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// diritto di prestito e le profezie 
di Campanile 

«Bisognerebbe istituire un diritto di autore per la lettura dei libri delle bi­
blioteche circolanti [ . . . ] . L a copia di un libro acquistata da una biblioteca circo­
lante cessa di essere redditizia per l'autore, ma continua a esserlo per la bibliote­
ca stessa». Con questo esordio polemico, esattamente 60 anni fa (2 gennaio 
1935) Achille Campanile sollevava dalle colonne della «Gazzetta del popolo» 
uno degli aspetti più controversi del diritto di autore puntando i suoi strali sui 
direttori delle biblioteche. 

«Se interrogate in proposito i proprietari o i direttori delle biblioteche circo­
lanti, essi vi risponderanno niente di meno che queste biblioteche favoriscono il 
commercio librario in quanto che quelli a cui i l libro è piaciuto poi lo compera­
no. Bugia. Non lo comperano affatto». E maliziosamente aggiungeva : «Già è 
piuttosto raro che la gente comperi i libri, figuriamoci se va a comprare i libri 
che ha già letto». 

Se la sfrontata unilateralità di queste affermazioni può lasciarci perplessi, 
dobbiamo almeno riconoscere all'autore il dono della chiarezza a cominciare dal 
titolo dell'articolo {Gli interessi degli scrittori) fino alle proposte che avanza a 
conclusione del suo ragionamento: «si potrebbe stabilire o un diritto d'autore 
con una somma una volta tanto per i libri acquistati dalle biblioteche circolanti o 
una percentuale seppure modesta per ogni volta che un libro è dato in lettura. 
L'esazione di questo diritto potrebbe essere fatta dalla Società degli Autori [...] 
e i l controllo non sarebbe difficile esercitandosi con i registri della biblioteca». E 
infine aggiunge con pignoleria degna di un ragioniere: «anche ammettendo che 
un libro sia letto in media da cento abbonati e che si corrispondano dieci cente­
simi per ogni volta che va in lettura, sarebbero dieci hre [...]» e via sommando e 
moltiplicando. 

Come era prevedibile la provocazione di Campanile non andò a vuoto, e 
pochi giorni dopo (il 9 gennaio) sulla «Gazzetta del popolo» comparvero due in­
terventi, uno a firma di Giovanni Comisso e l'altro di Eugenio Montale. I l 
primo, ironizzando suir«avarizia taccagna» tipica, a suo dire, dell'artista moder­
no come Campanile, finiva ambiguamente col sostenerne le ragioni giudicando 
«il ripiego» proposto dal popolare umorista «complicato e gravoso». Nettamente 
contraria invece l'opinione di Montale, dal 1929 direttore del Gabinetto Vieus-
seux di Firenze. «Da anni - scriveva Montale in apertura del suo intervento - di­
rigo la biblioteca circolante che dà piìi libri a prestito in Italia [ . . . ] . Sono perciò 
in grado di dire ad Achille Campanile (senza mio tornaconto, perché il Vieus-
seux è un ente morale, non una bottega) che le preoccupazioni da lui espresse 
[...] mi sembrano poco fondate. Non è vero che le circolanti danneggino gli au­
tori riducendo sensibilmente le vendite di libri». Anzi avviene il contrario, asse­
risce Montale, pronto a controbattere con altrettanta pignoleria le tesi di Cam-

[BoWemno ISSN 1121-1490, voi. 34 n. 4 (dicembre 1994), p. 397-400] . 
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panile, sostenendo che attraverso i cataloghi inviati periodicamente dalla bibUo-
teca ai suoi lettori e la curiosità trasmessa da lettore a lettore si attiva un circuito 
pubblicitario in grado di stimolare l'acquisto di almeno venti copie dell'opera 
messa in circolazione dalla biblioteca. Venti copie, «vendute nel giro di poche 
persone che non avrebbero certo acquistato il libro senza quel particolare am­
biente (la biblioteca circolante) nel quale i lettori si incontrano, si informano, si 
suggestionano e creano l'esito di un libro. Ciò spiega almeno in parte il successo 
di opere difficili delle quali la critica non si occupa o si occupa in ritardo: quel 
flusso quasi medianico che unisce i lettori di un libro e che non si forma nelle so­
lite librerie». I l poeta - che probabilmente non conosceva l'espressione "valore 
aggiunto" (tanto cara ai bibliotecari manager di oggi), ma certamente ne intuiva 
il concetto - così concludeva: «Non pretendo certo di rovesciare la tesi di Cam­
panile che gli scrittori paghino le [...] biblioteche» ma «mi parrebbe strano col­
pire solo quei pochi istituti che hanno larghe spese, responsabilità e un [...] defi­
cit assicurato a fine anno». 

Chi ha avuto la ventura di seguire il più recente dibattito sul copyright avrà 
notato che le posizioni e le argomentazioni portate dalle parti in causa non sono 
molto dissimili da quelle assunte sessant'anni or sono da Campanile e Montale. 
Non sappiamo se i legislatori di allora seguirono questo dibattito, certo è che 
nella legge sulla protezione del diritto di autore promulgata sei anni dopo - l'ar-
cinota legge n. 633 del 1941, tuttora parzialmente in vigore - accoghevano le tesi 
di Montale confermando alle biblioteche il diritto di prestare opere al pubblico 
senza remunerazione per l'autore. L a cosa più curiosa è che la "trovata" di 
Campanile (ingenua, insostenibile e irrealizzabile, secondo Comisso), nei decen­
ni successivi ha avuto una inaspettata fortuna nei paesi nordici (ci riferiamo 
all'applicazione del public lending right, in base al quale le biblitoche versano 
agh autori delle opere date in prestito un'equa remunerazione secondo tariffe 
prestabilite) fino a diventare oggetto della direttiva n. 92/100 C E E del Consiglio 
del 19 novembre 1992, concernente il diritto di noleggio e di prestito, recente­
mente attuata in Italia. È proprio il caso di dire... nemo propheta in patria] 

Scopo della direttiva C E E sopra citata è di armonizzare la legislazione dei 
paesi membri sul diritto di noleggio e di prestito degli esemplari di tutte le opere 
tutelate dal diritto di autore su qualsiasi supporto si presentino (fonogrammi, vi­
deogrammi, stampa), riconoscendo agli autori e ai produttori i l diritto esclusivo 
della messa in circolazione delle loro opere. Tale diritto esclusivo consente (ci si 
perdoni i l bisticcio) agli aventi diritto di autorizzare o proibire il prestito o il no­
leggio con o senza pagamento. Allo stesso tempo - onde prevenire il fenomeno 
della pirateria in materia di riproduzione - la direttiva armonizza una vasta 
gamma di diritti connessi al diritto di autore riguardo alla riproduzione, alla fis­
sazione e all'emissione radiotelevisiva. Tuttavia la direttiva lascia agli stati mem­
bri la possibilità di derogare al diritto esclusivo per il prestito da parte delle isti­
tuzioni pubbliche e di disporre eccezioni ai diritti connessi, limitatamente ad al­
cuni casi. Queste deroghe sono state ottenute non senza un'insistente azione 
degli Stati membri e delle associazioni professionali dei bibliotecari raccolte in­
torno a E B L I D A che col diritto esclusivo di prestito vedevano minacciati l'ac­
cesso all'informazione e l'attività di ricerca e di insegnamento. Va anche detto 
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che le posizioni delle diverse associazioni di bibliotecari, mentre convergevano 
sostanzialmente nel chiedere la deroga al diritto esclusivo di prestito sia per i 
libri che per le opere audiovisive e sonore, presentavano differenze sulla que­
stione del riconoscimento di un compenso all'autore: differenze dovute alle tra­
dizioni e alle pratiche in vigore nei vari Stati dell 'UE. E noto che in alcuni paesi 
del Nord Europa (ad esempio Gran Bretagna, Olanda, Danimarca) le bibliote­
che pubbliche riconoscono agli autori un'equa remunerazione per le opere date 
in prestito al pubblico, mentre in altri paesi (specialmente del Sud Europa, dove 
le biblioteche stentano a sopravvivere) i l concetto di lending right è pressoché 
sconosciuto. 

Come del resto accade sovente, la direttiva in questione è frutto di un lungo 
e laborioso compromesso, soprattutto al fine di lasciare agli Stati membri qual­
che margine di flessibilità in fase di applicazione della norma. I l decreto legisla­
tivo n. 685 del 16 novembre 1994 in attuazione della direttiva citata, avvalendosi 
delle deroghe previste, all'art. 5 stabilisce che «il prestito eseguito dalle bibliote­
che e discoteche dello Stato e degli enti pubblici, ai fini esclusivi di promozione 
culturale e studio personale non è soggetto ad autorizzazione da parte del titola­
re del relativo diritto, al quale non è dovuta alcuna remunerazione». Oggetto 
della deroga sono: a) le opere a stampa (eccettuati gli spartiti musicali); b) i fo­
nogrammi e i videogrammi contenenti opere audiovisive e sonore «decorsi al­
meno diciotto mesi dal primo atto di esercizio del diritto di distribuzione». I l che 
in sintesi significa che gli utenti delle biblioteche, mentre possono continuare a 
prendere in prestito i libri recentemente pubblicati come hanno sempre fatto, 
devono aspettare, per esempio, i l luglio 1996 per ottenere una videocassetta o 
un compact disc usciti nel gennaio di questo anno. 

A quanto ci risulta - nonostante le argomentazioni opposte dal l 'AIB che è 
stata l'unica associazione a difendere gli interessi degli utenti e a confrontarsi 
con gli agguerriti rappresentanti degli editori nelle consultazioni organizzate dal 
Ministero degli esteri e dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - l'Italia è il 
paese dell 'UE che ha adottato il più alto livello di protezione delle opere audio­
visive e sonore, mentre in altri paesi, dove pure esiste una spiccata sensibilità 
per i l problema del copyright, i l diritto esclusivo di prestito per questo tipo di 
pubblicazioni varia da tre mesi a sei mesi, oppure è stato lasciato ampio margine 
alla negoziazione tra le biblioteche e i rappresentanti degli aventi diritto. 

Adottando questa soluzione il governo italiano ha (volente o nolente) colpi­
to un settore in espansione delle biblioteche pubbliche, le quali ovviamente sa­
ranno meno invogliate all'acquisto dei prodotti audiovisivi. I l che comporterà 
non solo un danno per gli utenti, ma anche per la stessa industria editoriale che 
anche in questa occasione non ha dato prova di lungimiranza. Se consideriamo 
che diciotto mesi sono più che sufficienti a determinare l'obsolescenza di una vi­
deocassetta o di un disco dobbiamo concludere che dal 16 dicembre 1994 (data 
di pubblicazione del decreto legislativo sulla «Gazzetta ufficiale») le bibhoteche 
non possono più prestare questo tipo di pubblicazioni, a meno che non riescano 
a negoziare con gli aventi diritto (autori, editori, ecc.) la licenza al prestito sulla 
base di un'equa remunerazione... E d ecco che ritorna attuale la trovata di Cam­
panile. 

L a direttiva sul diritto di prestito e di noleggio è i l secondo provvedimento 
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emesso dalla U E in materia di copyright (dopo la direttiva 91/250/CEE sulla 
protezione legale dei programmi per elaboratore). Successivamente è stata 
emanata la direttiva (93/98 C E E del 29 novembre 1993) sull'armonizzazione 
dei termini di protezione del copyright (che eleva il diritto d'autore a 70 anni in 
tutti i paesi membri) mentre altri provvedimenti importantissimi per il futuro 
dell'informazione (tra cui quello sulla protezione legale delle banche dati) sono 
in fase di elaborazione. In questo modo le istituzioni comunitarie avanzano 
nella realizzazione dell'ambizioso disegno tracciato nel 1988 nel famoso "libro 
verde sul copyright e la sfida tecnologica" che individuava nell'armonizzazione 
delle normative di questo settore un punto cruciale per l'attuazione del merca­
to interno. 

Se con i provvedimenti adottati gli organismi del l 'UE intendevano dare un 
segnale forte in favore del più alto livello di protezione del copyright, bisogna 
dire che non potevano essere più efficaci. L a netta prevalenza dell'approccio 
economico rispetto ad un problema così delicato e complesso, nonché denso di 
conseguenze per quanto attiene la sfera dei diritti all'informazione e più in gene­
rale delle libertà democratiche, ci sembra evidente. Se le accuse fatte alla Com­
missione europea di essere troppo sensibile alle lobbies dell'industria editoriale 
a danno degli interessi degli utenti siano fondate o meno non sappiamo, ma non 
possiamo neanche escludere che tra gli eurocrati di Bruxelles... ci sia un appas­
sionato lettore di Achille Campanile. 

Tommaso Giordano 



Quantificare rindefinibile 
L a misurazione del rendimento 
dei servizi bibliotecari 
di Nick Moore 

Ogni organizzazione dovrebbe misurare il proprio rendimento, altrimenti 
non può essere certa di stare impiegando nella maniera migliore le proprie risor­
se, né di continuare a soddisfare i bisogni dei propri clienti. 

A l livello più elementare, le organizzazioni commerciali misurano il proprio 
rendimento in termini finanziari: maggiore è il guadagno, maggiore è il successo. 
Ma le imprese di successo di solito riconoscono che gli utili annuali non bastano 
a indicare lo stato di salute dell'organizzazione. 

Le imprese di successo utilizzano molti metodi per valutare il proprio rendi­
mento: calcolano i costi di produzione, sorvegliano le vendite, effettuano ricer­
che di mercato, tentano di misurare la soddisfazione del cliente, analizzano at­
tentamente la concorrenza. Solo in questo modo riescono a mantenersi efficienti 
e concorrenziali, rispondendo alle mutevoli esigenze della chentela. 

Le organizzazioni senza fini di lucro dovrebbero agire analogamente. Non 
avendo profitti, non hanno a disposizione un'unica semphce misura di rendi­
mento. Ma ciò non significa che possano permettersi di ignorarlo. Hanno infatti 
il dovere, nei confronti di chi le finanzia, di assicurare un'utilizzazione ottimale 
delle risorse e, nei confronti degli utenti, di garantire che i servizi soddisfino le 
loro esigenze. 

L'approccio alla misurazione del rendimento nelle organizzazioni senza 
scopo di lucro è simile a quello del settore privato. Esse devono analizzare il 
modo in cui utilizzano le risorse disponibili, devono misurare ciò che producono, 
dovrebbero effettuare ricerche di mercato e tentare di valutare la soddisfazione 
dei clienti. E forse, innanzitutto, dovrebbero confrontare i propri risultati con 
quelli di organizzazioni analoghe. 

Non si deve pensare, comunque, che misurare il rendimento sia facile. Non 
lo è. Nel caso delle biblioteche, spesso risuha difficile calcolare o quantificare ri­
sorse e risultati ardui da definire. Ma non è impossibile. Tramite una pianifica­
zione accurata e l'osservazione di alcuni principi basilari è possibile sviluppare 
un metodo di misurazione del rendimento applicabile alle biblioteche, che forni­
sca dati utili per la gestione a un costo ragionevole. 

Personalmente, ho sviluppato questo tipo di approccio in un progetto per 
conto dell'Unesco. Mi venne chiesto di elaborare un sistema di misurazione del 
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rendimento delle biblioteche pubbliche da appUcare in paesi diversi. I l sistema 
che ho elaborato non è originale ma riunisce risultati ed esperienze di diversi 
tentativi di misurazione delle prestazioni di questo tipo di biblioteche. Comun­
que, sembra funzionare. I l manuale viene attualmente utilizzato in molti paesi 
con tradizioni diverse nell'ambito del servizio bibliotecario pubblico. 

I principi basilari che costituiscono il nucleo del sistema di misurazione delle 
biblioteche pubbliche possono essere applicati anche a quelle di istituzioni uni­
versitarie o a biblioteche e servizi di informazione che rispondono alle esigenze 
di un ente. Ogni organizzazione deve adattare il metodo al proprio caso specifi­
co, ma i principi essenziali restano validi. 

I principi sono piuttosto semplici: 
- la misurazione del rendimento deve essere parte integrante della gestione; 
- le misure devono legare il rendimento ai bisogni dei clienti; 
- le misure devono indicare i l rendimento nei limiti posti dalle risorse disponi­
bili; 
- i l rendimento deve essere misurato nell'ambito degli obiettivi della biblioteca; 
- le biblioteche non forniscono un unico servizio, ma un insieme di servizi di­
versi; 
- i l livello di misurazione deve essere determinato in base al livello di dettaglio 
richiesto; 
- il confronto è parte essenziale della misurazione del rendimento; 
- le misure fondamentali devono essere adattate ai casi specifici. 

Analizzeremo ora un po' più in dettagUo ognuno di questi principi. 

La misurazione come parte integrante del processo gestionale 

L a gestione è un processo ciclico che comporta la valutazione dei bisogni e 
dei problemi della comunità servita dalla biblioteca, la definizione degli obiettivi 
del servizio alla luce di questi bisogni, l'identificazione delle strategie che con­
sentano al servizio di raggiungere tali obiettivi, la distribuzione delle risorse, i l 
funzionamento dei servizi, la misurazione delle prestazioni e, quindi, un riesame 
dei cambiamenti occorsi nei bisogni e nei problemi della comunità. Per lo più 
questo ciclo si svolge su base annua e per molte biblioteche è legato al ciclo del 
bilancio dell'organizzazione madre. 

È importante sottolineare che la misurazione del rendimento non è fine a se 
stessa, ma costituisce un elemento di un processo di gestione più ampio. I risul­
tati delle misurazioni alimentano varie parti del processo complessivo. L a misu­
razione del rendimento non ha molto senso se i risultati non vengono utilizzati 
nell'ambito di questo processo ciclico di gestione. 

Ciò comporta una serie di implicazioni. Primo, i l sistema di misurazione del 
rendimento deve essere così economico e facile da poter essere ripetuto ogni 
anno; secondariamente, deve permettere di disporre dei risultati al momento 
opportuno; in terzo luogo, deve essere progettato all'interno di una strategia di 
gestione più ampia. 
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Legare il rendimento ai bisogni dei clienti 

Le biblioteche esistono per dare servizi alla gente. Vale la pena di fornire 
dei servizi solo se coloro ai quali sono rivolti li apprezzano. In larga misura, que­
sto giudizio soggettivo si rifletterà sull'utilizzazione del servizio: pochi continua­
no a usare un servizio che pensano non abbia valore. I l sistema di misurazione 
del rendimento, comunque, deve andare oltre e tentare di misurare la soddisfa­
zione dei clienti e individuare ulteriori servizi da essi desiderati. 

Qui è importante distinguere tra richieste e bisogni. In altre parole, le per­
sone sono coscienti di cosa richiedono ma possono non essere consapevoli di 
ciò di cui hanno bisogno. Alcune biblioteche cercano soltanto di fornire ciò che 
i clienti chiedono. Si concentrano sui servizi per i quali c'è una domanda evi­
dente, dando bassa priorità a quelli poco utilizzati. In Australia, ad esempio, le 
biblioteche pubbliche sono organizzate per fornire quello che viene richiesto e 
poco pili. 

In Svezia, per contro, le biblioteche pubbliche cercano di fornire la gamma 
di servizi di cui i bibliotecari ritengono ci sia bisogno, rifiutando spesso di fornire 
ciò che la gente effettivamente richiede. Queste biblioteche si preoccupano 
meno dei servizi a forte domanda; piuttosto sviluppano un modello di servizio 
che cerca di andare incontro ai bisogni, anche se può non portare ad un alto l i ­
vello di utilizzazione. 

Ambedue gli approcci sono validi. Nella maggior parte dei casi, le bibliote­
che cercano di trovare un equilibrio tra bisogni e richieste. O, per essere più pre­
cisi, raramente c'è una distinzione netta tra ciò che la gente richiede e ciò di cui 
ha bisogno. È importante, però, essere consapevoli di questa distinzione quando 
si progetta il sistema di misurazione del rendimento; altrimenti si può finire per 
misurare la cosa sbaghata. 

Le misure devono indicare il rendimento nei limiti posti dalle risorse disponibili 

È importante riconoscere che le risorse disponibih per una biblioteca pon­
gono un limite al servizio che essa può fornire. C'è una differenza fondamentale 
tra le organizzazioni che vendono e quelle che non vendono. Se un'organizzazio­
ne vende prodotti o servizi e i l volume delle vendite aumenta, allora c'è più de­
naro per far fronte all'aumento dei costi collegato alla maggiore attività. Ma per 
la maggior parte delle biblioteche non è così. Non c'è un collegamento automa­
tico tra il livello di utilizzazione dei servizi e le entrate della biblioteca. 

Perciò, la quantità di denaro disponibile determina il livello e la gamma dei 
servizi erogabili. Si potrebbe presumere che se crescesse la disponibilità di risor­
se per la biblioteca, allora aumenterebbe anche il livello del servizio erogato. 
Cosa forse più rilevante, non ci si può aspettare una crescita del Uvello del servi­
zio se il bilancio complessivo rimane invariato. 

Ciò che il sistema di misurazione del rendimento dovrebbe tentare di fare è 
verificare l'entità e la qualità del servizio erogato tenendo conto dei limiti impo­
sti dal livello di risorse disponibih, tentare cioè di misurare l'efficienza con cui le 
risorse vengono utilizzate. 
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A tale scopo, è necessario misurare le risorse impiegate nel servizio: i l nu­
mero e la qualità del personale; i fondi disponibili per l'acquisto di libri, periodi­
ci e altre fonti d'informazione; lo spazio a disposizione dell'utenza, ecc. 

Misurare il rendimento nell'ambito degli obiettivi della biblioteca 

È quasi impossibile misurare il rendimento di una biblioteca senza prima 
comprenderne con chiarezza gli obiettivi. Questi obiettivi dovrebbero indicare a 
cosa miri la biblioteca, suggerendo in tal modo quali aspetti del servizio debba­
no essere misurati e offrendo ahresì i l contesto in cui prendere in considerazione 
e valutare le misure di rendimento. 

L'identificazione puntuale degli obiettivi di una biblioteca costituisce una 
parte importante della misurazione del rendimento. Senza una chiara formula­
zione degli obiettivi è difficile sapere cosa deve essere m;surato. 

Solo introducendo il concetto di obiettivi diventa possibile passare dalla mi­
surazione deWefficienza alla misurazione àe\Vefficacia, intendendo per efficacia 
il grado di raggiungimento degli obiettivi da parte di una biblioteca. 

Le biblioteche forniscono un insieme di servizi diversi 

Non è utile pensare a una biblioteca che fornisca un unico servizio. L a mag­
gior parte delle biblioteche fornisce una serie di servizi diversi: i l prestito, l'ac­
cesso a raccolte di consultazione, il servizio informazioni, ecc. Queste attività, 
nel loro insieme, costituiscono il servizio bibliotecario, ma per quanto riguarda il 
rendimento è necessario considerarle singolarmente. 

Può risultare necessario anche prendere in considerazione i servizi forniti a 
diversi gruppi di utenti. In una biblioteca universitaria, ad esempio, può essere 
utile misurare separatamente i servizi di supporto alla ricerca e quelli di suppor­
to alla didattica. 

Chiaramente a tipi diversi di servizi corrispondono diverse misure di rendi­
mento. A l momento della progettazione del sistema di misurazione è necessario 
identificare l'intera gamma dei servizi forniti e sviluppare per ciascuno misure 
appropriate. Nell'insieme i risultati forniranno un quadro complessivo delle pre­
stazioni della biblioteca. 

Determinare il livello di misurazione in base al livello di dettaglio richiesto 

È possibile raccogliere una gran quantità di dati sul rendimento di una bi­
blioteca. Sono stati sviluppati molti metodi che misurano ogni aspetto del servi­
zio, ma in genere questo tipo di approccio non è utile. Per cominciare, è molto 
meglio raccogliere informazioni generah che possano fornire un quadro a grandi 
linee del rendimento della biblioteca. A tale scopo ci si può concentrare sui ser­
vizi più importanti oppure su quelli che impiegano ma,ggiori risorse. Una volta 
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individuati questi, si scelgono misure semplici che diano una visione generale 
delle prestazioni. Quando il sistema è consoUdato, si può accrescere il livello 
di dettaglio in successivi cicli di gestione. I l rischio di cominciare con un siste­
ma molto dettagliato è quello di rendere eccessivo il lavoro di raccolta, elabo­
razione e utilizzazione dei dati. Le persone si risentono del tempo sprecato e 
finiscono per rifiutare i l sistema e i dati che fornisce. Possono esserci casi in 
cui servono dati più dettagliati, ad esempio per analizzare in profondità un 
certo servizio, ma generalmente è possibile farli rientrare nel sistema com­
plessivo di misurazione. 

// confronto come parte essenziale della misurazione 

Si può imparare qualcosa da un'unica misurazione del rendimento di una bi­
blioteca, ma il valore dei dati aumenta enormemente se è possibile un confronto 
con altri risultati. Ci sono due modi per farlo. 

Primo, è utile confrontare le prestazioni di una biblioteca nel tempo, para­
gonando i risultati dell'anno corrente con quelli degli anni precedenti. Ciò for­
nisce un'indicazione sullo sviluppo del servizio e permette di fissare gli obiettivi 
di rendimento per gli anni successivi. 

Secondo, è utile confrontare il rendimento di una biblioteca con quello di 
biblioteche simili. Questo approccio, chiamato benchmarking, si va diffondendo 
nell'industria inglese. I l metodo consiste nel selezionare varie organizzazioni si­
mili e confrontarne il rendimento. È importante assicurarsi che i confronti siano 
validi: innanzitutto è necessario che le organizzazioni prese in esame siano simili 
tra loro, in secondo luogo che le misure stesse siano confrontabili. 

Le associazioni bibliotecarie possono svolgere in quest'ambito un ruolo si­
gnificativo, sviluppando un approccio comune alla misurazione del rendimento 
che possa essere adottato da molte biblioteche. L'associazione ha anche la possi­
bilità di raccogliere dati sul rendimento di varie biblioteche e quindi fornire una 
base con la quale ognuna possa confrontarsi. 

Le misure fondamentali devono essere adattate ai casi specifici 

Le bibhoteche dovrebbero riflettere le comunità che servono. Non deve 
sorprendere perciò che non esistano due biblioteche identiche. Per questa ra­
gione bisogna adattare le misure di rendimento alle esigenze del servizio loca­
le. Naturalmente è indispensabile bilanciare le esigenze di adattamento alle si­
tuazioni locali con quelle di raccolta di dati confrontabili con quelli di altre bi­
blioteche. 

I l sistema di misurazione del rendimento, inohre, dovrebbe adattarsi alle 
procedure in uso e ai sistemi di rilevazione statistica della biblioteca. Non biso­
gna sottovalutare le difficoltà di introduzione di un sistema di misurazione delle 
prestazioni. Conviene, se è possibile, sfruttare ciò che già esiste. 
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Conclusioni ' - - • • ' • • 

Questi principi fondamentali offrono una cornice in cui sviluppare sistemi 
di misurazione del rendimento adatti a biblioteche diverse. Forse, però, c'è an­
cora un principio da seguire: iniziare con poco e crescere con l'esperienza. Poche 
informazioni sfruttate con intelligenza sono molto megho di troppe che giaccio­
no inutilizzate in un angolo dell'ufficio del bibliotecario. 



Quantifying the indefinable 
Measuring the performance 
of library services 
by Nick Moore 

I n this paper it is underlined the importance for libraries, as for any other type 
of organisation, of deciding the best ways of measuring their performance. This is 
more difficult than it is for commercial organisations which can measure their suc­
cess in financial terms and by their profits, but just as important. Libraries have to 
monitor their use of the resources available, measure their outputs and calculate cu­
stomer satisfaction. A system for performance measurement should be worked out, 
to provide management information at a reasonable cost. 

Eight basic principles are suggested, which could be followed in devising a sy­
stem. 1) Performance measurement should be an integral part of the management 
process of the parent organization and linked to its budget cycle - the needs and pro­
blems of the whole community the library serves should be considered, and resour­
ces allocated, on an annual basis. 2) The system must be related to the needs of cu­
stomers - it should not only measure customer satisfaction but also consider other 
services customers might want. The Ubrary should meet a combination of both the 
needs and the wants of customers, not only the one or the other, and the distinction 
between the two should be kept in mind. 3) Measures should assess performance 
within the limits set by the resources available, which determine the level and the 
range of the services which can be provided. The system should assess the quality 
and extent of the service provided, within the financial constraints imposed on it, and 
should measure the efficiency with which the resources are being used. 4) Perfor­
mance should be measured in the context of the library's objectives: these must be 
clear and must describe what the library is trying to achieve. They indicate what 
aspects of the service should be measured, and with them one can pass from measu­
rement of efficiency to measurement of effectiveness - the extent to which a library-
is able to meet its objectives. 5) Libraries provide a collection of different services, 
and the performance of each service should be considered separately. The full range 
provided must be identified and measures appropriate to each one devised. I t may 
be necessary to take into account the fact that services are provided for different 
client groups: for example, in an academic library, some to support research and 
some to support the teaching function. Together, the results of the different measu­
res wil l give a complete picture of the Ubrary's performance. 6) The level of measu­
rement should be determined by the amount of detail required: it is not useful to col­
lect large amounts of information about a library's performance. The most important 
services should be focussed on, or those that consume the greatest amount of resour­
ces, and simple measures chosen to give an overall view of performance. When sy-
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Stems have become established the amount of detail can be increased in subsequent 
management cycles. A n y system which is too detailed at the beginning wil l not be ea­
sily accepted. 7) Comparisons are essential - comparison of a year's results with 
those of previous years, and also comparison with the results of other libraries. The 
organisations used for the comparison, and the measures, should be similar. Library 
associations can help by developing a common approach to performance measure­
ment, and giving advice. 8) Basic measures should be adapted to suit local circum­
stances; no two libraries are identical and the performance measures should suit the 
needs of the local service; the system should also fit in with the existing routines in 
the Ubrary; whatever already exists should be made use of. 

There is perhaps one more principle that should be followed: start small and 
grow with experience. A little information used carefully is far better than too much 
information that sits unused in the corner of the librarian's office. 



Carichi di lavoro e produttività 
dei servizi pubblici: 
il caso delle biblioteche 
di Giuseppe Burgio . 

1. Premessa 

L a valutazione dell'azione dei servizi pubblici riveste oggi un'importanza 
assai maggiore che in passato [1] per il crescente impegno delle pubbliche ammi­
nistrazioni ad assicurare agli utenti un servizio quantitativamente e qualitativa­
mente corrispondente alla domanda, nonché rispondente a canoni di tempesti­
vità ed economicità. 

A livello internazionale, ha acquistato notevole rilevanza la cosiddetta pro­
gram evaluation, ossia la sistematica valutazione della efficacia dei programmi 
pubblici, specie con riferimento agli interventi dell'operatore pubblico volti al 
miglioramento delle condizioni sociali. Nel nostro paese, però, la diffusione di 
queste valutazioni non è ancora sufficientemente consolidata, ed anche le ricer­
che in questo campo, e le motivazioni conoscitive verso l'analisi dell'impatto 
degli interventi, sono tuttora fragili [2]. 

Maggiore attenzione è stata invece riservata agli indicatori di performance, 
cercando di trasferire al settore pubblico tecniche di valutazione che sono cor­
rentemente impiegate nel settore privato. Questa trasposizione, tuttavia, è 
tutt'altro che semplice, per la grande complessità e articolazione dell'ambito 
pubblico dove le finalità da raggiungere non sono sempre facilmente quantifica­
bili e riducibili a definite entità economiche. 

Vediamo, ad esempio, il caso della istruzione pubbhca, strettamente affine a 
quello della fruizione dei beni culturali e delle bibUoteche in particolare. Come 
fa rilevare Gori [3], basti pensare alla dicotomia tra formazione e ricerca in am­
bito universitario, a quella tra formazione "professionale" e formazione "cultu­
rale" in senso lato, o anche al duplice aspetto dell'istruzione come "consumo" 
ed "investimento" [4]. Pertanto, se è possibile accettare la definizione intuitiva 
di efficacia dell'istruzione quale «misura del contributo fornito al raggiungimen­
to di un certo risultato», l'ambiguità del termine "risultato" mette in luce tutte le 
difficoltà di trovare soluzioni confacenti al problema. 

L'economista tenderà, infatti, a considerare preminenti i risultati quantifica­
bili monetariamente, quali ad esempio il reddito conseguibile con o senza un 
certo livello di istruzione, mentre il sociologo sottolineerà la rilevanza di altri 
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aspetti, come quelli inerenti alla sfera affettiva e dei rapporti sociali. Ciascun 
soggetto potrà altresì attribuire al sistema formativo una serie di ulteriori perso­
nali obiettivi difficilmente riconducibili ad unicità [5]. 

Una forte spinta verso l'impiego massivo di metodologie di valutazione 
dell'attività delle pubbliche amministrazioni è stata data, per la prima volta in 
Italia, dalle disposizioni, correttive del decreto legislativo n. 29 del 1993, conte­
nute nel decreto legislativo 29 dicembre 1993, n. 546. Con esso vengono istituiti 
servizi di controllo interno in tutte le pubbliche amministrazioni con il compito 
di verificare, anche su base comparativa, costi e rendimenti. Ovviamente, la con­
creta applicazione di questo decreto comporta il superamento di tutta una serie 
di difficoltà connesse alla specificazione e messa a punto di metodologie e tecni­
che di valutazione dell'azione pubbhca che tengano conto delle peculiarità più 
diverse delle singole amministrazioni. 

Si verifica quindi, nel nostro paese, un importante momento di attenzione 
del legislatore verso valutazioni del merito dell'azione pubblica, spostando l'at­
tenzione del controllo dagli aspetti di pura legittimità alle più ampie valutazioni 
dell'efficienza e del rendimento, da valutare attraverso il controllo di gestione, 
ossia attraverso la verifica dell'efficacia dell'azione svolta. 

I l controllo di gestione, com'è noto, si basa su un adeguato sistema informa­
tivo dotato di indicatori relativi ai diversi livelli delle decisioni. L'utilizzazione di 
opportune batterie di indicatori, adatti a monitorare i fenomeni indagati e a sin­
tetizzarne quantitativamente i diversi aspetti, consente anche i l coordinamento 
delle attività per una migliore realizzazione degli obiettivi stabiliti alle diverse 
scadenze. 

L'introduzione di questo sistema può infatti consentire la verifica della effi­
ciente allocazione ed utilizzazione delle risorse umane, materiali e finanziarie. È 
importante notare che tale forma di controllo deve necessariamente basarsi su 
un adeguato sistema informativo in grado di fornire gli elementi necessari per la 
valutazione delle batterie di indicatori. , . ,, , ,,, , , 

In sintesi, emerge quindi che il controllo di gestione [6]: 
a) presuppone la definizione degli obiettivi dell'organizzazione (con la conse­
guente traduzione degli stessi in grandezze misurabili) e la programmazione 
dell'azione necessaria per realizzarli; 
b) implica l'adozione di indicatori capaci di misurare le performance. , 

L'utilità del sistema è duphce: 
1) consente di controllare gli scarti fra obiettivi fissati e risultati raggiunti; 
2) permette di definire delle alternative per la revisione dei programmi, delle 
politiche e degli obiettivi fissati all'inizio del processo di decisione. 

In questo intervento affronteremo il tema della produttività del sistema bi­
bliotecario nazionale, indicando alcune linee metodologiche da seguire per la 
creazione di un sistema di monitoraggio. L a realtà nazionale delle bibhoteche è 
estremamente variegata quanto a vocazioni, tipologie, strutture e distribuzione 
di risorse umane e tecnologiche. È pertanto evidente che non si possono propor­
re né possono esistere soluzioni che vanno ugualmente bene per tutti i casi. È 
però possibile delineare una metodologia e fornire indicazioni che, con gli op­
portuni adattamenti, possono ritenersi valide per tutto il sistema. 
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2. / / sistema informativo e la determinazione dei costi 

Come si è detto, alla base di ogni valutazione di efficienza e di efficacia ri­
siede un adeguato sistema informativo in grado di fornire i dati necessari per i l 
calcolo di opportuni indicatori di performance. Come è ovvio, non basta dispor­
re di un elaboratore elettronico per risolvere il problema, ma occorre soprattut­
to progettare, realizzare e mantenere un efficiente sistema di rilevazione perio­
dica dei dati da registrare, in modo da costituire le basi di dati necessarie per le 
appropriate elaborazioni. 

L'attenzione dei responsabili dei servizi bibliotecari, dopo un esame detta­
gliato della struttura della propria biblioteca che evidenzi tutti i servizi (interni 
ed esterni) e i centri di produzione e di spesa, va pertanto rivolta alla progetta­
zione del sistema informativo e alla sistematica rilevazione e registrazione dei 
dati. Questo adempimento non va più guardato, come attualmente avviene, 
come una noiosa pratica amministrativa, ma piuttosto come la creazione di un 
proprio sistema utile per il monitoraggio e la programmazione delle attività. 

L a contabilità analitica dei costi, per singolo centro di costo, è lo strumento 
fondamentale per la valutazione della efficienza economica nella produzione e 
offerta dei servizi bibliotecari. Ricostruire i profih di costo delle varie attività, 
impiegando tecniche contabili che fanno riferimento a centri di costo e di re­
sponsabilità, anche se non è operazione semplice, è infatti estremamente impor­
tante per poter valutare adeguatamente i risultati conseguiti in relazione ai costi 
sostenuti e agli scopi prefissati. 

Questo primo passo dell'anahsi va compiuto prendendo come base di riferi­
mento le registrazioni della contabilità finanziaria. Poiché, verosimilmente, 
molte informazioni quantitative appaiono in contabilità in forma aggregata si 
rende anche necessario il ricorso a stime, che devono essere comunque fondate 
su criteri quantitativi i l più possibile obiettivi. In alcuni casi sarà anche necessa­
rio ricorrere a modifiche nella raccolta delle informazioni esistenti e attivare la 
sistematica rilevazione di dati che in precedenza non venivano raccolti. 

In generale, comunque, va segnalato che le tipologie di costi da determinare 
si possono raggruppare in: 
- costi di personale; 
- costi di gestione relativi alle utenze (elettricità, telefono, riscaldamento, ecc.); 
- costi per beni e servizi (consumi, vigilanza, pulizia, ecc.); 
- costi per acquisto di pubbhcazioni; 
- costi per informatizzazione ed automazione dei cataloghi; 
- costi di riproduzione; 
- costi per i l restauro e la conservazione del patrimonio librario (differenziati a 
seconda che si riferiscano a manoscritti, opere antiche a stampa, opere moderne, 
giornali); 
- costi per manifestazioni e attività speciali; 
- costi per l'ammortamento dei beni capitali (immobili, attrezzature, impianti, 
arredi, ecc.); 
- costi per ampliamento e ristrutturazione di locali. 

A titolo esemphficativo, segnahamo tra i possibih indicatori di costo: 
- costo per giorno di apertura; -
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- costo medio per servizio richiesto; .,, . ^ - ^ 
- costo medio per prestito erogato; 
- costo del rinnovamento librario; ;, 
- costo di restauro per documento posseduto; 
- costo delle attività speciaH sul costo complessivo di gestione; ; , 
- costo per partecipante alle attività speciah. , j , . v • 

3. L'analisi delle attività 

Un attento esame analitico delle varie attività della biblioteca è premessa 
indispensabile per una corretta valutazione dell'efficienza del sistema e dell'ade­
renza del servizio reso alle richieste dell'utenza. . ^ v r ' 

Vanno specificate e distinte: 
- le operazioni connesse all'acquisizione dei documenti e al loro trattamento, 
con particolare riguardo alla classificazione e catalogazione; 
- le attività connesse ai servizi al pubblico (informazioni, prestito, assistenza 
alla ricerca, riproduzione, prestito interbibliotecario, ecc.), distinguendo le atti­
vità ordinarie da quelle connesse ad attività speciali; 
- le attività di servizio e sviluppo, quaU l'amministrazione, l'elaborazione dei 
dati, la conservazione, il restauro, la promozione di attività, le pubblicazioni, 
ecc. 

Gli indicatori, diretti o indiretti, di attività possono essere semplici o com­
plessi. Quelh semplici sono tali perché, per rappresentare l'attività svolta, viene 
scelto un solo servizio prodotto (es. le fotocopie). Quelli composti, invece, si ri­
feriscono ad attività che si concretizzano in una pluralità di prodotti e comporta­
no una analisi affinata per dare la corretta ponderazione ad ogni componente 
l'attività complessa, dopo averla scomposta, possibilmente, in attività più sem­
plici. A scopo esemphficativo (e lo stesso può dirsi per le altre attività), indichia­
mo alcuni possibili indicatori relativi alla catalogazione e da distinguere per le 
opere antiche e quelle moderne: , < = ; , 
- catalogazione per volume acquistato; ,. 
- velocità di catalogazione; 
- adeguatezza della catalogazione alla domanda; ' v i . i , - ' , ! . 

- consultazioni in relazione all'attività di catalogazione. 

4. / carichi di lavoro 

Il problema dei carichi di lavoro è di notevole rilievo in tutta la pubblica am­
ministrazione. È ben nota la difforme distribuzione del personale in vari uffici 
sul territorio nazionale, con esuberi in alcune aree e forti carenze in altre. Nella 
più recente normativa l'argomento ha assunto particolare rilevanza, cosicché è 
opportuno definirne la nozione con precisione [6]. Essa fa riferimento alla quan­
tità di lavoro delle diverse qualifiche funzionali che, dato un contesto operativo 
e un periodo di riferimento, una unità organizzativa deve impegnare per ottene­
re un livello quah-quantitativo di prodotto idoneo a soddisfare le richieste ad 
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essa pervenute o ad essa istituzionalmente imputabili. 
Operativamente, è necessario specificare l'entità della domanda di atti e ser­

vizi richiesti per poter definire la quantità di lavoro delle diverse qualifiche fun­
zionali necessaria per produrre quegli atti e servizi. È anche necessario definire 
gh standard di esecuzione corrispondenti ai tempi di lavoro ritenuti necessari ad 
espletare le operazioni occorrenti alla produzione degli atti e servizi stessi. Tah 
standard, com'è ovvio, vanno distinti a seconda delle condizioni tecniche e/o ope­
rative in cui il personale opera: per esempio, catalogazione manuale o informatiz­
zata; distribuzione da magazzino in loco o decentrato; biblioteche a scaffali aperti. 

Senza entrare nel merito delle tecniche per la determinazione dei carichi di 
lavoro, può comunque dirsi che essa può basarsi: 
- per le attività di natura non amministrativa, su un calcolo statistico della pro­
duttività media del lavoro su una serie di osservazioni ripetute, nello spazio, 
presso biblioteche analoghe o, nel tempo, nella stessa biblioteca; 
- per le attività amministrative alle quali risulti inapplicabile il precedente crite­
rio, mediante la definizione analitica dei tempi unitari occorrenti per lo svolgi­
mento delle attività elementari nelle quali può essere scomposta ogni singola 
procedura. 

Circa la determinazione della domanda di servizi, in una biblioteca può se­
guirsi il metodo statistico della rilevazione di tale domanda per un adeguato pe­
riodo di tempo (domanda espressa e in particolare, con riferimento all'ultimo 
anno, domanda corrente), oppure, qualora si voglia guardare prospetticamente, 
il metodo della rilevazione della domanda potenziale in relazione al bacino di 
utenza al quale la biblioteca fa riferimento. 

Spesso, alla domanda corrente occorre sommare le domande inevase nei pe­
riodi precedenti (ad esempio arretrato di libri da catalogare). Si ottiene in tal 
modo la domanda totale che grava su un determinato servizio. I carichi di lavoro 
saranno quindi determinati in relazione alla domanda totale, decurtata dalla do­
manda non soddisfatta nell'anno considerato. 

È importante tener presente che ciascuna unità di personale di una bibliote­
ca, frequentemente, svolge più compiti. È per questo importante definire non 
quante persone svolgono un determinato servizio, bensì il numero di anni-uomo 
disponibih per quel servizio. A scopo esemplificativo, indichiamo alcuni tra i nu­
merosi possibih indicatori utili per il calcolo dei carichi di lavoro: i • 
- quota del personale addetto all'acquisizione dei documenti; 
- quota del personale addetto al trattamento dei documenti; 
- quota del personale addetto ai servizi al pubblico; 
- incidenza dei collaboratori non di ruolo; 
- carico di lavoro per addetto al pubblico; 
- carico di lavoro potenziale per addetto; 
- carico di lavoro per attività di prestito. 

5. Gli indicatori di efficienza 

Le ricerche sulla valutazione delle biblioteche [7] sono molto numerose nel 
mondo anglosassone e fanno stretto riferimento ad indagini campionarie con-
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dotte ad hoc. Questo modo di tenere sotto controllo l'efficienza del sistema bi­
bliotecario non è certamente nella tradizione italiana. Oggi, l'esigenza di rende­
re il sistema sempre più in linea con gli standard internazionali, e più urgente­
mente europei, impone al mondo bibliotecario, che deve interrogarsi su se stes­
so, di far fronte alla sfida europea con un rapido cambiamento di mentalità. 

Valutare e pianificare per decidere diventano le parole d'ordine di ogni diri­
gente di bibhoteca [8]. La valutazione consiste nel confrontare "ciò che è" con 
"ciò che dovrebbe essere", la pianificazione deve determinare le azioni da intra­
prendere per il raggiungimento dei risultati auspicati in relazione alle risorse 
umane, materiali e finanziarie che sono o saranno disponibili. 

Come si legge nel manuale di procedure standardizzate dell'American L i ­
brary Association [9] misura è la «raccolta, analisi ed organizzazione di dati 
quantitativi obiettivi. La misurazione non indica colpe. Non indica se la bibliote­
ca è buona o cattiva, ma semplicemente la descrive. Ciò che i dati indicano sulla 
efficienza della biblioteca dipende dalla funzione che essa assolve, dai suoi 
scopi, dagli obiettivi che si è data e dalle circostanze particolari in cui ha opera­
to». 

Quest'avvertenza è fondamentale, in quanto si deve sfatare il timore che la 
misura possa determinare valutazioni esterne comparative. Certamente, il con­
fronto con situazioni analoghe è in qualche misura lecito (ma fino a che punto 
due situazioni sono analoghe?), tuttavia, in generale, il responsabile di una bi­
blioteca dovrà curare il raffronto tra la performance raggiunta in un certo pe­
riodo e quella raggiunta in un periodo successivo per poter monitorare l'anda­
mento della struttura o l'impatto di cambiamenti organizzativi o di allocazione 
di risorse. 

La decisione su quali misure impiegare dipende dalla particolare tipologia 
della biblioteca, dalla sua struttura e dalla sua specifica collocazione. Ciò che è 
importante è che le misure, se si vuole che siano utili, riflettano ciò che si voleva 
misurare. Attenzione quindi all'uso di indicatori non corretti, poiché possono far 
pervenire a conclusioni errate. 

Un classico esempio di errato confronto di due situazioni è dato dal para­
dosso di Simpson [10]. 

Esaminiamo un primo caso di confronto di due biblioteche: 
- la biblioteca A nell'anno 1993 ha acquistato 3100 libri e 900 riviste; 
- la biblioteca B, nello stesso periodo, ha acquistato 2500 libri e 1500 riviste. 

Si vuol raffrontare l'economicità degli acquisti delle due biblioteche. 
I dati sono i seguenti: 

Numero Spesa totale Spesa media 
Bibhoteca A 
Libri 
Riviste 

3100 
900 

155.000.000 
99.000.000 

50.000 
110.000 

Biblioteca B 
Libri 
Riviste 

2500 
1500 

120.000.000 
157.500.000 

48.000 
105.000 
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Usando gli indicatori "spesa media" si nota subito che la bibhoteca B ha 
avuto costi medi piti bassi tanto per i libri quanto per le riviste. Ma se si fosse co­
struito un indicatore unico per libri e riviste, come risultato si sarebbe ottenuto: 

Bibhoteca A 
Libri+riviste 

Biblioteca B 
Libri-t-riviste 

Si sarebbe in tal modo pervenuti all'errata opposta conclusione che è la bi­
blioteca A ad aver sostenuto i costi medi più bassi! 

Un secondo esempio del paradosso di Simpson. Una biblioteca classifica gli 
abbonamenti di riviste in due categorie: fino a 150.000 hre annue e oltre 150.000 
lire annue. La situazione sia la seguente: 

Numero Spesa totale Spesa media 

4000 254.000.000 63.500 

4000 277.500.000 69.375 

Abbonamenti: Numero Spesa totale Spesa media 

Fino a L . 150.000 600 72.000.000 120.000 
Oltre L . 150.000 60 21.000.000 350.000 

Totale 660 93.000.000 140.909 ; 

Il dirigente della biblioteca, per ridurre i costi unitari, decide di cancellare i 
200 abbonamenti più costosi della fascia fino a 150.000 hre e i 10 abbonamenti 
più costosi della fascia oltre le 150.000 lire. L'effetto di riduzione di spesa è il se­
guente: 

Abbonamenti: Numero Spesa totale Spesa media 

Fino a L . 150.000 400 46.400.000 116.000 
Ohre L . 150.000 50 17.400.000 348.000 

Totale 450 63.800.000 141.780 

Com'è facile vedere, mentre per ciascuna fascia di spesa si è registrata una 
riduzione della spesa media, considerando il totale, paradossalmente, la spesa 
media per abbonamento è aumentata da 140.909 lire a 141.780 lire! Questi, ed 
altri esempi che si potrebbero portare, servono a mettere in evidenza come si 
debba evitare quanto più possibile di sommare entità non omogenee o di ope­
rare confronti tra biblioteche con differenti strutture. Essi, inoltre, conferma­
no ancora come gli indicatori di efficienza, ed in particolar modo gli indicatori 
di costo per unità di prodotto, debbano essere utilizzati soprattutto in serie, 
per consentire al bibliotecario di confrontare l'attuale performance con quella 
raggiunta in precedenza o con uno standard prefissato nella propria pianifica­
zione. 
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6. La soddisfazione dell'utenza e gli indicatori di efficacia 

Nell'analisi della produttività di un pubblico servizio, oltre alle misure di ef­
ficienza, che quantificano la produzione di servizi rispetto alle risorse utilizzate, 
hanno notevole importanza le misure di efficacia, che mettono in risalto la rela­
zione esistente tra obiettivi e risorse utilizzate ed i risultati conseguiti. Le misure 
di efficacia, in altri termini, hanno come riferimento l'effettivo impatto in termi­
ni di soddisfazione della domanda, espressa e/o potenziale. 

Non sempre una crescita di efficienza, con riduzione dei costi di produzione, 
è accompagnata anche da una crescita di efficacia. È anzi possibile che avvenga 
proprio il contrario quando, per ridurre i costi, si viene a ridurre anche l'entità 
del servizio reso. Ancora una volta, il problema è quindi di stabihre gli obiettivi 
da raggiungere e di determinare i modi piìi convenienti per raggiungerli. Il pro­
blema di chi deve effettuare la valutazione complessiva di un programma (pro­
gram evaluation) è pertanto il seguente: fissati come desiderabili certi risultati, 
qual è il miglior programma? [10] 

Il primo problema che si pone è quello di misurare Voutput dei diversi servi­
zi bibliotecari, possibilmente in modo diretto o ricorrendo a proxy affidabili. A 
scopo esemplificativo, indichiamo alcuni tra i numerosi possibili indicatori di ef­
ficacia: 
- efficacia dell'attività di conservazione; 
- servizi erogati in media per giorno di apertura; 
- media dei prestiti per iscritto; 
- consultazioni in relazione alle acquisizioni (per tipo di documento e per tipo di 
prestito, in sede o da altre biblioteche); 
- domanda soddisfatta; : 
- numero medio di consultazioni per iscritto; 
- numero medio di consultazioni per ora; 
- numero medio di consultazioni per posto di lettura; 
- incidenza delle informazioni sugli altri servizi al pubblico; 
- grado di soddisfazione per il servizio informazioni. 

La valutazione degli indicatori sarà effettuata, ovviamente, sulla scorta dei 
dati del sistema informativo. Ma è alquanto verosimile che il sistema informa­
tivo non ci possa fornire tutte le risposte che ci occorrono: ciò avviene quando 
la domanda della utenza non è stata rilevata e non può pertanto essere valuta­
ta adeguatamente. Ad esempio se molti utenti, interessati a leggere libri di 
medicina, sanno che una data bibhoteca ne è sfornita e non si rivolgono ad 
essa, il sistema informativo non registra la loro domanda, che può essere con­
sistente. 

Un metodo per affrontare questo problema consiste nel far ricorso a perio­
dici sondaggi sull'utenza effettiva e potenziale, in modo da acquisire informazio­
ni sul livello della soddisfazione per i servizi offerti e soprattutto sulle richieste 
di sviluppo di nuovi servizi. Si possono così ottenere quelle valutazioni circa la 
quahtà dei servizi offerti che sono essenziali per poter seguire, sia nel tempo che 
rispetto a standard prefissati, l'efficacia dei servizi bibliotecari. 



C A R I C H I D I L A V O R O E PRODUTTIVITÀ D E I S E R V I Z I P U B B L I C I 417 

7. Conclusioni 

Dall'analisi delle problematiche sulla valutazione dei servizi resi dalle bi-
bhoteche pubbliche emerge chiaramente l'esigenza di disporre di un sistema 
informativo ben progettato e ben implementato, in grado di rispondere tempe­
stivamente a tutte le crescenti esigenze di un efficiente ed efficace servizio. 

È necessaria quindi l'attivazione di appropriati sistemi di rilevazione perio­
dica di dati, compresi sondaggi a campione, per la valutazione del grado di sod­
disfazione dell'utenza e il recepimento di nuove esigenze espresse o latenti. Il si­
stema informativo dovrebbe fornire quindi, in forma automatica, una serie di re-
port, basati su indicatori statistici, circa la struttura della biblioteca e sua fruibi­
lità, sulle funzioni del personale, sulle attività del personale e carichi di lavoro, 
sulla tipologia dell'utenza e il suo grado di soddisfazione, sui vari servizi (catalo­
gazione, informazioni al pubblico, ecc.), sui costi di gestione. Il sistema dovrebbe 
anche fornire, dopo il primo periodo di rilevazione, indicatori dinamici sull'an­
damento dei principali fenomeni (flusso degli iscritti, delle informazioni, delle 
presenze, dei prestiti, ecc.). Un sistema di semplici cruscotti di macroindicatori, 
costruiti aggregando gli indici elementari con appropriate tecniche di analisi 
multivariata, potrà infine consentire un facile monitoraggio del sistema bibliote­
ca. La formazione del personale delle biblioteche sui metodi quantitativi di rile­
vazione e di valutazione è divenuta, pertanto, un'esigenza inderogabile delle 
pubbliche amministrazioni. Per dare risposta ad una crescente domanda forma­
tiva, ristat, la Scuola superiore della pubblica amministrazione, il Formez, la 
Scuola di amministrazione dell'Interno, l'Università di Roma "La Sapienza", la 
Società itahana di statistica, l'Istituto "G. Taghacarne" dell'Unione delle Came­
re di commercio, l'ANCI, l'USCI e il CUD hanno dato risposta costituendo nel 
1989 un Consorzio per la formazione e l'aggiornamento statistico, denominato 
Formstat, che ha sede in Roma, presso l'Istat. 

Formstat svolge oggi una intensa attività formativa in favore della pubblica 
amministrazione e ha maturato competenze che possono essere certamente di 
aiuto al bibliotecario moderno che deve acquisire sempre maggiore conoscenza 
non solo delle tecniche della valutazione ma anche delle tecniche di manage­
ment strategico, per poter pianificare la qualità dei servizi e la migliore utilizza­
zione delle risorse umane, puntando sull'innovazione organizzativa, sulla ricer­
ca delle procedure migliori e sull'attenzione alla soddisfazione degli utenti per il 
servizio a loro reso. La formazione quantitativa, principalmente in statistica ed 
informatica, costituisce, infatti, un fattore di forte vantaggio per poter tenere il 
passo dei più avanzati sistemi bibUotecari europei. 
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Work loads and productivity in public 
services, with reference to libraries 
by Giuseppe Burgio 

Programme evaluation, or the systematic evaluation of the effectiveness of pu­
blic programmes, is not very widespread in Italy but has become very important on 
an international level. This paper describes how programme evaluation can be initia­
ted and monitored in public organizations, with special reference to Ubraries. It has 
two main aims: management control and effectiveness evaluation. Management con­
trol needs an efficient information system, and indicators for different types of deci­
sions, in order to ensure efficient allocation of resources, and effectiveness in mee­
ting the organization's objectives. 

An efficient information system is fundamental: librarians will have to examine 
the structure of their libraries and break it down into services (internal and external) 
and cost centres. From each of these there will be a systematic collection and recor­
ding of data. Each cost centre keeps a record of its accounts and these are the funda­
mental instrument for evaluating the economic efficiency of the organization, i.e. for 
evaluating the results obtained in respect of costs sustained and aims decided on. 
The financial accounts can be broken down into various components - e.g. costs of 
staff, goods and services, purchase of publications etc., and various indicators apphed 
- cost for each opening day, average cost for each service requested, average cost for 
each loan, and so on. 

The activities of the library should also be broken down - operations connected 
with the acquisition of documents and their processing (classification, cataloguing 
etc.); activities connected with the service to the public (reference, loans, research as­
sistance etc.). Complex indicators should be broken down into more simple ones -
cataloguing for example can be broken down into cataloguing of each volume pur­
chased, speed of cataloguing one document, suitability of the system to meet reque­
sts, etc. Work loads should be examined to determine a suitable output for satisfying 
requests. Determination of work loads can be based on a statistical calculation of the 
average productivity by surveys repeated in several libraries of the same type, or in 
one library over a certain period, or on an analytical definition of the times necessary 
for carrying out procedures. Some of the indicators for calculating work loads could 
be: number of staff involved in document acquisition, number involved in processing 
documents, etc. Efficiency measures are outlined and Simpson's paradox mentioned, 
to show the importance of accuracy in deciding on indicators to work out average 
costs of libraries. By not breaking down costs accurately and in enough detail it is 
easy to arrive at the wrong conclusions. For exampile, costs of books and periodicals 
must be considered separately. The Hbrarian can then compare performance with 
previous results, or with other standards agreed on. 
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User satisfaction should be measured to show up the relationship between objec­
tives/resources and the consequent results. Again the objectives have to be establi­
shed first, and the best programme for achieving them devised. Some of the indica­
tors of effectiveness could be: the service transactions for each opening day; the 
number of requests satisfied; the average number of loans per registered user, or per 
hour, etc. Surveys can be made on both the actual and the potential use of the library 
- the level of satisfaction for the services available and the requests for development 
of new services. 

The information system which is the basis of programme evaluation must the­
refore furnish data on the structure of the library, on the work loads and activities of 
the staff, on the services, and on the operating costs. The statistical data produced 
should be monitored regularly. The staff will have to be trained in gathering data 
and evaluating them; various institutions in Italy now do this training - Istat, Formez, 
and others - so that librarians can learn not only techniques of evaluation but also of 
strategic management. Adequate training will ensure that Italian librarians keep 
abreast of the most advanced European library systems. 



Lettori, pubblico o utenti? 
Risultati di un'indagine 
della Biblioteca nazionale di Roma 
di Luca Bellingeri, Natalia Santucci e Giuliana Zagra 

Nato da un'esperienza realizzata alla Biblioteca nazionale nella scorsa 
primavera, ed i cui primi risultati sono stati oggetto di una giornata di studio 
sul tema "Leggere a Roma", svoltasi nello scorso mese di giugno\o 
contributo intende esporre le premesse, le questioni metodologiche e le mo­
dalità di realizzazione di un questionario sugli interessi, le esigenze e la com­
posizione dell'utenza, distribuito ai lettori. In attesa di poter disporre dell'ela­
borazione definitiva delle notizie raccolte, oggetto, insieme agli atti della 
giornata di studio, di una pubblicazione curata dalla Biblioteca " V . Emanuele 
I I " che apparirà nei prossimi mesi, riteniamo utile proporre fin da ora una 
prima riflessione sui dati complessivi ricavabili dall'analisi dei questionari e 
su alcune significative realtà emerse da una loro prima, seppur sommaria, va­
lutazione. 

1. Premessa 

Fra le molte contraddizioni del sistema bibliotecario italiano, una senz'altro 
riguarda quella componente che di questo sistema dovrebbe in qualche misura 
costituire i l fulcro: i l pubblico. Entità sempre presente in ogni riflessione sulle 
biblioteche e sui loro servizi, indicata di volta in volta, a seconda delle circostan­
ze, del momento e del contesto, come pubblico, lettori o utenti, quasi che i tre 
termini rappresentino dei semplici sinonimi e non stiano al contrario ad indicare 
modi e forme di approccio alla biblioteca ben diversi fra di loro, questo essere 
collettivo indistinto che dovrebbe costituire i l naturale referente di chiunque 
operi nei nostri istituti troppo spesso rappresenta ancora oggi i l grande enigma 
della nostra professione. 

Chi sono i nostri lettori, cosa vengono a cercare in biblioteca, quali strumen­
ti e servizi ne utilizzano, in che modo e con quale grado di soddisfazione, sono 
tutti interrogativi ancora ben lontani dall'essere risolti. Lo stesso dato puramen­
te quantitativo, costituito dal numero di utenti che giornalmente frequenta una 
biblioteca, in molti casi risulta impossibile da ottenere, sostituito da stime pre-

L U C A B E L L I N G E R I , N A T A L I A S A N T U C C I , G I U L I A N A Z A G R A , Biblioteca nazionale 
centrale, viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma. In questo contributo, nato dal lavoro comune 
e dalla stretta collaborazione dei tre autori, sono da attribuirsi a L . Bellingeri i paragrafi 1, 2 e 
8, a N. Santucci i paragrafi 3 e 4 e a G . Zagra i paragrafi 5, 6 e 7. 
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sunte o da indicatori parziali che solo in certi casi possono sopperire alla man­
canza di dati generali^. 

Eppure ormai da alcuni anni, seppure con una certa fatica, anche in Italia 
all'idea della biblioteca concepita essenzialmente come luogo di conservazione 
si è sostituita una visione diversa in cui, accanto a questi pur fondamentali com­
piti, trovi spazio una filosofia di servizio che veda la collettività, e quindi i l pub­
blico, come obiettivo primario nelle attività di una biblioteca^. 

E parallelamente concetti quali "efficienza", "qualità dei servizi", "cultura 
organizzativa", "management", "misurazioni", "valutazione dei risultati", fino a 
non molto tempo fa sconosciuti o peggio guardati con diffidenza da molti fra i 
nostri colleghi, sono ormai divenuti familiari a tutti noi, costringendoci spesso a 
trasformare profondamente l'organizzazione del lavoro nei nostri istituti''. 

Obiettivo ultimo di questo processo di rinnovamento della biblioteca e della 
professione del bibliotecario, i l lettore, naturale destinatario di ogni riflessione 
sul miglioramento dei servizi, non sembra tuttavia aver finora goduto di una suf­
ficiente considerazione nelle sempre più frequenti indagini e misurazioni che da 
più parti si vanno realizzando negli ultimi tempi nelle biblioteche italiane^. Salvo 
rare eccezioni^, anche dove l'introduzione di nuove procedure informatiche ha 
consentito una più corretta definizione dei dati relativi all'utenza, le notizie rac­
colte si sono in generale limitate a fornire elementi di valutazione "quantitati­
va", che nulla sono in grado di dirci sulla reale composizione del nostro pubbhco 
(o meglio dei molti, possibili e variegati nostri pubblici), sulle motivazioni che lo 
portano in biblioteca o sui servizi che vi vorrebbe trovare^. Ragionando in quei 
termini "aziendah" cui spesso, e sovente a sproposito, anche nel nostro ambien­
te si ricorre a dimostrazione della mentalità "nuova" ormai penetrata anche nel 
mondo del pubblico impiego, le biblioteche in Italia* sembrano perciò volersi 
impegnare in una complessa e articolata operazione di marketing, senza tuttavia 
avere in precedenza definito con chiarezza il target con cui devono confrontarsi, 
rischiando così di vanificare almeno in parte i loro sforzi. 

2. Le origini dell'inchiesta 

Situata a poca distanza dalla prima e maggiore università, servita dalla me-
tropohtana che la collega con i quartieri a sud della città e con la seconda e terza 
università, posta a poca distanza dalla stazione ferroviaria, la Biblioteca "Vitto­
rio Emanuele" ha visto progressivamente aumentare, negli ultimi anni, i l nume­
ro di quanti giornalmente la frequentano, finendo per divenire, nella coscienza 
collettiva, la biblioteca della città, naturale punto di riferimento per chi a Roma 
e dintorni abbia necessità di leggere, studiare, documentarsi. 

A questa significativa crescita quantitativa del pubblico della Nazionale, con 
punte che spesso superano le 2000 presenze giornahere ed una media di oltre 
1500, non sembra tuttavia aver fatto riscontro un analogo sviluppo in termini 
qualitativi e culturali. Sempre più anzi, come già più volte sottolineato in 
passato', l'impressione che si ricava frequentando le sale della biblioteca è di un 
ricorso ai suoi servizi del tutto indiscriminato, dettato più da considerazioni di 
ordine pratico e logistico, quah l'elevato numero di posti disponibili, l'ampio 
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orario di apertura, la "felice" posizione, le carenze storiche delle ahre istituzioni 
che a Roma dovrebbero garantire i l diritto alla lettura, che da reali esigenze di 
studio e di ricerca. Sempre più, nella coscienza di quanti nella biblioteca opera­
no o di essa sono abituali frequentatori, si andava perciò diffondendo l'impres­
sione che si andasse progressivamente accentuando quello iato, cui prima accen­
navamo, fra utenti, lettori e pubblico. 

Quanti, in altre parole, fra i molti "clienti" della biblioteca ne utilizzano 
realmente i diversi servizi (lettura, prestito, riproduzioni, informazioni bibliogra­
fiche su supporto cartaceo o in linea), rivelandosi "utenti" nel senso pieno del 
termine, rispetto ai molti "lettori" che della biblioteca usano solo il primo e più 
appariscente dei servizi disponibili, la lettura in sede, o all'ancor più indistinto 
"pubblico", spesso interessato solo ad una struttura che sia in grado di mettere a 
disposizione sedie, tavoli, luci o un luogo di incontro? Quale è il rapporto che in­
tercorre fra i cittadini e la Nazionale; perché molti, dovendo far ricorso per la 
prima volta ad una biblioteca, si indirizzano alla "Vittorio Emanuele", nono­
stante le indubbie difficoltà che questa, con le sue dimensioni, la sua struttura, i 
suoi regolamenti, può causare in un lettore inesperto; quale la composizione so­
ciale, geografica, culturale dei suoi frequentatori, quali i motivi che spingono 
giornalmente centinaia di studenti a cercare un tetto alla Nazionale e quah sti­
moli crea in uno studente, interessato solamente allo studio dei propri testi, il 
trovarsi a lavorare nella più grande biblioteca italiana; quanto le nuove tecnolo­
gie dell'informazione, di cui tutti, ovunque, parlano ma che pochi realmente co­
noscono, interessano e stimolano il pubblico della biblioteca; fino a che punto 
un istituto come questo può trasformarsi per molti, al di là della sua funzione, in 
un luogo di incontro e di socializzazione? 

Nonostante lo sforzo compiuto negli ultimi anni per giungere ad una più 
precisa definizione e quantificazione delle attività svolte, dei servizi offerti, 
dell'utenza servita'", nulla o quasi eravamo in grado di dire su questi problemi, 
e se risulta a molti evidente la progressiva trasformazione della Nazionale in 
quella grande biblioteca di pubblica lettura che a Roma non è mai esistita, gli 
abituali strumenti di lavoro e di indagine di cui disponevamo nulla avrebbero 
potuto dirci su tutti questi aspetti, fondamentali per una corretta individuazio­
ne dei servizi richiesti e soprattutto per l'impostazione di un serio discorso sul 
sistema bibliotecario cittadino, per i quali era evidentemente necessario ricor­
rere a strumenti nuovi e diversi, quali ad esempio un questionario da distribui­
re, con tempi e modalità da definire, almeno ad una parte del numeroso pubbli­
co della Nazionale. 

3. La formulazione 

All'inizio del 1994 si è dunque stabilito di avviare un'indagine con l'obietti­
vo di delineare i contorni e le specificità dell'utenza attuale della Biblioteca na­
zionale; per raggiungere tale obiettivo è stato necessario scegliere lo strumento 
più idoneo, i l campione cui sottoporre il test ed i criteri di valutazione dei dati 
ottenuti. 

I l questionario è apparso immediatamente lo strumento anahtico più effica-
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ce: pur se meno flessibile ed articolato dell'intervista, rende possibile raggiunge­
re un numero di utenti molto elevato ed ottenere dati omogenei e più completi. 

Nella sua formulazione si è cercato di tener conto di alcuni fattori inerenti la 
composizione dell'utenza, già noti attraverso rilevazioni statistiche oggettive che 
la Nazionale compie di routine, quali ad esempio il numero di richieste inoltrate 
per la consultazione o il prestito, i dati relativi al singolo utente previsti dai regi­
stri nelle sale di consultazione o da quelli di iscrizione al prestito o infine il nu­
mero di permessi d'entrata e di tessere rilasciate nel corso dell'anno. 

Si è tenuto conto inoltre della tipologia dei servizi offerti dalla Bibhoteca, 
della sua ubicazione e delle altre realtà bibliotecarie operanti nella città. 

Ne è risultato un questionario articolato in quindici domande chiuse - cor­
redate cioè di risposte prefissate, molte delle quali con la possibilità di scegliere 
più di un'opzione - e diviso in due sezioni: la prima riservata alle domande re­
lative alla frequentazione della biblioteca, la seconda ai dati anagrafici 
dell'utente. 

Sono assenti dal questionario domande particolareggiate sui servizi, che im­
plichino giudizi o mettano in luce nuove esigenze o eventuali disfunzioni, non 
perché ci si sia voluti sottrarre alle forche caudine dell'utente insoddisfatto, ma 
perché si è ritenuto essenziale in prima istanza circoscrivere il campo alla mera 
esplorazione dell'utenza; si era inoltre consapevoli che un'analisi approfondita 
sull'erogazione dei servizi della Nazionale avrebbe avuto bisogno di un'indagine 
apposita. 

Alle domande relative ai flussi di frequenza del pubblico della Biblioteca 
nazionale - modalità e orari - ed a quelle sul grado di frequentazione delle altre 
biblioteche romane, fanno seguito le domande dedicate alla rilevazione delle 
motivazioni che portano l'utente in biblioteca, viste da angolazioni diverse e a 
volte concomitanti: perché l'utente sceglie questa biblioteca, di quah servizi ne­
cessita, a quale scopo è legata la sua ricerca. 

L'informazione sull'utilizzo dei servizi è stata ricavata sia indirettamente 
dalle risposte alla settima domanda che dall'unica diretta a verificare l'uso degh 
strumenti bibliografici e catalografici, sostanziale per la scelta corretta della bi­
blioteca; il dato ricavato ha permesso in seguito di isolare una tipologia di lettori 
con libri propri. 

Per quanto riguarda la seconda sezione del questionario, si può sottohneare 
che, ad esempio, nell'individuare le classi di età, si è partiti dalla considerazione 
che il regolamento nega l'accesso in biblioteca ai minori e che sia comunque im­
portante evidenziare la differenza fra una fascia in cui sia riconoscibile la popo­
lazione studentesca ed una o più in cui sia riconoscibile la popolazione attiva. 

Le risposte alla quattordicesima domanda sul campo delle attività degli 
utenti sono state molto articolate nel tentativo di coprire un ampio ventaglio di 
possibilità e sono state formulate in modo da consentire riscontri incrociati, in 
particolare con l'ottava domanda; gli incroci, resi possibili anche per altre do­
mande, hanno permesso in sede di elaborazione di eliminare i questionari con 
dati incongrui, e soprattutto di individuare alcune possibili tipologie di utenti. 

L'ultima domanda fa da riscontro a quella sul titolo di studio e prevede 
anche la specificazione della facoltà universitaria. 

Prima di essere somministrato al pubblico il questionario è stato sottoposto 
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ad un test di verifica su un piccolo campione di utenti, per controllarne la leggi­
bilità immediata e la chiarezza nella formulazione. 

4. La distribuzione = 

È risultato immediatamente evidente che identificare un campione circo­
scritto che presentasse caratteri isolabili, che rispondesse a standard riconoscibi­
li , non era una strada percorribile, né auspicabile. In realtà era compito sostan­
ziale del questionario far emergere le categorie applicabili all'utenza. 

Si è optato di conseguenza per una diffusione ampia e capillare, anche se 
l'ipotesi di effettuarla ripetutamente su un arco di tempo molto lungo, un anno 
ad esempio, non è parsa opportuna, in quanto non avrebbe permesso in tempi 
brevi di controllare la validità e l'efficacia dell'iniziativa che, essendo la prima 
del genere in Nazionale, era necessario valutare al più presto. 

Si è scelto così di somministrare il test in un solo periodo, i l mese di aprile, 
in cui la frequenza del pubblico risultava elevata e sufficientemente composita. 
I l questionario è stato distribuito durante due settimane, in tre giornate, tra cui 
il sabato che poteva comportare una diversa composizione dell'utenza: una pre­
senza meno consistente degli studenti a favore di altri lettori, altrimenti impe­
gnati nel resto della settimana. 

Individuato ed allestito nell'atrio il punto centrale di distribuzione e di rac­
colta, si è provveduto ad effettuare la diffusione del questionario anche presso la 
sala cataloghi e i banconi di distribuzione del materiale librario, con l'assistenza 
del personale della biblioteca, a disposizione del pubbhco per informazioni e 
chiarimenti. 

I lettori che hanno compilato e restituito il questionario sono stati 1603, 
circa il settanta per cento di quelli che l'hanno ricevuto (2289). 

L'iniziativa è stata quindi ben accolta dall'utenza che l'ha considerata 
un'espressione dell'attenzione della biblioteca nei suoi confronti, ed ha risposto 
alle domande in maniera puntuale ed esauriente, se si considera che al momento 
dello spoglio soltanto 48 sono stati i questionari scartati perché incongrui o in­
completi. 

Un risultato così confortante concorre a confermare la convinzione sull'op­
portunità di questo tipo di indagini, specialmente nelle biblioteche maggiori, 
dove la complessità ed i grandi numeri a volte rendono difficoltoso il dialogo fra 
il pubblico e l'istituzione, e dove strumenti come questi, soprattutto se in grado 
di fornire parametri tendenziali, possono essere di valido supporto ad una politi­
ca bibliotecaria che vogha essere puntuale ed efficiente. 

5. Alcune^considerazioni sui dati raccolti • , • ; 

In un quadro che va verso la "massificazione" della domanda di lettura si 
tratta di misurare se c'è ancora corrispondenza tra la Biblioteca e i suoi lettori, 
quai è i l legame che unisce gli uni all'altra, se esso sia puramente strumentale e 
di consumo o in qualche modo ancora frutto di una consapevolezza più profon-
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da. Una biblioteca infatti non dovrebbe essere un luogo di consumo culturale 
come un altro, e la Biblioteca nazionale meno che mai, presupponendo da parte 
degU utenti un certo grado di coscienza circa i l ruolo di depositaria della memo­
ria storica e culturale che essa riveste. Ma se è vero, come è stato detto da più 
parti, che la "Vittorio Emanuele", al di là dei suoi compiti istituzionah, va consi­
derata la biblioteca di Roma, vale a dire la biblioteca attorno a cui a tutti gli ef­
fetti si organizza la domanda di lettura di un'intera città, è altrettanto vero che 
Roma, con le sue tre università e una macroscopica popolazione studentesca, 
sembra esprimere innanzi tutto, e con un'invadenza che schiaccia qualunque 
altro tipo di esigenza, una domanda strettamente legata alla reahà degli studen­
ti. A una prima riflessione la Nazionale ci appare dunque essenzialmente come 
la biblioteca degli studenti universitari, e molto meno come la biblioteca 
dell'università nella sua accezione più ampia e generale, dal momento che su di 
essa gravita molto poco il mondo accademico e della ricerca. 

I primi risultati del questionario (Alleg. 1), frutto di un'elaborazione limita­
ta alla pura registrazione del dato quantitativo, ci mettono di fronte ad una 
realtà inequivocabile: il 72,9% dei frequentatori della Biblioteca si dichiara stu­
dente. Ovviamente in questa categoria confluiscono in realtà situazioni molto 
diverse tra loro (studenti medi, universitari dei primi anni, laureandi e dottoran­
di di ricerca), che presentano gradi di approccio e modalità di comportamento 
assai diversificati nei confronti di un apparato bibliotecario così complesso e ar­
ticolato. 

6. Professione studente 

Nel vasto panorama studentesco (Fig. 1) che ci offre la Biblioteca nazionale, 
il 3% risulta essere iscritto ancora alla scuola media superiore, rafforzato da un 
3,9% che afferma di frequentare la biblioteca per fare ricerche scolastiche (Fig. 
2). Si tratta di ragazzi alle prese con le tesine e la preparazione degli esami di 
maturità e talvolta (e questo spiega lo scarto tra i due dati) di genitori volentero­
si (quanto sgomenti) che aiutano i propri figli, esclusi dalla frequentazione della 
Biblioteca perché minorenni. Per tutti costoro la Nazionale è sicuramente sovra­
dimensionata e i l risultato più frequente è che, dopo essersi spersi nei grandi 
spazi, finalmente riescano ad approdare ad una voce della Treccani o a una 
qualsiasi altra enciclopedia in consultazione, più che sufficiente a fornire una ri­
sposta ai loro quesiti ma che certamente avrebbero potuto trovare, con grande 
risparmio di tempo ed energie, in una biblioteca scolastica o di pubblica lettura. 

Troviamo poi un sostanzioso nucleo di studenti che prepara esami universi­
tari (47%). Una parte di essi (28%) studia prevalentemente o esclusivamente su 
libri propri (utilizzando la sala apposita), esprimendo così l'esigenza primaria di 
uno spazio, fisico attrezzato per lo studio, di un luogo centrale e ben collegato 
che consenta anche momenti di socializzazione. Si tratta di un tipo di utente che 
scarsamente o per niente interagisce con il resto della biblioteca, non ne conosce 
il funzionamento, non ne consulta i cataloghi, né si serve di altri strumenti bi­
bliografici, finendo per costituire una realtà separata e in qualche misura "avul­
sa" all'interno della Biblioteca. 
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F I G . 1: Attività per dati aggregati (domanda 14) 
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F I G . 2: Frequenta questa Biblioteca per (domanda 8 ) 
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Un 28,8% degli utenti è infine costituito dagli studenti che preparano la tesi 
di laurea (ma parte di essi studiano anche per gli esami e confluiscono nel 47% 
cui si accennava poco fa) che, insieme al 9,5% che prepara la tesi di dottorato o 
una qualche specializzazione, in linea di massima costituisce un'utenza prepara­
ta, che si rivolge alla Nazionale per la ricchezza e unicità dei fondi, ne conosce le 
alte potenzialità e vi si muove con disinvoltura. 

Per meglio mettere a fuoco le caratteristiche della realtà studentesca che 
gravita sulla "Vittorio Emanuele" è tuttavia necessario fare anche riferimento 
alle facoltà di provenienza (Fig. 3). Data la natura fortemente umanistica dei 
fondi della Nazionale, era prevedibile il prevalere di studenti appartenenti a fa­
coltà come lettere, giurisprudenza, scienze politiche che in effetti costituiscono 
nel loro insieme il 6 1 % . Piìi complessa da spiegare (se non sulla base di pure 
considerazioni "logistiche") è la considerevole presenza di studenti di facoltà 
scientifiche (solo ingegneria copre circa r i l % ) , che rappresentano il 38% degh 
studenti che hanno risposto al questionario, dal momento che ad essi la Bibhote­
ca difficilmente e per ovvi motivi potrà fornire strumenti bibliografici adeguati 
(la produzione editoriale in questi settori è soprattutto straniera, e la politica 
degli acquisti, data anche l'esiguità dei fondi disponibili e la natura delle colle­
zioni, non è orientata in questo senso). È chiaro che questi studenti vanno ad 
infoltire la fila di quelh che ogni mattina aspettano pazientemente la distribuzio­
ne delle 101 marche di accesso alla "sala per lettori con libri propri" con un trat­
tato di ingegneria o matematica sotto il braccio, o cercano di mimetizzarsi con il 
solo quaderno di esercizi in una delle sale riservate, riproponendo quel discorso 
sui bisogni di spazi per lo studio cui si accennava già prima. 

E le altre biblioteche, e in particolare le universitarie, che posto occupano 
nelle abitudini dei lettori della Nazionale? Certo non rilevante a giudicare 
dalle risposte fornite. Se, in effetti, a conferma della forte componente studen­
tesca presente, i l 59,7% degli intervistati dichiara di frequentare anche le bi­
blioteche universitarie, in linea generale (Fig. 4) tale frequenza risulta saltua­
ria o addirittura rara, forse (ma su questo non possediamo dati precisi) per 
l'esiguità degli spazi, la limitatezza degli orari di apertura e le notevoH restri­
zioni all'accesso introdotte in molte biblioteche di dipartimento (cui sono am­
messi solo i laureandi o i triennaUsti). Un dato significativo è comunque costi-

FiG. 4: Frequenta bibHoteche di Roma (domanda 5) 
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tuito da quel 14,3% che dichiara di non frequentare nessun'altra biblioteca, r i ­
velando come l'approccio con la Nazionale non sia stato veicolato per costoro 
da alcun tipo di esperienza precedente in campo di biblioteche, ma risponda 
solo a criteri di ordine pratico. 

1. Gli studiosi 

L'altra metà dell'università, cioè il versante costituito da docenti e ricercato­
ri, è rappresentata in misura esigua (2,6%), se ci limitiamo ad un ambito stretta­
mente accademico. I l numero tuttavia si allarga ad un 9,4% se utilizziamo le due 
accezioni in senso più ampio e generale. A questi possiamo aggiungere il 5,1% 
composto da consulenti, giornalisti, professionisti e otteniamo un 14,5% che 
rappresenta la percentuale complessiva degli studiosi, vale a dire di coloro per i 
quali lo studio e la ricerca nbn rappresentano fatti transitori ed episodici, sebbe­
ne pluriennali e continuativi, come per gli studenti, ma una dimensione profes­
sionale stabile (Fig. 1). È probabile che, data la ricchezza di biblioteche specia­
lizzate e di alto valore documentario presenti a Roma (i l 20,1% degh utenti 
della Nazionale dichiara infatti di frequentare anche biblioteche di istituti cultu­
rali italiani e stranieri e i l 6,1% la Biblioteca Vaticana) molti degli studiosi pren­
dano strade diverse e tutto sommato disperse nella città. 

L'esiguità di un nocciolo stabile di studiosi e ricercatori per i quali la "Vitto­
rio Emanuele" costituisce un preciso punto di riferimento è d'altronde confer­
mata anche dall'esame dell 'e tà media dei lettori, pari a 28 anni e 6 mesi. 
L'84,6% di essi ha inoltre un'età compresa tra i 18 e i 35 anni ed oltre i l 50% ha 
addirittura meno di 25 anni, attestandosi in quella fascia di età che sicuramente 
precede l'ingresso nel mondo del lavoro. Ben diverso, per fare un esempio, i l 
dato analogo registrato alla Nazionale di Parigi", dove l'età media, pari a 38 
anni e 9 mesi, corrisponde invece ad una tipologia di utente che sicuramente ha 
superato il periodo di formazione. 

Cambia infine in parte, e riflette l'attuale composizione del pubblico, anche 
la modalità di rapporto che si viene a creare con la Biblioteca e l'uso che di essa 
viene fatto (Fig. 5), con il risultato che per molti versi i maggiori consumatori di 
spazi ed i più assidui frequentatori finiscono per essere proprio i cosiddetti letto­
ri con i libri propri, spesso presenti in Nazionale per l'intero orario di apertura 
in quasi tutti i mesi dell'anno, mentre si modifica in qualche modo anche la stes­
sa qualità della lettura in sede a seguito del ricorso, talvolta indiscriminato, alla 
pratica delle fotocopie: i l 38% degli utenti afferma infatti di scegliere la Nazio­
nale per la disponibilità di materiale fotoriproducibile e addirittura il 41,2% in­
dica tra le motivazioni che lo hanno condotto in Biblioteca l'esigenza di fotoco­
piare. 

Fra i lettori che non rientrano neUe due grosse categorie di studenti e stu­
diosi dobbiamo infine indicare un 10,9% che si riconosce nella voce "letture nel 
tempo libero". Si tratta di pensionati, non occupati, eruditi, o semplicemente 
amanti della lettura, che sviluppano interessi paralleli alla professione e che cer­
tamente in gran parte potrebbero trovare risposte adeguate e più agili in una bi­
blioteca civica. 
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FiG. 5: Per quali esigenze viene in Biblioteca (domanda 7 ) 

A l di là di categorie e professioni la valutazione dell'utenza, fatta sulla base 
delle esigenze e dei servizi utilizzati, ci mette in ogni caso di fronte a una divari­
cazione netta all'interno del pubblico (Fig. 6): con il 42,8% possiamo infatti indi­
care gli utenti, coloro cioè che per la preparazione di tesi di laurea, corsi di dot­
torato, ricerche professionali e specialistiche si rivolgono alla Nazionale nella 
piena consapevolezza che essa rappresenta un referente istituzionale in grado di 
dare risposte e servizi adeguati ai livelli di studio piìi elevati; rimane, si fa per 
dire perché in realtà costituisce la maggioranza, quel 45,9% di lettori e pubblico 
che in modo e con sfumature diverse sottoutilizza la struttura che gli viene offer­
ta e quell'I 1,3% che addirittura non la utilizza affatto, hmitandosi a leggere i 
propri libri, finendo così con il favorire di fatto un pericoloso appiattimento 
verso il basso dei servizi a disposizione. 

8. Un bilancio 

Non è certo questa la sede per affrontare il complesso e controverso tema 
dell'opportunità che in una biblioteca nazionale finiscano per trovare spazio esi­
genze e bisogni che meglio potrebbero essere soddisfatti altrove. A l di là di ogni 
teorizzazione, la realtà romana è infatti tale da non rendere proponibili, almeno 
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B 17% 

; 9 % A - Libri propri senza servizi 
B - Libri propri con servizi 
C - Ricerche scolastiche e ricreative 
D - Ricerche per esami universitari 
E - Ricerche per tesi, dottorato, professionali 

FiG. 6: Analisi utenti per esigenze espresse e servizi utilizzati 

sul breve e medio periodo, soluzioni radicali che prevedano una forte selezione 
negli accessi alla "Vittorio Emanuele". 

Non vi è dubbio, tuttavia, che qualcosa possa in ogni caso essere fatto, so­
prattutto attraverso un maggior coinvolgimento e coordinamento fra tutte le 
istituzioni (Stato, Comune, Università) che a vario titolo dovrebbero farsi carico 
del problema degh spazi per la lettura in una situazione, quale quella romana, 
dove si assiste al curioso e ben triste paradosso di poter disporre di un numero 
elevatissimo di bibhoteche (oltre 600 secondo le più recenti stime) senza aver 
mai potuto contare su un vero sistema bibhotecario cittadino. 

Qualcosa è stato fatto, riunendo intorno ad un unico tavolo, in occasione 
della già ricordata giornata "Leggere a Roma", esponenti tecnici e politici delle 
diverse amministrazioni allo scopo di concordare dei possibili interventi imme­
diati che rendano, se non accettabile, se non altro meno drammatica la situazio­
ne della lettura nella capitale. 

Molto rimane ancora da fare ma, forse, la somministrazione anche in altre 
realtà di questionari come quello realizzato alla Nazionale potrà contribuire a 
fornire quegh strumenti di conoscenza ed indagine indispensabili per qualsiasi 
serio tentativo di riorganizzazione del nostro dissestato sistema bibliotecario cit­
tadino. 

N O T E 

Natalia Santucci - Giuliana Zagra. Leggere a Roma. La Biblioteca nazionale e il sistema bi­
bliotecario cittadino. «AIE notizie», 6 (1994), n. 9, p. 7. 

Si veda ad esempio il recente Quanto valgono le biblioteche pubbliche? Analisi della struttura 
e dei servizi delle biblioteche di base in Italia, Roma: A I E , 1994, p. 23, dove a questo proposi­
to, commentando i risultati di un questionario sottoposto a circa 200 biblioteche di base, gli 
autori sono costretti a riconoscere che «non si è potuto tener conto [...] delle presenze a qual­
siasi titolo in biblioteca, che sarebbero state significative per indicare il gradimento dei servi-

A 1 1 % 

E 43% 

D 20% 
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zi bibliotecari nel loro complesso, ma solo pochissime biblioteche disponevano del dato o 
sono state in grado di quantificarlo. Si è perciò optato per il dato relativo agli utenti del pre­
stito». Dato senz'altro significativo per questo genere di biblioteche, in cui il servizio di pre­
stito risulta essere il piti rilevante, ma certamente non altrettanto indicativo in biblioteche, 
quali le statali, in cui non è altrettanto importante. 

Testimone fedele di questa evoluzione l 'AIB, che a questi temi ha dedicato, a partire dagli 
inizi degli anni Ottanta, molti dei suoi congressi annuali. In particolare cfr. / servizi della bi­
blioteca e l'utente. Atti del 32° Congresso nazionale dell'AIB, Villasimius, 11-14 ottobre 1984, 
a cura di Giuseppina Faedda, Roma; A I B , 1987 e, più di recente. L'informazione a portata di 
mano: biblioteche, tecnologie e servizi agli utenti. Atti del XXXVII Congresso nazionale 
dell'Associazione italiana biblioteche. Pisa, 27-29 novembre 1991, a cura di Elena fioretti e 
Riccardo Ridi, Milano: Editrice Bibliografica; Firenze: Giunta regionale toscana, 1992. Si 
veda inoltre La biblioteca e l'utente, numero monografico del «Bollettino d'informazioni 
AIB», 24 (1984), n. 4, a cura di Sandra Di Majo. 

Fra i molti contributi apparsi negli ultimi anni su questi temi, basti qui ricordare, a puro titolo 
esempHficativo, Ferruccio Diozzi, / / management della biblioteca. Gli obiettivi nella prospetti­
va del cambiamento, Milano: Editrice Bibliografica, 1990; Giovanni Solimine, Gestione e in­
novazione della biblioteca, Milano: Editrice Bibliografica, 1990; Ferruccio Diozzi, Culture or­
ganizzative ed evoluzione del lavoro nelle biblioteche e nei servizi d'informazione, «Bollettino 
AIB», 33 (1993), n. 4, p. 437-446 ed i riferimenti bibliografici in essi contenuti. A "Bibliote­
che e servizi: misurazione e valutazioni" è stato inoltre dedicato il recente X L Congresso na­
zionale dell'AIB, svoltosi a Roma nei giorni 26-28 ottobre 1994. 

Alla stesse conclusioni giungono Raffaele De Magistris - Pasquale Mascia, Efficienza e qua­
lità dei servizi nelle biblioteche di base. Un'indagine volta all'elaborazione di indicatori reali­
stici, «Bol le t t ino A I E » , 34 (1994), n. 1, p. 9-34, quando sottolineano «che il problema 
dell'utenza è ancora in larga misura da affrontare, e va affrontato [...], se si vuole entrare sul 
serio in un'ottica di qualità totale e di confronto con il mercato». Una conferma, seppur indi­
retta, di questa situazione si può del resto ricavare anche dall'assenza di interventi su questi 
temi nel corso del recente Congresso nazionale dell'AIB "Biblioteche e servizi", già citato. 

Ricordiamo l'attenta indagine di Carla Facchini - Paolo Traniello, Gli spazi della lettura. In­
dagine sull'utenza delle biblioteche comunali in Lombardia, Milano: Angeli, 1990 e la più re­
cente, seppur molto specialistica, ricerca di Michela Rebolino - Daniela Villa - Donatella 
Ugolini, Ricercatori e informazione: analisi dell'utenza e prospettive di sviluppo dei servizi di 
documentazione scientifica, «Bollettino AIE», 34 (1994), n. 3, p. 323-331. 

Basti qui ricordare, a puro titolo di esempio, le numerose indagini e misurazioni realizzate 
negli ultimi anni nelle biblioteche statali, in cui le notizie relative al pubblico non vanno in 
generale al di là del mero dato numerico: Beni culturali 1992: l'attività del Ministero, «Noti­
ziario. Ministero per i beni culturah e ambientali», 9 (1994), n. 44, p. 25-29; BNCF in cifre, a 
cura di Gian Luca Corradi, «Bollettino AIE», 32 (1992), n. 3, p. 319-324; Tutti i numeri della 
BNCR, a cura di Luca Bellingeri, «Bollettino AIE», 32 (1992), n. 4, p. 443-448; Un questiona­
rio per le biblioteche pubbliche statati, a cura della Commissione nazionale Biblioteche statali 
dell'Affi, «Bollettino AIE», 33 (1993), n. 3, p. 327-337. Anche il recente progetto di un Siste­
ma informativo del Ministero per i beni culturali, nel cui ambito l'Ufficio centrale per i beni 
librari ha predisposto un modello per la rilevazione dei dati statistici delle biblioteche, non 
sembra, d'altronde, nonostante mostri una maggiore attenzione alle attività ed ai servizi degli 
istituti rispetto a quanto accadeva in passato, prevedere la raccolta di dati significativi 
sull'utenza, ad eccezione di quelli collegati al servizio di prestito. 

Diversa la situazione all'estero. Si pensi ad esempio alle ricche raccolte di dati statistici sulle 
biblioteche municipali francesi fornite annualmente dalla Direction du livre et de la lecture 
del Ministère de l'éducation nationale o alla recente inchiesta sul pubblico effettuata dalla 
Bibliothèque nationale di Parigi e su cui v. Christian Eaudelot - Claire Verry, Profession: lec-
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teur? Résultats d'une enquète sur les lecteurs de la Bibliothèque Nationale, «BuUetin des bi-
bliothèques de France», 39 (1994), n. 4, p. 8-17. 

Paolo Veneziani, Presentazione, in: Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele I I , Cata­
logo dei giornali, a cura di Alberta Pannain Bertone, Roma: Istituto poligrafico e Zecca dello 
Stato, 1992, p. v-vi; Luca Bellingeri, I diritti dell'utente, «Asterischi Laterza», 26 (1993), n. 3, 
p. 6; Luca Bellingeri, Biblioteche ed utenti: il caso della Nazionale di Roma. Esperienze ed 
aspettative, in: Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele I I , La base dati europea del 
libro antico e altri studi, Roma: Bibhoteca nazionale centrale, 1994, p. 88-92. 

Si veda in proposito il già citato Tutti i numeri della BNCR e Vecchi e nuovi numeri della 
S N C i J , a cura di Luca Bellingeri, in questo stesso numero. ^ 

Christian Baudelot - Claire Verry, Profession: lecteur? cit., p. 12. 
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A L L E G A T O 1 

Questionario sui bisogni e le esigenze dell'utenza 

A ) Riepilogo dei dati definitivi 

Questionari distribuiti: 
Questionari restituiti: 
Questionari non validi: 
Questionari elaborati: 

2289 
1603 (70,0%) 

48 (3,0%) 
1555 (97,0%) 

1. Frequenta la Biblioteca nazionale 
1A regolarmente per brevi periodi ' 307 19,7% 
I B regolarmente per lunghi periodi " 407 26,2% 
I C saltuariamente per brevi periodi ' 305 19,6% 
I D saltuariamente per lunghi periodi ' 267 17,2% 
l E raramente 133 8,6% 
I F per la prima volta 136 8,7% 
Totale 1555 100,0% 

2. Con quale frequenza? 
2 A giornaliera 609 42,9% 
2B settimanale " 430 30,3% 
2 C mensile 292 20,6% 
Non risponde 88 6,2% 
Totale (pari alle risposte l A - l E ) 1419 100,0% 

3. In quale fascia oraria frequenta di norma questa biblioteca? 
La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
3 A 8.30- 13.00 1080 82,6% 
3B 13.00-16.00 676 51,7% 
3 C 15.00 -19.00 744 56,9% 
Totale risposte 2500 (1,912 risposte x 1308 questionari) 

Non risponde 111 7,8% 

A questa domanda hanno fornito: 
U n a sola risposta 504 35,5% 
Due risposte 593 41,8% 
Tre risposte 211 14,9% 
Nessuna risposta 111 7,8% 
Totale (pari alle risposte l A - l E ) 1419 100,0% 

4. Quali biblioteche di Roma frequenta maggiormente oltre la Nazionale? 
La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
4 A universitarie 925 59,7% 
4B Biblioteca Alessandrina 344 22,2% 
4 C statali 298 19,3% 
4D comunah 251 16,2% 
4 E ecclesiastiche 51 3,3% 
4 F Bibhoteca Vaticana 94 6,1% 
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4 G di istituti culturali italiani • , . 104 6,7% 
4 H di istituti culturali stranieri 207 13,4% 
41 private o aziendali 62 4,0% 
4J nessuna 221 14,3% 
Totale risposte 2557 (1,652 risposte x 1555 questionari) 

Con quale frequenza? 
5 A regolarmente 402 30,1% 
5B saltuariamente 707 52,9% 
5 C raramente 219 16,4% 
Non risponde 8 0,6% 
Totale (pari alle risposte 4A-4I) , _ . 1336 100,0% 

Perché sceglie o ha scelto la Bibhoteca nazionale rispetto alle altre biblioteche re 
I I C .' 

La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
6 A ricchezza ed unicità dei fondi , M i 703 45,6% 
6B quantità dei servizi offerti , : , _ 34? , 22,6% 
6 C disponibilità posti lettura ,- ,. 491 31,8% 
6D disponibilità materiale fotoriproducibile 38,0% 
6 E possibilità studio hbri propri ^ Ì Ì ; . . . 25,3% 
6 F comodi tà orario apertura 590 . 38,2% 
6 G vicinanza all'università 428 27,7% 
6 H vicinanza alla stazione ferroviaria 134 8,7% 
61 collegamenti mezzi pubblici 382 24,8% 
6J esistenza di un parcheggio 152 9,8% 
6K possibihtà incontro con amici 192 12,4% 
Totale risposte 4397 (2,849 risposte x 1543 questionari) 
Non risponde 12 0,8% 

Per quale di queste esigenze viene in Biblioteca? 
La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
7A chiedere informazioni bibliografiche 192 12,3% 
7B consultare cataloghi e bibliografie , . - , ; 667. , 43,0% 
7 C leggere materiale della biblioteca m : 61,8% 
7D chiedere un libro in prestito 248v 16,0% 
7 E fare fotocopie o richiedere fotoriproduzioni 641 41,2% 
7 F leggere libri propri y^,- • : - J I T Ì ; . 28,1% 
7 G altro (leggere, studiare) 43 2,8% 
Totale risposte 3187 (2,052 risposte x 1553 questionari) 
Non risponde 2 0,1% 

Frequenta questa biblioteca per 
La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
S A ricerche scolastiche 60 3,9% 
8B preparazione esami universitari if / ; ^:vi,729- 47,0% 

se preparazione tesi di laurea 447 28,8% 
8D preparazione dottorato o corsi di specializzazione , , : 9,5% 
8 E preparazione concorsi ... ^ , . 5,6% 
8F ricerche inerenti la professione 338 21,8% 
8 G ricerche legate ad interessi extra professionali ,. >. 274 17,6% 
8 H letture nel tempo libero 169 10,9% 
Totale risposte 2252 (1,451 risposte x 1551 questionari) 
Non risponde 4 0,2% 
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1151 82,7% 
780 56,0% 

48 3,4% 
57 4,1% 

598 43,0% 
129 9,3% 
38 2,7% 

163 10,5% 

9. Quali cataloghi o strumenti bibliografici di questa biblioteca utilizza prevalentemente? 
La domanda prevedeva la possibilità di fornire più risposte 
9A generale alfabetico per autori 
9B generale per soggetto 
9 C generale decimale 
9D automatizzato 
9 E periodici e giornali 
9F cataloghi e repertori a stampa o su microfiche 
9 G basi dati in linea o su C D - R O M 
Totale risposte 2801 (2,012 risposte x 1392 questionari) 
Non risponde 

// 66,9% di quanti non hanno fornito alcuna risposta a questa domanda (109 questiona­
ri) è costituito da lettori che utilizzano la biblioteca solamente per studiare i propri libri. Il 
62,3% di questi non ha mai utilizzato alcun catalogo o repertorio della Biblioteca. 

10. Frequenta o ha frequentato le manifestazioni culturali di questa biblioteca (mostre, 
convegni, presentazioni di libri, ecc.)? 
l O A s ì 492 31,6% 
l O B n o 1022 65,7% 
Non risponde 41 2,7% 
Totale .• • 1555 100,0% 

11. Età 
H A 18 - 25 , , . . 783 50,4% 
1 1 B 2 6 - 3 5 532 34,2% 
11C36 - 65 193 12,4% 
I I D o l ire i 65 31 2,0% 
Non risponde 16 1,0% 
Totale 1555 100,0% 

12. Residenza 
12A Roma (città) 1056 67,9% 
12B Roma (provincia) 152 9,8% 
12C Lazio 101 6,5% 
12D Altre regioni 222 14,3% 
12E Stato estero 19 1,2% 
Non risponde 5 0,3% 
Totale 1555 100,0% 

13. Titolo di studio 
13A licenza media 47 3,0% 
13B maturità 1080 69,5% 
13C laurea 372 24,0% 
13D dottorato o specializzazione 52 3,3% 
Non risponde 4 0,2% 
Totale 1555 100,0% 

14. Attività 
14A studente 1123 72,9% 
14B docente 
14C docente universitario 20 1,3% 
14D ricercatore universitario 21 1,3% 
14E ricercatore presso enti 15 1,0% 
14F libero professionista 86 5,6% 
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14G dipendente presso ente pubblico o privato 80 5,2% 
14H consulente o collaboratore professionale 48 3,1% 
141 gioriialista 25 1,6% 
14J pensionato 32 2,1% 
14K non occupato 46 3,0% 
14L altro 26 1,7% 
Totale risposte 1611 (1,046 risposte x 1540 questionari) 

Non risponde 15 1,0% 

Dati aggregati 
Studenti (14A) 1123 72,9% 
Docenti e ricercatori (14B-14E) 145 9,4% 
Dipendenti (14G) 80 5,2% 
Liberi professionisti, consulenti, giornalisti (14F, 14H, 141) 159 10,3% 
Pensionati e non occupati (14J-14K) 78 5,1% 
Altro (14L) 26 1,7% 

15. Sta frequentando 
15A scuola media superiore 35 2,9% 
15B università 996 81,8% 
15C dottorato o specializzazione 116 9,5% 
15D corsi di preparazione professionale 70 5,8% 
Totale 1217 100,0% 

Hanno inoltre risposto alla seconda parte della domanda 15B, relativa alla facoltà fre­
quentata: 

Lettere 294 29,6% 
Giurisprudenza 151 15,2% 
Economia e commercio 97 9,7% 
Ingegneria 97 9,7% 
Scienze politiche 55 5,5% 
Architettura 46 4,6% 
Sociologia 28 2,8% 
Medicina 23 2,3% 
Psicologia 20 2,0% 
Biologia 16 1,6% 
Statistica 10 1,0% 
Accademia di Belle Art i 9 0,9% 
Matematica 8 0,8% 
Fisica 7 0,7% 
Farmacia 6 0,6% 
Chimica 5 0,5% 
Beni Culturali 5 0,5% 
Geologia 4 0,4% 
I S E F 2 0,2% 
Informatica 1 0,1% 
Scuola Speciale Archivisti e Bibliotecari 1 0,1% 
Altro 5 0,5% 
Non risponde 106 10,7% 
Totale (pari alla risposta 15B) 996 100,0% 

Dati aggregati per aree fra quanti hanno indicato le facoltà di appartenenza 
Lettere 294 33,1% 
Giurisprudenza e Scienze politiche 206 23,1% 
Economia e commercio 97 10,9% 
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Ingegneria ; • \ • • 97 10,9% 
Altre facoltà scientifiche 146 16,4% 
Altre facoltà umanistiche > 43 4,8% 
Altro , , , • 7 0,8% 
Totale 890 100,0% 

B ) AnaHsi degh utenti sulla base delle esigenze e dei servizi utilizzati in Biblioteca 

1. Utenti che utilizzano esclusivamente la Biblioteca come sala 175 11,3% 
di studio per la lettura di libri propri 

2. Utenti che utilizzano la Biblioteca per la lettura di libri propri, 265 17,0% 
ma si servono anche di altri servizi 

3. Utenti che utilizzano la Bibhoteca per esigenze (ricerche 145 9,3% 
scolastiche, letture nel tempo libero) che meglio potrebbero essere 
soddisfatte in bibhoteche di pubblica lettura 

4. Utenti che utilizzano la Biblioteca per la preparazione di esami 305 19,6% 
universitari, senza leggere libri propri 

5. Utenti che utilizzano i servizi della Biblioteca per preparazione di 665 42,8% 
tesi di laurea, corsi di dottorato, ricerche professionali ed altre 
ricerche specialistiche 



Readers, public or users? 
Results of a survey 
of the National Library of Rome 
by Luca Bellingeri, Natalia Santucci, Giuliana Zagra 

This article is intended to explain the background, methods and implementation 
of a questionnaire distributed to the readers in the National Library last spring, on 
the interests and needs of library users and to find out who these are. 

Although in the last few years in Italy the library has come to be considered not 
only as a place for housing books but also as a service which sees the community and 
therefore the public as the primary objective in it's activities, the users too often 
seem to represent even today the big puzzle of our profession. 

In the last few years too the National Library "Vittorio Emanuele 11" has seen 
the progressive increase in the number of people using the library every day, until it 
has become, in people's minds, the city library. To this significant increase in the 
quantity of the National Library's public there does not however seem to be a corre­
sponding development in terms of quality and culture. For an accurate identification 
of the services requested, and in order to initiate seriously a debate on the city's l i ­
brary system it was therefore necessary to make recourse to a new and different ap­
proach giving out a questionnaire to a part of the large pubUc using the library. 

The questionaire consisted of 15 questions with a choice of possible answers di­
vided into two sections - one was composed of questions related to the use of the l i­
brary, and the second to the personal details of the reader. It was decided to distribu­
te it once only, when the library was likely to be fairly full, with various types of 
users, in order to identify the principal users. 

The readers who filled out and returned the questionnaire were about 70%. The 
initiative was therefore well received by the readers, who considered it an expression 
of the library's concern for them, and it confirmed the necessity for this kind of sur­
vey, especially in the most important libraries. 

At a first analysis of the results, the National Library would seem to be essen­
tially a library for university students, and less Uke the university hbrary in its wider 
and more general role, since the academic world and that of research do not rely 
heavily on it. 72.9% of the users of the library in fact say that they are students, 
although in this category are included many different types of student (high school 
students, undergraduates, final year students, and students doing research doctora­
tes). 14.5% represent the comprehensive percentage of "scholars" - i.e. those for 
whom studying is a stable part of their profession. 

And what of the other libraries, university libraries in particular? In general they 
appear to be frequented irregurarly, or rarely. The figure of 14,3% - those who 
never go to any other library - is also significant, showing that coming to the Natio-

L U C A B E L L I N G E R I , N A T A L I A S A N T U C C I , G I U L I A N A Z A G R A , Biblioteca nazionale 
centrale, viale Castro Pretorio 105,00185 Roma. 
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nal Library was not preceded by any other library experiences. 
The evaluation of the use, based on the needs expressed and the services used, 

shows up a clear split in the public: 42.8% can be said to be users, those who come to 
the National Library knowing that it represents an institution able to give answers 
and services adequate for the highest levels of study; and there remains (although in 
fact it is the majority), 45.9% of the readers who in various ways do not make full 
use of the structure available to them, and the 11.3% who do not use it at all, limiting 
themselves to reading their own books. 

The situation in Rome is such that it is not possible to propose, at least in the 
short or medium term, radical solutions which entail limiting access to the library by 
a selection process. There is no doubt however that something can be done, mainly 
through a greater involvement and coordination between all the interested institu­
tions (government, local authority, and university); perhaps the distribution, in other 
types of library too, of questionnaires like that of the National Library of Rome, 
could contribute to providing the knowledge which is necessary for any serious at­
tempt to reorganize our disorderly city hbrary system. 



DISCUSSIONI 

L a presenza di indici in testi italiani 
di scienze dell'informazione 
di Vilma Alberarli e Daniela Minatoli 

Introduzione 

Nel leggere e consultare testi, in particolare italiani, nel settore delle scienze 
dell'informazione, si è notato che molti di questi volumi non forniscono indici anali­
tici o indici delle materie, ma si limitano a dare indici del contenuto e, in alcuni casi, 
indici dei nomi citati nel testo o in bibliografia. Questa constatazione e la lettura di 
una breve nota apparsa sul «Journal of the American society for information scien­
ce» [1] che, riassumendo i dati risultanti da un'indagine effettuata su 144 volumi in 
lingua inglese, mette in rihevo la mancanza di indici, hanno spinto gli autori a verifi­
care la situazione per ciò che riguarda testi italiani in questo settore. 

Tipi di indici ' 

Obiettivo di ogni tipo di indice, elaborato per opere monografiche, periodici, 
tesi, sistemi per il recupero dell'informazione, ecc., è di guidare l'utilizzatore a loca­
lizzare un particolare argomento trattato in un determinato testo e indirizzarlo quin­
di verso il suo contenuto intellettuale [2-4]. Se la base filosofica di ogni tipo di indi­
cizzazione è la stessa, nell'applicazione di questi principi gli indici si differenziano 
notevolmente secondo l'uso cui sono destinati. 

Gli indici dei libri, in particolare, costituiscono una grande categoria di indici e 
la loro mancanza pone problemi non indifferenti ai lettori. Qualsiasi libro (fanno ec­
cezione libri di narrativa e similari) può servire anche come opera di consultazione 
(documento che fornisce un rapido accesso all'informazione o a fonti di informazio­
ne su un dato argomento [5]) e la mancanza di appropriati indici rende il libro in­
completo, penalizzando i lettori e, in un certo senso, anche l'autore e l'editore. Spes­
so la fortuna di un libro, in particolare di carattere tecnico, dipende anche dal modo 
in cui le informazioni che esso può dare sono state organizzate. 

È difficile fornire la definizione di un buon indice per un libro [6]. Esso deve es­
sere modellato sul libro e la sua qualità è giudicata in relazione al libro stesso. L'indi­
ce di un libro, strutturato in maniera semplice o complessa, è sempre un qualcosa di 
unico. 

Nei manuaU di stile [7, 8], che danno indicazioni redazionali per la stesura di 
testi, si trovano schemi generah strutturati per l'impostazione e l'organizzazione del 
contenuto. Questi schemi riportano le caratteristiche sostanziali delle diverse compo­
nenti che costituiscono la struttura di un testo, distinguendo le componenti in preli-

V I L M A A L B E R A N I , D A N I E L A M I N U T O L I , Servizio per le attività editoriaU, Istituto supe­
riore di sanità, viale Regina Elena 299,00161 Roma. 
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minari, centrali (corpo del testo) & finali. L'indice generale, l'elenco delle illustrazioni 
e l'elenco delle tabelle (che danno informazioni propedeutiche alla lettura o alla con­
sultazione) sono collocati fra le componenti preliminari, l'indice anahtico è posto fra 
le componenti finali (che riportano informazioni di riferimento e di supporto alla 
consultazione). 

Lo standard ISO 999 dà le Unee guida per l'organizzazione e la presentazione di 
indici per qualsiasi tipo di documento (su supporto cartaceo o altro), indipendente­
mente dal fatto che gli indici siano prodotti manualmente o con l'aiuto di sistemi 
computerizzati [9]. La norma prevede indici per gh autori citati siano essi personali o 
collettivi, per i nomi contenuti nel documento da indicizzare siano essi di persone, 
enti, oggetti animati o inanimati identificati da un nome proprio, per le locahtà geo­
grafiche siano esse molto estese (continenti o paesi) o molto specifiche (città, villag­
gi, ecc.), per i titoli dei documenti citati, per numero o codice dei documenti che 
sono identificati con questi elementi, come brevetti, leggi, ecc. La seconda edizione 
dello standard, attualmente in fase di approvazione definitiva, fornisce informazioni 
dettagUate per l'elaborazione di questi tipi di indici e per l'ordinamento delle voci. 

In questa nota sono illustrati sinteticamente soltanto quegli indici che sono pre­
senti di solito in documenti come libri, rapporti, tesi, ecc. 

L'indice (o indice del contenuto o sommario) elenca i titoli e i sottotitoli delle 
parti di un documento nell'ordine in cui appaiono con l'indicazione dei numeri della 
pagina o della colonna in cui hanno inizio. La funzione di questo indice è di fornire 
un quadro immediato dell'organizzazione del contenuto del testo. 

Uelenco delle illustrazioni e Velenco delle tabelle riportano i titoU e i numeri di 
pagina delle illustrazioni e delle tabelle contenute nel testo. TaU elenchi sono neces­
sari allorché le illustrazioni e le tabelle possono essere consultate separatamente dal 
testo scritto. 

Vindice analitico è un elenco in ordine alfabetico di voci e sottovoci che identifi­
cano un particolare soggetto trattato nel testo con riferimento alla sua ubicazione e 
ai rimandi effettuati per facihtare la ricerca dei soggetti all'interno dell'indice. Un in­
dice analitico può essere anche un documento indipendente. I soggetti possono esse­
re sia nomi propri (di persone o cose), denominazioni di enti, acronimi, sia termini 
descrittivi di argomenti trattati nel testo, estratti o meno dal testo stesso. 

L'indice anahtico può essere suddiviso in indice dei nomi e indice delle materie. 
Vindice dei nomi riporta in ordine alfabetico i nomi citati nel testo (nomi propri, 

di località geografiche, ecc.) e talvolta in bibhografia (autori e titoh di documenti). 
Questo indice è abbastanza facile da realizzare benché sia necessario definire a priori 
i criteri da seguire per ottenere la dovuta uniformità e coerenza. Ad esempio, è ne­
cessario decidere il numero dei nomi da includere nel caso di documenti scritti da pivi 
autori, il metodo di ordinamento alfabetico da usare per titoh e prefissi (lettera per 
lettera, parola per parola), l'uso del nome per esteso o delle iniziali, ecc. Alcune 
complicazioni possono sorgere nell'ordinamento di nomi di origine indiana, islamica, 
cinese, ecc. [10] 

Vindice delle materie o dei soggetti deve facihtare la ricerca degh argomenti in 
maniera piìi dettaghata rispetto all'indice generale. La scelta dei soggetti deve tener 
conto non soltanto del contenuto del testo e della sua trattazione ma anche dei desti­
natari del testo stesso. 

Questo indice costituisce uno strumento efficiente e rapido per il reperimento 
delle informazioni e serve da guida per gh argomenti discussi nel volume. Ciò com­
porta che le voci dei soggetti siano bilanciate, esaurienti e, soprattutto, concise, fa-
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cendo generalmente ricorso all'uso di sottovoci per evitare stringhe di soggetto trop­
po lunghe. Compilare un indice dei soggetti non è così semphce come compilare un 
indice del contenuto, in quanto richiede una profonda conoscenza dell'argomento 
trattato ed è per questo motivo che gli editori chiedono che siano gh autori ad elabo­
rarlo. 

Metodologia 

Per effettuare l'analisi dei testi e poter, quindi, valutare i risultati con maggiore 
esattezza sono stati definiti i criteri di rilevamento dei dati. 

I l primo punto ha riguardato la scelta delle case editrici che operano nel campo 
delle scienze dell'informazione o in campi pluri- o interdisciplinari o, comunque, spe­
cialistici. 

Nel primo gruppo sono stati inclusi i seguenti editori o enti (in parentesi, per 
ognuno è dato il numero dei testi che sono stati esaminati, per un totale di 156 volu­
mi): 

Associazione italiana biblioteche, Roma (32) 
Editrice Bibliografica, Milano (66) 
Giunta regionale toscana, Firenze* (15) 
IFNIA, Firenze (2) 
Istituto centrale per il catalogo unico, Roma (5) 
Istituto di studi sulla ricerca e documentazione scientifica del CNR, Roma (19) 
La nuova Italia scientifica, Roma (13) 
Olschki, Firenze (4) 

Nel secondo gruppo, che comprende 34 volumi, sono stati inclusi gh altri editori, 
dai maggiori (Armando Curdo, Franco AngeM, Einaudi, Editori Riuniti, ecc.), che 
operano in diversi settori, agli editori minori più o meno specializzati in scienze 
dell'informazione. 

I l secondo punto ha riguardato la tipologia dei testi da considerare. Si è deciso 
che l'anaUsi dovesse essere orientata sia verso opere monografiche (di uno o piìi au­
tori) sia verso opere collettive (contenenti scritti di più autori coordinati da editori 
scientifici o atti di congressi), secondo le seguenti categorie: 
-monografie; 
- manuali: 
- guide e bibliografie; 
- atti di congressi. • 

I l terzo punto ha riguardato quah indici dovessero essere considerati, tenendo 
anche conto della loro posizione nell'ambito del singolo testo. Si è stabilito di esclu­
dere gh elenchi delle tabelle, delle tavole e delle illustrazioni in quanto la loro pre­
senza acquista un certo significato soltanto per le opere che ne contengono in nume­
ro notevole e, soprattutto, nei casi in cui questi elenchi possono essere consultati se­
paratamente dal testo scritto. Oltre l'indice del contenuto, del quale si è deciso di ve­
rificare la collocazione (all'inizio o al termine del testo) sono stati considerati gh in­
dici anahtici, gh indici dei soggetti e dei nomi. 

* congiuntamente dapprima con La nuova Italia editrice, Firenze, poi con l'Editrice Bibliografica, Milano. 
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Analisi dei dati e discussione • ' ' 

Nella Tab. 1 sono riportati i dati relativi ai testi considerati sulla base delle cate­
gorie tipologiche definite precedentemente. 

T A B . 1 

Monografie ' ' •! 
Manuali 
Guide di riferimento e bibliografie 
Atti di congressi 

Totale 190 100,0% 

Per le singole categorie si è, quindi, proceduto a rilevare la presenza di indici 
anahtici, di indici dei soggetti e dei nomi, i cui dati sono illustrati nella Tab. 2. 

89 46,9% 
34 17,9% 
17 8,9% 
50 26,3% 

T A B . 2 

Indici 
analitici dei soggetti dei nomi Totale 

Monografie (89) 12(13,5%) 14(15,7%) 15(16,8%) 41 (46,0%) 
Manuali (34) 12(35,3%) 5(14,7%) 2 (5,9%) 19(55,9%) 
Guide di riferimento e bibliografie (17) 2(11,8%) 7(41,2%) 5 (29,4%) 14(82,4%) 
Atti di congressi (50) - 1 (2,0%) - 1 (2,0%) 

Totale (190) - : ' 26(73,7%; 27(14,2%) 22(11,6%) 75 (39,5%) 

I dati ottenuti mostrano chiaramente che su 190 volumi considerati soltanto il 
39,5% fornisce indici che permettono il recupero dell'informazione (indici anahtici e 
dei soggetti 27,9%; indici dei nomi 11,6%). Le percentuali variano secondo le cate­
gorie tipologiche, che vedono aU'ultimo posto gh atti di congressi. La mancanza di 
indici in questa categoria può, tuttavia, essere giustificata. I l materiale presentato (se 
non viene riprodotto direttamente) richiede un'accurata revisione dal punto di vista 
redazionale per cui, nonostante la buona volontà dei curatori, gh atti sono pubbUcati 
circa 1-2 anni dopo la manifestazione. Elaborare indici per questo tipo di materiale, i 
cui termini sono spesso di carattere tecnico, con presenza di molti sinonimi o quasi-
sinonimi, richiederebbe l'ausiho di indicizzatori esperti (con hevitazione dei prezzi 
dei volumi) o l'allungamento dei tempi di pubblicazione. I l confronto di questi dati 
con quelh forniti da Kiigour [1] (42 atti di congressi, di cui 32 pari al 76,2% non pre­
sentano indici) è, comunque, piuttosto negativo. 

Nella Tab. 3 sono riportati i dati relativi alla collocazione dell'indice del conte­
nuto. 
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T A B . 3 

Prima del testo Dopo il testo 

Monografie (89) 
Manuali (34) 
Guide di riferimento e bibliografie (17) 
Atti di congressi (50) 

42 (47,2%) 
22 (64,7%) 

9 (52,9%) 
29 (58,0%) 

47 (52,8%) 
12(35,3%) 

8(47,1%) 
21 (42,0%), 

Totale (190) 102 (53,7%) 88 (46,3%) 

I l 53,7% dei volumi considerati presenta l'indice del contenuto secondo quanto 
indicato nei manuali di stile, che collocano questo indice fra le componenti prehmi-
nari deUa struttura dei testi. La posizione dell'indice aU'inizio o aUa fine del testo 
non sembra derivare da una decisione redazionale, ad eccezione di poche case editri­
ci che seguono rigidamente uno schema per tutta la loro produzione, ma da altri mo­
tivi non sufficientemente chiari. 

Considerazioni finali ' 

Quanto emerso daU'analisi dei dati porta inevitabilmente a concludere questa 
nota con alcune riflessioni che toccano da vicino i professionisti che operano nel set­
tore considerato. Non si comprendono le ragioni per cui gh editori e gli autori pro­
prio di questo settore, che hanno, in generale, più degh altri qualificazione ed espe­
rienza per elaborare indici di carattere semantico, allorché cercano di diffondere le 
proprie conoscenze e le proprie idee tramite la carta stampata, non completano poi i 
loro testi con indici che permetterebbero ai loro potenziali utenti di reperire con 
maggiore facilità il messaggio e le informazioni che con quei testi hanno voluto dare. 

I l più delle volte gli editori sono spinti per abbreviare i tempi tecnici deUa loro 
produzione, legati a precisi programmi di lavoro, ad accettare di pubblicare testi di 
carattere professionale o tecnico senza indici. A questo proposito una citazione [11], 
riportata in un articolo di Raper [6], dovrebbe consigliare sia gh autori sia gh editori 
a curare maggiormente l'organizzazione del materiale da inviare alla stampa: «The 
books with no indexes at ali are apparently written or pubhshed by egotists who feel 
a book ought to be read through its entirety». 

Un altro punto di riflessione riguarda le associazioni sia degli specialisti 
dell'informazione o delle professioni del libro sia degli editori commerciali che non 
dibattono sufficientemente problematiche di carattere tecnico per migliorare la 
presentazione dei prodotti editoriali e non svolgono indagini (o ne svolgono 
poche) per conoscere meglio le esigenze dei propri utenti. Un'indagine recente 
[12], volta ad ottenere informazioni da parte di alcuni utenti (bibliotecari e profes­
sori) sul modo di organizzare gh indici di libri (ordinamento delle voci di soggetto 
lettera per lettera o parola per parola, disposizione delle sottovoci in linea orizzon­
tale o verticale, uso di rimandi o duplicazione di accessi) sottolinea la necessità di 
conoscere meglio le esigenze dei lettori in fatto di indici e di effettuare quindi ri­
cerche in questo campo. 
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SCHEDA 

La nuova BNI 
di Andrea Martinucci 

Uno dei punti cardine per riformare i l nostro sistema bibliografico nazionale è i l 
superamento delle farraginose procedure previste dal deposito obbligatorio e l ' in­
staurarsi di nuovi rapporti di collaborazione, basati sul reciproco vantaggio, tra i l 
mondo dell'editoria e l'agenzia bibliografica ufficiale. 

Tale collaborazione, che costituisce come vedremo uno degli obiettivi del pro­
getto pilota che è all'origine della nuova serie della B N I , non è tuttavia una novità 
assoluta in Italia. Storicamente, infatti, tale collaborazione si è già realizzata nel se­
colo scorso; non solo: si può dire che l'esigenza di una bibliografia nazionale è nata 
proprio all'interno del mondo editoriale. 

Nell 'Italia dell'Ottocento, per circa ottant'anni, tentativi più o meno riusciti, più 
o meno duraturi, di impiantare bibliografie nazionali correnti sono stati infatti opera 
di editori e Hbrai. A partire dal «Giorna le bibliografico universale» di Francesco 
Sonzogno del 1807, si assiste a una serie ininterrotta di esperimenti promossi da per­
sonaggi come Antonio Fortunato Stella o suo figlio Giacomo, Giuseppe Pomba, i l l i ­
braio parmense Francesco Pastori, i l gerente dell 'Emporio librario di Livorno Silvio 
Giannini, Giacomo Molini, Giusto Ebhardt ed altri ancora [1 , p. 119-131]. 

È solo nel 1867, con i l mensile «Bibliografia d'Italia», che si attua una prima col­
laborazione tra i librai che lo promuovono, Bocca, Loescher e Miinster, e i l Ministe­
ro dell'istruzione pubblica. Sorta poi nel 1869 l'Associazione Ubraria italiana, che 
aveva tra i suoi scopi anche quello di pubblicare una bibliografia corrente ad uso dei 
librai, essa prosegue l'edizione del periodico precedente, cambiandogli i l titolo in 
«Bibliografia italiana» e la periodicità in quindicinale, sempre in collaborazione col 
Ministero dell'istruzione pubblica. L a «Bibliografia italiana» era divisa in tre sezioni: 
catalogo alfabetico, cronaca e avvisi. A partire dal 1886 la sezione bibliografica, non 
più ordinata per autori ma per materie, sarà curata direttamente dalla Biblioteca na­
zionale di Firenze e sarà infatti identica al suo «Bollettino», anche se conserverà un 
distinto frontespizio, proseguendo così la propria vita sino al 1900. Contemporanea­
mente le sezioni di cronaca e di avvisi commerciali continueranno ad uscire sulla 
«Bibliografia italiana» sino al 1887; dall'anno successivo si trasformano in una nuova 
pubbUcazione autonoma, i l «Giornale della libreria», l'attuale organo dell'Associa­
zione italiana editori. 

Come si è visto, è solo dal 1886 che i l Ministero avocherà a sé la redazione e la 
pubblicazione della bibliografia nazionale, dando origine al «Bollettino delle pubbli­
cazioni italiane ricevute per diritto di s tampa», riservando tuttavia una tiratura spe­
ciale, coU'antica titolazione, per l'Associazione tipografico-libraria italiana. 

I l «Bollettino» di Firenze, merito di Desiderio Chilovi e di quella biblioteca che 
era stato chiamato a dirigere nel 1885, non nacque quindi dal nulla, ma come prose-
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cuzione di una pubblicazione bibliografico-commerciale che l'associazione degli edi­
tori pubblicava da oltre cinque lustri e si inseriva in una lunga serie di iniziative bi­
bliografiche sorte nell'ambiente editoriale e librario. Anz i , quando nel 1898 la B i ­
blioteca nazionale non fu più in grado di sostenere le spese di stampa del suo «Bol­
lettino», la pubblicazione fu assunta nuovamente dall'Associazione tipografico-libra­
ria sino a tutto i l 1900 e dall'editore Roberto Bemporad sino a tutto i l 1910. 

Come si vede, l'intreccio tra esigenze del mercato librario e bibliografia naziona­
le ufficiale è ben stretto anche nel nostro paese, almeno in una prima fase, e diede 
origine a un'iniziativa bibliografica di grande prestigio. Basti ricordare i l lusinghiero 
giudizio di Henri Stein sul «Bollettino» di Firenze: «Vous ne vous é tonnerez pas si 
l'on dit (avec beaucoup de justesse d'ailleurs) qu 'à l'heure actuelle la "BibUografia 
italiana" est le meilleur recueil de bibliographie courante qui existe dans le monde. 
Que ne cherche-t-on plus souvent à l ' imiter?» [2, p. 31] 

D a allora molta acqua è passata sotto i ponti, dal «Bollettino» alla spesso insod­
disfacente esperienza della B N I , che ora sta inaugurando la sua nuova serie, frutto di 
un profondo ripensamento metodologico ed organizzativo. Ho voluto salutare la sua 
trasformazione iniziando con un ricordo storico, che ci mostrasse come uno dei nodi 
cruciali della riforma su cui si dovrebbe basare un radicale aggiornamento dei nostri 
servizi bibliografici, vale a dire la realizzazione di una fattiva collaborazione col 
mondo editoriale ed anche con le iniziative bibliografiche di tipo commerciale, è già 
stato affrontato alle origini stesse della nostra bibUografia nazionale, nel secolo scor­
so. È inutile qui ripetere la necessità di superare le strettoie della legislazione sul de­
posito obbligatorio, che costituisce uno dei più gravi ostacoli che si frappongono alla 
realizzazione di un moderno ed efficiente sistema di bibliografia nazionale [3,4] . 

All 'origine della nuova B N I sta un notevole lavoro di studio, di analisi, di pro­
gettazione [5-8]. Nel lugho 1991 i l Ministero per i beni culturali e ambientali. Ufficio 
centrale per i beni Ubrari, firmò un contratto con la Commissione delle Comuni tà eu­
ropee. Direzione generale X l I I b , riguardante uno studio per la riorganizzazione dei 
servizi bibliografici nazionah. L a ricerca fu affidata allo Studio Staff, una società di 
consulenza con sede a Roma e a Napoli, sotto la supervisione di Carla Guiducci Bo-
nanni, direttrice della Biblioteca nazionale di Firenze, e di un Gruppo di controllo 
formato da membri dell'Ufficio centrale, delle BibUoteche nazionali di Roma e di F i ­
renze, della Discoteca di Stato, d e l l ' I C C U , dell'Associazione itaUana editori, della 
Biblioteca del C N R . Su questo studio è apparso nel 1992 un interessante rendiconto 
[5]. 

Dopo un esame delle disfunzioni, dei costi eccessivi e dei ritardi che affliggono i l 
nostro servizio ufficiale di informazione bibliografica, che si trova ad operare in un 
ambiente caratterizzato da una crescita esponenziale delle pubblicazioni, dal fiorire di 
iniziative bibliografiche di carattere commerciale, anche su formato elettronico, dallo 
sviluppo di S B N con la possibiUtà di interrogazione dell'Indice centrale, lo studio pro­
poneva un diverso modello organizzativo, basato sul coordinamento tra iniziative bi­
bliografiche ufficiah e private, che avrebbe dovuto fare capo al Ministero per i beni 
culturali mediante la creazione di un'apposita Divisione Servizi bibUografici. 

A breve termine lo studio suggeriva la realizzazione di tre progetti sperimentali: 
i l primo consisteva nella valutazione del funzionamento della rete S B N , per indivi­
duarne le aree problematiche e gli eventuali potenziamenti; i l secondo prevedeva 
l'attuazione di un Centro di coordinamento dei servizi bibliografici italiani ( C E C O -
S B I ) ; i l terzo avrebbe dovuto costituire un sistema di reporting manageriali sui servi­
zi bibliografici e bibliotecari. L a Biblioteca nazionale di Firenze ha assunto la condu-
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zione del secondo progetto. A tale scopo ha costituito un gruppo di lavoro, che ha 
coinvolto anche bibliotecari della Biblioteca nazionale di Roma e d e l l ' I C C U . Tale 
progetto, denominato E D I F I C A R E (Esperienza di immediata catalogazione con la 
fiduciaria attivazione di un rapporto diretto con gli editori) si è proposto: 
- di produrre un certo numero di notizie bibliografiche complete e autorevoli relati­
ve a un campione significativo (20%) della produzione editoriale italiana, a costi r i ­
dotti a circa 1/3 di quelli abituali; 
- di ottenere le copie delle monografie da trattare al di fuori dei canali tradizionaU 
del diritto di stampa, mediante un accordo diretto con un gruppo selezionato di edi­
tori, a cui si offriva in contropartita la produzione dei record bibliografici in tempi 
brevissimi, eliminando l'intervallo di 27-29 mesi che mediamente intercorreva tra 
l'uscita della pubblicazione e la comparsa della notizia bibliografica relativa sulla 
B N I ; 
- di attuare procedure di lavorazione innovative, che ottimizzassero l'impiego delle 
risorse disponibili; 
- di aggiornare le procedure B N I e S B N per renderle pienamente funzionali al pro­
getto. 

Dopo una fase di studio, che si è conclusa nell'ottobre 1992, si è avviata a partire 
dal febbraio 1993 la fase operativa. I dati bibliografici realizzati sono stati diffusi 
dapprima sulla rete S B N e, successivamente, sul n. 0 della nuova serie della B N I , 
uscito nell'ottobre del 1993. I l piano si è realizzato grazie alla collaborazione tra le 
Biblioteche nazionali di Roma e di Firenze: quella di Roma ha curato la catalogazio­
ne descrittiva in Indice, mentre quella di Firenze si è incaricata della catalogazione 
semantica, del controllo bibliografico dei dati B N I e della transcodifica U N I M A R C . 
G l i editori prescelti hanno inviato due esemplari delle loro pubblicazioni direttamen­
te alla Nazionale di Firenze, che ha provveduto a smistarne uno a Roma. 

Parallelamente alla reaUzzazione del progetto E D I F I C A R E , la Biblioteca na­
zionale di Firenze ha iniziato, dal marzo 1994, a pubblicare la nuova versione della 
B N I [9]. Essa si articolerà in serie separate, iniziando da quella mensile dedicata alle 
monografie. Sono previste anche serie semestrali per i periodici e seriali e per le tesi 
di dottorato. Altre serie potranno eventualmente aggiungersi in un futuro più lonta­
no, ad esempio per la letteratura per ragazzi, affidate probabilmente ad altri centri 
bibliografici, coordinati sempre in un'unica struttura operativa, che nel suo insieme 
costituisca un sistema organico di informazione bibliografica nazionale. 

Nella serie Monografie sono descritte pubblicazioni a carattere non seriale rice­
vute per diritto di stampa e relative all'anno in corso e a quello precedente. Pubbli­
cazioni non in continuazione, con data di stampa anteriore ai diciotto mesi, dovreb­
bero essere cumulate in fascicoli di supplemento. I n tal modo si tende a realizzare la 
coincidenza tra l'anno di pubblicazione del documento e quello di emissione della re­
lativa notizia bibliografica. 

L a bibliografia è sempre ordinata in classi secondo la C D D ridotta (12" edizio­
ne), mentre all'interno di ciascuna ripartizione l'ordinamento è alfabetico. L a classi­
ficazione di ciascuna notizia segue lo schema della C D D (20" edizione). Oltre ai tra­
dizionali indici per autore/titolo e per soggetto, una novità, ancora in via di perfezio­
namento, è costituita dall'indice per editori, per ora limitato alle pubbUcazioni dota­
te di I S B N . 

Con un lieve aumento di costo, è possibile abbonarsi non solo ai fascicoli mensi-
U, ma anche a un'edizione su floppy disk allegata ad ogni fascicolo, la quale offre 
possibiUtà di accesso alle notizie bibliografiche anche per parole significative del tito-
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lo o per termini di soggetto in qualunque posizione situati. 
Sono previste cumulazioni annuali, che raccoglieranno in sezioni diverse le varie 

serie mensili e semestrali. Infine è imminente l'uscita di una cumulazione in C D ­
R O M , con copertura dal 1958 e con aggiornamenti trimestrali, distribuita dall 'Editri­
ce Bibliografica e dalle Informazioni Editoriali di Milano. 

Volendo azzardare una valutazione sulle novità finora introdotte nella nuova 
serie della B N I , particolarmente apprezzabile mi sembra la rubrica " B N I notizie", 
che tra l'altro segnala le voci nuove di soggetto, permettendo a chi cataloga di con­
frontare immediatamente le intestazioni adottate con quelle della bibliografia nazio­
nale. È notevole anche i l miglioramento nella tempestività, se non ancora nella esau­
stività, della copertura bibliografica. Utile è pure i l floppy disk allegato, che offre 
molteplici chiavi di accesso: purtroppo i l dischetto successivo non cumula i l prece­
dente, e ciò rende un po' macchinosa la consultazione. Questo hmite sarà ovviamen­
te superato dall'edizione in C D - R O M . 

Non resta che accogliere con soddisfazione e speranza questo primo significativo 
risultato di un tentativo di impiantare un sistema tempestivo ed esauriente, oltre che 
autorevole, di informazione bibliografica nazionale; tentativo che, se è ben lungi dal 
considerarsi pienamente concluso, è comunque un primo deciso passo nella giusta di­
rezione, che è quella di organizzare un insieme articolato e coordinato di servizi bi­
bliografici, non necessariamente prodotti da un unico centro, con livelli di descrizio­
ne adeguati al tipo di materiale trattato, e con procedure di elaborazione che sfrutti­
no le risorse offerte dallo sviluppo di S B N e - perché no? - dalle iniziative bibliogra­
fiche di tipo commerciale, sull'esempio di paesi come la Gran Bretagna in cui la bi­
bliografia nazionale non disdegna di catturare decine di migliaia di notizie dalla base 
dati di Whitaker, oltre che dalle varie bibhoteche che, insieme alla British Library, 
godono del deposito legale. 
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Vecchi e nuovi numeri della BNCR 

Mantenendo quanto promesso su questa stessa rivista nel dicembre del 1992, 
pubblichiamo qui di seguito i dati relativi alle attività della Nazionale di Roma del 
1992 e 1993. 

Si tratta di due anni, come si vedrà , particolarmente significativi per la vita 
dell'Istituto, in cui, come emerge con chiarezza dalle stesse cifre, la progressiva ed 
ormai integrale adozione di procedure informatizzate per i l trattamento del materia­
le e l'avvio dell'Indice S B N con le notizie delle due NazionaU centrali hanno radical­
mente trasformato molte delle procedure fino a quel momento adottate, consenten­
do una razionalizzazione e semplificazione dell'iter del libro ed una sostanziale ridu­
zione dei tempi necessari per consentirne la piena disponibilità al pubblico. Contem­
poraneamente, mentre si è andata consolidando ed ampliando l'attività editoriale, 
intrapresa fin dal 1990, in un'ottica di cooperazione e collaborazione con altri istituti 
sia italiani che stranieri la Biblioteca ha rafforzato la sua presenza in ambito naziona­
le ed internazionale, partecipando a numerosi progetti finalizzati al miglioramento 
dei servizi ed all'impiego delle nuove tecnologie. 

Proprio uno di questi progetti, quello sulla realizzazione di un sistema di repor-
ting manageriali sui servizi bibliografici, elaborato e coordinato dalla Nazionale ed i l ­
lustrato di recente da Franco Toni in occasione del X L Congresso dell'Associazione, 
consente a partire dallo scorso mese di settembre di disporre di dati relativi al tratta­
mento del materiale molto più dettaghati ed analitici di quanto non fosse possibile in 
passato. Ciò permet terà , per i l futuro, non solo di fornire notizie sulle attività della 
Bibhoteca rispondenti a criteri di valutazione "qualitativa" del lavoro svolto e dei 
servizi forniti e non più meramente "quantitativa", ma anche di individuare ed inter­
venire su eventuah disfunzioni nelle procedure, consentendo una piìi razionale orga­
nizzazione e pianificazione delle attività ed una migliore ripartizione delle risorse, 
umane ed economiche, nei diversi settori. 

I l programma, elaborato in ambito S B N per i l software B u l l e quindi immediata­
mente disponibile per tutti i poli che utilizzino tale software, permette infatti di mo­
nitorare le modali tà ed i tempi di trattamento del libro secondo due differenti per­
corsi, distinti ma complementari fra di loro. I l primo, volto ad una rilevazione per at­
tività, prende in esame tipologie e numero di operazioni portate a termine in un de­
terminato arco di tempo, consentendo di definire con esattezza quante catalogazioni 
per autore, soggettazioni, collocazioni, ecc. siano state compiute, ad esempio, in un 
giorno o in una settimana. I l secondo, partendo da un campione numericamente si­
gnificativo di pubblicazioni, ne analizza i l trattamento in bibhoteca scomposto nelle 
sue varie fasi, permettendo di individuare quanto tempo intercorra fra i l suggerimen­
to d'acquisto e, ad esempio, la collocazione o la cartellinatura. 

Come dicevamo nel 1992, qualcosa dunque in questo campo, anche in Italia, si 
sta facendo. Resta tuttavia la sensazione che ancora lungo sia i l cammino per poter 
giungere a risultati soddisfacenti e che, al di là delle pure adesioni di principio, sia 
ancora assai scarso l'impegno effettivo su questi temi. Petrucciani, nel suo interven-
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to apparso su questa rivista oltre due anni orsono, auspicava che al più presto l'esem­
pio offerto dalla B N C F e dalla Nazionale di Roma, di rendere noti, così come avvie­
ne nelle maggiori biblioteche estere, i dati relativi alle attività dell'anno venisse se­
guito da altri istituti, in modo da consentire a tutti di conoscere quanto viene fatto 
nelle principali biblioteche italiane. 

In questi due anni concetti come misurazione, valutazione, management, prima 
famihari a ben pochi, hanno visto crescere a dismisura la loro popolari tà, come di­
mostra anche i l grande successo riscosso dal recente Congresso d e l l ' A I B dedicato 
appunto a questi temi. Nessuno tuttavia ha ritenuto, almeno finora, di accogliere 
quell'auspicio fornendo notizie, seppur approssimative, sulle proprie attività, né la 
Nazionale di Firenze, dopo quel primo esperimento, ha più diffuso i propri dati. 

Siamo proprio certi allora che anche in Italia qualcosa in questo campo si stia fa­
cendo? 

Luca Bellingeri 

Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 

1 . L A S T R U T T U R A 

Anno di fondazione 
Anno di trasferimento alla nuova sede 
Superficie coperta 
Superficie complessiva 
Sale di lettura 
Numero totale posti di lettura 
Numero posti sala conferenze 

2 0 . 0 0 0 
8 2 . 0 0 0 

1 8 7 5 
1 9 7 5 

1 2 
9 2 0 
3 6 0 

mq 
mq 

2 . L E A T T R E Z Z A T U R E E I L P E R S O N A L E 
1 9 9 2 1 9 9 3 

Scaffalature 
Personale assegnato 
Personale in effettivo servizio 
Personale in servizio a termine 
Proiettori 
Fotocopiatrici 
Lettori di microfilm , . 
Lettori di microfiche 
Apparecchi audiovisivi " ' 

9 7 . 4 0 5 
4 3 7 
3 8 5 

-74 1 

2 
2 0 
4 0 
1 3 

7 

9 9 . 5 2 3 
433 
386 
34 

2 
2 1 
40 
l i 
' 7 

m 

1 
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Terminali 14 5 
Personal computer 46 89 
Stampanti 22 31 

3. L E R I S O R S E (per mille) 
1992 .1993 

Bilancio di funzionamento in 
Gestione autonoma {ex 1. n. 190/1975) 3.396.871 3.512.742 

di cui per acquisto di materiale bibliografico 785.794 1.085.475 
Bilancio di funzionamento in Gestione erariale 3.072.361 ^ 3.444.620 ^ 

4. L E A C Q U I S I Z I O N I 

1992 1993 

Copia d'obbligo per diritto di stampa 30.875 31.175 
di cui monografie 12.365 9.753 

opuscoli 263 303 
carte geografiche 36 42 
tesi di dottorato di ricerca 1.835 2.235 
materiale minore 4.409 5.415 
scolastici 3.425 1.584 
letteratura infantile 1.508 1.161 
manifesti - 2.160 ' 
periodici (testate) ' 6.435 7.931 
quotidiani 112 104 
atti ufficiaU 487 487 

Acquisti 4.806 6.120 
di cui monografie 2.862 3.544 

manoscritti 3 1 
autografi e fogU sciolti 159 914 
opere rare 14 44 
periodici e quotidiani (testate) 1.080 1.195 

di cui in microfiches 5 2 
in microfilm 109 92 
in C D - R O M 6 7 

C D - R O M 5 3 
microfiche 21 17 
microfilm - 1 
materiale non librario 662 401 

Doni 2.709 2.714 
di cui monografie ):,>• 2.316 2.427 

periodici (testate) 393 • 287 

5. I L P A T R I M O N I O C O M P L E S S I V O 
1992 1993 

Codici manoscritti 7.568 , 7 . 5 6 9 
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Fogli sciolti 42.317 43.231 
Autografi 32.304 32.304 
Incunaboli 1.936 1.936 
Cinquecentine 25.217 25.217 
Monografie 3.347.714 3.363.542 
Opuscoli 1.275.023 1.280.741 
Tesi di dottorato 6.659 8.894 
Periodici: volumi fisici 375.848 411.136 

titoli ' ^ • 35.845 36.689 
di cui correnti 9.672 10.220 

Stampe • 5.674 7.902 
Microfilm 138.418 162.637 
Materiale audio 3.113 3.113 
Materiale audio-visivo 108 118 
Materiale su supporto magnetico 67 70 

6. I L T R A T T A M E N T O ' 
1992 1993 

Opere catalogate 25.734 36.237 
di cui con procedure manuali 22.906 720 

Opere soggettate 12.204 15.644 
di cui con procedure manuali 6.469 -

Opere classificate 10.631 13.660 
di cui con procedure manuali 7.601 1.100 

Totale registrazioni catalografiche 48.569 65.541 
di cui con procedure manuaU 36.976 1.820 

Volumi collocati 10.179 " 31.481 
Volumi cartellinati 37.727 44.775 
Consistenza complessiva della base dati al 31 dicembre 

titoli 53.000 93.000 
di cui nell'anno 37.084 40.000 

autori 32.000 57.000 
di cui nell'anno 25.752 25.000 

soggetti 8.276 20.000 
di cui nell'anno 5.964 11.724 

7. I S E R V I Z I 

1992 1993 

L'utenza 
Orario di apertura: lunedì-venerdì 8.30-19.00 -- sabato 8.30-13.30 
Giorni complessivi di apertura 279 283 

di cui solo antimeridiana 85 67 
Permessi temporanei 132.164 135.537 
Tessere permanenti 33.752 36.718 

di cui rilasciate nell'anno 3.094 2.966 
Autorizzazioni minori 705 715 
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Numero totale presenze 387.168 ' 385.977 

La distribuzione 
Richieste giornali 97.565 117.042 

di cui su supporto cartaceo 11.683 13.971 
per un totale di voli. 46.686 55.401 
su microfilm 84.300 101.117 
negative 1.582 1.954 

Richieste periodici 88.888 103.610 
per un totale di voli. 101.323 109.560 
di cui negative 8.437 11.727 

Richieste monografie 189.888 216.024 
di cui negative 21.284 22.845 

Richieste manoscritti e rari 26.547 16.581 
di cui manoscritti 3.681 1.443 
negative 289 190 

Richieste di microfilm del Centro nazionale per lo 
studio del manoscritto 747 1.163 
Totale complessivo richieste 403.635 454.420 

di cui negative 31.592 36.716 
Opere consultate direttamente 202.000 ' 230.000 
Media delle richieste per utente 2,4 2,6 

// prestito 
Nuove iscrizioni 1.451 1.571 
Richieste di prestito locale 9.991 10.867 

di cui negative 1.512 1.863 
Richieste alla Biblioteca di prestito 
interbibliotecario 1.179 1.538 

di cui non soddisfabili 826 1.072 
Richieste della Biblioteca di prestito 
interbibliotecario 134 122 

di cui non soddisfatte 54 37 
Richieste alla Biblioteca di prestito 
internazionale 1.289 1.176 

di cui non soddisfabili 990 976 
Richieste della Bibhoteca di prestito 
internazionale 122 84 

di cui non soddisfatte 39 8 

Le riproduzioni 
Fotocopie effettuate direttamente dagli utenti 2.275.232 2.287.879 
Fotocopie per utenti in sede; 
da libri 

richieste 2.522 2.483 
scatti 60.580 66.290 

da microfilm 
richieste 1.354 1.447 
scatti 14.644 19.555 
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Fotocopie per utenti fuori sede: 
richieste 1.092 1.278 
scatti 21.409 18.426 

Riproduzioni fotografiche o su microfilm: 
richieste 674 674 
riproduzioni su microfilm 21.949 18.501 
riproduzioni fotografiche 1.170 1.168 

Riproduzioni a scopo di tutela 103.518 108.461 

Le informazioni bibliografiche 
Richieste di informazioni scritte 308 314 
Richieste di informazioni telefoniche 1.065 1.132 
Attraverso collegamento Italgiure 465 470 

8. L A T U T E L A E L A C O N S E R V A Z I O N E 
, ; 1992 1993 

Volumi restaurati dal laboratorio interno 46 ' 124 
Volumi restaurati senza smontaggio 262 337 
Volumi rilegati dal laboratorio interno 814 459 
Volumi rilegati esternamente 7.200 5.264 

9.1 P R O G E T T I 

Iprogetti nazionali ; ^ : > : 
B I B M A N - Bibliografia dei manoscritti 
E D I F I C A R E - Catalogazione immediata e rapporti diretti con gli editori 
Progetto per la realizzazione di un sistema di reportings manageriali sui servizi bi­
bliografici e bibliotecari 

/progetti internazionali 
C E R L - Consortium of European Research Libraries 
I N C I P I T - Bibliographic records and images: a C D - R O M of incunabula editions 
(2° Cal i for proposals del Programma Bibhoteche C E E ) 
I S T C - Incunabula Short-Title Catalogne , 

10. L E A T T I V I T À C U L T U R A L I : . , - . . . -

Mostre: 
1992 

I l fiore dell'arte di sanare. Testimonianze della vitalità della medicina tradizio­
nale attraverso i testi della Bibhoteca nazionale centrale di Roma 
Trent'anni di acquisizioni della Bibhoteca nazionale centrale 

1993 . 
L a memoria del cinema. Ital ia 1905-1950: programmi di sala -
Pos te rà crescam laude. Orazio nel l 'e tà moderna ' ' 

Convegni, conferenze, seminari: 
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1992 
Presentazione del volume di Franca Petrucci Nardelli, La lettera e l'immagine 

Altre manifestazioni: 
1992 

Ciclo di 4 concerti con chitarra solista 
Ciclo di 5 proiezioni cinematografiche sul tema Hollywood, California. Presen­
ze europee tra le due guerre 

1993 
Presentazione della raccolta libraria donata dall'Associazione ItaUa-Cina alla 
Biblioteca 
Presentazione del Catalogo dei giornali della B V E 
Presentazione della raccolta libraria dell'Associazione I ta l ia -URSS data in de­
posito permanente alla Biblioteca 

Manifestazioni ospitate: 
1992 

3 mostre 
20 conferenze, convegni, congressi e seminari 

1993 
7 mostre 
28 conferenze, convegni, congressi e seminari 

Pubblicazioni: 
1992 

Catalogo dei giornali 
Catalogo di bibliografie pervenute in biblioteca dal 1984 al 1990 (Studi, guide, 
cataloghi; 4) 
Trent'anni di acquisizioni 
Bollettino bibliografico dei nuovi acquisti 

1993 
La compilazione di spogli (Contributi e proposte; 2) 
La memoria del cinema 
Manuale Conspectus (Progetto Conspectus; 1) 
Posterà crescam laude. Orazio nell'età moderna 
I fondi, le procedure, le storie (Studi, guide, cataloghi; 5) 
Bollettino delle opere moderne straniere (BOMS) 1989-1990 
Bollettino bibliografico dei nuovi acquisti 
« B V E informazioni», n. 1-10 

NOTE 

Personale assegnato alla Biblioteca a tempo determinato in base alla convenzione fra Ministe­
ro per i beni culturali e GEPI per l'impiego di lavoratori cassaintegrati in progetti socialmente 
utili. 
Comprensivo degli accreditamenti relativi a compenso incentivante, rischio, produttività e la­
voro straordinario del personale. 
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Il trattamento di tale materiale nell'ambito dell'Ufficio pubblicazioni minori ha avuto inizio 
solo in questo anno. 

^ A seguito delle modifiche introdotte nel 1992 all'iter interno del libro in conseguenza della 
completa automazione delle procedure, per un periodo dell'anno l'Ufficio collocazione non 
ha ricevuto materiale. 

' L'apparente flessione nel numero totale delle presenze rispetto al dato relativo al 1991 deriva 
in realtà dall'adozione di più precisi sistemi statistici di rilevamento a campione delle presen­
ze giornaliere, che hanno consentito di giungere ad una più corretta stima del dato comples­
sivo. 

* Dato stimato sulla base di rilevamenti a campione delle opere consultate giornalmente. 



Recensioni e segnalazioni 

Paolo Traniello. Biblioteche pubbliche: il quadro istituzionale 
europeo. Roma: Sinnos, 1993. 167 p. (Istituzioni culturali; 1). ISBN 
88-86061-07-2. L . 30.000. Distribuzione per le biblioteche: Adele 
Ricci, via Cremagnani 13/14, Vimercate (MI), tel. 0339-6851814. 

In questo lavoro Paolo Traniello - che già in precedenza si era occupato degli 
aspetti istituzionali della biblioteca pubblica (si pensi a Biblioteche e Regioni, del 
1983, che rimane la sola riflessione organica sulla produzione legislativa e sull'assetto 
che le Regioni italiane stavano dando alle biblioteche pubbliche, e al volume del 
1986, La biblioteca tra istituzione e sistema comunicativo, al centro del quale trovia­
mo una riflessione sulla biblioteca vista all'interno del fenomeno sociale della comu­
nicazione, chiave usata anche per analizzare i temi più squisitamente biblioteconomi-
ci delle procedure tecniche) - raccoglie i risultati di una ricerca condotta in tutti i 
paesi della Comunità europea. 

I l volume, molto ben organizzato e di facile consultazione, fornisce una grande 
quantità di notizie di difficile reperimento. I l taglio molto schematico e descrittivo 
che l'autore ha adottato, però, sacrifica un po' le riflessioni che potevano essere rica­
vate dall'abbondante materiale raccolto. Ma questo è un limite di cui è consapevole 
Traniello, il quale dichiara di non aver accompagnato l'esame del quadro di riferi­
mento istituzionale e normativo con quelle «adeguate analisi di carattere storico, po­
litico e sociale» che potrebbero giustificare una riflessione più approfondita sulle po-
Utiche bibliotecarie condotte nei diversi paesi europei. In 12 ampie schede vengono 
descritti, paese per paese, i principi dell'ordinamento politico-amministrativo, le 
fonti normative che regolano le bibUoteche pubbliche, l'organizzazione territoriale, 
gli strumenti di coordinamento e cooperazione che i diversi paesi si sono dati, le mo­
dalità con cui si procede al finanziamento delle strutture, le politiche relative al per­
sonale. Le singole schede sono corredate anche da alcune considerazioni sulle linee 
di tendenze e da una bibliografia essenziale. Completa il volume un capitolo conclu­
sivo, nel quale viene costruita «in prospettiva sinottica una rete di raffronti che possa 
servire a evidenziare le diverse scelte compiute sul terreno della politica normativa e 
a individuare le conseguenze di ordine istituzionale, strutturale e funzionale che da 
tali scelte più o meno direttamente derivano». 

Le considerazioni "trasversali" che possiamo ricavare da un esame della situa­
zione nei diversi paesi della Comunità sono molte e di grande utilità ai fini di una 
comprensione di quanto rimane da fare in Itaha per la costruzione di un sohdo siste­
ma delle bibUoteche pubbliche. Partendo dagli aspetti istituzionali veri e propri, sarà 
interessante notare come anche l'organizzazione bibliotecaria rispecchi nei diversi 
paesi l'ordinamento e la struttura dello Stato: si va dal massimo del centralismo in 
paesi come la Grecia a soluzioni molto duttili come quelle praticate in Danimarca. 
Paradossalmente è proprio lo Stato federale per eccellenza, la Germania, a non di­
sporre di una legislazione regionale: esiste una normativa di piano che non ha valore 
legislativo ma che costituisce un complesso di indicazioni tecniche avvertite comun-
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que come vincolanti, anche se emanate da organismi privi di potestà legislativa. 
I temi della produzione legislativa si incrociano in qualche misura a quelli della 

titolarità degli istituti bibliotecari. V i sono paesi in cui le biblioteche ed. pubbliche 
fanno capo anche ad amministrazioni statali, contraddicendo così il carattere emi­
nentemente locale che la biblioteca pubblica acquista nel senso comune: per la verità 
bisognerebbe intendersi sul concetto di bibhoteca "pubblica" (in Italia, ad esempio, 
la legislazione fa riferimento esplicito a biblioteche pubbliche di appartenenza stata­
le, ma in effetti non si tratta di biblioteche pubbhche vere e proprie, ma quasi sem­
pre di biblioteche storiche e di ricerca, anche se aperte a tutti; non è un caso, forse, 
se solo in paesi come Spagna e Grecia, che non sono certo all'avanguardia, troviamo 
qualcosa di simile). Più avanti Traniello, ricordando anche la mancanza di una legge 
organica in materia di biblioteche, propone per il nostro paese una revisione delle 
competenze e delle attribuzioni del MBCA. In Francia, in cui c'è una forte presenza 
statale anche a livello periferico, coniugata con un'autonomia delle comunità locaU 
sancita per legge, si è realizzato un processo di decentralizzazione, attraverso il quale 
si è superata una gestione diretta da parte dello Stato, che ha mantenuto però fun­
zioni di controllo, promozione, coordinamento e aiuto finanziario, attuando quel de­
centramento pilotato di cui ci sarebbe stato bisogno anche in Italia. 

Ma le vere biblioteche pubbliche sono quelle che fanno capo alla comunità loca­
le e all'ente che amministra tale comunità (talvolta, come in Inghilterra ed Eire, tro­
viamo delle library authorities, unità amministrative con la stessa estensione della li­
brary area, e quindi del bacino in cui opera la biblioteca, che rappresenta anche 
l'unità territoriale per i rapporti cooperativi). A questo ordine di questioni afferisce 
anche il tema dei rapporti tra la biblioteca pubblica e l'entità amministrativa cui è 
concretamente affidata la responsabilità del servizio: molto interessante, in primo 
luogo per l'idea di biblioteca che le è sottesa, la legge olandese, che definisce le bi­
blioteche come organicamente appartenenti al complesso dei servizi di utiHtà sociale, 
rapportandole anche ai processi di produzione e circolazione del libro. 

Uno degli apporti più interessanti che il volume offre è costituito dall'esame dei 
compiti di quelle strutture operative che in molti paesi hanno funzione di raccordo a 
livello centrale o periferico. Gran Bretagna, Eire, Francia, Belgio, Olanda, Danimar­
ca, Germania, Spagna, Portogallo si sono dotati di istituti di questo tipo, affidando 
loro i compiti di promozione, consulenza, coordinamento tecnico, controllo: qualco­
sa di più e di diverso dal nostro I C C U . Traniello ricorda infatti che in Italia «non esi­
ste propriamente nessuna struttura centrale di coordinamento per quanto riguarda le 
biblioteche pubbliche di enti locali». 

Un tema di considerevole attualità riguarda le fonti di finanziamento: di solito 
l'attività delle biblioteche pubbhche viene prevalentemente finanziata su base locale, 
anche se a volte sono previsti interventi speciali da parte dello Stato (in Francia il 
trasferimento di competenza ha comportato ovviamente anche un trasferimento di 
risorse, ma lo Stato continua a concorrere per le spese d'investimento). I l nodo cen­
trale è ormai costituito dalla gratuità o meno del servizio: il principio della gratuità è 
affermato con forza dalla legislazione di alcuni paesi, anche se ciò non esclude una 
partecipazione degli utenti alla copertura dei costi di taluni servizi. In Germania e 
Gran Bretagna è previsto un pagamento per prestiti a persone non residenti 
nell'area, per materiaU richiesti ad altri enti, per servizi che richiedano l'uso di at­
trezzature particolari, per ricerca ed elaborazione di informazioni su richiesta di un 
singolo utente per proprio interesse, per mettere a disposizione di una persona spazi 
interni alla biblioteca stessa; l'ammontare dei pagamenti viene lasciato alla discre-
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zione dell'autorità bibliotecaria competente. Anche in Danimarca sono previste ec­
cezioni al principio della gratuità quando si va oltre il servizio ordinario, e la con­
cessione di sussidi governativi è subordinata alla gratuità dei servizi, tranne che per 
il prestito di registrazioni musicali, programmi video e servizi speciali; in paesi come 
l'Eire, nel quale la normativa autorizza la riscossione dei contributi senza definire 
chiaramente l'area dei servizi gratuiti, si è registrato un sensibile calo degli iscritti 
alle biblioteche; il Belgio francofono prevede tasse di iscrizione e prestito, mentre in 
quello fiammingo la tassa d'iscrizione, demandata a regolamenti interni, si applica 
di solito al prestito degli audiovisivi, restando gratuito quello dei libri; la legge olan­
dese prevede l'obbligatorietà del servizio, ma lascia un'ampia discrezionalità che si 
traduce in una sostanziale onerosità del servizio (questi introiti coprono il 10% circa 
del bilancio), che consente la costituzione di un fondo a favore degli autori delle 
opere date in prestito. 

La posizione di Traniello in proposito è chiara: «Occorre rilevare, su questo 
punto, che il principio della gratuità dei servizi, che è storicamente tra quelli che 
stanno alla base dell'idea moderna di biblioteca pubblica, è stato recentemente di­
scusso, anche nei contesti più avanzati dal punto di vista bibliotecario, in relazione 
alle nuove funzioni che la biblioteca contemporanea può assumere come centro di 
documentazione e informazione, fornendo servizi che determinano valore aggiunto 
valutabile economicamente. Sembra tuttavia, ed emerge dalle posizioni assunte da 
autorevoli associazioni di categoria (ad es. la Library Association), che il principio 
della gratuità dei servizi della biblioteca pubblica, considerati nel loro aspetto più 
proprio, vale a dire come fornitura di spazi attrezzati e di strumenti di informazione 
e comunicazione, qualunque ne sia il supporto, debba essere salvaguardato e difeso. 
Altra cosa sono servizi di carattere particolare come fornitura di oggetti che passino 
in proprietà dell'utente, svolgimento di ricerche particolari che richiedano un tempo 
eccedente il normale servizio e costituiscano un beneficio economico per il ricercato­
re, instaurazione di rapporti speciali con altre strutture che comportino oneri per la 
biblioteca. In questi casi, come pure in quelli di riscossione di penah per danni arre­
cati al servizio (anche per il ritardo nella restituzione dei prestiti), più che di onero­
sità del servizio si deve parlare di rimborso alla biblioteca per benefici acquisiti o per 
disfunzioni introdotte, il cui costo è valutabile economicamente o costituisce comun­
que un indispensabile correttivo [al principio generale della gratuità]». 

I l lavoro di Traniello affronta poi, sia pure velocemente, anche altri problemi, 
cui vale la pena di accennare. Relativamente al personale può destare curiosità, ma 
non è affatto incomprensibile, che siano proprio i paesi in cui la professione è meno 
affermata (Spagna, Grecia, Italia) quelli nei quah si è avvertita la necessità di far ri­
ferimento nella legislazione ai requisiti richiesti al personale bibUotecario; in Gran 
Bretagna o Germania, viceversa, è scontato che le biblioteche debbano disporre di 
personale professionalizzato. Anche in questo campo si fanno sentire a volte gli ef­
fetti della presenza statale: infatti, alla direzione di alcune biblioteche municipali 
francesi e spagnole di particolare interesse troviamo personale dei ruoli dello Stato. 

Altra questione, di particolare interesse è quella degli standard per lo sviluppo. 
Da segnalare il caso del Portogallo, il cui sistema bibUotecario è ancora abbastanza 
gracile, ma che si sta muovendo molto seriamente, ponendosi come obiettivo il ri­
spetto di standard molto severi, ai quah tende con una rigorosa pianificazione (quel­
lo per le bibUoteche è il maggior impegno di spesa sostenuto dallo Stato in campo 
culturale). 

Nel campo dei rapporti con il mondo dell'editoria e della circolazione del libro 
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incontriamo un tema di scottante attualità. In alcuni casi le biblioteche si sono poste 
il problema della tutela del diritto d'autore, tema recentemente sollevato anche a li­
vello comunitario e ormai bisognoso di regolamentazione anche in Italia. I l Public 
Lending Right Act emanato nel 1979 in Gran Bretagna e la parte relativa alle biblio­
teche della legge olandese sul benessere sociale del 1987 istituiscono un fondo con fi­
nanziamento ministeriale a tutela di autori ed editori a cui è possibile attingere sulla 
base del computo statistico dei prestiti effettuati nelle biblioteche pubbliche. «Il pro­
blema dell'utilizzo pubbhco delle opere protette dal diritto d'autore - afferma Tra­
niello - è ormai generalmente avvertito ed è stato oggetto anche di dibattiti a livello 
internazionale; tuttavia più che forme di compenso per i prestiti bibliotecari, che pos­
sono costituire anche una forma efficace di pubblicizzazione dell'opera, si trattereb­
be di tutelare adeguatamente il diritto patrimoniale d'autore rispetto al ricorso 
ormai generalizzato alla pratica della fotocopiatura, talvolta di interi volumi». Ricor­
diamo che in Itaha, per iniziativa dell 'AIE, l'associazione degli editori, si è costituita 
l'agenzia AIDROS, cui gli editori invitano a rivolgersi chiunque desideri chiedere 
l'autorizzazione a pagamento per riprodurre una porzione non superiore ad un deci­
mo di un volume. In Gran Bretagna, poi, è stato richiesto uno stanziamento governa­
tivo a favore di autori ed editori in proporzione alla presenza delle rispettive opere 
nelle collezioni delle biblioteche. 

Interessante è anche l'impegno che in vari paesi viene profuso a sostegno di ser­
vizi specifici e destinati a particolari categorie di utenti. Le leggi in vigore in numero­
si paesi fanno riferimento ad anziani, ammalati, handicappati, detenuti, immigrati. 
Ma c'è dell'altro: la legislazione danese, ad esempio, assegna alle biblioteche il com­
pito di diffondere l'informazione prodotta dalle amministrazioni municipali e gover­
native e di offrire servizi d'informazione alle aziende; in Germania tra i servizi previ­
sti dal Piano bibliotecario troviamo quelli alle biblioteche di azienda e di fabbrica. 
Un terreno, questo, per il quale le biblioteche pubbhche di casa nostra non appaiono 
ancora sufficientemente attrezzate. 

Questi sono solo i principali spunti che la lettura di questo volume può offrire. 
Passando in rassegna l'assetto delle biblioteche pubbliche in Europa risulta agevole 
anche individuare implicitamente i punti deboli dell'organizzazione bibhotecaria ita­
liana. Una notazione particolare va fatta, prendendo le mosse dalle difficoltà che 
Traniello dichiara di aver incontrato proprio in Italia nello svolgimento della sua in­
dagine: ci riferiamo alla mancanza di dati e statistiche ufficiali, in particolare per 
quanto riguarda i bilanci. Da ricordare ancora tre temi cui l'autore accenna: le attese 
suscitate dalla legge 142 e andate, almeno per ora, in gran parte deluse riguardo 
all'ampliamento delle dimensioni dei comuni, alla nuova definizione statutaria, alla 
nascita delle città metropolitane; il permanere di un notevole divario tra nord e sud 
del paese; e, per finire, la mancanza di una precisa definizione dei titoli di studio e 
dei curricoli formativi per l'accesso alla professione bibhotecaria. Alcune linee di svi­
luppo su cui le biblioteche pubbliche italiane stanno muovendosi, comunque, posso­
no essere individuate. Come afferma Traniello «possiamo dire, in linea generale, che 
tra le prime leggi regionali e quelle più recenti si è avuta una evoluzione soprattutto 
nel senso di concepire il complesso dei servizi bibliotecari come un insieme integrato 
in un sistema regionale, di valorizzare le funzioni di centri di informazione da asse­
gnare alle biblioteche, di insistere sullo strumento delle convenzioni per assicurare la 
collaborazione nel sistema regionale tra servizi bibliotecari di diversa appartenenza e 
per inserire il sistema regionale stesso in progetti di portata nazionale». I l cammino 
da percorrere per raggiungere tali obiettivi è ancora assai lungo: non sappiamo se 
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l'autore sia stato condizionato da questa preoccupazione, ma è singolare il lapsus in 
cui è caduto a p. 137 del volume, quando, parlando di SBN, scioglie la sigla con «Ser­
vizio Nazionale di Lettura». 

Giovanni Solimine, Università della Tuscia, Viterbo 

La biblioteca efficace. Tendenze e ipotesi di sviluppo della biblioteca 
pubblica negli anni '90, a cura di Massimo Cecconi, Giuseppe Manzo­
ni, Dario Salvetti. Milano: Editrice Bibliografica, 1992. 240 p. (Atti e 
documenti). ISBN 88-7075-313-1. L . 30.000. 

Abbiamo ormai imparato da tempo ad apprezzare l'attività convegnistica di al­
cune amministrazioni pubbliche. Un'attività che non riesce a nasconderne mai del 
tutto un'altra (che la sottende e che la rafforza in termini ben più strutturali), che è 
quella - certo meno effimera - più propriamente legata al servizio bibliotecario vero 
e proprio, inteso come servizio pubblico. 

La Provincia di Milano e, in senso più lato, la stessa Regione Lombardia, insie­
me ad enti di volta in volta diversi e spesso in collaborazione con il Comitato regio­
nale lombardo dell 'AIB, hanno realizzato nel corso di questi ultimi quindici anni 
un'attività per la verità duplice. Importanti interventi di sviluppo delle biblioteche 
pubbliche, anche grazie a due buone leggi regionali del 1973 e del 1985, da un lato; 
dall'altro una vivace attività "pubblica", capace di avere grande impatto sugU addetti 
ai lavori, attraverso convegni che rimarranno ancora per lungo tempo dei punti di ri­
ferimento importanti, forse non soltanto per gli aspetti più specificatamente scientifi­
ci che sono riusciti a introdurre, ma per quella sorta di "eventi" che i meno effimeri 
fra essi hanno saputo diventare, comunicando al loro pubblico qualcosa di più di una 
semplice sequenza di relazioni. Basterà ricordare, fra i più noti, "Lo sviluppo dei si­
stemi bibliotecari" del 1979 a Monza, "Biblioteca, quale modello" a Novale Milane­
se nel 1981, "Abitare la biblioteca" a Brugherio nel 1982, " I l Servizio Bibhotecario 
Nazionale" a Milano nel 1983. 

"La bibhoteca efficace", convegno organizzato dalla Provincia di Milano nel ca­
poluogo lombardo tra il 24 e il 26 ottobre 1991, i cui atti, con rara tempestività, usci­
rono già nel maggio seguente, s'inserisce a buon diritto in questo significativo filone 
e rappresenta un punto fermo per capire qual è lo stato dell'arte, alle soghe dell'ulti­
mo decennio del secolo, sulla biblioteca pubblica in Italia, ma non solo, visti i signifi­
cativi e frequenti approfondimenti nella più avanzata realtà straniera. Peraltro, pro­
prio la lunga parentesi di inattività in questo ambito, ha fatto sì che questo convegno 
provocasse una vera e propria attesa fra gli operatori, e che i suoi risultati ben presto 
venissero discussi e commentati con viva partecipazione. 

E se la riuscita di un convegno si misura già dal titolo, dalla sua efficacia termi­
nologica che immediatamente comunica un problema, un obiettivo da raggiungere, 
un tema percepito ma non espresso finora con la giusta precisione, ecco che "la bi­
blioteca efficace" racchiude nel proprio titolo qualche anno (gli ultimi anni) di dibat­
tito sulla qualità, sull'efficienza e sull'efficacia, appunto, di quei servizi. Un titolo per 
di più apertamente positivo, che sembra lasciare da parte ogni analisi preventiva, 
ogni riepilogo di esperienze passate, per presentare subito risultati, o almeno "ipote-
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si di sviluppo", ma sempre ben proiettate in un futuro reale e prossimo, a portata di 
mano anche nei suoi esempi apparentemente più lontani e invidiati. 

È fuor di dubbio che uno degli aspetti salienti del convegno milanese e oggi del 
volume che ne raccoglie gli atti sia stata proprio la presenza di molti e qualificati in­
terventi stranieri. Jean-Pierre Sakoun, di Toronto, per esempio, che - come molti 
degli altri intervenuti - pone sempre al centro della sua analisi l'utente e la crescita 
di un pubblico di lettori «diverso, affezionato e rappresentativo» che ha contrasse­
gnato la storia recente delle biblioteche pubbliche di maggior successo caratterizzan­
done il loro rinnovamento: «la pressione quantitativa del pubblico - afferma - è stata 
il motivo del ricorso alle nuove tecnologie». Ma al tempo stesso esse possono offrire 
un effetto "vetrina", diventando «un segno della volontà di modernità» che bibhote-
cari e amministratori perseguono per attirare nuovo pubblico. Chi poi ha del pubbli­
co una concezione che potremmo definire radicale è Ute Klaassen, direttrice della 
Biblioteca civica di Gutersloch, cittadina di 80.000 abitanti della Renania-Vestfalia, 
non tanto quando discute il progetto di Heinz Emunds della biblioteca a tre livelli 
(sinteticamente: il magazzino, lo scaffale aperto e il nuovissimo "settore d'ingresso", 
con libri collocati secondo temi di grande richiamo), ma quando, passando alla rea­
lizzazione pratica, cerca di modellare - nel vero senso del termine - la propria biblio­
teca pensando al pubblico reale e potenziale che la frequenta o la potrebbe frequen­
tare, servendosi più dei concetti derivati dal marketing che di quelli relativi alla bi­
blioteconomia tradizionale. C'è poi chi del pubblico si serve non solo per favorire 
consulenze bibliografiche, come farebbe la Klaassen, ma addirittura per costruire la 
biblioteca pubblica, attraverso un vero e proprio impegno finanziario. E non è certo 
una biblioteca da tre soldi quella di San Francisco, che Kenneth E . Dowlin, suo dina­
micissimo direttore, propone alla città di realizzare contro una spesa di 260 milioni di 
dollari. Nulla potrà mai far pensare ad una biblioteca inefficace: 800 terminali, senso­
ri atti al rilevamento del traffico interno per calcolare il numero delle presenze in 
una determinata area, interni studiati per permettere l'espansione o la contrazione 
degli spazi a seconda delle necessità, per non parlare di reti elettroniche e di teleco­
municazione. Ma ciò che maggiormente sorprende, in questo tripudio di tecnologia, 
è la prevista e programmata presenza di personale volontario, con mansioni «che an­
dranno dalle attività manuali come la ripartizione dei libri, alle più complesse come 
gli acquisti». «Se la biblioteca non fornisce solo utili servizi ma diviene anche un 
luogo piacevole e aggregante in cui trascorrere delle ore - sostiene Dowlin - il suo 
potenziale diventa enorme». 

E in Italia? Qui il dibattito era stato aperto da Tommaso Giordano e le conso­
nanze con quanto si è finora rapidamente accennato sono indubbiamente notevoli. 
Calate nel nostro contesto hanno solo qualche connotazione in più, qualche precisa­
zione ulteriore che ci rimanda al concetto di cultura amministrativa, ancora carente 
nella nostra professione se Giordano giunge a dire che «i bibliotecari hanno finora 
quasi guardato con disprezzo il lavoro amministrativo», e sappiamo infatti quanto 
questo sia vero, e quanto abbia allontanato la bibhoteca da quel servizio centrato sul 
pubblico che ora così unanimemente si invoca. 

Per il resto il libro raccoglie vari interventi che sono utilissimi ad illuminare i 
tanti aspetti dell'universo biblioteca, ma - come dire? - esulano un poco da quello 
che abbiamo ritenuto essere il focus di questa importante pubblicazione. In questo 
senso collocherei gh interventi sulla legge n. 142/1990 e le realtà metropolitane di 
Massimo Accarisi e Gianni Lazzari, ma anche le ipotesi di architettura dei servizi di 
Romeo Brambilla per la Regione Lombardia, o le esperienze di controllo di gestione 
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(e in particolare qui le procedure di scarto) di Ivana Pellicioli. Su altro piano, ma alla 
fine in un'area ancora marginale rispetto alle relazioni più centrali, va ricordato l'in­
tervento di Michel Melot, vicepresidente del Consiglio superiore delle BibUoteche di 
Francia, sulle strategie multimediali, che afferma in termini decisamente forti come 
«la capacità di una biblioteca non si misuri più, come si usa fare, dal numero dei do­
cumenti, ma dal numero delle macchine» che possiede, e che la mettono in grado di 
comunicare con un'utenza molto più vasta all'interno dei propri spazi. Altrettanto 
interessanti, ma pur sempre non alhneate con il tema dominante, le relazioni che 
rientrano nel capitolo II cliente biblioteca - offerteci, su piani diversi, da Carlo Carot-
ti. Miranda Sacchi e Giovanni Peresson - che trattano del sempre contrastato e inde­
finito rapporto biblioteche-editoria, dove la biblioteca diventa per una volta il cliente 
(non il principale, però) dell'editore. 

Ma alla fine il volume si fa apprezzare anche per quegli interventi che riescono, 
con grande precisione e forza, ad offrire panorami diversi sulla biblioteca pubblica, 
non obbligatoriamente coincidenti fra loro o con quelli che gli stanno attorno, ma 
proprio per questo apprezzabili per il loro spessore culturale, non puramente tecni­
co, per i riferimenti letterari, per la forza esemplificativa che riescono ad emanare. 

Vorrei a questo proposito ricordare due soli nomi: Luigi Crocetti e Piet J.Th. 
Schoots, direttore deUa Biblioteca centrale di Rotterdam. Quest'ultimo, in un inter­
vento dal titolo forse un po' troppo scontato {La biblioteca pubblica: specchio della 
società), riesce ben presto a farci dimenticare questo esordio con un intervento ric­
chissimo di illuminanti proiezioni. Basterebbe soffermarci su quei due concetti di bi­
blioteca "specchio delle persone", ovvero dei suoi utenti, e di biblioteca "specchio 
della professione bibliotecaria", per intuire la grande apertura propostaci con una 
vasta messe di esempi da Schoots. «Si può trovare uno specchio della società migUo-
re della biblioteca? Non a caso la biblioteca considera l'idea di Ubertà di fondamen­
tale importanza». Ma è una libertà che Schoots applica a tutto campo, anche nel ri­
stretto ambito della professione: «non sarebbe poi una bella cosa se più persone con 
formazione professionale diversa operassero in biblioteca? Con un tirocinio, per 
esempio, nel campo delle pubbliche relazioni, della tecnologia, del marketing, della 
gestione del personale e così via [...]. La biblioteca potrebbe rispecchiare un mondo 
che altrove è un sogno». 

Ed è un sogno anche quello che ci riserva Crocetti neUa citazione rilkiana tratta 
dai Quaderni di Malte Laurids Brigge che conclude il suo intervento sulla biblioteca 
pubblica. C'è un lettore povero, forse il più povero dei circa trecento lettori di quella 
grande sala di lettura, in un ambiente ovattato dal silenzio, dove chi legge non ascol­
ta nuU'altro che il proprio flatus vocis, si muove tra le pagine, «si rigira tra due 
sogni». I l lettore povero è nel libro che legge, un libro di poesia. I l più povero, in 
quella biblioteca, legge forse il libro più ricco di significati. È quanto capita, o può 
capitare, in una biblioteca pubblica, la biblioteca che non si pone scopi determinati, 
perché non è una biblioteca specialistica, che soddisfa esigenze particolari e della 
quale Crocetti sottolinea il primato. 

Crocetti prudentemente non si pronuncia sui possibili effetti deUa legge 142, e di­
segna una bibhoteca ideale che si tiene lontana dalle strutture amministrative e buro­
cratiche, che «non è un ufficio dell'ente locale», ma va invece intesa come «patrimo­
nio intrinseco della comunità». Forse è una visione diversa del problema rispetto a chi 
lamenta una scarsa cultura amministrativa del bibUotecario italiano, o di chi prefigu­
ra, forse troppo ottimisticamente, nuovi scenari che verrebbero aperti grazie alla 
legge 142. O ancora di chi, sapientemente, descrive - come Giovanni Solimine - la bi-
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blioteca interattiva e ne analizza gli strumenti tecnici per valutarne l'attività. Ma la 
bellezza di questo testo, se di bellezza si può parlare anche in questo caso, sta proprio 
nella diversità dei contributi, nelle loro contraddizioni, e nella loro intrinseca autore­
volezza, che li giustifica e li avvalora. Un merito che pienamente va ascritto anche al 
convegno "La biblioteca efficace", di cui non paia anacronistico avere trattato soltan­
to ora. 

RomanoVecchìet, Biblioteca Civica "V.Joppi", Udine 

Leadership in academic libraries. Proceedings of the W. Porter Kellam 
Conference, the University of Georgia, May 7, 1991, William Gray 
Potter editor. New York: Haworth Press, 1992. 91 p. ISBN 1-56024-
400-3. - ^ - ^ - - H . . . , - . - . 

La situazione è assai insoUta: quattro vecchi direttori di biblioteche universitarie 
(età media 80 anni) a convegno per discutere di nuove tecnologie, edilizia biblioteca­
ria e cooperazione. Ho iniziato la lettura prevenuta: quale utilità possono avere le 
opinioni di bibliotecari di un'altra epoca, così lontana ormai dalla nostra? Mi aspet­
tavo inoltre i soliti confronti tra passato e presente dei laudatores temporis acti. Mi 
sono dovuta ricredere. 

Il libro dà alcuni spunti di riflessione molto interessanti per chi lavora nelle bi­
blioteche universitarie, come i seguenti: i bibliotecari delle università sono soliti chiè­
dere sempre di più invece di chiedersi quanto la collezione è usata; la cooperazione è 
solo uno strumento, non un fine in sé; nell'architettura delle biblioteche l'interesse 
non è nell'edificio ma nella funzionalità. Ed, in particolare, vengono affrontati temi 
riguardanti lo stile della direzione, l'autorità e l'autorevolezza del direttore di biblio­
teca e ci si chiede come vadano impostati i rapporti gerarchici e i rapporti con i do­
centi. 

I l rapporto gerarchico è in crisi. Quanti di noi pensano che bisognerebbe salvare 
le biblioteche dai loro direttori (e non distinguono tra bibliotecari e docenti)? Certo 
non da direttori che espongono i seguenti obiettivi di direzione: 
1) Stimolare il personale a riflettere su come le attività bibliotecarie nella loro globa­
lità siano importanti per la comprensione delle relazioni intercorrenti tra i vari setto­
ri [...]. Ogni membro del personale ha un compito da svolgere e se qualcuno non ac­
cetta di assumersi seriamente tale responsabilità i servizi della biblioteca ne soffrono. 
2) Rendere quanto più possibile gradevole l'ambiente fisico e psicologico della bi­
blioteca. 
3) Dare fiducia quando è il caso di darla. Le lodi e le gratificazioni personali sono 
formidabili incentivi morali se utilizzate intelligentemente e al momento opportuno. 
4) Rendersi disponibile per tutti i membri del personale che desiderino incontrare il 
direttore. 

Per quel che riguarda il rapporto coi docenti, sempre difficile nelle università, un 
utile suggerimento: «The important thing is how do we perceive our jobs. What is 
our job and how do we perceive it and where are we going to go with it? I think the 
library has to create its own feeling. You can't wait for somebody else to do it for 
you». 
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Uno sguardo al passato per capire meglio il presente e per pianificare il futuro. 
Ogni università ha la sua storia, che ha portato a creare un determinato ambiente 
culturale con pesanti eredità ed ostacoli per il futuro, ma alcune fasi di questa storia 
sono comuni per le biblioteche di università da una parte e dall'altra dell'Oceano, 
pur con le dovute differenze. Così anche la storia delle grandi biblioteche universita­
rie statunitensi, molto lontane per dimensioni e per servizi dalle nostre bibhoteche 
parcellizzate, ha dei punti di contatto nella nostra storia. In particolare i "dorati anni 
'60". L'autosufficienza delle biblioteche come obiettivo primario, l'immediato acces­
so ai documenti come servizio principale da perseguire con due politiche: comprare 
tutto e, soprattutto nella situazione italiana, moltipUcare le biblioteche. Le bibliote­
che sono in quegli anni i l cuore degli istituti a cui appartengono. È anche il periodo 
nero della cooperazione. 

NegU anni '70, negli Stati Uniti, figure di bibliotecari eccezionaU, come Fred Ki l -
gour, caratterizzano un'epoca ed introducono la rivoluzione del calcolatore come 
strumento della cooperazione. Le reti bibliotecarie R L N , WLN, OCLC, sono il suc­
cesso degli anni '70. Bibliotecari apprezzati nel decennio precedente erano quelU che 
approntavano grandi collezioni; successivamente il valore del bibhotecario america­
no si misurò sulla capacità di realizzare accordi di cooperazione e reti bibliotecarie. 
Qui le storie si dividono: la cooperazione arriva nelle nostre biblioteche universitarie 
alla fine degli anni '70, ma solo come prodotto importato dalla letteratura professio­
nale, e resta superficiale, senza modificare sostanzialmente le strutture. 

Attualmente è l'età dell'opportunità e finalmente le due storie coincidono. Una 
nuova battaglia è in corso: chi controlla la rete che distribuisce l'informazione? I bi­
bliotecari o il centro di calcolo? La rete è un fenomeno così importante ed eccitante 
che non è possibile per i bibliotecari sia degli Stati Uniti che d'Italia restare da parte, 
come semplici utilizzatori. Conviene l'alleanza con il centro di calcolo. La collabora­
zione delle bibhoteche e dei centri di calcolo, con le rispettive competenze ed espe­
rienze, va a vantaggio di tutti. 

Tanto ottimistiche le previsioni per il futuro che uno degli interventi si conclude 
con la frase: «I am envious of those remaining to deal with ali the exciting new techno-
logy». A noi fortunati, ancora in servizio, non resta che usare bene le opportunità 
della nostra epoca. 

AnnaMarìaTammaro, CIB, Università di Bologna 

Le biblioteche universitarie: una esperienza nel Mezzogiorno. Atti a 
cura di Massimo Casacchia. L'Aquila: Università degli studi, 1993. 
163 p. 

I l volume raccoglie gli atti del convegno promosso dalla Commissione scientifica 
d'ateneo per le biblioteche dell'Università dell'Aquila, svoltosi in quella città il 9 giu­
gno 1992. Nell'introduzione Massimo Casacchia, presidente della commissione e cu­
ratore del volume, spiega i motivi che hanno spinto la commissione a «individuare 
temi di riflessione, di confronto e incentivi per programmi futuri» coinvolgendo in­
nanzitutto le singole bibhoteche dell'ateneo con la volontà «di rendere le esperienze, 
i metodi di lavoro, i risultati raggiunti e le difficoltà operative fruibili anche agli altri 
operatori che a livello nazionale lavorano nelle biblioteche». I l volume, infatti, si di-
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vide in due parti che riproducono le due sessioni del convegno: nella prima si offrono 
riflessioni di carattere generale su funzioni, risorse e prospettive delle biblioteche, 
mentre nella seconda ci si sofferma sulle singole realtà dell'ateneo aquilano. Dopo 
un'illustrazione dell'attività della Commissione biblioteche e documentazione del 
MURST a cura di Antonio Petrucci, Domenico Bogholo riflette sul contributo della 
C E E nel quadro dei finanziamenti per le bibhoteche. L'intervento di Bogliolo illu­
stra nel dettaglio le diverse possibili fonti di approvvigionamento di fondi per le bi­
bhoteche universitarie sia per quanto riguarda le risorse interne o «endogene» (quali 
la vendita di fotocopie o di servizi) sia per quanto concerne i finanziamenti da parte 
della Comunità europea. Bogliolo non nasconde il ritardo delle nostre biblioteche 
rispetto all'esperienza di altri paesi e sottolinea la necessità di «una nuova coscienza 
bibliotecaria nel corpo accademico italiano, per troppi anni accusabile di trascuratez­
za del problema, e interessato più a privatizzare fonti d'informazione e di documen­
tazione che non a renderle razionalmente fruibili per la collettività scientifica». A l 
contempo «essenziale altrettanto è la crescita di una coscienza nuova nel biblioteca­
rio italiano, che sa di possedere, e pretende che gli venga riconosciuto, quel ruolo 
cardine nel processo di elaborazione delle informazioni e nella fornitura dei docu­
menti che fa, di un magazzino librario, una biblioteca». In una disamina breve ma 
ricca di spunti Walter Capezzali si sofferma sul rapporto tra biblioteche universitarie 
e biblioteche pubbliche, sottolineando tutte le difficoltà del dialogo ma anche l'estre­
ma necessità di una reale interazione che Capezzali vede reahzzabile a livello di cata­
logazione grazie a SBN, senza tralasciare, però, l'opportunità di una cooperazione a 
livello di cataloghi collettivi. Le possibihtà offerte dalle nuove tecnologie per archi­
viare e razionahzzare le informazioni all'interno di un ateneo sono illustrate da Eu­
genio Berardi della Bull in un intervento in cui presenta la piattaforma multimediale 
Imageworks. A Valentina Comba spetta invece il compito di analizzare il servizio di 
documentazione nelle biblioteche. La Comba offre una rapida sintesi della situazio­
ne italiana, sottolineando l'impatto che ha avuto la diffusione dell'utilizzo delle basi 
dati sulla richiesta di documenti. Nelle conclusioni la Comba auspica «un'attenzione 
più puntuale da parte della C E E alle esigenze delle biblioteche e della ricerca» spe­
cie per quanto concerne il problema del copyright. L'intervento di Claudio Morterra, 
che chiude la prima parte del volume, è invece dedicato alla funzione che possono 
svolgere le biblioteche universitarie in favore della didattica e della ricerca. Secondo 
Morterra, «allargare la funzione didattica dell'università e quindi delle sue strutture 
quah le biblioteche rappresenta una operazione culturale preziosa». Nella seconda 
parte, dedicata al presente e al futuro delle biblioteche dell'ateneo aquilano, Paola 
Cecchini, Maria Rosaria Ciccarelli, Ennio Della Cagna, Maria Pia Florio e Evenio 
Renzetti, responsabili delle cinque biblioteche di facoltà, ne illustrano l'attività. I l 
libro è chiuso da un intervento di Adriana Dracos sulle nuove tendenze nella ricerca 
dell'informazione in cui si illustra la base dati T O X N E T della National Library of 
Medicine. Nel complesso il volume si presenta come un sorta di bilancio che la Com­
missione d'ateneo per le biblioteche ha voluto trarre onde presentare il risultato di 
un cammino che si può immaginare non facile e che dovrà essere pervicacemente 
proseguito. 

Gabriele Mazzitelli, Biblioteca Area Biomedica, Università di Roma "Ter Vergata" 
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Guidelines for legislative libraries, edited by Dermot Englefield. 
Miinchen: Saur, 1993. xv, 123 p. ( I F L A publications; 64). ISBN 3-
598-21792-7. D M 68.00. 

La pubblicazione di queste linee guida, curate per la sezione Parliamentary li­
braries dellTFLA da Dermot Englefield, già presidente della stessa e direttore della 
Biblioteca della House of Commons, fu proposta originariamente alla Conferenza di 
Brighton del 1987. I l libro si rivolge non soltanto ai bibliotecari, ma a tutti coloro che 
siano in qualche misura coinvolti nei servizi di documentazione e di informazione 
per i parlamentari o per i diversi organi legislativi. 

La specificità delle biblioteche parlamentari rispetto alle altre biblioteche di ri­
cerca - sottolinea nella sua prefazione Ernst Kohl, attuale chairman della sezione 
I F L A - non è adeguatamente considerata nelle scuole di biblioteconomia. Da qui 
l'importanza, per questo particolare tipo di utenza, della pubblicazione, che ha natu­
ralmente interesse anche oltre gli stessi confini degli operatori delle biblioteche dei 
Parlamenti, sia per il rilievo generale delle questioni esposte, sia per la connotazione 
più ampia, soprattutto per gli Stati ad ordinamento federale e regionale, del termine 
"biblioteche legislative". Non è soltanto l'aggettivo - legislative e non parlamentari -
però, ad essere posto in discussione per la necessità di una connotazione più ampia, 
di un broader terni, ma anche il sostantivo biblioteche, che più opportunamente do­
vrebbero essere definite, per il ruolo che sono chiamate a svolgere e per i documenti, 
non solo fisici, che gestiscono, centri di informazione e di ricerca, come scrive il cura­
tore introducendo il volume. 

I l libro è diviso in quattro sezioni, dedicate rispettivamente alla funzione e alla 
struttura delle biblioteche, ai servizi di informazione, ai servizi di ricerca, ai servizi 
speciali per i membri del Parlamento. La prima sezione si riferisce preliminarmente al 
rapporto tra bibUoteca e struttura statuale e parlamentare, cioè tra biblioteca e Stato 
federale o centralizzato, tra biblioteca e funzione legislativa o amministrativa, rappor­
to che incide sul livello di specializzazione delle raccolte e del personale. Esamina 
quindi i l contesto nazionale di riferimento, relativamente all'informazione e alla co­
municazione, sottolineando come il ruolo della bibUoteca parlamentare debba misu­
rarsi e dimensionarsi con esso. A volte c'è una diretta immedesimazione tra quel con­
testo e la biblioteca, quando essa assume la funzione di biblioteca nazionale, com'è 
nel caso della Library of Congress, e anche la questione, attuahssima per il caso italia­
no, dell'apertura al pubblico va discussa e risolta alla luce di questo rapporto. 

La biblioteca parlamentare svolge un servizio di informazione verso l'esterno, 
inerente l'attività parlamentare, servigio squisitamente democratico, ma ha anche, 
anzi ha soprattutto e principalmente, il compito di corrispondere ai bisogni di infor­
mazione e documentazione del Parlamento. Le trasformazioni del lavoro parlamen­
tare, il più alto grado di conoscenza e di specializzazione, che è richiesto al rappre­
sentante eletto dal popolo, induce a valorizzare la funzione informativa della bibUo­
teca, funzione che non può essere svolta, allo stesso livello di obiettività scientifica, 
dalle segreterie o dagli uffici di supporto del singolo o del gruppo parlamentare. 
L'organizzazione e l'amministrazione della biblioteca parlamentare, di conseguenza, 
devono essere orientate a fornire sia servizi di reference, sia ricerche e dossier specia­
lizzati, come suggerisce il modello del Congressional Research Service o il simile mo­
dello giapponese, tenendo presente l'economicità di un'integrazione di tali servizi, al 
fine di evitare duplicazioni e sprechi di risorse. 

Una biblioteca parlamentare, è scritto all'inizio della seconda sezione, deve 
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saper rispondere alle diverse domande dei membri del Parlamento, in modo politica­
mente neutro, direttamente rilevante, effettivamente accurato, estremamente tempe­
stivo. A l raggiungimento di questi obiettivi va uniformata la politica di costituzione e 
sviluppo delle raccolte, che deve contemplare cinque categorie primarie di documen­
ti: atti parlamentari, pubblicazioni ufficiali, libri di consultazione, materiali di attua­
lità e soprattutto giornali e riviste, documenti di base e generali sui soggetti istituzio­
nalmente correlati alle responsabilità del legislatore. Allo stesso fine vanno partico­
larmente curati la composizione, la qualificazione, l'addestramento e l'aggiornamen­
to professionale dei bibliotecari. 

All'elencazione dei primary services provvede il cap. 7 del libro: fornire servizi ai 
membri del Parlamento è, tautologicamente, il compito fondamentale della bibliote­
ca parlamentare, fornire servizi non solo a richiesta, ma anticipando la domanda, 
provvedendo a rendere disponibili in anticipo, cioè, le informazioni necessarie al la­
voro legislativo e politico, di indirizzo e controllo; ciò non soltanto attraverso struttu­
re dedicate, sedi specifiche per Vinformation o circulation o lending desk, ma anche 
con metodi nuovi e diversi di comunicazione, utihzzando cioè i numeri telefonici, le 
fotocopie, la posta elettronica, la produzione di indici e di abstract, la disseminazione 
selettiva dell'informazione, gli audiovisivi, le esposizioni del materiale, o anche, 
come per esempio in Thailandia o a Tokyo o a Varsavia, attraverso la gestione di un 
museo del Parlamento. 

I servizi di ricerca sono spesso, ma non sempre, svolti dalla biblioteca parlamen­
tare; talvolta, con grave pregiudizio per l'imparzialità e la quahtà dell'informazione, 
essi sono affidati alle strutture serventi dei gruppi parlamentari; talvolta sono vice­
versa distribuiti tra diversi uffici, con il rischio di indebolire il supporto documenta­
rio necessario alla produzione di documentazione aggiornata, selezionata, tempesti­
va ed esauriente. 

II hbro esemplifica i tipi di prodotti dell'attività di ricerca della biblioteca parla­
mentare: rapporti sulla legislazione, bibliografie, documentazione storica retrospetti­
va, risposte personalizzate o prodotti speciali, come gli Issue brief o gli Issue packs 
del Congressional Research Service, simili ai dossier di documentazione del nostro 
Parlamento nazionale. V i sono poi i cosiddetti "servizi speciali" per il legislatore, che 
occorre approntare per adeguarsi al suo accresciuto livello di esigenze informative, le 
rassegne stampa, ma anche l'informazione selezionata sulle trasmissioni radiofoniche 
e televisive, oltre, naturalmente alla disponibilità dell'informazione su supporto elet­
tronico. In riferimento a questa il volume contiene anche un breve e sintetico glossa­
rio di base, direi elementare, di tecnologia informatica. 

La guida è dunque un lavoro serio e approfondito di sintesi delle attività possibi­
li e della configurazione ottimale di una bibUoteca parlamentare o legislativa, basato 
su un'analisi a largo raggio dell'esistente, cioè dei servizi attualmente e realmente 
forniti nelle varie biblioteche. 

La preoccupazione divulgativa, più che di ricerca, è preminente, ma questo può 
essere visto, anziché come un limite, come il pregio di un saggio che può essere uti­
lizzato non solo da bibliotecari alle prese con l'impegno di costituzione o di rilancio 
di servizi di informazione e documentazione per gli organi legislativi, ma anche da 
coloro che, in una qualsiasi bibUoteca speciale, anche in una biblioteca pubblica di 
ente regionale o locale che voglia costituirsi come centro di documentazione per i 
suoi amministratori, vogliano confrontarsi con una griglia ampia e organica deUe 
prestazioni che si richiedono. 

Giovanni Lazzari, Biblioteca della Camera dei Deputati, Roma 
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Thomas Mann. Library research models. A guide to classification, ca-
taloging, and computers. New York-Oxford: Oxford University Press, 
1993. X I I , 248 p. ISBN 0-19-508190-0. 

«Elementare, Watson!». Chi ancora si attardasse a inseguire la chimera delle 
magnifiche sorti e progressive della bibUoteca elettronica e del catalogo fornitore di 
"tutto" lo scibile, ad accesso "libero" per dati non controllati e non strutturati può 
utilmente leggere il concentrato deUa ricchissima esperienza "investigativa" che 
Thomas Mann, divenuto reference librarian alla Biblioteca del Congresso dopo aver 
esercitato la professione di investigatore privato, ha destinato a due gruppi di lettori: 
agU studiosi che intendano usufruire di tutta la gamma delle possibilità di ricerca of­
ferte da una grande biblioteca, acquisendo così un "potere" altrimenti inaccessibile; 
ai bibliotecari desiderosi di migliorare i servizi agli utenti uscendo dagli schemi men­
tali e procedurali radicati in una biblioteconomia stagionata. Una ventata di aria fre­
sca investe fin dai primi capitoli il lettore italiano (ancora, ma per fortuna sempre più 
di rado) vessato da una ridicola manualistica immancabilmente prodiga di excursus 
storici (che si diffondono dal manoscritto al libro a stampa, dalla biblioteca mesopo-
tamica di Lagash alla biblioteca di Leningrado), di definizioni e ridefinizioni discipli­
nari, di elenchi tipologici di fonti, e financo di inutili e mal scopiazzate appendici di 
termini bibliologici e abbreviazioni. 

La discussione dei diversi modelU concettuaU coi quali gU utenti intraprendono 
una ricerca e dei corrispondenti modelli di organizzazione delle conoscenze registra­
te che i bibliotecari impiegano indica che nessuno di essi è autosufficiente. La mag­
gior parte degli utenti tende a utilizzare un solo modello mentale che limita la perce­
zione dell'universo delle conoscenze e quindi delle risorse a sua disposizione. Ma 
anche i bibliotecari, nelle cui mani è la responsabilità di «regolare l'inclinazione del 
tavolo da gioco sul quale si effettua l'attività di ricerca», non sempre sono professio­
nalmente consapevoU dell'alto livello d'integrazione tra i diversi metodi di ricerca ri­
chiesto dalla situazione attuale di produzione delle informazioni. 

I l modello "a soggetto" (subject model) - che si concretizza generalmente in una 
Usta di fonti specifiche e in uno schema classificatorio concepito per raggruppare i 
documenti - tende a racchiudere la ricerca nei confini dello specifico soggetto o di­
sciplina; incentiva la profondità ma a scapito dell'interdisciplinarità, l'uso intensivo 
di una parte della raccolta ma a scapito della capacità di usare l'insieme della biblio­
teca; non fornisce principi di ricerca utilizzabili in qualsiasi situazione. Lo schema 
classificatorio - che a quel modello corrisponde, sul versante dell'organizzazione fisi­
ca dei documenti da parte della biblioteca - introduce un'inclinazione verso i soli 
libri a stampa, dal momento che non offre al browsing articoli di riviste, rapporti di 
ricerca, microforme, fotografie, film, carte geografiche, manoscritti, CD-ROM, basi 
di dati, ecc., tutti quei formati insomma che non si prestano a un ordinamento fisico 
per gruppi disciplinari insieme ai libri. Inoltre, com'è noto, disperde i molti differen­
ti aspetti dello stesso soggetto in molte differenti classi favorendo prospettive di ri­
cerca discipUnarmente isolate. 

I difetti dello schema classificatorio, che è una delle componenti del modello bi-
blioteconomico «tradizionale» (traditional library science model), sono corretti dalle 
altre due: il catalogo a vocabolario controllato (nomi, titoli, soggetti) e la raccolta di 
bibliografie e indici pubblicati. I l catalogo da una parte costituisce un modello esso 
stesso che esprime in termini anticipabili l'organizzazione delle registrazioni biblio­
grafiche; dall'altra funziona da indice delle categorie dell'ordinamento classificato di 
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cui compensa i difetti, rivelando l'intera disponibilità di documenti afferenti a un 
soggetto e le sue connessioni interdisciplinari. L'essenza del sistema sta neìVanticipa-
bilità delle categorizzazioni: questa è la differenza cruciale tra un catalogo a vocabo­
lario controllato e un catalogo cercabile con termini del linguaggio naturale, operato­
ri di adiacenza, combinazioni booleane. La ricerca per parole chiave fornisce delle 
vie d'accesso ma non un sistema d'accesso: fornisce esattamente quanto si è in grado 
di specificare ma niente di più perché è privo del requisito dell'anticipabilità che con­
siste nella «capacità di un sistema di spostare con efficienza gli utenti da una qualsia­
si strategia di ricerca essi abbiano concepito alla strategia in grado di produrre i mi­
gliori risultati». Intestazione uniforme, precoordinazione, rete sindetica sono i princi­
pi di base che soddisfano sia il requisito dell'anticipabilità sia quello della serendipità 
(che non è una possibilità casuale, ma una proprietà strutturale deliberatamente con­
cepita perché un sistema di recupero mostri in maniera sistematica più fonti rilevanti 
per la ricerca di quante l'utente non possa specificarne in anticipo). 

L'aggregato delle bibliografie e degli indici, terza componente del modello bi-
blioteconomico tradizionale, consente di identificare risorse, che nessuno degU altri 
due dischiude, mediante la sistematica presentazione delle fonti create all'esterno 
della bibhoteca per fornire accesso alle conoscenze registrate. I l modello tradizionale 
continua a funzionare più di quanto non sia comunemente riconosciuto e può migUo-
rare il suo livello di efficienza a due condizioni: che a ciascuna delle sue tre compo­
nenti sia assegnata eguale importanza; che ciascuna sia usata secondo il suo disegno. 
Cioè, in sostanza, che si percepisca l'interezza del modello nell'articolazione funzio­
nale delle sue parti. 

I l modello "pratico" {actual-practice model), consistente nello spigolare le note a 
pie di pagina di fonti conosciute - preferibilmente quelle della biblioteca personale 
- , nelle conversazioni coi colleghi e nel browsing consentito dalla disposizione classi­
ficata delle raccolte, rende disorganica e asistematica qualsiasi ricerca, anche se natu­
ralmente presenta i vantaggi della rapidità. 

I l modello "dei tipi di letteraturJt^' {type-of-literature model), in alternativa al 
modello "a soggetto", fornisce principi di ricerca sistematica anche in campi non fa­
miliari all'utente, dotandolo di una struttura concettuale per condurre la ricerca in 
termini anticipabili. In ciascuna disciplina esistono infatti, presumibilmente, dei 
"tipi" standard di fonti: enciclopedie, dizionari, bibliografie, manuali, annuari, ecc. 
Ma trattandosi di categorizzazioni astratte, oltreché numerosissime, non sono facil­
mente memorizzabili dagli utenti; inoltre, per essere utilizzate con successo, presup­
pongono la conoscenza del funzionamento di un linguaggio controllato giacché, per 
la maggior parte, la loro organizzazione è subordinata a raggruppamenti di soggetto 
o comunque disciplinari. Questo è infatti il modello più idoneo per ricerche che pre­
suppongono risposte precise - del tipo "quanto è alta la torre di Pisa" - piuttosto che 
per ricerche "aperte". 

I l modello "stazione di lavoro al computer" {computer workstation model) è infi­
ne quello di gran lunga più attraente: «i suoi aderenti hanno davanti la prospettiva 
che "tutto" - una "biblioteca virtuale" o "l'intera BibUoteca del Congresso" - sarà 
disponibile immediatamente e completamente a chiunque abbia accesso a una posta­
zione del genere». Associata a questa prospettiva è naturalmente l'idea dell'obsole­
scenza deUe biblioteche come luoghi fisici. I vantaggi che il modello offre rispetto a 
quello tradizionale sono ovvi: 
1) il catalogo elettronico supera il problema, tipico del catalogo manuale, del numero 
degU accessi alle registrazioni; 
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2) la possibilità di ricerca per parole chiave dilata gh accessi svincolandoU dalle rigi­
dità dei linguaggi controllati; 
3) l'accesso diretto ai testi completi, finora fornito soltanto nei termini del raggrup­
pamento classificato dei libri sugli scaffali, è ormai una realtà; 
4) le registrazioni relative a tutti i documenti (libri come articoh di riviste, ecc.) pos­
sono essere cercate nello stesso modo, allo stesso tempo e da una sola postazione; 
5) questa eguaglianza di trattamento si può estendere a tutti gli altri formati (mano­
scritti, fotografie, film, ecc.), perché tutti possono essere digitalizzati e riprodotti alla 
stazione di lavoro, con il plus delle connessioni ipermediali che consentirà di leggere 
il testo di una commedia, per saltare alla critica letteraria relativa, per passare 
all'ascolto dell'opera lirica che vi si è ispirata, e così via; 
6) le connessioni si estenderanno alla rete mondiale delle stazioni di lavoro; 
7) il computer costituirà, in sé e da sé, l'intero universo delle registrazioni. 

Sarebbe naif, sostiene Mann, accettare in maniera acritica le enunciazioni di 
questo modello, e disastroso riformulare di conseguenza le priorità amministrative 
nella gestione delle biblioteche (dietro la scelta di minimal level cataloging fatta dalla 
Biblioteca del Congresso, per esempio, è probabile vi siano illusioni legate alle capa­
cità di ricerca per sole parole chiave). È indubbiamente vero che un numero crescen­
te di testi completi sarà digitalizzato. Ma è egualmente vero che intere biblioteche di 
ricerca non saranno mai completamente elettroniche. Nel migliore dei casi soltanto 
piccole porzioni delle loro raccolte compariranno nelle basi a testo completo, e que­
sto per alcuni indiscutibili motivi. 

In primo luogo esistono leggi sul copyright che, a meno di magiche modificazioni 
di cui non si ha sentore, impediscono conversioni di testi su grande scala. I l mercato 
pili favorevole per testi completi in linea è costituito dai settori dell'economia e del 
diritto, i cui utilizzatori possono sostenere gli alti costi necessari per la ricerca in 
linea di materiali correnti e pertanto coperti da copyright. Mentre è certamente de­
bole il mercato per testi storici, quelli di dominio pubblico. Nella retorica corrente 
sulla biblioteca elettronica c'è un singolare ricorso storico: la letteratura documenta-
listica degli anni '60-'70 esprimeva la propria insoddisfazione - per alcuni versi legit­
tima - per i modelli della biblioteconomia e auspicava in tempi brevi una soluzione 
radicale, legata ai processi di microriproduzione. «How would you like to bave the 
Library of Congress, occupying 270 miles of bookshelves, in your house?» era una 
delle profezie in voga (articolo significativamente intitolato Putting a library in a 
shoebox, citato a p. 105 di Mann). Tuttavia la profezia non si è avverata e gli editori 
di microformati hanno fatto i conti con la realtà limitando le loro riproduzioni a testi 
non più coperti da copyright. 

I l secondo fattore rilevante è costituito dai costi. La scansione OCR (l'unica che 
consenta poi la ricerca per parole chiave e per combinazione dei termini) ha un costo 
pagina di tre dollari (dati 1990), ma solo per la cattura dei dati (escluso quindi i l 
costo del pre-mastering) contro sei centesimi per un microformato. Microfilmare i 
478 volumi (media 875 pagine) di United States Supreme Court reports costa 24.000 
dollari; la creazione del master per il CD-ROM, con dati originali già forniti, costa 
1.250.000 dollari. Un minuto di ricerca nella base NEXIS (testo completo di circa un 
migliaio di quotidiani, riviste, ecc., con copertura cronologica non superiore a quindi­
ci anni) costa 4,33 dollari (esclusi i costi di connessione o stampa offline). Se la B i ­
blioteca del Congresso offrisse lo stesso servizio, limitatamente ai suoi periodici cor­
renti, il costo sarebbe, comparativamente, di 216,50 dollari al minuto. 

Esistono infine problemi di conservazione. Uno studio del 1986 del National Re-
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search Council concludeva che nessuno dei formati elettronici, inclusi i dischi ottici, è 
idoneo alla conservazione a lungo termine di registrazioni: non tanto per la loro 
maggiore o minore durevolezza quanto per la rapida scomparsa delle macchine ne­
cessarie per leggerli (la vita massima di un sistema è mediamente di venti anni). I l 
problema è superabile ricopiando i dati ad ogni generazione tecnologica, ma è eco­
nomicamente sostenibile? 

Per il resto, è ormai noto che la ricerca con termini del linguaggio naturale, pur 
apprezzabile in certe situazioni, non soddisfa in alcun modo i requisiti di anticipabi-
lità e serendipità necessari a un efficiente sistema di recupero: esse sono caratteristi­
che non di un software ma del contenuto intellettuale delle registrazioni e della rete 
sindetica di un archivio, quale risultato di una complessa attività di catalogazione 
non sostituibile con le mirabihe di un'intelligenza artificiale di là da venire, anche se 
sempre prospettata "dietro l'angolo". 

Ciascuno dei modeUi discussi da Thomas Mann ha elementi di debolezza e di 
forza, in grado di compensarsi a vicenda solo in un nuovo modello che li integri tutti 
rendendone chiare le diverse nature e funzionalità. Pretendere che uno dei modeUi 
sostituisca gli altri sarebbe semphcemente folle. I l nuovo modello da Mann prospet­
tato, il modello "dei metodi di ricerca" {methods-of-searching model), può esistere 
sia come schema concettuale sia come modello fisico in cui la biblioteca - o almeno 
la sua sezione di reference - può categorizzare le sue risorse. E si fonda sul bilancia­
mento dei modelli esistenti, le cui differenziate opzioni di ricerca costituiscono la ca-
tegorizzazione primaria dell'universo delle conoscenze registrate. Come? La lettura 
integrale degli ultimi due capitoli di questo affascinante libro crediamo non debba 
essere sostituita da riduttive anticipazioni. Come per un giallo che si rispetti, gli indi­
zi sono stati tutti disseminati, il nome dell'assassino non può essere rivelato dal re­
censore. Ah, un'avvertenza: l'autore fonda le sue analisi specifiche sul particolare 
ambiente della Biblioteca del Congresso, una delle più grandi biblioteche generali 
del mondo, fornita non solo di un patrimonio incommensurabile di documenti ma 
anche di strumenti specifici (come L C Classification, LCSH) . Tuttavia le sue consi­
derazioni sono ampiamente esportabili in quanto dotate del requisito della generaliz­
zazione. Insomma: il riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale. 

Rossella Dini, Regione Toscana 

Joseph Meloche. Introductory CD-ROM searching. The key to effecti-
ve ondisc searching. New York: Haworth Press, 1994. 205 p. ISBN 1-
56024-412-7. 

Joseph Meloche, professore alla University of Technology di Sidney, è uno dei 
massimi esperti australiani nel campo delle memorie ottiche e delle tecniche di Infor­
mation retrieval. In questo libro, rivolgendosi ad un pubblico di utenti di CD-ROM 
poco esperti, presenta una guida pratica alle diverse metodologie di ricerca e di con­
sultazione delle basi di dati su disco. I l testo, scritto con finalità evidentemente didat­
tiche, si articola in due parti. Nella prima vengono delineati tutti gli aspetti riguar­
danti l'impiego dei CD-ROM, senza tralasciare le nozioni fondamentali relative ai 
requisiti dell'hardware, alle caratteristiche di base del computer e del sistema MS 
DOS, a cui è dedicato il capitolo quarto. Con molta chiarezza espositiva l'autore si 
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sofferma sulle definizioni di disco ottico, database, per arrivare più in dettaglio alla 
struttura del record e all'ampia trattazione dei principi relativi alle strategie di ricer­
ca. A quest'ultimo argomento corrisponde il secondo capitolo del libro in cui vengo­
no introdotte le diverse tecniche di interrogazione, con particolare riguardo all'im­
piego degli operatori booleani. Meloche individua tre passaggi fondamentali della ri­
cerca: 1) la formulazione della domanda con cui si delimita l'oggetto della ricerca; 2) 
l'identificazione dei concetti - precedentemente espressi in forma discorsiva - nei 
termini di parole-chiave attraverso cui si effettua l'interrogazione di una base di dati; 
3) la costruzione di stringhe mediante l'uso degh operatori logici and, or e not. Con 
l'ausiho dei diagrammi di Venn e di esempi tratti dal database AUSPORT su CD­
ROM vengono illustrate tutte le combinazioni degh operatori booleani. In modo più 
conciso sono invece descritte altre procedure tra cui i troncamenti di parole (che con­
sentono di estendere la ricerca a tutte le varianti di una medesima radice linguistica) 
o l'impiego degh operatori near, with, same (che selezionano tutte le registrazioni in 
cui i due termini di ricerca sono inclusi nello stesso campo o nell'intervallo entro il 
quale è stabiUto il parametro della prossimità). 

Seguendo un metodo di insegnamento tipicamente anglosassone, ognuno dei 
quattro capitoh che compongono questa prima parte termina con un sommario e una 
serie di quesiti inerenti agh argomenti trattati nel capitolo. A l lettore viene offerta in 
tal modo la possibihtà di verificare il proprio livello di apprendimento e di compren­
sione del testo. 

Nella seconda parte è messa in evidenza la varietà dei prodotti disponibili su 
CD-ROM, al fine di descriverne le procedure di ricerca. Dialog, SilverPlatter, Wil­
son, UMI, Compact Cambridge, Austrom, IS I , sono le case di produzione a cui sono 
dedicati i capitoli di questa sezione del libro. Con una uniforme suddivisione in para­
grafi vengono presentate per ciascun produttore alcune delle basi di dati più cono­
sciute. Attraverso numerosi esempi di registrazioni, pubblicati con il permesso delle 
ditte, l'autore illustra gli aspetti più significativi dei diversi moduli di ricerca, dei for­
mati dei record, delle procedure riguardanti la stampa, il trasferimento e il salvatag­
gio dei dati. L'unico capitolo che si presenta in modo diverso dai precedenti è quello 
in cui è descritta la Groher Encyclopedia su CD-ROM. I l carattere full-text dell'enci­
clopedia elettronica richiede infatti una diversa trattazione che l'autore rende in 
modo assolutamente lineare, soprattutto per quanto riguarda i particolari aspetti 
della ricerca - a testo Ubero e con gli operatori booleani - tramite cui si accede agli 
oltre trentamila articoli e al materiale illustrativo, contenuti in forma elettronica in 
un unico disco ottico. 

NeUa esposizione dei diversi tipi di base di dati si svela il carattere assolutamen­
te sperimentale dell'opera. Per scrivere questo Ubro l'autore ha condotto numerosis­
sime ricerche per spiegare con elementi concreti le procedure relative a ciascun pro­
dotto preso in esame come, ad esempio, la configurazione del sistema, la descrizione 
del modulo di interrogazione o deU'uso dei principali tasti di funzione per la stampa 
e il trasferimento dei dati bibUografici. E questo aspetto pratico è senz'altro di gran­
de utilità soprattutto per coloro che attraverso quest'opera si avvicinano per la prima 
volta aUe tecnologie dei CD-ROM. 

I l volume si conclude con due appendici. La prima è cosuiuna da un quadro si­
nottico, relativo alle principali banche dati e repertori bibliografici su CD-ROM. 
Suddiviso per argomenti, si presenta composto delle seguenti voci: titolo, nome del 
produttore, tipo di repertorio, anno di inizio e frequenza dei dischi di aggiornamen­
to. Nella seconda appendice è invece incluso un glossario dei termini tecnici intro-
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dotti nel testo. I riferimenti bibliografici appaiono in ultimo ma sono di scarso rilie­
vo, trattandosi di pochi titoU la cui uscita risale agli anni Ottanta. 

• i - , ' . ; V Paola Vlanoni. Roma 

Elizabeth Lane Lawley - Craig Summerhill. Internet primerfor Infor­
mation professional. A basic guide to Internet networking technology. 
Westport-London: Mecklermedia, 1993. x, 181 p. ISBN 0-88736-831-
X . $ 29.95 

Internet, la "madre di tutte le reti" che collega fra loro milioni di computer spar­
si sul pianeta è ormai sulla bocca, se non nelle case, di tutti. Servizi televisivi, inserti 
sui quotidiani, articoli su riviste specializzate e divulgative stanno rendendo popolare 
anche da noi l'idea che è possibile raggiungere per via telematica una quantità im­
pressionante di informazioni su qualsiasi argomento, interagendo, se necessario, con 
esse. Ancora però, come amano dire gh addetti ai lavori, «Internet è un privilegio, 
non un diritto», e qui in Italia rarissimi sono aziende o privati cittadini che vi hanno 
accesso. Internet, dopo una preistoria militare, nasce come rete per la ricerca ed an­
cora nel nostro paese sono soprattutto università ed enti di ricerca che la (sotto)uti-
lizzano. 

La biblioteca, intesa come interfaccia - più o meno amichevole - fra i bisogni 
informativi dell'utente e l'universo delle informazioni disponibili, sembrerebbe il 
luogo naturale per un uso diffuso di questo potente strumento, ma in realtà ancora 
poche sono da noi le biblioteche (soprattutto universitarie) che lo stanno sperimen­
tando ed ancor meno quelle che lo hanno integrato stabilmente con le altre risorse, 
organizzandole in un servizio informativo globale. 

Scoprire che una certa notizia "è su Internet" sta diventando come sapere che "è 
in un libro": dopo un attimo di rassicurazione sorge lo sgomento di non sapere da 
che parte cominciare a cercarla. Per colmare l'angoscia del neofita niente di meglio 
che un tradizionale libro stampato, che insegni a collegarsi, a fare i primi passi nel ci­
berspazio e magari a rintracciare direttamente in rete ulteriori guide, più approfondi­
te, specializzate e aggiornate. Su questo nuovo mercato si sono gettati subito gli edi­
tori dei paesi più avanzati (per un elenco ragionato si veda Joan Tuss, Roadmaps to 
the Internet. Finding the best guidebook for your needs. «Online», 18 (1994), n. 1, p. 
14-26) ed ora anche quelli italiani (si vedano l'ottimo La biblioteca virtuale di Basili e 
Pettenati per l'Editrice Bibliografica e una serie di volumi, di alterno valore, usciti 
presso Apogeo e McGraw-Hill Italia). 

I l libro di Lawley e Summerhill fa parte di quelli che si dichiarano rivolti non 
tanto all'utilizzatore generico quanto Information professional già esperto di ri­
cerca bibliografica ma novizio in campo telematico. In realtà nessuno dei due obietti­
vi viene centrato, in quanto gli autori si soffermano troppo su spiegazioni storiche e 
tecniche - peraltro chiare ed accessibili - per passare poi a considerazioni generali 
sul futuro del mondo dell'informazione, sorvolando proprio su quello che ci si pote­
va aspettare: consigli concreti su come connettersi alla rete e come raggiungere le 
principali risorse informative disponibili. Molto spazio è dedicato alla posta e alle 
conferenze elettroniche, strumenti utilizzati da tutti gli "internauti", mentre vengono 
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appena sfiorati programmi più specifici per le biblioteche come Gopher, Hytelnet e 
World Wide Web. Veronica e Mosaic non vengono neanche menzionati. 

Particolarmente illuminante è la distinzione fra tre livelh di crescente connetti­
vità che si possono raggiungere: al primo livello il proprio computer o rete locale è 
collegato ad Internet solo attraverso un gateway; al secondo il proprio terminale è 
connesso ad un grosso calcolatore, che a sua volta è collegato direttamente ad Inter­
net, e solo al terzo livello si ha direttamente accesso alla "rete di tutte le reti" col 
proprio personal. Non tutte le risorse esistenti sono raggiungibili con facilità da ogni 
livello, e i frustranti fallimenti di molti diminuirebbero se ci fosse più consapevolezza 
della propria configurazione e non si pretendesse l'impossibile. 

Assai stimolante è l'ultimo capitolo, che passa in rassegna i grandi problemi sol­
levati dalla crescente diffusione dell'informazione elettronica in rete. Copyright, in­
dicizzazione, obsolescenza e sicurezza dei dati, rapporto fra ricerca e documentazio­
ne: tutti temi ben noti, trasfigurati però dal nuovo contesto, in cui le vecchie profes­
sionalità verranno rimesse in discussione e ne sorgeranno di nuove. I l volume si chiu­
de con una felice immagine, anch'essa tripartita, dell'era elettronica che si sta schiu­
dendo. Nel paleotronico singoli pionieri si avventurano sulla rete, recuperando fra 
mille insidie brandelh di notizie; nel mesotronico, più sedentario, viene organizzato 
localmente un efficiente servizio informativo; infine nel più futuristico neotronico so­
fisticati robot virtuah percorreranno al nostro posto la rete per procurarci i dati di 
cui avremo bisogno. 

La lettura è consighabile, più che al principiante, a chi abbia già provato qualche 
volta Internet e voglia inquadrare in un orizzonte più ampio le proprie esperienze, 
prescindendo dall'essere o meno un information professional. Un bel libro, in sostan­
za, ma per il target sbagliato. 

Riccardo Ridi, Biblioteca della Scuola Normale Superiore di Pisa 

A. Neil Yerkey. Information management using dBase. New York: 
Neal-Schuman, 1991. xiii,206p. ISBN 1-55570-094-2. 

Capitano, a volte, strane coincidenze. Qualche giorno fa una collega di una bi­
blioteca di grandi dimensioni, parzialmente automatizzata, mi diceva quanto trovas­
se assurdo il fatto che in biblioteca si fosse costretti a produrre parti di software per 
determinate gestioni utilizzando prodotti quali dBase. Pochi giorni prima mi era 
stato recapitato dalla redazione del «Bollettino» il libretto di Yerkey, non nuovissi­
mo né unico nel suo genere, ispirato ovviamente da una filosofia diametralmente op­
posta. Le considerazioni che seguono, più che una recensione, vorrebbero essere un 
commento a questi due atteggiamenti. 

Prima considerazione: quah biblioteche, e come, vanno automatizzate? Non 
sempre l'automazione tout court, intesa come acquisizione e applicazione del tanto 
agognato pacchetto software integrato per "Automazione bibUotecaria", può fare il 
bene di una biblioteca. Ciò vale soprattutto per realtà medio-piccole e piccole, per le 
quah andrebbe fatta una serena riflessione sulle reali esigenze di automazione dei 
servizi. Probabilmente spesso si concluderebbe che l'automazione effettivamente ne­
cessaria e utile rientra neWoffice automation, fra le cui dotazioni ormai pressoché 
standard è prevista una gestione di base dati, più o meno complessa e raffinata. Ci si 
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obietterà, non senza ragioni, che all'alba del 1995 questa è una posizione che ha fatto 
il suo tempo, eppure continuiamo a credere che spesso invece di paragonare softwa­
re per decidere quale acquisire potrebbe essere più saggio analizzare le necessità 
reali dell'utenza e del personale della biblioteca. Si tratta in qualche caso di esigenze 
cui possono rispondere meglio strumenti versatih quah programmi per video scrittu­
ra, desktop publishers, fogli elettronici, gestioni di database, magari integrati per il 
fatto di essere gestiti da un'unica interfaccia, Windows o Apple che sia, piuttosto che 
prodotti "chiusi", integrati sì, ma per fare operazioni che chissà se davvero interessa­
no o servono in tutte le situazioni. 

Seconda considerazione: il fai da te del dilettante. Quanto osservato finora non 
vuole essere un incitamento a trasformarsi in programmatori e a progettare il pro­
prio sistema d'automazione, magari utilizzando strumenti, quali appunto dBase, che 
mostrano la corda in applicazioni complesse, limitati come sono da campi fissi e non 
ripetibili, oppure che costringono il bibliotecario a trasformarsi in programmatore a 
tempo pieno, non sempre con esiti felici. Esiste però tutta una serie di necessità, che 
spesso nascono imprevedibilmente e hanno una durata relativa, a cui è possibile ri­
spondere con non poca soddisfazione con un prodotto come dBase. Esigenze di que­
sto tipo non sono limitate alla piccola biblioteca, ma sono quotidiane in qualunque 
biblioteca di qualsiasi dimensione. E anche il più nuovo e versatile dei prodotti inte­
grati per "Automazione bibliotecaria" non sempre (ovvero quasi mai) potrà rispon­
dere a queste esigenze, se non a prezzo di contorsionismi e stravolgimenti notevoli. 

Terza considerazione: l'elaboratore sì, ma il più lontano possibile. È questa la 
sindrome da grande sistema integrato di "Automazione bibliotecaria": si agogna 
l'automazione e, specialmente in biblioteche di una certa dimensione, si spera che si 
concreti in un terminale collegato a una macchina, possibilmente a distanza di sicu­
rezza, gestita in toto da altri, gli "informatici", che fanno le loro operazioni e con cui 
ci si incrocia ogni tanto attorno a un tavolo per interessanti sedute fra abitanti di pia­
neti diversi. Molto spesso, infatti, in queste situazioni manca da parte dei bibliotecari 
una conoscenza un po' meno puramente teorica di come "pensi" una macchina e 
quindi di quali siano i probabili processi secondo cui agisce. Avere l'occasione di spe­
rimentare sul campo, magari in piccolo o anche in piccolissimo, i l funzionamento 
reale di un programma di gestione per basi di dati è l'unico modo per acquisire un 
minimo di competenza pratica e riuscire poi ad aprire un vero dialogo con i tecnici 
dell'elaborazione dati. 

A chi volesse farsi un'esperienza di questo tipo si consiglia senz'alcuna esitazio­
ne dBase: la totale mancanza di "amichevolezza", specie nel confronto con analoghi 
prodotti per Windows, la complessità logica e la non completa coerenza di molti dei 
comandi da impartire per ottenere risultati anche semplici, la possibilità di usare un 
linguaggio di programmazione sufficientemente ostico, saranno senza dubbio istrut­
tive. In compenso, essendo dBase un prodotto comunque potente, sofisticato e - a 
modo suo - anche flessibile, i risultati ottenibili possono essere tutt'altro che trascu-
rabih. 

Non si saprebbe però consigliare a cuor leggero il libro di Yerkey come viatico 
per iniziandi: troppi sono gli aspetti del dBase che vengono dati per scontati o cui ap­
pena si accenna, considerando sottintesa nel lettore, malgrado l'apparenza, una co­
noscenza almeno iniziale del prodotto, che si acquisisce utilizzando manuali generali 
e segnatamente quelli originali. Tuttavia, rispetto all'ormai classico Essential guide to 
dBase 111+ in libraries di Karl Beiser (Westport: Meckler, 1987, cui fa da comple­
mento la guida al dBase I V pubblicata dallo stesso editore nel 1990), il volume di 
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Yerkey nella scelta dei programmi esemplificati (gestione amministrativa dei perio­
dici, inventariazione dei beni mobili, una traccia di gestione dei prestiti) si mostra 
maggiormente adeguato agli effettivi punti di forza del dBase, senza pretendere di 
piegarlo a funzioni di pseudo-information retrieval che certamente non gli apparten­
gono. ... : 

Antonio Scolari, Biblioteca della Facoltà di Ingegneria, Università di Genova 

Cooperative cataloging: past, present, and future, Barry B. Baker edi­
tor. New York: Haworth Press, 1993. 275 p. ISBN 1-56024-582-4. 

Catalogare un maggior numero di documenti, catalogarti meglio, più rapidamen­
te, e a costi minori, è l'obiettivo finale della cooperazione catalografica tra bibliote­
che individuato nel corso dell'incontro CONSER/NCCP del novembre 1992. 
L'esplosione editoriale con la quale deve confrontarsi chi ha la responsabihtà di met­
tere a disposizione del pubblico tutti i documenti e le informazioni di cui questo ne­
cessita, nel tempo più breve possibile, senza per questo rinunciare al mantenimento 
di un buon livello qualitativo, unita alla diffusa quanto impellente necessità di con­
vertire i cataloghi cartacei esistenti in cataloghi automatizzati, ha ulteriormente ac­
centuato un'esigenza che era già da tempo avvertita, non solo negli Stati Uniti. Per 
raggiungere tale obiettivo è necessario proseguire nell'opera già avviata di elabora­
zione e diffusione di standard di catalogazione internazionali, incoraggiare da un lato 
l'accettazione delle registrazioni già disponibih e dall'altro lato la catalogazione ori­
ginale dei nuovi documenti, valorizzare e diffondere la competenza specialistica: ri­
correre in poche parole alla cooperazione. Soltanto l'adozione di politiche catalogra­
fiche comuni, che permettano un'effettiva e quanto più estesa possibile condivisione 
delle risorse documentali, economiche e professionali, può consentire di tenere il 
passo con ritmi di produzione e richiesta di informazione che si fanno sempre più in­
calzanti. 

Secondo VALA Glossary per cooperative cataloging si intende «la catalogazio­
ne originale di documenti bibliografici mediante l'azione congiunta di un gruppo di 
biblioteche indipendenti che mettano registrazioni bibliografiche a disposizione dei 
membri del gruppo stesso e in certi casi anche di biblioteche che non ne facciano 
parte», attività alla quale normalmente ci si riferisce in italiano con l'espressione 
"catalogazione partecipata". Dai contributi dei diversi autori del volume emerge in 
particolare come tale concetto negli ultimi tempi sia andato evolvendo, anche in 
conseguenza dei rapidi sviluppi delle tecnologie informatiche, e come la sua acce­
zione si sia estesa a comprendere non solo ogni forma di cooperazione in ambito 
catalografico, peraltro sempre più settoriale (intestazioni, particolari tipi di intesta­
zione, particolari tipi di documento, singoli ambiti disciplinari o cronologici), ma 
anche i complessi metodi organizzativi connessi a tali progetti. Grande rilievo 
hanno assunto infatti i problemi di natura prettamente organizzativa emersi nel 
corso delle varie esperienze maturate nell'ambito della cooperazione catalografica. 
Su questi ultimi si focalizza in modo particolare l'attenzione di alcuni autori, i quali 
individuano in primo luogo nella capacità di elaborare un modello efficiente di 
funzionamento del gruppo di lavoro le possibilità di successo dei progetti di coope­
razione. In tal senso si riscontra una tendenza ad aumentare il grado di "democra-
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licita" della struttura organizzativa e a sostituire il vecchio modello centralizzato 
nel quale una biblioteca maggiormente qualificata si assume la responsabilità del 
coordinamento e in definitiva del controllo del lavoro del gruppo (negli Stati Uniti 
tale ruolo è stato spesso ed è tuttora in parte ricoperto dalla Library of Congress) 
con modelh che favoriscano una partecipazione piìi equilibrata e sostanzialmente 
paritaria di tutte le biblioteche, egualmente responsabilizzate ed attivamente par­
tecipi, anche a livello decisionale. Si riscontra cioè il passaggio da un concetto di 
coordinamento, che comporta una gerarchia piuttosto rigida (come nel caso del 
NCCP, guidato di fatto dalla Library of Congress) ad un concetto di cooperazione 
vera e propria, che implica una collaborazione fra pari (come nel caso di CON-
S E R ) . Un'organizzazione di questo genere richiede la previsione di spazi per la di­
scussione e la pianificazione, la definizione di livelli qualitativi delle registrazioni 
mutuamente accettabili, e infine un costante impegno per la diffusione della com­
petenza catalografica. Non si può ignorare infatti, se si vuole salvaguardare la qua­
lità del lavoro, la necessità di emancipare progressivamente le biblioteche coinvol­
te fino a metterle in grado di produrre risultati di livello elevato anche senza ricor­
rere a lunghe, dispendiose ed impegnative verifiche da parte di un ente centrale. 
Un maggiore coinvolgimento di tutti i membri consente da un lato di aumentare la 
produzione e di ridurre i tempi necessari alla realizzazione dei progetti (fatto non 
secondario se si considera l'urgenza di tali progetti e quindi la necessità di ottenere 
risultati significativi in tempi non troppo lunghi), e dall'altro lato di valorizzare le 
competenze specifiche che in determinati settori alcune biblioteche sono in grado 
di offrire. 

Come emerge dall'approfondita quanto interessante storia della cooperazione 
catalografica negh Stati Uniti, alla quale sono dedicati i primi due capitoli del vo­
lume, l'idea di catalogare ciascun documento una volta per tutte, nata già intorno 
alla metà del secolo scorso, riceve un significativo impulso dall'applicazione della 
tecnologia informatica alle procedure di catalogazione e dalla diffusione del for­
mato M A R C (1967). I contributi che seguono, nel fornire una panoramica della 
situazione attuale, sia, in maniera più estesa, per quanto riguarda gh Stati Uniti, 
sia, assai più brevemente, per quanto concerne il resto del mondo, illustrano in 
modo critico e da diversi punti di vista i principali progetti tuttora in corso, espon­
gono le principali problematiche emerse negh ultimi anni di attività e le diverse 
possibilità prospettate per l'immediato futuro. I principali progetti esposti sono: 
Cooperative Online Serials Program (CONSER) , United States Newspaper Pro­
gram (USNP), National Coordinated Cataloging Operations (NACO) per la crea­
zione di un authority file nazionale, National Coordinated Cataloging Program 
(NCCP). 

Tra i principali motivi del successo del Copperative Online Serials Program 
(CONSER), avviato nel 1974 e ospitato da OCLC, si sottolinea l'organizzazione di 
tipo collegiale nella quale tutti i membri partecipano a livello paritario, l'adozione di 
standard comuni, l'interesse attivo e il coinvolgimento dei membri, la base di dati 
non solo costruita ma anche mantenuta secondo criteri di cooperazione. A l contrario 
il National Coordinated Cataloging Program (NCCP), avviato nel 1986, sembra esse­
re fallito, almeno in parte, per il costo troppo elevato che la produzione di registra­
zioni di livello quahtativo adeguato alle esigenze della Library of Congress presenta­
va per le altre biblioteche partecipanti e perché, a giudizio di queste ultime, troppo 
centralizzato. Si è pertanto delineato un nuovo modello organizzativo, ispirato in 
larga misura a quello adottato per CONSER. u 
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Interessante è anche la storia del National Coordinated Cataloging Operations 
(NACO, originariamente Name Authority Co-Operative), iniziato nel 1978, la cui 
componente piti antica e rilevante era costituita dal lavoro snìVauthority file per 
nomi, soggetti, serie. La gestione di quest'ultimo rappresenta l'aspetto più impegna­
tivo e costoso del processo di catalogazione. Tanto è vero che la stessa attività del 
NACO è sempre stata condizionata dalle restrizioni economiche, soprattutto per 
quanto concerne la definizione del livello qualitativo al quale adeguarsi. La spesa 
comportata dalla sistematica revisione di tutte le registrazioni create dai partecipanti 
ha obbhgato infatti ad elaborare strategie che, in tempi relativamente brevi, mettes­
sero in grado i membri del progetto di divenire completamente autonomi dal punto 
di vista catalografico. Un aspetto non secondario della storia del progetto è rappre­
sentato dal fatto che l'obiettivo originario del NACO, consistente nella realizzazione 
di un authority file nazionale per le biblioteche americane, nel corso degli ultimi 
quindici anni ha acquistato un carattere internazionale. 

Tra le prospettive che l'immediato futuro ci riserva per la soluzione dei problemi 
connessi alla gestione degli authority file, di non trascurabile interesse è la possibilità 
di creare collegamenti tra le varie forme accettate di una medesima intestazione, in 
modo che la necessità di stabilire localmente, seppure nel rispetto di criteri generali 
comuni, forme accettate diverse di una qualsiasi intestazione non rappresenti più un 
ostacolo, se non in misura limitata, alla condivisione delle informazioni catalografi­
che in ambito internazionale. 

Alla cooperazione catalografica fuori dell'America settentrionale è dedicato un 
breve studio basato su informazioni di seconda mano, che prende in esame le reti in­
tercontinentali, per passare poi ad illustrare la storia e le caratteristiche di quelle 
continentah, divise in internazionali e nazionali. Fuori degli Stati Uniti, dove in 
luogo di grandi basi di dati quali O C L C si sono sviluppate piccole basi di dati specia­
lizzate e facilmente accessibili al pubblico, si è avvertita con particolare intensità 
l'esigenza di elaborare un OPAC comune e di mighorare il servizio di prestito inter­
bibliotecario. Va detto però che più che per conoscere la situazione nel resto del 
mondo, il volume interessa per l'analisi dei problemi già affrontati e variamente ri­
solti in ambiente americano e può rivelarsi utile non solo per quei bibliotecari che in­
tendano avvalersi di basi di dati già esistenti per il proprio lavoro di catalogazione, 
ma anche, e soprattutto, per chiunque si trovi ad affrontare analoghi problemi di 
cooperazione catalografica in qualsiasi altro paese, purché le esperienze fatte e le so­
luzioni proposte negli Stati Uniti siano rivalutate alla luce del particolare contesto 
nel quale si lavora. 

Barry B . Baker, curatore deU'opera, è Assistant director for Technical services 
presso le University of Georgia Libraries in Athens. Nel corso di una venticinquen­
nale esperienza nell'ambito dei servizi di biblioteca ha avuto modo di partecipare a 
vario titolo a numerosi progetti di cooperazione in ambito catalografico (in partico­
lare ha diretto il Georgia Newspaper Project nell'ambito dello United States News­
paper Program ed è attualmente membro del Policy Committee di CONSER). I con­
tributi, redatti in uno stile chiaro e scorrevole da autori qualificati, risultano di age­
vole lettura e sono corredati da bibUografie aggiornate. Un indice analitico generale 
facihta la consultazione del volume. 

Caterina Fascila, Unione Romana Biblioteche Scientifiche (URBS), Roma 
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Kommission des Deutschen Bibliotheksinstituts fiir Erschliessung 
und Katalogmanagement. Expertengruppe Online-Kataloge. RAK 
fiir Online-Kataloge. Vorschlàge fiir cine Reform. Berlin: Deutsches 
Bibliotheksinstitut, 1993. 133 p. (Dbi-Materialien; 124). I S BN 3-
87068-924-2. 

L'Expertengruppe Online-Kataloge della Kommission des Deutschen B i ­
bliotheksinstituts fur Erschliessung und Katalogmanagement (dopo sole tre riunioni 
dal suo insediamento) ha pubblicato una serie di proposte per l'aggiornamento delle 
R A K in funzione delle esigenze dell'automazione. I l gruppo ha evitato soluzioni di 
compromesso su questioni di rilievo, che avrebbero inevitabilmente inficiato l'unita­
rietà logica delle regole, accogliendo separatamente proposte di maggioranza e pro­
poste di minoranza sulle quali chiede un pronunciamento da parte dei bibliotecari e 
degli esperti. I l gruppo non ha quindi elaborato un nuovo codice di catalogazione, 
bensì ha revisionato alcuni punti delle R A K alla luce delle possibihtà offerte dalle 
nuove tecnologie; esse, infatti, sono pensate per uno schedario (cartaceo o in micro­
fiche) ordinato in modo lineare e non considerano la struttura logica delle basi di 
dati e le loro potenzialità. I l gruppo di esperti chiede un parere anche circa la que­
stione della permanenza del catalogo cartaceo accanto a quello in linea. La risposta 
non è priva di conseguenze perché determinerà la redazione di norme specifiche per 
cataloghi su supporti diversi oppure il definitivo abbandono del catalogo cartaceo. 

I l sottotitolo del volume, Vorschlàge fiir eine Reform, dichiara che il vero scopo 
della revisione è, in realtà, la riforma del codice tedesco, ma esso dovrà poter essere 
adottato dalle biblioteche che intendano proseguire con i metodi tradizionali e da 
quelle che adottino le procedure automatizzate. Tuttavia il gruppo non esclude del 
tutto la redazione di un codice completamente nuovo per le biblioteche del secondo 
tipo. I l gruppo di esperti elenca le condizioni dalle quali non poteva derogare nel suo 
lavoro di revisione: 
1) l'impiego del nuovo codice anche per i cataloghi cartacei ordinati secondo le 
R A K ; 
2) la realizzazione di una base per lo sviluppo dell'OPAC; 
3) la semplificazione delle norme con l'espunzione di quegh elementi aggiunti nei ca­
taloghi in linea (per esempio l'indicazione di lingua); 
4) la compatibiUtà a livello internazionale; 
5) la presenza di dati formah e di dati oggettivi dell'edizione descritta nel catalogo in 
hnea. 

Le principali proposte di modifica sono: 
1) Scheda principale e secondaria (§ 601 e 701 e seg. delle R A K ) . Dato che nel cata­
logo in linea non c'è differenza fra scheda principale e scheda secondaria, ma in un 
catalogo cartaceo è pur sempre necessario conservare una scheda principale, il grup­
po di esperti propone di considerare il titolo dell'edizione come accesso principale 
alla scheda. Ne conseguono l'abolizione del concetto di opere di due o tre autori; 
l'abbandono dell'accesso principale al nome degli enti; la soppressione dei titoh for­
mali Sammlung, Vertrag, Verfassung; la rinuncia alla definizione della funzione per le 
persone. 
2) Forma del titolo {Ansetzung von Titeln). I l gruppo di esperti propone di modifica­
re solo quelle parti che riguardano i titoli non specifici, ordinandoli - in caso di ugua­
glianza - per nome di autore personale o collettivo. 
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3) Concetti di base (§ 1 e seg.). L'introduzione del concetto di «accesso al titolo» 
comporta numerosi cambiamenti concettuali e terminologici, ma il gruppo propone 
di mantenere la terminologia vigente. 
4) Regole generali (§ 101 e seg.). I l gruppo di esperti non ha potuto analizzare l'intera 
normativa; conferma il formato ISBD ed elenca i principali problemi sui quah inten­
de intervenire quanto prima: descrizione a più livelli, volumi inseriti in collana, ecc. 
5) Forma dei nomi personali (§ 301 e seg.) I l gruppo raccomanda di usare una forma 
unica del nome dell'autore in modo da poter gestire l'archivio dei nomi. Per distin­
guere opere di omonimi, propone di introdurre elementi discriminanti nella forma 
del nome. Auspica inoltre la rinuncia a qualsiasi abbreviazione dei nomi. 
6) Forma degli enti (§ 401 e seg.). Il gruppo non ha per il momento elaborato propo­
ste. 

L'Expertengruppe affronta tematiche reali e centrali, con una metodologia cor­
retta nei confronti della professione. L'uso dei cataloghi in linea ha un impatto molto 
forte sulle norme, in particolare su quelle che riguardano l'uniformità degli accessi. 
La scelta di una intestazione al nome di un ente lascia spesso perplessità (e la norma­
tiva di molti codici non favorisce il lavoro del bibliotecario) ma la proposta di rinun­
cia tout court a questo tipo di intestazione ne crea altre. Che non sia questa proposta 
un tentativo di rivincita della tradizione tedesca che, come sappiamo, aveva subito 
una soluzione di continuità con l'accettazione obtorto collo delle risoluzioni finali 
della Conferenza di Parigi? L'introduzione nella plurisecolare tradizione occidentale 
del concetto di "accesso al titolo" sembra la proposta più opinabile. Se è vero che 
l'intestazione è un meccanismo che serve per garantire il ricupero dell'informazione 
archiviata e in questo senso ogni elemento vale l'altro, è anche vero che essa è una 
indicizzazione rappresentativa della pubblicazione nel suo complesso, dei caratteri 
che riguardano l'opera, l'edizione, l'autore, il contenuto concettuale e informaziona-
le, e in questo senso la scelta non può essere discrezionale (seppure non necessaria­
mente identica per tutte le biblioteche). In quanto organizzazione bibliografica, in­
fatti, la scelta dell'intestazione risponde a certe convenzioni nella citazione in altre 
fonti di ricupero di informazioni che riguardano la sfera letteraria. La scelta dell'in­
testazione, in questo caso, è legata all'opera e alla particolare edizione di 
quell'opera, come hanno ribadito di recente anche studi di autorevoli bibliotecari 
statunitensi. 

Mauro Guerrini, Università di Udine 

Milvia Priano. La struttura del Soggettarlo. Milano: Editrice Biblio­
grafica, 1994. 257 p. (Quaderni di Biblioteche oggi; 7). ISBN 88-7075-
361-1. L . 25.000. 

I l Soggettarlo per i cataloghi delle biblioteche italiane, curato dalla Biblioteca na­
zionale centrale di Firenze ed edito daU'allora Centro nazionale per il catalogo unico 
delle bibhoteche italiane e per le informazioni bibliografiche, compirà nel 1996 i qua-
rant'anni di età e di onorevole servizio. Eppure, nonostante il tempo trascorso dalla 
pubblicazione, la sua adozione nella Bibliografia nazionale italiana e l'ampia diffu­
sione nelle biblioteche, il Soggettarlo non era stato ancora oggetto di uno studio real­
mente sistematico ed approfondito, che, evidenziandone le costanti come le anoma­
lie, ne agevolasse sia l'uso più corretto, sia anche l'emendamento e l'aggiornamento. 
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Non erano mancate le critiche di principio (Bottasso, Serrai), né viceversa i riferi­
menti ugualmente generici, e frutto di troppo facili generalizzazioni, ad un linguag­
gio di indicizzazione da esso coerentemente esemplificato (tra gh altri, recentemente, 
Aschero), ma analisi effettive ed estese non ve ne erano state. 

A questa colpevole pigrizia o disattenzione dei nostri studi catalografici pone fi­
nalmente rimedio Milvia Priano con la sua indagine. Un rimedio, va detto, parziale, 
giacché l'autrice ha effettuato del Soggettano un'analisi essenzialmente terminologi­
ca, relativa cioè alla morfologia dei termini e alla loro correlazione semantica, trala­
sciando di esaminare le non sempre coerenti indicazioni sintattiche che pure il Sog­
gettarlo, con l'ampia elencazione di «suddivisioni», fornisce. È questa un'omissione 
intenzionale e giustificata dal taglio, dall'estensione e dalla profondità della ricerca, 
e che tuttavia piace pensare momentanea, in considerazione anche dell'importanza 
che avrebbe, ai fini della definizione di quel codice italiano di norme per la sogget-
tazione da più parti auspicato, l'evidenziazione esaustiva delle diverse soluzioni pro­
poste dal Soggettarlo per l'ordinamento dei termini all'interno delle stringhe di sog­
getto. 

Valendosi della sua specifica competenza professionale nel settore, Milvia Pria­
no ha condotto il suo studio utilizzando preminentemente gli strumenti concettuali e 
metodologici forniti dalla moderna teoria della costruzione dei thesauri, e ha così of­
ferto del Soggettarlo una descrizione del tutto attualizzata ma non per questo impro­
pria, poiché comunque tesa a rilevare quei criteri di base che, anche se mai espressi, 
hanno sicuramente guidato i compilatori nella loro opera, della quale è costantemen­
te evidenziato tutto il valore. 

I l libro è diviso in due parti, la prima delle quali dedicata all'esame morfologico 
dei termini presenti nel Soggettarlo. Sono qui considerati aspetti interessanti e tutto­
ra problematici, come l'alternativa tra singolare e plurale, tra forma diretta e forma 
invertita, tra impiego di termini composti e scomposizione, e come il trattamento 
degli omografi e polisemi, e dei sinonimi e quasi sinonimi. Le soluzioni rilevabili nel 
Soggettarlo vengono sempre contestualizzate nel dibattito teorico sull'argomento, di­
battito nel quale i nomi di Cutter e Coates, e, per l'Italia, Fumagalli, Jahier, Bottasso 
e Revelli sono i più ricorrenti. Emerge chiaramente l'autonomia dei curatori del Sog­
gettarlo che, pur avendo sicuramente presenti le Library of Congress subject 
headings, hanno saputo effettuare scelte importanti e innovative (come quella della 
forma diretta per i termini composti) e produrre uno strumento originale. 

Nella seconda parte del libro è esaminato il vasto apparato dei collegamenti tra i 
termini. Con il primo capitolo, relativo ai rinvìi, sono in realtà principalmente de­
scritte le scelte lessicali dei collaboratori al Soggettarlo, che risultano indirizzate, pur 
con incoerenze dovute alla mole del vocabolario e ad una teoria all'epoca non del 
tutto affermata e matura, verso una terminologia specifica e scientificamente esatta. 
Sono discusse in questo capitolo, poiché danno origine a un rinvio, anche le voci che, 
formalmente unitarie, esprimono però, mediante una e, la generica correlazione di 
due concetti distinti (es. «Morale e economia»), voci la cui formulazione concerne 
più l'aspetto sintattico della rappresentazione del soggetto che non quello terminolo­
gico. 

La struttura propriamente semantica del Soggettarlo, costituita dalla rete dei ri­
chiami, è invece analizzata, dopo una breve rassegna storica delle teorie in materia, 
nell'ampio capitolo successivo. I l tentativo dichiarato e meritorio è ancora quello di 
individuare i criteri che hanno guidato nell'istituzione dei richiami i costruttori del 
Soggettarlo, e tra questi in particolare Emanuele Casamassima, cui è spettato il com-
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pito di fondere l'opera specialistica di molti in un unico strumento generale. È un 
tentativo che, se ha confermato essere quello noto dell'associazione mentale l'unico 
principio costantemente applicato neUa correlazione semantica delle voci, ha tuttavia 
permesso anche di evidenziare la complessità dei problemi connessi alla strutturazio­
ne di un vocabolario di indicizzazione non hmitato ad un settore disciplinare, e so­
prattutto di valutare correttamente i notevoli risultati conseguiti al riguardo nel Sog­
gettano, in virtil di un'attuazione razionale e sicuramente normalizzata (quanto a ne­
cessità e direzione dei richiami) di queU'unico principio generale. Ed a questo rico­
noscimento di valore è collegata la critica severa che invece l'autrice porta, nel capi­
tolo successivo, alle tre edizioni (1977, 1982 e 1988) delle Liste di aggiornamento, 
elencanti le nuove «voci principali» e le nuove «suddivisioni» introdotte nella Biblio­
grafia nazionale italiana dopo il 1956; Liste che si presentano totalmente prive di ri­
chiami interni, di note d'orientamento e di elementi di collegamento con i termini 
contenuti nel Soggettarlo, e la cui utilizzazione è conseguentemente motivo di non 
poche perplessità per gli indicizzatori (un caso tra tanti: «Etica», come nelle Liste, o 
«Morale», con rinvio da «Etica», come nel Soggettarlo!). 

Conclude il testo, precedendo l'ampia bibhografia, un utile glossario di termini 
tecnici relativi all'indicizzazione, nel quale sono in particolare da notare, per la preci­
sione e l'efficacia divulgativa delle definizioni, i lemmi più strettamente inerenti alla 
costruzione dei thesauri. 

È nel complesso, quella di Milvia Priano, un'opera originale e importante, per il 
metodo e per la competenza dimostrata dall'autrice. Non solo «uno dei rarissimi 
strumenti di sicura utilità per chi semplicemente utilizzi nell'attività quotidiana il 
Soggettarlo», come osserva Alberto Petrucciani nella presentazione, ma, d'ora in poi, 
un valido riferimento in lingua italiana per chiunque si interessi di indicizzazione ver­
bale dei contenuti concettuah. 

Stefano Tartaglia, Biblioteca Centrale della Facoltà di Magistero, Arezzo 

Foundations in music bibliography, Richard D. Green editor. New 
York: Haworth Press, 1993. xxi, 398 p. ISBN 1-56024-512-3. $ 49.95. 

Dedicare un intero convegno di studi alla bibhografia musicale e ai suoi proble­
mi teorici, pratici e storici non è certamente avvenimento da poco, sia nell'ambito 
delle scienze del libro che in quello propriamente musicologico. Infatti, il trattamen­
to del materiale hbrario musicale già nei suoi aspetti generali esige una duplice com­
petenza specialistica: da un lato quella bibliografica e biblioteconomica, dall'altro 
quella musicale. E questo uno dei motivi per cui il libro di musica viene spesso rele­
gato in un ruolo di secondo piano, giustamente se consideriamo la quantità della pro­
duzione libraria musicale rispetto a quella generale, un po' meno se pensiamo invece 
ai problemi posti daUe pubblicazioni musicali relativamente alla loro descrizione, in­
dicizzazione e documentazione. 

I l volume che presentiamo è l'esito di un convegno riguardante proprio questi 
argomenti, svoltosi nell'ottobre del 1986 presso la Northwestern University di Evan-
ston ( I L ) , al quale hanno partecipato alcuni tra i più insigni specialisti della materia 
molto noti anche in Itaha, come Donald W. Krummel, Barry S. Brook, Richard J . 
Viano, Philip Gossett, Theodore Karp, Michael A . Keller e altri. I l libro, anche se un 
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po' datato e riferito in particolar modo alla situazione statunitense, non delude le 
aspettative, poiché tratta argomenti che spaziano dalla bibliografia teorica ai proble­
mi relativi ai cataloghi tematici e alle edizioni critiche, dall'educazione all'uso delle 
biblioteche musicali alla formazione professionale, dall'applicazione delle nuove tec­
nologie all'analisi musicale e alla musica per film, dalla catalogazione dei manoscritti 
liturgici fino alle questioni riguardanti l'indicizzazione. 

Come tutte le altre attività, anche la musica, specialmente per quel che concerne 
le fonti secondarie, subisce le conseguenze dell'esplosione di informazioni caratteri­
stica di questo secolo. Per questo motivo nuovi interrogativi si pongono all'attenzio­
ne degli studiosi e di tutte le persone coinvolte in qualche modo nella gestione e 
nella distribuzione di informazioni. I l ruolo del bibliografo assume infatti un valore 
essenziale anche per il progredire della conoscenza musicale poiché, durante la sua 
azione di filtro preventivo e di diffusore di notizie, egli svolge oggi una rilevante fun­
zione decisionale nella selezione delle informazioni stesse e dei canah della loro di­
stribuzione. Ecco perché, anche nella bibliografia musicale, la reale efficacia degli 
strumenti bibliografici e l'educazione al loro uso nei diversi stadi di formazione musi­
cologica o musicale in genere diventa preoccupazione molto sentita da ricercatori, 
bibliotecari, insegnanti e studenti. 

La bibhografia musicale sta velocemente acquistando una sua autonomia rispet­
to alla disciplina musicologica generalmente intesa e a quelle relative alla scienza del 
libro, dalle quali aveva tratto le fondamenta. Da produttrice di strumenti di consulta­
zione redatti per scopi indiretti, anche nella musica la pratica bibliografica sta affi­
nando metodi per lo studio della cronologia e della provenienza di opere e pubblica­
zioni, mentre l'attività produttiva di copisti e tipografi, così come la vita musicale ri­
flessa dalla pubblicistica periodica fanno parte ormai di diritto degh interessi degli 
studiosi. Perfino la produzione a stampa effimera, vale a dire i manifesti, i cataloghi 
commerciah, gli annunci e i programmi di sala, divengono preziosi oggetti di studio e 
di inventariazione. Come giustamente rileva il curatore del volume, qualche tempo 
fa le bibliografie erano l'esito di indagini scientifiche, oggi nella maggior parte dei 
casi le precedono o divengono motivi di riflessione e sintesi per indirizzare la ricerca 
futura. 

Donald W. Krummel nel suo autorevole saggio su varietà e usi della bibliografia 
musicale afferma che occorre comunque intendere la bibliografia musicale all'inter­
no della struttura della bibliografia generale poiché entrambe condividono molti 
problemi e interessi. Oltre a ciò, istanze originah scaturite in ambito generale emer­
gono velocemente anche nello studio del libro di musica, inaugurando campi di inda­
gine e metodologie inediti. I nuovi parametri della bibliografia anaUtica di stampo 
anglosassone, ad esempio, cominciano a essere applicati anche in campo musicale, 
affiancando la tradizionale pratica filologica nella redazione di edizioni critiche e di 
studi storici. 

Ampiamente discussa all'interno del volume è anche la cosiddetta bibliographic 
instruction che inizia ad essere, come corso obbhgatorio o opzionale, elemento co­
mune dell'indirizzo musicale in molti curricula studiorum non solo riservati a musi­
cologi o bibliografi musicali, ma anche a esecutori e compositori. La conoscenza 
degli strumenti di consultazione, del loro uso, dei principi della ricerca bibliografica e 
dello studio del libro manoscritto o a stampa, che fino a qualche tempo fa costituiva 
la parte iniziale o l'appendice dei corsi musicologici specifici, diviene ora materia di 
un insegnamento autonomo, offerto anche ai musicisti pratici. L'opera traccia le 
linee principah delle esperienze statunitensi sull'argomento, fornendo anche interes-
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santi informazioni circa lo sviluppo di appositi programmi per microcomputer che 
aiutano lo studente ad orientarsi e ad apprendere le basi della ricerca bibUografica 
musicale. 

Se per ciò che concerne fatti di natura bibhoteconomica o riguardanti pubblica­
zioni odierne il riferimento all'area geografica statunitense è preponderante, diverso 
è il caso dei problemi di natura storico-bibliografica, dove i riferimenti all'Italia sono 
ovviamente cospicui. Così Philip Gossett, narrando la propria esperienza di redazio­
ne del catalogo tematico delle opere di Gioachino Rossini, delinea sinteticamente 
ma molto efficacemente le complicatissime interrelazioni riscontrate nelle edizioni 
rossiniane e dimostra come facilmente la redazione di uno strumento di accesso bi-
bhografico si trovi a dover superare problemi di eccesso di informazioni. Ugualmen­
te Theodore Karp, mostrando come la catalogazione dei manoscritti liturgico-musi-
cali sia una tappa fondamentale e insostituibile nello studio comparativo del reperto­
rio gregoriano, cita più volte fonti conservate in Italia o comunque itaUane. Ancora 
Michael A. Keller descrive la struttura di un progetto di catalogazione informatica 
full-text di tutta la musica vocale profana itahana dall'inizio della stampa fino al 1650, 
mentre Barry S. Brook e Richard J . Viano, fornendo alcune considerazioni generali 
sul passato, il presente e il futuro dei cataloghi tematici, citano più volte non solo 
fonti e compositori, ma anche ricerche e cataloghi di fondi itahani. 

Dobbiamo augurarci che gli stessi argomenti trattati in questo volume - un po' 
frammentario, ma certamente stimolante - trovino presto in Italia un ampio terreno 
di dibattito e di approfondimento, non solo a vantaggio della musicologia e della bi­
bliografia musicale in particolare, ma anche dell'istruzione musicale impartita nei 
Conservatori, dell'ampliamento dei repertori concertistici e dello sviluppo generale 
delle attività musicaU. 

• •'• *- ' ' - Nicola Tangari, Mortfó/wscone fVr) 

Le fonti per lo studio dell'amministrazione pubblica italiana. Guida 
bibliografica (1848-1992), a cura di Fernando Venturini. Bologna: Il 
mulino, 1994. 693 p. (Organizzazione e funzionamento della pubblica 
amministrazione; 49). ISBN 88-15-04673-9. L . 60.000. 

Questa guida bibliografica sulla pubblica amministrazione, a cura di Fernando 
Venturini, il quale si avvale della collaborazione di altri specialisti per le diverse se­
zioni di cui il libro si compone, è la prima opera organica sull'argomento mai pubbli­
cata in Italia. Venturini è funzionario della Bibhoteca della Camera dei deputati, 
dove ha curato, tra l'altro, l'impostazione e l'avvio della banca dati sulla letteratura 
grigia parlamentare L E G O , ed è autore di altre interessanti ricerche nel campo della 
bibliografia e della documentazione, tra cui ricordiamo la recentissima Bibliografia 
dei periodici correnti dei ministeri, un volumetto della collana di letteratura grigia del 
Progetto finalizzato Amministrazione pubblica, ed il saggio Le banche dati bibliogra­
fiche. Appunti critici sui problemi dell'Indicizzazione e della ricerca, «Il biblioteca­
rio», n. 17-18 (settembre-dicembre 1988), p. 119-130. 

La guida, avverte il curatore nell'introduzione, nasce da una idea della direzione 
del Progetto finalizzato del CNR, Organizzazione e funzionamento della pubblica 
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amministrazione, e si inserisce nell'ambito delle attività dell'Osservatorio e centro di 
documentazione CNR/ISTAT diretto da Francesco Merloni. 

Si tratta di una guida alle fonti di informazione, modellata sulle Guides to infor­
mation sources di stampo anglosassone (il riferimento è alle edizioni Butterworths) 
ma con alcune specificità chiaramente espUcitate: da un lato essa non si limita a de­
scrivere fonti e repertori specifici, come nel modello di riferimento, ma esamina 
anche quelli bibliografici generali, con ambizione sistematica; dall'altro essa vuole 
essenzialmente fornire un supporto per bibliotecari e documentalisti ed ha di conse­
guenza organizzato le fonti in base ad un criterio pivi formale, cioè per tipologia bi­
bliografica, che sostanziale, cioè in rapporto ai topoi della pubbhca amministrazione. 

I l curatore elenca quindi i problemi nati da questa impostazione del lavoro: la 
vastità e la complessità del tema, le lacune nel controllo bibliografico, in particolare 
nel campo delle pubblicazioni ufficiah, i processi di trasformazione in atto nella pub­
blica amministrazione, in anni di "rivoluzione amministrativa" o "rivoluzione costi­
tuzionale" - il che, ci sia consentito, ha però sicuramente dato stimoli piti vivi e inte­
resse alla ricerca - che hanno portato a stabiUre i termini di riferimento negli anni 
dello Statuto albertino e dell'avvio dell'XI legislatura repubblicana, infine i ritardi 
evidenti della cultura bibliografica e biblioteconomica italiana. Su quest'ultimo 
punto le notazioni di Venturini sono estremamente interessanti e meritevoli di aprire 
una discussione approfondita perché la questione che egh solleva è intimamente con­
nessa al problema del riconoscimento della professione del bibliotecario, della sua 
reputazione e del suo status. Venturini rileva l'assenza, nel panorama professionale 
nazionale, di bibliographers italiani, di bibliotecari speciahsti che producano, per set­
tori specifici, quelle guide bibliografiche che sembrano appannaggio, al contrario, di 
specialisti non bibliotecari (il caso di Achille Meloncelli o Vincenzo Napoletano nel 
diritto). 

L'affermazione che «a livello delle diverse comunità scientifiche l'iniziativa bi­
bliografica e documentaria è in mano ad altri» appare grave ma incontestabile, come 
incontestabile è la conseguente constatazione di un grave ritardo, da discutere e da 
colmare, per la nostra professione nel momento in cui essa ambisce al suo riconosci­
mento anche giuridico. 

I l pregio del volume, per i l bibhotecario che lo recensisce, è dunque prima di 
tutto queUo di essere stato compilato, finalmente, da bibliographers, dando il segno 
dei positivi processi di trasformazione che anche nel mondo delle biblioteche eviden­
temente avanzano. Qui la bibliografia è la disciplina in cui l'opera si incasella e non 
il suo oggetto. Ma il volume si segnala ovviamente non solo per questo suo prehmi-
nare merito e può certamente considerarsi un lavoro importante per entrambe le 
specializzazioni che attraversa: la bibhografia e la pubbhca amministrazione. 

I l contenuto è articolato in 2500 schede per 10 capitoh che presentano come ca­
ratteristica di suddivisione la tipologia di fonte-documento (norme, giurisprudenza, 
atti parlamentari) e di fonte-pubblicazione (bibliografia, opere monografiche, riviste, 
pubbhcazioni ufficiah, repertori). Venturini cura direttamente i capitoli La docu­
mentazione normativa, con la collaborazione di Grazia Vecchio (che insieme a lui 
cura anche il capitolo Repertori, guide agli organigrammi, annuari di settore); Biblio­
grafie, banche dati bibliografiche; I libri sull'amministrazione pubblica 1970-1992; Le 
pubblicazioni di fonte amministrativa: le pubblicazioni ufficiali, la letteratura grigia, 
con la collaborazione di Gaetano Palombelh e Giorgio Pietropaoh; Strumenti per la 
storia dell'amministrazione: bibliografie e guide archivistiche (1848-1948), insieme a 
Pietro Saraceno. Sandro Bulgarelh cura i capitoli La giurisprudenza e i pareri; La do-
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cumentazione parlamentare, con la collaborazione di Antonio De Antoniis e Italo 
Scotti; Le riviste. A Madel Crasta è affidato il capitolo Enti di ricerca, biblioteche e 
centri di documentazione per gli studi sulla pubblica amministrazione. 

Ogni capitolo prevede una utile introduzione e una razionale organizzazione in­
terna per titoli, anch'essi con una premessa esplicativa. Le schede sono bibhografica-
mente corrette e spesso arricchite di note. Un indice tematico e un indice dei nomi 
chiudono il volume. Alla qualità scientifica del lavoro si accompagna una forte capa­
cità comunicativa, uno stile divulgativo che raggiunge il risultato della chiarezza e 
mai pregiudica la precisione del hnguaggio e dei contenuti. 

Si tratta in conclusione di un lavoro che ha il pregio della completezza, dell'orga­
nicità e dell'aggiornamento, che colma una lacuna inspiegabile e intollerabile nel 
campo degli studi sulla pubblica amministrazione e che invita a seguirne il modello 
in altri comparti, perché altri bibliographers sappiano riprendere in mano l'iniziativa 
bibliografica e documentaria nelle diverse comunità scientifiche, con un risultato di 
crescita complessiva della qualità, sia della professione, sia degh studi di settore. 

! Giowanni Lazzari, Biblioteca della Camera dei Deputati 

L'identità femminile tra libri e biblioteche, a cura di Maria Lucina Ri­
goni e Gruppo Donne di Ponte San Nicolò. Padova: Arti grafiche pa­
dovane, 1994.112 p. 

Questo volume nasce dalla valutazione di un questionario elaborato dal Gruppo 
Donne di Ponte San Nicolò, in provincia di Padova, in seguito ad una mostra sul rap­
porto donna-scrittura, realizzata in collaborazione con la Biblioteca comunale locale. 

Si tratta di un'indagine sulla lettura al femminile (cosa leggono, perché leggono, 
dove e quando leggono, ecc.) compiuta su un campione di donne piuttosto limitato, 
451 in tutto, ma molto compatto in quanto tutte le intervistate frequentano o comun­
que hanno un rapporto con la Bibhoteca di Ponte San Nicolò e con il Sistema bibho­
tecario di Abano Terme, che tra l'altro si sono fatti carico della distribuzione del 
questionario. 

A prima vista, l'impressione è di avere di fronte una delle tante inchieste 
sull'utenza, anche se circoscritta al genere sessuale femminile, con cui le bibhoteche 
cercano di conoscere e stabilire un rapporto mighore con i propri interlocutori. In 
realtà la natura di questo piccolo saggio è duphce. 

Scopo dichiarato dalle autrici è di fare il punto sulle trasformazioni in atto del 
ruolo e della identità femminile in relazione alla lettura e ai luoghi ad essa istituzio­
nalmente collegati. Per raggiungere questo obiettivo, hanno compiuto un lavoro di 
rilevazione ed elaborazione dei dati che ci dice molte cose sulle donne che leggono e 
sul funzionamento delle biblioteche di pubblica lettura, in un'area geografica e un 
contesto culturale specifico e quindi non automaticamente generalizzabili, ma poten­
zialmente ricchi di stimoh e di indicazioni per chi di questo servizio si occupa. 

Paradossalmente l'aspetto esplicito deUa ricerca è quello che convince meno. La 
posizione teorica apertamente femminista che sottende l'analisi spesso conduce le 
autrici a conclusioni affrettate e le porta a considerare quelle che potrebbero essere 
delle valide ipotesi di lavoro per un approfondimento della ricerca interpretazioni 
non suscettibih di ulteriori verifiche. Per esemphficare questo modo di procedere. 
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vorrei richiamare l'attenzione sul capitolo dedicato all'identikit delle intervistate, 
dove, giustamente, notevole spazio viene lasciato alla distribuzione per età, livello 
scolare e professionale del campione preso in esame. Dall'esame dei dati emerge che 
la frequenza delle donne in biblioteca è direttamente proporzionale al grado di istru­
zione e cala drasticamente con l'aumentare dell'età. Per valutare il fenomeno, ven­
gono suggerite parecchie chiavi interpretative, tutte però incentrate sullo specifico 
femminile e sulla persistenza deUa divisione dei ruoli sessuali neUa nostra società. 

Io non ho nulla contro il punto di vista della differenza di genere come chiave di 
lettura, ma, se ci si avvale di strumenti di indagine sociologica, queste ipotesi andreb­
bero almeno verificate e messe a confronto con il comportamento di un campione di 
genere maschile con analoghe caratteristiche. Da un'indagine sull'utenza pubblicata 
non molti anni fa (Carla Facchini-Paolo TranieUo. Gli spazi della lettura. Indagine 
sull'utenza delle biblioteche comunali in Lombardia. Milano: Angeh, 1990), si rileva 
una distribuzione dell'utenza, rispetto ai parametri dell'età, della scolarizzazione e 
professione, statisticamente analoga. Poco significativa quindi appare in questo am­
bito la differenza di genere, mentre vengono evidenziate come determinanti la circo­
larità dei consumi culturali e la ridefinizione dell'identità che avviene con il passag­
gio dalla condizione giovanile e studentesca alla condizione adulta e professionale. Si 
leggano in proposito le documentate e approfondite osservazioni contenute nello 
studio citato. 

Ho trovato invece stimolanti delle notazioni, fatte quasi al margine della ricerca, 
sul rapporto che le donne intervistate intrattengono con la biblioteca non tanto come 
struttura (insieme di libri, spazi, orari, ecc.), quanto come servizio di consulenza che 
metta a contatto con persone esperte per avere consigli ed aiuto nelle proprie ricer­
che. In proposito le autrici sottolineano l'importanza dell'identità sessuale degli ad­
detti a questo compito, in quanto le donne si rivolgerebbero più volentieri a persone 
dello stesso sesso, e della loro continuità, non solo per ovvi motivi di professionalità, 
ma in quanto l'instaurarsi di rapporti di tipo personale sembrerebbe favorire questa 
funzione di orientamento e di guida alla lettura. In altre parole: mai dimenticare il 
lato umano, o come va di moda affermare oggi, sostituire il comportamento burocra­
tico verso l'utenza con un atteggiamento/nenrf/};. 

Altra notazione che ci sembra importante, anche se in questo caso di segno ne­
gativo, è che certi servizi sono conosciuti e usati solo dietro proposte del biblioteca­
rio. Ad esempio il prestito interbibliotecario, pure utilizzato da più del 50% del cam­
pione, secondo le ricercatrici, è quasi sempre proposto dalle bibhotecarie. Sembra 
cioè che non esistono ancora, nell'ambito del servizio al pubblico, degli standard 
consolidati e conosciuti. 

Marzia Miele, Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea, Roma 

Bibliotheca lamiarum. Documenti e immagini della stregoneria dal 
medioevo all'età moderna. Ospedaletto (PI): Pacini, 1994. 249 p. 
ISBN 88-7781-087-4. 

Nella primavera del corrente anno, nell'ambito delle celebrazioni del 650° anni­
versario deUa fondazione dell'Università di Pisa, sono stati promossi dalla Biblioteca 
universitaria una mostra e un convegno sul tema della stregoneria nell'Europa mo-
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derna. I l tema, che nelle intenzioni dei promotori doveva avere solo ima valenza di 
interesse storico e culturale, aUa luce dei recenti fatti di cronaca si dimostra purtrop­
po ancora di preoccupante attualità. Di fronte alle vittime di pratiche demoniache ci 
si chiede allora se ai tempi odierni la ragione abbia effettivamente avuto la meglio 
suir"irrazionale". 

Ma torniamo alla mostra, anzi al catalogo, che della effimera essenza di una esi­
bizione resta la testimonianza concreta e durevole. Già la veste tipografica con la ri­
produzione a tutto campo dello Stregozzo di Agostino Veneziano, splendida e famo­
sa incisione, è accattivante e ben predispone il lettore, in questo caso chi scrive, a una 
compiaciuta partecipazione emotiva. Attraverso il materiale documentario e icono­
grafico esposto, frutto dello spogho della cospicua raccolta sull'argomento conserva­
ta nella biblioteca di Pisa, i curatori hanno cercato di offrire un panorama significati­
vo della realtà della stregoneria dalla fine del Quattrocento all'inizio del secolo X X . 
Le schede relative alle opere esposte (991 tra manoscritti e stampati oltre a 14 inci­
sioni) sono catalograficamente compilate con rigore e accompagnate da notizie di ca­
rattere storico sugli autori e sulle opere. 

Tutti i documenti vengono così commentati e illustrati in relazione a quanto pre­
messo nei due saggi introduttivi di Adriano Prosperi e di Patrizia Castelli, preceduti 
da una vera e propria Introduzione di Cesare Vasoli. I due saggi infatti, i l primo 
sull'inquisizione e il secondo sulle streghe, intendono mettere in evidenza alcuni 
aspetti della stregoneria e i risvolti teorici e reali che essa produsse nella società in 
epoche storiche diverse. Cosicché il catalogo nel suo complesso tende ad «offrire un 
punto di riferimento e di partenza per la costituzione di un aggiornato repertorio» 
sull'argomento. I l percorso si snoda tra l'edizione volgare del 1477 deUa Legenda 
aurea di Jacopo da Varazze, dove è ricordato un episodio con la presenza di streghe 
nella Vita di San Germano, e l'edizione veneziana di Apuleio, commentata dal Be-
roaldo, del 1510; dall'edizione veneziana del 1494 di Vincent de Beauvais a quella di 
Bartolo da Sassoferrato del 1590 e così via fino all'edizione, ancora una volta vene­
ziana, del 1749 del Congresso notturno delle lammie di Girolamo Tartarotti, che fu 
all'origine di una vivace polemica sul fenomeno stregonesco. La sezione iconografica 
spazia dalle celebri incisioni dureriane, e di Agostino Veneziano, a quelle di Ho-
garth, per concludersi con La scuola delle Streghe dell'espressionista tedesco Otto 
Greiner. Infine sono encomiabili la bibliografia ragionata e l'indice dei nomi che de­
notano la serietà dei curatori. 

Alda Spottì, Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 

Per Antonio Domeniconi. Fascicolo monografico a cura di Claudio 
Riva. «Romagna arte e storia», 13, n. 37 (gen. - apr. 1993). 

I l fascicolo monografico della rivista «Romagna arte e storia» dedicato ad Anto­
nio Domeniconi realizza in questa, come già in occasioni precedenti, l'obiettivo di 
pubblicare lavori di ricerca di studiosi romagnoli, rimasti inediti, ma tuttora impor­
tantissime tappe nell'elaborazione degh studi storici soprattutto di ambito locale. 
Particolarmente interessante è in questo caso la scelta rivolta al Domeniconi, cesena-
te, bibliotecario ed archivista che operò in Malatestiana dal 1945 al 1959, anno in cui, 
nominato direttore della Biblioteca civica di Bolzano, lasciò la reggenza della Mala-
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testiana per trasferirsi a Bolzano, dove rimase fino alla morte avvenuta nel 1968. 
La sua opera piti che decennale, prima come assistente ordinatore e catalogato­

re e poi come vicedirettore della Malatestiana, fu improntata ad un interessante im­
pegno professionale, i cui esiti furono da un lato la partecipazione all'organizzazio­
ne del I X Congresso nazionale dell'Associazione italiana biblioteche che si svolse a 
Cesena e in Romagna nell'ottobre 1954, nell'ambito delle celebrazioni del Cinque-
centenario della Malatestiana, e dall'altro l'impegno quotidiano per la modernizza­
zione della Biblioteca. In particolare, in parallelo al convegno, si fece promotore di 
una mostra di arredamenti e attrezzature per bibhoteche, con l'intervento delle 
maggiori industrie italiane del settore. Proprio grazie a questi suoi interessi e al suo 
impegno, in quegli anni il grande magazzino della biblioteca venne dotato di scaffa­
lature metalliche in sostituzione deUe precedenti in legno, fu acquistato un lettore 
di microfilm, fu realizzato un nuovo impianto di riscaldamento centralizzato in so­
stituzione delle vecchie e pericolosissime stufe a legna dei tempi in cui era direttore 
Renato Serra. Dimostrò ancora il suo impegno professionale nel 1958 nell'ambito 
del I Convegno dei bibliotecari comunali di Bologna, della Romagna e delle Mar­
che, dove svolse un intervento. Per un regolamento unitario delle biblioteche degli 
enti locali, dal quale emergono le sue convinzioni circa il riconoscimento del ruolo 
professionale di chi lavora in biblioteca, l'autonomia dell'istituto bibliotecario, la 
necessità di favorire l'incremento e la crescita culturale dell'utenza superando le ri­
gidità dei vecchi regolamenti circa il prestito. Anche in seguito, come direttore della 
Civica di Bolzano, operò molto per l'organizzazione delle biblioteche di quartiere di 
questa città. 

L'attualità del pensiero e delle realizzazioni di Antonio Domeniconi biblioteca­
rio è ugualmente sorprendente anche per quanto riguarda lo studioso, cui è in parti­
colare dedicato questo fascicolo. La gran parte delle sue ricerche e degli studi pubbli­
cati fra il 1956 e il 1965, incentrati su Cesena malatestiana e sulla Bibhoteca, è stret­
tamente connessa al suo lavoro sul materiale archivistico - fu direttore del'Archivio 
storico del Comune di Cesena dal 1950 al 1959 - e su quello bibliografico, in partico­
lare manoscritto, di età malatestiana. 

La Bibliografia degli scritti di Antonio Domeniconi costituisce il secondo dei due 
contributi che neUa rivista precedono l'edizione di due saggi inediti. È stata compila­
ta da Cino Pedrelli, amico fraterno e collega di Antonio Domeniconi, alle cui cure e 
ai cui ricordi sarebbe forse stato opportuno affidare anche un profilo del ricercatore 
e del bibliotecario. La nota bibliografica è preceduta da una biografia, curata da 
Piero Lucchi e già presentata in altra sede - Domeniconi e la Malatestiana. Appunti 
per una biografia - dove la figura di Domeniconi è ricostruita soprattutto sulla base 
del fascicolo a lui relativo conservato nell'archivio dell'Ufficio personale del Comu­
ne di Cesena. Segue la pubbhcazione dei due inediti curati da Lorenzo Baldacchini e 
da Claudio Riva. 

I l primo. Lo scrittorio malatestiano, individua fra i 340 codici conservati nei plu­
tei della Malatestiana 124 manoscritti di età malatestiana, di cui 107 identificati dallo 
stemma, altri 8 dalle sottoscrizioni e 9 attribuiti aUo stesso nucleo sulla base del rico­
noscimento di mani di copisti. I l saggio comprende, documentata dalle scelte icono­
grafiche predisposte dallo stesso Domeniconi, l'identificazione di 23 copisti, dei quah 
vengono descritte le particolarità e elencati i manoscritti di sicura e probabile attri­
buzione. La validità delle attribuzioni di Domeniconi è rilevabile grazie ad una tavo­
la comparativa redatta da Baldacchini, in cui sono elencate queUe corrispondenti di 
Casamassima ( E . Casamassima - G. Guasti, La Biblioteca Malatestiana: le scritture e 
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/ copisti, «Scrittura e civiltà», 16, 1992) e di Albinia de La Mare (Lo scriptorium di 
Malatesta Novello, in corso di pubblicazione), e dalla quale ci si rende conto che circa 
r80% delle attribuzioni di Domeniconi coincide con quelle successive. In questo 
caso, senza nulla togliere ai meriti dello studioso, possiamo dire che ancora una 
volta, attraverso Domeniconi, gli studi malatestiani sono debitori all'insegnamento 
di Augusto Campana, che fu generoso maestro anche di Domeniconi nei periodi di 
preparazione delle mostre storiche sulla Malatestiana e sul libro in Romagna, duran­
te le già ricordate celebrazioni. 

Rende infine ulteriore merito al Domeniconi studioso di storia locale il secon­
do inedito. Rinvenimento e traslazione dei resti di Malatesta Novello, pubblicato a 
cura di Claudio Riva. Riva si era già occupato di Domeniconi archivista e storico, 
pubblicando nel trentesimo volume di «Studi romagnoU» (1979) un saggio su Gli 
Inediti di Antonio Domeniconi, in cui sono descritti, con metodo archivistico, gli 
scritti editi e inediti, gli appunti, le schede di lavoro donate dalla famigha e conser­
vate in Malatestiana. I l testo della conferenza del 1953, sul rinvenimento del sepol­
cro e la traslazione dei presunti resti di Malatesta Novello (1811-1812) vede le sue 
fonti in alcune cronache manoscritte conservate nel fondo comunale della Malate­
stiana e nei documenti dell'Archivio della Viceprefettura di Cesena, appartenenti 
a due fascicoH attualmente irreperibili. Quest'ultima condizione rende piìi prezioso 
il saggio di Domeniconi, che dà conto di «un curioso episodio di cronaca cesenate 
del primo Ottocento». 

Sia Baldacchini che Riva sono intervenuti nell'edizione con puntualità e rigo­
rosa discrezione, il primo aggiornando le citazioni dei documenti dell'Archivio sto­
rico comunale, nel quale i protocolh notarih sono stati nel frattempo numerati, il 
secondo arricchendo le note soprattutto di ulteriori precisazioni bibliografiche. Per 
concludere, un piccolo appunto che vuole essere utile al lettore: in fase di stampa è 
purtroppo avvenuto un errore di impaginazione, cosicché p. 102 va letta come p. 
105 e viceversa. 

Anna Manfron, Biblioteca Malatestiana di Cesena 

Rara volumina. Rivista di studi sull'editoria di pregio e il libro illustra­
to. 1, n. 1 (gennaio-giugno 1994). Lucca: Pacini Pazzi, 1994. 75 p. 
ISSN 1122-8148. L . 32.000. 

In materia di libro illustrato e di editoria di pregio scarso è il numero delle 
riviste specialistiche italiane correnti, fra le quali la piti nota è certamente «La 
bibliofilia»: trenta centimetri di dorso, robustezza di argomentazione, scelta ac­
curata di recensioni e segnalazioni rendono simile quella rivista di antica tradi­
zione ad una di recente inizio. Si tratta di «Rara volumina», un semestrale diret­
to da Marco Paoli, di cui è uscito lo scorso agosto il primo fascicolo. 

In questo primo numero vengono affrontati vari argomenti di interesse spe­
cialistico: si mettono in discussione le identità dei creatori di splendide xilografie 
come in // vero autore del Polifilo (p. 7-12) di Alessandro Parronchi, mentre al­
trove, come nel saggio di Paola Paccagnini, Memoria per Emilio Mantelli (p. 56-
60), gli autori sono ricordati per rinvigorire la memoria di illustri periodici ormai 
dimenticati; sono rivisitate le collezioni della Biblioteca del Seminario vescovile 
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di Padova nella sezione dedicata agli "Itinerari" ma ancor piil degna di un excur­
sus storico è la consistenza libraria della pressoché sconosciuta Brigham Yourig 
University, introdotta da un titolo alquanto accattivante, "Rara volumina" in the 
Rocky Mountains (p. 21-29), di Madison U . Sowell. 

Una profusione di note puntualmente analitiche accompagna gli scritti, 
brevi e precisi, i cui contenuti sarebbero in difetto se non calati in precisi mo­
menti storici e precise scelte culturali, da cui i l connubio fra testi popolari e 
veste tipografica di lusso così spesso oggi trascurato. 

Anna Francesca Valcanover, Udine 



Letteratura professionale italiana 
a cura di Giulia Visintin e Maria Letizia Sebastiani 

1 - BIBLIOTECONOMIA 

94/637 MALINCONICO, S . Michael - B E D -
DOW, Lucinda. Zattere e ciberspazio. 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 10, p. 
69-71 

In una corrispondenza dagli USA un 
primo bilancio della L X Conferenza 
I F L A che si è svolta in agosto a Cuba 

94/638 Schedario. In: La base dati euro­
pea del libro antico e altri studi (94/770), 
p. 127-134 

A cura di Ludovica Mazzola, Marcel­
la Pisano, Patrizia Calabresi, M. Gaia 
Gajo Mazzoni, Giancarlo Ceccacci, M. 
Grazia Villani. Inizia una rubrica di se­
gnalazione e commento degli articoli piti 
significativi pubblicati nelle riviste stra­
niere di biblioteconomia, bibliologia e 
documentazione possedute dalla Biblio­
teca nazionale centrale di Roma 

94/639 S E R R A I , Alfredo. Schegge. «Il 
bibliotecario», n. 38 (die. 1993), p. 189-
194 

141: Le singolarità della istituzione bi­
bliotecaria. 142: 7 limiti della informatiz­
zazione bibliografica. 143: Iriformatiz-
zazione "ante litteram". 144: La batta­
glia dei codici (informazionali) 

la-Periodici 

94/640 // bibliotecario: rivista di studi bi­
bliografici. N.S., 11 (1994), n. 1- . 
Roma: Bulzoni, 1994-

Conclusa la prima serie col n. 38, la 
rivista ne inizia una nuova, con diverso 
sottotitolo e periodicità semestrale 

le - Documentazione 

94/641 ASSOCIAZIONE I T A L I A N A PER L A 
DOCUMENTAZIONE AVANZATA. Relazio­
ne d'attività '93. «AIDA informazioni», 
12 (1994), n. 3, p. 5-6 

; [Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voJ 

94/642 B A L D A Z Z I , Anna. Paul Otlet e il 
centenario della FID. «AIDA informa­
zioni», 12 (1994), n. 3, p. 22-25 

94/643 C A M P A N I L E , Anna Maria -
F A Z I O , Annunziata. IDT '94, IL Con­
gresso sull'informazione, la documenta­
zione ed il trasferimento delle conoscen­
ze, Parigi, 31 maggio-2 giugno '94. 
«AIDA informazioni», 12 (1994), n. 3, p. 
35-38 

94/644 C A R O S E L L A , Maria Pia. Docu-
mentation and Information in Italy. 
«Information development», 10 (1994), 
n. 3, p. 189-195 

2 - FORMAZIONE E PROFESSIONE 

94/645 B A L S A M O , Luigi. Università e 
beni culturali I intervista a cura di Rosa­
ria Campioni. «IBC», 2 (1994), n. 4, p. 
11-13 

Questa volta il percorso informativo 
sulla realtà dei corsi di laurea in beni 
culturali fa sosta a Parma 

94/646 C A F F O , Rossella. Riflessioni 
sulla riforma organizzativa dell'Associa­
zione. «Bollettino AIB», 34 (1994), n. 3, 
p. 269-271 

94/647 CANEPA, Fernanda. Biblioteca­
rio: quale professione? «AIB notizie», 6 
(1994), n. 9, p. 4-5 

Congresso nazionale d e l l ' A B F , 
Vichy, 11-13 giugno 1994 

94/648 K u H L M A N N , Hans Joachim. 
Bozen: Jahrestagung des BVS. «Buch 
und Bibliothek», 46 (1994), n. 5, p. 474-
476 

Resoconto di una riunione della B i -
bliotheksverband Sildtirol (19 marzo 
1994), alla quale l'autore fu invitato uffi­
cialmente per l'associazione dei bibliote­
cari tedeschi 

94/649 M E N A T O , Marco. Ricordo di 
34 n. 4 (dicembre 1994), p. 497-529] 
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Fernanda Ascarelli. «AIB notizie», 6 
(1994), n. 10, p. 18 

94/650 Proposte di un codice deontologi­
co del bibliotecario I a cura del Collegio 
dei probiviri dell 'AIB. «AIB notizie», 6 
(1994), n. 10, p. 14-15 

94/651 RuTiGLiANO, Rita. S'avanza uno 
strano mestiere. «Opere», 3 (1994), n. 4, 
p. 6-8 

Piccolo viaggio nel pianeta inesplora­
to dei nuovi mestieri "culturali". Segue 
una rassegna dei corsi di addestramento 
disponibili in Piemonte: Le scholae (p. 
9-13) 

2a - Formazione 

94/652 CAPRONI , Attilio Mauro. Con­
servazione dei beni culturali: cronistoria 
di un percorso formativo. «NUSU: noti­
ziario del l 'Universi tà degli studi di 
Udine», 10 (1994), n. 1, p. 15-17 

94/653 Operatore dei beni culturali: una 
nuova figura professionale da tutelare. 
«NUSU: notiziario dell'Università degli 
studi di Udine», 10 (1994), n. 1, p. 17 

94/654 STRASSOLDO, Marzio. L'Ateneo 
apre a Gorizia: il Diploma in operatore 
dei beni culturali. «NUSU: notiziario 
dell'Università degli studi di Udine», 10 
(1994),n. l ,p . 8-10 

94/655 Z A P P A L A , Antonio. Beni cultu­
rali: un impegno per la formazione e la 
tutela. «NUSU: notiziario dell'Univer­
sità degli studi di Udine», 10 (1994), n. 1, 
p. 13-14 

3 - B I B L I O G R A F I A 

94/656 D E G R E G O R I O , Vincenzo. Bi­
bliologia e informatica. «Cultura e scuo­
la», n. 129 (gen.-mar. 1994), p. 259-263 

A proposito dell'omonima giornata 
di studio (Napoli, 26 novembre 1993) 

94/657 MONTECCHI, Giorgio. File of Ita­
lian editions in 15^^ and 16^^ century (Gi­
rolamo Tiraboschi project). In: Retro-
spective cataloguing in Europe: 15'^ to 
19^^ century printed materials: procee-
dings of the International conference, 
Munich 28'h.3ffh November 1990 I edi-

ted by Franz Georg Kaltwasser and 
John Michael Smethurst. Miinchen: 
Saur, 1992, p. 167-168 

Segue: Fabio Venuda, General princi-
ples for an erudite data base of Italian 
editions in 15'^ and 16^^ century, p. 169-
171 

94/658 V E N E Z I A N I , Paolo. Platone Be­
nedetti e la prima edizione degli Opera 
del Poliziano. In: La base dati europea 
del libro antico e altri studi (94/770), p. 
63-85 

Già pubbl. in «Gutenberg Jahrbuch», 
63 (1988), p. 95-116: ili. 

3a - Repertori 

94/659 A L B E R I C I , Clelia. Vent'anni della 
"Rassegna di studi e di notizie", indici 
delle annate ed elenco delle pubblicazio­
ni promosse dall'Istituto. «Rassegna di 
studi e di notizie», 17 (1993), p. 9-19 

Pubblicata dalla Raccolta delle stam­
pe " A . Bertarelli" e da altri musei del 
Comune di Milano 

94/660 A L I A N I , Antonio - B E T T O N I , 
Gianfranco. L'itineroteca Ulisse esplora 
nuovi territori. «Biblioteche oggi», 12 
(1994), n. 9, p. 32-35 

Come una base di dati costruita in bi­
blioteca si propone all'esterno con servi­
zi bibliografici di informazione turistica 

94/661* D U G G A N , Mary Kay. Italian 
music incunabula: printers and type. 
Berkeley: University of California Press, 
1992 

Ree. di Stanley Boorman, «Notes: 
quarterly journal of the Music library as-
sociation», 50 (1993), n. 1, p. 68-70 ' 

94/662 INNOCENTI, Piero. Enciclopedia: 
un servizio bibliografico e semantico. 
(Lessico professionale). «Biblioteche 
oggi», 12 (1994), n. 9, p. 62-64 

Dimmi quali parole sai e ti dirò che 
bibliotecario sei, quarta puntata 

94/663 M A N O N I , Paola. Information 
science abstracts plus. (On disc). «AIB 
notizie», 6 (1994), n. 10, p. 20-23 

94/664 M A R T I N U C C I , Andrea. Guida 
alla bibliografia internazionale. Milano: 
Ed. Bibliografica, 1994. 288 p. (Biblio-
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grafia e biblioteconomia. Fuori collana). 
ISBN 88-7075-380-8 

94/665 Pico CD. Milano: l E , Informa­
zioni editoriali, 1994-

Spogli da periodici italiani e stranieri, 
dal 1989 in poi, su avvenimenti di attua­
lità e recensioni letterarie e cinemato­
grafiche, compilati dal centro di docu­
mentazione della Periodici San Paolo. 
Prevista l'uscita di 4 C D - R O M all'anno 

94/666 S E R R A I , Alfredo. Le inferenze 
statistiche in bibliografia. «Il biblioteca­
rio», n. 38 (die. 1993), p. 19-25 

94/667 Stampa periodica dell'età giaco­
bina e napoleonica in Emilia-Romagna 
(1796-1815) I a cura di Alessandra Pe­
sante, Maria Gioia Favoni; [per il] Cen­
tro Emilia-Romagna per la storia del 
giornalismo. Bologna: Analisi, 1993 

Cfr. 93/638. Ree. di Mauro Guerrini, 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 9, p. 59-
60 , ̂  

3b - Bibliografie nazionali 

94/668 Quale futuro per Edificare? I I I 
gruppo di lavoro B N C F del Progetto 
Edificare. (Tribuna aperta). «Bibliote­
che oggi», 12 (1994), n. 10, p. 80 

Un appello per dare continuità al 
progetto da cui è scaturita la nuova B N I 

4 - CATALOGHI DI BIBLIOTECHE 

94/669 G A B I N E T T O " G . P . V I E U S S E U X " , 
Firenze. Biblioteca. Nuove accessioni: 
gennaio-giugno 1994. Firenze: Gabinet­
to G.P. Vieusseux, 1994. 62 p. 

94/670 W A G N E R , Klaus - C A P R E R A , Ma­
nuel. Catalogo dei libri a stampa in lin­
gua italiana della Biblioteca Colombina 
di Siviglia = Catàlogo de los impresos en 
lengua italiana de la Biblioteca Colombi­
na de Sevilla. Modena: Panini, 1991 

Cfr. 92/281. Ree. di Alfredo Serrai, 
«Il bibUotecario», n. 38 (die. 1993), p. 
199-200 

4a - Periodici 

94/671 MUSEO CIVICO D I SCIENZE NATU­
R A L I , Brescia. Biblioteca. Catalogo dei 

periodici della Biblioteca del Museo civi­
co di scienze naturali di Brescia I a cura 
di Ismaele Pedrini. Brescia: Museo civi­
co di scienze naturali, 1994. 190 p. (Mo­
nografie di "Natura bresciana"; 21) 

4b - Manoscritti e rari 

94/672 UNIVERSITÀ D E G L I STUDI, Firen­
ze. Biblioteca botanica. / manoscritti di 
Pier Antonio Micheli conservati nella Bi­
blioteca botanica dell'Università di Fi­
renze: catalogo I a cura di Stefania Ra­
gazzini. [Firenze]: Giunta regionale to­
scana; Milano: Ed. Bibliografica, 1993 

Cfr. 93/381. Ree. di Franco Minon-
zio, «Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 5, 
p. 64-66 

4c - Temi specifici 

94/673 B I B L I O T E C A COLLODIANA. Cata­
logo n. 1. Collodi: Fondazione naziona­
le "Carlo Collodi", 1994. X X I X , 126 p.: 
tav. 

Edizioni e traduzioni di Pinocchio e 
delle altre opere di Collodi. Premessa di 
Anna Maria Bernardinis 

94/674 B I B L I O T E C A COMUNALE " L . P A -
R A Z Z i " , Viadana. Catalogo del fondo 
medicina della Biblioteca comunale "L. 
Parazzi" di Viadana I a cura di Antonio 
Aliani, Lalla Baraldi. Viadana: Comune 
di Viadana: Biblioteca comunale " L . Pa­
razzi": Scuola delle arti: U S S L 50/52: 
Ciba edizioni, 1994. 55 p.: tav. + 1 e. 
alleg. 

Pubbl. in occasione della mostra "Ex 
libris Petrali: libri antichi di medicina", 
Viadana (MN), ottobre 1994 

94/675 818 percorsi di cultura astigiana: 
catalogo di articoli su Asti e provincia. 
Asti: Assessorato alla cultura e alla va­
lorizzazione dei beni culturali, Ammini­
strazione provinciale di Ast i , 1994. 
X X I , 105 p.: ili. 

Sul front.: Parte seconda. Per la 
parte prima v. 93/650. Spogho delle rivi­
ste «Bollettino storico-bibliografico su­
balpino», «Il platano», «Rivista di storia, 
arte e archeologia per le province di 
Alessandria e Asti», «Studi piemontesi», 
le cui collezioni complete sono conser-
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vate presso la Bib l io teca consorziale 
astense 

94/676 P A R R O N I , Piergiorgio. Orazio in 
biblioteca. In: La base dati europea del 
libro antico e altri studi (94/770), p. 46-62 

5 - BIBLIOTECHE. Amministrazione e 
organizzazione 

94/677 B A S I L E , Giuseppe. / carichi di 
lavoro in biblioteca. « A I B notizie», 6 
(1994), n. 9, p. 15 

94/678 Biblioteche e collaborazioni 
esterne I a cura di Sandra D i Majo. (Ma­
teriali). «Bollettino AIB», 34 (1994), n. 
3, p. 311-322 

Cont. Angelo Marino, La legge sul 
diritto allo studio e il lavoro part-time 
degli studenti. Renato Tamburrini, Gli 
obiettori di coscienza in biblioteca 

94/679 R E V E L L I , Car lo . Alla ricerca 
della qualità totale. (Osservatorio inter­
n a z i o n a l e ) . « B i b l i o t e c h e o g g i » , 12 
(1994), n. 10, p. 40-44 

L'applicazione alle biblioteche di cri­
teri avanzati di gestione "aziendale" oc­
cupa uno spazio sempre più rilevante 
sulle riviste professionali straniere 

94/680 S A N T O R O , Vincenzo. Si fa presto 
a dire "carichi di lavoro". ( T r i b u n a 
aperta). «Biblioteche oggi», 12 (1994), 
n. 10, p. 78-79 

L e difficoltà di una corretta applica­
zione della circolare Cassese alle biblio­
teche 

94/681 S M I T H , John. Creare l'efficacia. 
(Argoment i ) . «B ib l i o t eche oggi» , 12 
(1994), n. 10, p. 46-50 

Criteri innovativi di "gestione azien­
dale" e nuove prospettive di organizza­
zione del lavoro in biblioteca. Trad. di 
Carlo Revell i 

94/682 S O L I M I N E , Giovanni. Dalla teo­
ria alla sperimentazione. ( I l manage­
ment in biblioteca). «Biblioteche oggi», 
12 (1994), n. 10, p. 18-21 

I l X L Congresso d e l l ' A I B apre una 
nuova fase di ricerca nel campo delle 
metodologie di misurazione e valutazio­
ne dei servizi 

94/683 V I T I E L L O , Giuseppe. / / costo del 
lavoro bibliotecario. «Biblioteche oggi», 
12 (1994), n. 10, p. 22-30 

D a una r icerca condotta presso la 
B N C F un modello operativo per la valu­
tazione delle prestazioni delle bibliote­
che 

6 - A U T O M A Z I O N E 

94/684 A N D R E I N I , Francesca. Corso 
base di CDS/ISIS 3.0: tecniche, strumenti 
ed esercizi. F i renze : T i t i v i l l u s , 1994. 
X V , 163 p. (Didat t ica; 1) . - I S B N 88-
7218-007-4 

In testa al front.: D B A , Associazione 
per la documentazione, le bibhoteche e 
gli archivi 

94/685 R A F F A , F lora . Sebina/Produx. 
(Convegni e seminar i ) . «B ib l i o t eche 
oggi», 12 (1994), n. 9, p. 52-54 

G l i utenti s'interrogano: a Parma un 
convegno (8 giugno 1994) fa i l punto su 
alcune esperienze di automazione bi­
bliotecaria 

7 - POLITICA BIBLIOTECARIA 

94/686 L'Europa e la società dell'infor­
mazione globale. «I & T magazine», n. 
15 (autunno 1994), p. 3-5 

Sintesi del rapporto del Gruppo di 
p e r s o n a l i t à (di cui hanno fatto parte 
Car lo De Benedetti e Romano Prodi) 
sulla società dell'informazione 

94/687 L u z z A T T O , Giunio. A colloquio 
col nuovo assessore regionale alla cultu­
ra [della Liguria]. « V e d i a n c h e » , 6 
(1994), n. 3, p. 1-2 

Con la nota di R[oberto] M[a r in i ] , 
Regione: un ruolo di stimolo alla coope­
razione 

94/688 Seminario sulla cooperazione bi­
bliotecaria in Europa. «AIB notizie», 6 
(1994), n. 9, p. 12 

Sunto della relazione di Giuseppe V i ­
tiello sul seminario tenuto a Strasburgo 
i l 19 e 20 maggio 1994 

7b - Cooperazione e sistemi 

94/689 C O Z Z I , Anna Maria - V A L E N Z I A -
NO, Fabio. Servizio bibliotecario nazio-
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naie: breve rendiconto di un semestre di 
attività. «Bollett ino del C I L E A » , n. 43 
(ago. 1994), p. 22-26 

94/690* D E P I N E D O , Isa. The Italian li­
brary network: SBN-Servizio biblioteca­
rio nazionale. «Program», 28 (1994), n. 
1, p. 43-52 

Vedi anche la breve nota Italian cata-
logue database, «Brio», 31 (1994), n. 1, 
p. 45, sulla base dati SBL musica acces­
sibile tramite l'indice del S B N 

94/691 SBN notizie. R o m a : I C C U 
1994, n. 1/2. Cont . Sviluppo della 

rete: Migrazione del polo regionale di Si­
cilia. Migrazione di SBL/librari. Migra­
zione del polo Ministero di grazia e giu­
stizia, Roma. Migrazione del polo Uni­
versità per stranieri. Prossime migrazio­
ni. Franco Paolucci, / / grande occhio. I l 
polo istituti culturali di R o m a - I E I , La 
migrazione del polo istituti culturali di 
Roma-IEI. Maria Lucia D i Ceso - Cr i ­
stina Magliano, L'attività di "pulizia" e 
la migrazione della B/d SBL librari. G i ­
sella De Caro, Le basi dati del sistema 
indice. Aggiornamento biblioteche colle­
gate in rete. Catalogazione in SBN: mo­
difiche e integrazioni. Danie la G i g l i , 
Aggiornamento bibliografico 

94/692 T O N I , Franco. Indice SBN e mi­
grazioni dei poli: alcune considerazioni 
sui problemi emersi nella prima fase di 
attività. I n : La base dati europea del 
libro antico e altri studi (94/770), p. 95-
100 

7c - Rapporti con enti pubblici 

94/693 L I V E L I , Gino. Dieci anni di ri­
cerca: legge 49. «Opere», 3 (1994), n. 3, 
p. 17 

Legge piemontese per contributi a bi­
blioteche e archivi di rilievo regionale 

8 - L E G I S L A Z I O N E 

94/694 R O S A , Fausto. A quattro anni 
dalla 142. (Tribuna aperta). «Bibliote­
che oggi», 12 (1994), n. 9, p. 66-67 

Riflessioni preliminari per l'elabora­
zione di un nuovo "Regolamento di ser­
vizio" 

94/695 T R A N I E L L O , Paolo. Biblioteche 
pubbliche: il quadro istituzionale euro­
peo. Roma: Sinnos, 1993 

Cfr. 94/67. Ree. di Ferruccio Diozzi, 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 9, p. 56-
57 

8a - Legislazione statale 

94/696 S O L I M I N E , Giovanni. Vecchio e 
nuovo nella "legge Ronchey". I n : La 
base dati europea del libro antico e altri 
studi (94/770), p. 92-95 

94/697 V I C E N T I N I , Claudio. Sui diritti 
d'autore. (Fabbrica del libro). «L'indice 
dei libri del mese», 11 (1994), n. 10, p. 
16-17 

94/698 V O L P E , Giulio. Beni culturali in 
viaggio. «IBC», 2 (1994), n. 4, p. 48 

Sul disegno di legge sulla circolazione 
internazionale dei beni culturali 

8b - Legislazione regionale 

94/699 A N G O T T I , A m a l i a . Non basta 
dire "no". «Opere», 3 (1994), n. 4, p. 29-
30 

Sulla legge regionale del Piemonte 
sull'esportazione e i l prestito di beni cul­
turali 

94/700 B E R G E R , Franz . "Hat unsere 
Erwartungen ilbertroffen": zehn Jahre 
Bibliotheksgesetz Siidtirol. «Buch und 
Bibliothek», 46 (1994), n. 3, p. 230-239 

9 - BIBLIOTECHE GENERALI 

94/701 I S T I T U T O C E N T R A L E P E R I L C A T A ­
L O G O U N I C O D E L L E B I B L I O T E C H E I T A L I A ­
N E E P E R L E I N F O R M A Z I O N I B I B L I O G R A F I ­
C H E . Catalogo delle biblioteche d'Italia. 
Roma: I C C U ; Milano: E d . Bibliografica, 
1993- . I S B N 88-7107-030-5 

[4]: Valle d'Aosta I Ministero per i 
beni culturali e ambientali, Ufficio cen­
trale per i beni librari e gli istituti cultu­
r a l i . Is t i tuto centrale per i l catalogo 
unico delle biblioteche italiane e per le 
informazioni bibliografiche [e] Regione 
autonoma Val le d 'Aosta, Assessorato 
della pubblica istruzione. Servizio bi­
blioteche. 1994. X , 60 p. I S B N 88-
7107-045-3 
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94/702 I S T I T U T O C E N T R A L E P E R I L C A T A ­
L O G O U N I C O D E L L E B I B L I O T E C H E I T A L I A ­
N E E P E R L E I N F O R M A Z I O N I B I B L I O G R A F I ­
C H E . Catalogo delle biblioteche d'Italia. 
Roma: I C C U ; Milano: E d . Bibliografica, 
1993- . I S B N 88-7107-030-5 

*[5] : Marche I Ministero per i beni 
culturali e ambientali. Ufficio centrale 
per i beni l ibrari e gli istituti culturali. 
Istituto centrale per i l catalogo unico 
delle biblioteche italiane e per le infor­
mazioni bibliografiche [e] Regione Mar­
che. 1994. I S B N 88-7107-049-6 

Pe r i v o i . p recedent i cfr. 93/413, 
94/261 e 94/466 

9b - Altre biblioteche di conservazione 
e ricerca 

94/703 B A T T E L L I , Giu l io . José Ruys-
schaert. (Membri dell'Istituto scompar­
si). «Studi romani», 41 (1993), n. 3/4, p. 
317-318 

94/704 G A R F I E L D , Robert. Sources for 
Portuguese West African history in the 
Vatican and related collections. In : Di-
scovery in the archives of Spain and Por-
tugal: quincentenary essays, 1492-1992 I 
L a w r e n c e J . M c C r a n k edi tor . New 
York : The Haworth Press, 1993, p. 359-
373 

94/705 G R A F I N G E R , Chris t ine Mar ia . 
Ein abgelehnter Antrag des deutschen 
Gelehrter Friedrich Jacobs zur Beniit-
zung der Biblioteca Vaticana. «Il biblio­
tecario», n. 38 (die. 1993), p. 173-177 

94/706 P A N N O Z Z O , Enrica. La Bibliote­
ca di storia dell'arte: nuova sede cercasi. 
In : La base dati europea del libro antico 
e altri studi (94/770), p. 100-103 

94/707 R O G E R S , Michael . Vatican li­
brary to go online via IBM and univer­
sity project. «Library journal» , 119, n. 
10 ( June l ,1994) ,p . 35 

9c - Biblioteche pubbliche 

94/708 A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A B I B L I O ­
T E C H E . Quanto valgono le biblioteche 
pubbliche?: analisi della struttura e dei 
servizi delle biblioteche di base in Italia: 
rapporto finale della ricerca Efficienza e 

qualità dei servizi nelle biblioteche di 
base condotta dalla Commissione nazio­
nale AIB "Biblioteche pubbliche" e dal 
Gruppo di lavoro "Gestione e valutazio­
ne" I coordinamento del gruppo e dire­
zione della ricerca: Giovanni Solimine; 
gruppo di lavoro: Sergio Conti , Dar io 
D'Alessandro, Raffaele De Magistris, 
Pasquale Mascia , V incenzo Santoro. 
Roma: Associazione italiana bibliote­
che, 1994. I I , 8 1 p . (Rapporti A I B ; 4) 

94/709 C A R I S I O , Luca . Non solo libri. 
«Opere», 3 (1994), n. 3, p. 35 

Riapre rinnovata la Biblioteca civica 
di Nichelino ( T O ) 

94/710 D E F R A N C E S C H I , Loret ta . Bi­
blioteche e politica culturale a Bologna 
nella prima metà del Novecento: l'attività 
di Albano Sorbelli. [Milano]: Fondazio­
ne Arnoldo e Alberto Mondadori, 1994. 
213 p.: 1 ritr. (At t i , testimonianze, con­
vegni; 9) . I S B N 88-85938-06-X 

Prefazione di Giorg io Montecchi . 
Riprende 92/420 e 93/209 

94/711 G A R G I U L O , Paola. Fabietti e le 
biblioteche popolari. « B i b l i o t e c h e 
oggi», 12 (1994), n. 10, p. 65-67 

N e l cen tenar io de l l a fondazione 
dell 'Umanitaria un convegno (Milano, 
30 maggio 1994) ricostruisce i l ruolo di 
un pioniere della "pubblica let tura". 
Vedi anche la nota della stessa autrice in 
«AIB notizie», 6 (1994), n. 9, p. 6 

94/712 L O M B A R D I A . Servizio bibhoteche 
e beni librari e documentari. Guida alle 
biblioteche comunali della Lombardia: 
censimento al 1992 I Regione Lombar­
dia, Settore cultura e informazione. Ser­
vizio biblioteche e beni Ubrari e docu­
mentar i . Mi lano : E d . B ib l iogra f i ca , 
1994. X L V I I I , 5 6 5 p. (Fonti e strumen­
ti; 24). I S B N 88-7075-390-5 

Impostazione di L i l l i Dalle Nogare, 
realizzazione a cura di Ornella Bologne­
si e Casimiro Musu 

94/713 M A N G A N O , At t i l io . Ettore Fa­
bietti e la Società umanitaria. «Bibliote­
che oggi», 12 (1994), n. 10, p. 62-65 

I primi passi delle biblioteche popola­
ri nella Milano di Turati 

94/714 M A R I N I , Roberto. Lettori e citta-
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dini I R . M . «Vedi anche», 6 (1994), n. 3, 
p.4 

L o sportello del cittadino nelle bi­
bhoteche civiche genovesi 

94/715 M E N U S A N , Nadia. Ricordando 
Antonio Francesco Parisi. «Biblioteche 
oggi», 12 (1994), n. 10, p. 83 

Direttore dal 1951 al 1983 della B i ­
blioteca civica di Pinerolo e del sistema 
bibliotecario che ad essa fa capo 

94/716 R A V I O L A , Enr ica . La corte rina­
scimentale di Dogliani. (Bibl ioteche). 
«Opere», 3 (1994), n. 4, p. 23-24 

Sulla Biblioteca "Luigi Einaudi" 

9d - Biblioteche ecclesiastiche 

94/717 C O N V E G N O " B I B L I O T E C A E C O ­
M U N I C A Z I O N E " , Milano, 1994. Atti del 
Convegno "Biblioteca e comunicazio­
ne", organizzato dall'ABEl, Fiera di Mi­
lano, 26 marzo 1994. « B o l l e t t i n o di 
informazione / A B E I » , 3 (1994), n. 1, p. 
22-31 

Cont. Giuseppe Pit tau, Sistema bi­
bliotecario e comunicazione nella 
Chiesa. Paul Canari , La biblioteca tra 
tradizione e innovazione, conservazione 
e accesso. Ciriaco Scanzillo, Biblioteche 
ecclesiastiche e comunicazione. John P. 
Foley, Conclusioni 

94/718 GiO R G E TT i , Alberico M . La bi­
blioteca dell'abbazia di Chiaravalle Mi­
lanese. «Bo l l e t t i no di informazione / 
A B E I » , 3 (1994), n. 1, p. 15-17 

94/719 R u G G E R i , Fausto. / / Salone del 
libro e della comunicazione religiosa: la 
partecipazione dell'ABEl. «Bol le t t ino 
di informazione / A B E I » , 3 (1994), n. 1, 
p. 3-4 

94/720 TuRRiNi , Miriam. Il corso di for­
mazione per bibliotecari [ecclesiastici]. 
«Bollettino di informazione / A B E I » , 3 
(1994),n. l , p . 10-11 

9h - Storia delle biblioteche 

94/721 P A L U M B O , Margheri ta . G. W. 
Leibniz e la Biblioteca Augusta: il carteg­
gio con Lorenz Hertel. «Il biblioteca­
rio», n. 38 (die. 1993), p. 151-171 , 

10 - BIBLIOTECHE E SERVIZI SPECIALI 

lOa - Ragazzi 

94/722 C A S T I G L I O N E , Maria Grazia. / / 
ruolo della biblioteca per ragazzi e le oc­
casioni dell'editoria. « A I B notizie», 6 
(1994), n. 9 ,p . l -3 

Tavola rotonda organizzata dalla Se­
zione piemontese d e l l ' A I B durante i l 
Salone del libro di Tor ino, 23 maggio 
1994 

lOb-Scuola 

94/723 C A M I N I T O , Maurizio - O N G I N I , 
Vinic io - F A B R I , Stefania. Piccole bi­
blioteche crescono I a cura di Stefania 
Fabri . Milano: A . Mondadori, 1994. 153 
p. (Infanzie). I S B N 88-04-39235-5 

Cont. M . Caminito, Una biblioteca 
fatta in classe. V . Ongini, / / bambino let­
tore. S. Fabri , Attività di lettura e sulla 
lettura 

lOc - Università 

94/724 B E R N A R D I S , L i l i a n a . Banche 
dati e archivi bibliografici: note sull'au­
tomazione e sull'organizzazione del 
SBA. « N U S U : notiziario dell 'Univer­
sità degli studi di Udine» , 10 (1994), n. 
2, p. 30-31 

94/725 B E R N A R D I S , L i l i a n a - B E Z Z I , 
Alessandra. Servizi in rete di ateneo. 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 9, p. 36-
44 

L'esperienza di collaborazione e inte­
grazione fra alcuni sistemi bibliotecari 
u n i v e r s i t a r i che hanno adottato i l 
software Aleph 

94/726 D ' E L I A , Rosa. Università e qua­
lità dell'informazione. (Convegni e se­
minari). «Bibhoteche oggi», 12 (1994), 
n. 10, p. 68-69 

A Napoli (16 giugno 1994) un semi­
nario sui servizi per i l pubblico nelle bi­
blioteche universitarie 

94/727 F E R R A R A , Vincenza. // Servizio 
bibliotecario nazionale: realizzazione del 
progetto all'Università "La Sapienza" di 
Roma. « U R : U n i v e r s i t à r i c e r c a » , 5 
(1994), n. 3/4, p. 42-49 
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94/728 M A L T E S E , Diego. Sistema biblio­
tecario di ateneo: chiosa al regolamento. 
«NUSU: notiziario dell 'Università degli 
studi di Udine», 10 (1994), n. 2, p. 23-24 

94/729 S T R A S S O L D O , Raimondo. Biblio­
teche di scienze sociali: una proposta per 
le università del Triveneto. «NUSU: no­
t iziar io d e l l ' U n i v e r s i t à degli studi di 
Udine», 10 (1994), n. 2, p. 29 

94/730 T E S T O L I N , Raffaele. Le bibliote­
che dell'Università: alcune considerazio­
ni dalle facoltà scientifiche. «NUSU: no­
t iziar io d e l l ' U n i v e r s i t à degli studi di 
Udine», 10 (1994), n. 2, p. 25-28 

lOd - Aziende 

94/731 S E R R A , Carla. Le radici del futu­
ro: archivi aziendali. «Opere», 3 (1994), 
n. 3, p. 13-16 

Giacimenti storici del mondo del la­
voro. Torino capitale dell'industria ita­
liana ha conservato memorie e testimo­
nianze. I principali archivi di aziende e 
sindacati 

94/732 V A L E N T E , Adriana. Automazione, 
standard ed archivi storici aziendali: note 
in merito al sistema realizzato dell'IRI ed 
alla giornata di studio. « A I D A informa­
zioni», 12 (1994), n. 3, p. 27-29 

lOe - Musica 

94/733 Risonanze: riflessioni, ricerche, 
interventi sul patrimonio musicale I a 
cura di Vincenzo Bazzocchi, Flavio Nic­
coli. «IBC», 2 (1994), n. 3, p. 49-79 

Cont. fra l'altro Fortunato Ortombi-
na. Una casa per la musica: il patrimonio 
di "Villa Verdi" a Sant'Agata. Lucia Co­
lombini, Concertare i fondi: la cataloga­
zione del fondo Salimbeni presso la bi­
blioteca dell'Istituto musicale pareggiato 
"Orazio Vecchi" di Modena. Elisabetta 
Pasquini, Una voce poco fa: documenti 
della discoteca "Arrigo ed Egle Agosti". 
Caterina Moisé, Leggere l'opera. Vedi 
anche, nel medesimo fascicolo, la nota 
di Nazareno Pisauri, Dove sono le me­
diateche?, p. 3 

lOh - Altre biblioteche speciali 

94/734 La biblioteca dell'INA. « D B A 
report» , n. 5 (ott. 1994), p. 21 

94/735 Biblioteche speciali della Riparti­
zione antichità e belle arti del Comune di 
Roma. «AIB notizie», 6 (1994), n. 10, p. 
4-6 

Schede di Orietta Rossini, Paola Jan-
dolo e Luciano Zangarini, Gianleonardo 
Lat ini e Marco Pasquali, Claudia Panta-
netti 

94/736 F A G I O L I , Nadia. La biblioteca di 
Villa Croce. ( I nostri libri, le nostre biblio­
teche). «Vedi anche», 6 (1994), n. 3, p. 5 

Sulle arti visive del X X secolo 

94/737 F R A T U C E L L O , Cinzia. Un viaggio 
nella conoscenza. «IBC», 2 (1994), n. 4, 
p. 5-7 

D a Amburgo a Londra , i l Warburg 
Institute e la sua biblioteca 

94/738 II fumetto in biblioteca. «Biblio­
teche oggi», 12 (1994), n. 9, p. 12-31 

Cont. Giulio C. Cuccolini, Oltre lafu-
mettoteca, ovvero una proposta per il 
terzo millennio: verso un centro naziona­
le di documentazione del fumetto? E r ­
nesto G . Laura , Un'emeroteca davvero 
speciale. Daniela Marini, Emeroteca del 
fumetto: formazione delle collezioni e 
trattamento bibliografico. Sergio Mar-
chini, Nome: Tex, segni particolari: FM: 
quale spazio viene riservato ai fumetti 
nella Biblioteca nazionale centrale di Fi­
renze? Michele Ginevra, La biblioteca 
del Centro fumetto "Andrea Pazienza". 
Jan van der Wateren, Il fumetto è di casa 
alla National Art Library: il ruolo di una 
biblioteca speciale in Gran Bretagna. 
R o s s e l l a Todros , L'iter del fumetto. 
Leonardo Gor i , Dal tempio del libro alle 
storie a strisce: come la biblioteca e i suoi 
miti sono riusciti a influenzare il fumetto. 
Io e la biblioteca: intervista a Vittorio 
Giardino, uno dei più colti, raffinati e in­
triganti autori nostrani di fumetti, a cura 
di G . C . Cuccolini 

94/739 G H E L A R D I , Mariagrazia. Urba-
disc e l'architettura: un frutto della coo­
perazione europea. « A I D A informazio­
ni», 12 (1994), n. 3, p. 25-27 

Fra le biblioteche di architettura 
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94/740 GIDIF, RBM [Gruppo italiano 
documentalisti dell'industria farmaceutica 
e degli istituti di ricerca biomedica]. «Bi­
blioteche oggi», 12 (1994), n. 9, p. 72-76 

Cont . Mariateresa Pesenti , L'altra 
documentazione: cronaca dell'VIII 
Workshop. Donatella Ugolini, / / docu­
mentalista negli istituti di ricerca: la Bi­
blioteca dell'Istituto nazionale per la ri­
cerca sul cancro. Vanna Pistotti, "Navi­
gare" in Medline. M . Pesenti, Cd-rom, 
ma con giudizio 

94/741 R E B O L I N O , Michela - V I L L A , D a ­
niela - U G O L I N I , Donatella. Ricercatori 
e informazione: analisi dell'utenza e pro­
spettive di sviluppo dei servizi di docu­
mentazione scientifica. (Discussioni) . 
«Bollettino AIB» , 34 (1994), n. 3, p. 323-
331 

12-ACQUISIZIONI 

94/742 P E R E S S O N , Giovanni. Il poten­
ziale delle biblioteche: pubblica lettura: 
quanti libri acquista, quanti potrebbe ac­
quistarne. «Giornale della Ubreria», 107 
(1994), n. 6, p. 21-27 

94/743 P O L T R O N I E R I , El isabet ta . Ma 
quanto mi rubi? « A I B n o t i z i e » , 6 
(1994), n. 10, p. 8 

Sulla giornata di studio "1 furti e le 
perdite nelle biblioteche italiane", svolta 
a Roma 1*8 giugno 1994 

13 - MATERIALI SPECIALI 

13d - Materiale minore 

94/744 A L B E R A N I , V i lma - D E C A S T R O 
P I E T R A N G E L I , Paola. La letteratura gri­
gia nelle scienze dell'informazione. 
«Bollettino AIB» , 34 (1994), n. 3, p. 273-
290 

94/745 B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E C E N T R A ­
L E , Firenze. La gestione automatizzata 
del materiale minore I a cura di Alessan­
dro SardeUi, Giovanni Bergamin, Gloria 
Cerbai Ammannat i , D i n a Pasqualetti 
Tronconi . Roma: I C C U ; Milano: E d . 
Bibliografica, 1993 

Cfr. 93/474. Ree. di M . Grazia Corsi, 
«Bollettino AIB» , 34 (1994), n. 3, p. 356-
357 

13e - Audiovisivi 

94/746 F A B B R I , Paolo. Tra libri e suoni: 
i beni culturali d'interesse musicale. In : 
Risonanze (94/733), p. 50-51 

14 - CONSERVAZIONE 

9AnAl A D A M O , G i o r g i o . La voce 
dell'Archivio: considerazioni sulla con­
servazione e il restauro dei documenti so­
nori e audiovisivi. I n : Risonanze 
(94/733), p. 59-65 

94/748 A L B R O , Sylvia - A L B R O , Thomas. 
Osservazioni sul Corso europeo di for­
mazione specialistica per conservatori-re­
stauratori di beni librari. «CA B newslet­
ter», n. 13 (lug.-ago. 1994), p. 16 

94/749* L'eclisse delle memorie I a cura 
di T u l l i o Gregory , Marcel lo More l l i ; 
prefazione di Giorgio Salvini . Roma; 
Bar i : Laterza, 1994. (Storia e società) 

Sulla durata di opere d'arte, docu­
menti, manoscritti, libri, pellicole, archi­
vi elettronici 

94/750 F E D E R I C I , Carlo. [Conferenza 
europea sulla conservazione del patrimo­
nio culturale europeo: Ricerca e indiriz­
zi politici per la conservazione della 
carta e del cuoio, Delft, 27-28 giugno 
1994]. « C A B newsle t te r» , n. 13 (lug.-
ago. 1994), p. 17-18 

94/751 R U T I G L I A N O , Ri ta . Conservare le 
fonti del piacere: tutela e restauro. 
«Opere», 3 (1994), n. 3, p. 23-26 

L e Regioni hanno i l compito di tutela­
re tutti i beni l ibrari . I bibliotecari in 
prima linea sul fronte della conservazione 

94/752 V A L E N T I , Paola. Secondo simpo­
sio ARSAG. « C A B newslet ter» , n. 13 
(lug.-ago. 1994), p. 13-15 

Journées internationales d 'é tudes de 
l'Association pour la recherche scientifi-
que sur les arts graphiques, dedicate alla 
conservazione dei documenti grafici, fo­
tografici e audiovisivi 

14a-Restauro 

94/753 B A C C H I L E G A , William. Digitan­
do risuono. In : Risonanze (94/733), p. 
68-69 
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94/754 B A R O N I , Mario. L'orecchio del 
filologo. In : Risonanze (94/733), p. 55-
58 

94/755 F O R E S T I , Giampaolo - C E R V E L -
L A T I , Fabio. Nel corso del restauro. In : 
Risonanze (94/733), p. 66-67 

94/756 I T A L I A . Uff ic io centrale per i 
beni archivistici. Restauro dei beni ar­
chivistici: il nuovo prezzario. « C A B 
newsletter», n. 13 (lug.-ago. 1994), p. 3-7 

9AnSl R O S S I , Libero. Norme di sicurez­
za per i laboratori di restauro. « C A B 
newsletter», n. 13 (lug.-ago. 1994), p. 7-9 

15 - CATALOGAZIONE ^ 

94/758 B A L D A Z Z I , Anna. Introduzione 
alla lettura dei cataloghi collodiani: un 
modello di catalogazione profonda. In : 
B I B L I O T E C A C O L L O D I A N A . Catalogo n. 1 
(94/673), p. X I - X X I X 

94/759 D E N I T T O , Giuseppe. La biblio­
teca della Soprintendenza BAAS di Ca­
serta. « D B A report», n. 5 (ott. 1994), p. 
19-20 

A l catalogo sono applicati i program­
mi CDS/Is is 

94/760 I S T I T U T O S U P E R I O R E D I S A N I T À , 
Roma. Biblioteca. DOBIS/LIBIS, ver­
sione 2.1.1: ricerca online: guida per 
l'utente I [a cura di] Luc ia Stella G i a l -
lombardo, Antemisca Ri ta NovelU, E n ­
rica Colella. Roma: Istituto superiore di 
sanità, 1994. 31 p. (Relazioni; 94/2) 

Aggiorn. dei Rapporti Istisan 86/26 e 
88/2 • 

94/761 S C O L A R I , Antonio. / / Catalogo 
unico dell'Università di Genova. «Vedi 
anche», 6 (1994), n. 3, p. 2,10 ^ 

94/762 V E N T U R I , Enrico. La cataloga­
zione del fondo di storia locale della Bi­
blioteca di Cortona. « D B A report» , n. 5 
(ott. 1994), p. 12-14 

Con i programmi CDS/Is is 

15a - Descrizione 

94/763 Catalogazione in SBN: modifiche 
e integrazioni. «SBN notizie», 1994, n. 
1/2, p. 44-54 

15b-Autori 

94/764 B I B L I O T E C A N A Z I O N A L E C E N T R A ­
L E , Roma. Lista di intestazioni uniformi 
di enti stranieri. Roma: Biblioteca na­
zionale centrale Vittorio Emanuele I I , 
1994 

Cfr. 94/533. Ree. di GiuUa Visintin, 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 10, p. 
72-73 

94/765 D I N I , Rossella. [Recensione a:] 
Frangoise Bourdon. International coo-
peration in the field of authority data. ... 
Milnchen: Saur, 1993 ... « B o l l e t t i n o 
AIB» , 34 (1994), n. 3, p. 339-342 

94/766 G R I M A L D I , Teresa. Catalogazio­
ne e ricerca dell'informazione. III. «Il 
bibliotecario», n. 38 (die. 1993), p. 123-
137 

Contin. di 92/220 e 93/246 

94/767 I N T E R N A T I O N A L F E D E R A T I O N O F 
L I B R A R Y A S S O C I A T I O N S . Direttive per le 
voci di autorità. Roma: Istituto centrale 
per i l catalogo unico delle biblioteche 
italiane e per le informazioni bibliografi­
che, 1994 

Cfr. 94/137. Ree. di Giul ia Visintin, 
«Bollettino AIB» , 34 (1994), n. 3, p. 342-
344 

94/768 V O L P I , Vittorio. DOC: diziona­
rio delle opere classiche: intestazioni 
uniformi degli autori, elenco delle opere 
e delle parti componenti, indici degli au­
tori, dei titoli e delle parole chiave della 
letteratura classica, medievale e 
bizantina. Milano: E d . Bibliografica, 
1994. 3 v . (Grandi opere; 8) 

V o i . 1: Abaelardus-Gurhedenus. 
X X V I , 899 p. I S B N 88-7075-349-2 

Voi . 2: Haeger-Zosimus. p. 903-1817. 
I S B N 88-7075-399-9 

V o i . 3: Indici, p. 1821-2749. I S B N 
88-7075-388-3 ^. 

151 - Libri antichi 

94/769 AviGLiANO, PasquaUno. L'IGI e 
la base dati ISTC. (Scheda). «Bolletti­
no AIB», 34 (1994), n. 3, p. 333-338 

Incunable short-title catalogne 

94/770 La base dati europea del libro an­
tico e altri studi. Roma: Biblioteca na-
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zionale centrale Vittorio Emanuele I I , 
1994. 134 p.: i l i . ( B V E Quaderni; 1) 

Cont. fra l'altro Isa De Pinedo, Con-
sortium of European research libraries-
CERL: la base dati europea per il libro 
antico 

94/771 Sicco, Maria. The latest retro-
spective conversion projects in Italy. In : 
Retrospective cataloguing in Europe: 
15^^ to 19'^ century printed materials: 
proceedings of the International confe-
rence, Munich 28"^-30"^ November 1990 
I edited by Franz Georg Kaltwasser and 
John Michae l Smethurst . Mi lnchen: 
Saur, 1992, p. 54-58 

Sulla catalogazione di fondi antichi 

94/772 V E N T U R I , Enrico. EDAN: appli­
cazione del CDS/ISIS 3.0 per edizioni 
antiche descritte secondo le norme 
ISBD(A). Firenze: Titivillus, 1993 

Cfr. 93/500. Ree. di Alberto Salarelli, 
«Biblioteche oggi», 12 (1994), n. 10, p. 
73-75 

16-INDICIZZAZIONE PER SOGGETTO 

16a - Catalogazione alfabetica per soggetti 

94/773 A S C H E R O , Benedetto. Teoria e tec­
nica dell'indicizzazione per soggetto. 
Nuova ed. Milano: E d . Bibhografica, 1993 

Cfr. 94/141. Ree. di Elisabetta Pol­
tronieri, «Bollettino AIB», 34 (1994), n. 
3, p. 357-358 

94/774 P R I A N O , Milvia. / / GRIS in pro­
gress. «AIB notizie», 6 (1994), n. 9, p. 16 

94/775 RoFFi C H I N E L L I , Mar ia E l e n a . 
Banche dati no, Conocchie sì: ancora sul 
Soggettarlo '56-'85. « B i b l i o t i m e » , 4 
(1993), n. 4, p. 20 

16c - Classificazione 

94/776 M A L T E S E , Diego. Espansione o 
estensione? «Il bibliotecario», n. 38 (die. 
1993), p. 147-148 

Nella edizione italiana della C D D 20 

16d - Informazione elettronica ' -

94/777 B A S I L I , Carla - P E T T E N A T I , Cor­
rado. La biblioteca virtuale: l'accesso 
alle risorse informative in rete. Milano: 

E d . Bibliografica, 1994 
Cfr. 94/310. Ree. di Gianna De Fran­

ceschi Soravito, «Bol le t t ino A I B » , 34 
(1994), n. 3, p. 348-350; di Maria Pia Ca-
rose l l a , « A I D A i n f o r m a z i o n i » , 12 
(1994), n. 3, p. 19-20 

94/778 CD-ROM domande e risposte; 
Utilizzo dei CD-ROM in rete. In : E . S . 
B u R i O N i R I C E R C H E B I B L I O G R A F I C H E . 
CD-ROM: catalogo 1995 (94/811), p. 
236-261 

94/779 C O D O G N O T T O , Piera - G A L A T E R I , 
Eugenia. Lilith, per una documentazio­
ne "al femminile". «Biblioteche oggi», 
12 (1994), n. 10, p. 52-60 

L a costruzione di una rete informati­
va di genere 

94/780 Fusioni e acquisizioni nell'indu­
stria dell'informazione elettronica. 
« A I D A informazioni», 12 (1994), n. 3, p. 
.11-18 

Documento di lavoro 94/2 dell'Infor-
mation market observatory della Com­
missione delle Comuni tà europee 

94/781 G A L A T E R I , Eugenia. Gli sviluppi 
di CDS/Isis nelle reti. (Seminari & con­
vegni). « D B A report», n. 5 (ott. 1994), 
p. 23-24 

Seminario di studio svolto a Firenze 
i l 23 settembre 1994 

94/782 G R O S S I , Ivan - N E R I , Gabriele. 
Nettuno: Internet per tutti. «Notizie dal 
Cineca», n. 21 (set.-dic. 1994), p. 3-5 

94/783 L O C A T E L L I , I v o . / / mercato 
dell'Information technology in Europa. 
«I & T magazine», n. 15 (autunno 1994), 
p. 22-25 

Sulla seconda edizione (marzo 1994) 
deìVEuropean Information technology 
observatory ( E I T O ) 

94/784 M A F F E I , Lucia. Giornata AIDA 
"Internet e il settore della documentazio­
ne", Milano 21 giugno 1994 I L . M . 
« A I D A informazioni», 12 (1994), n. 3, p. 
2-4 

94/785 M O R E L L I , Roberta - S I M O N E T T I , 
Silvia - Z A N N O N I , Tul l io . World-Wide 
Web ed H.T.M.L. « A I D A informazio­
ni», 12 (1994), n. 3, p. 7-10 
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94/786 R O G E R S , Stephen. / / programma 
"applicazioni telematiche". «I & T ma­
gazine», n. 15 (autunno 1994), p. 15-18 

Programma della Commissione euro­
pea 

94/787 R O M A N O , Giuseppe - E N E A , 
Alessandro. / / sistema Wais ed il modu­
lo di ricerca Wais/Isis. « D B A report», n. 
5 (ott. 1994), p. 2-5 

17 - SERVIZI A L PUBBLICO 

94/788 A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A P E R L A 
D O C U M E N T A Z I O N E A V A N Z A T A . Docu­
mentazione e utenti: cultura del servizio, 
marketing, multimedialità: atti del IV 
Convegno nazionale AIDA, Roma, 10-
12 febbraio 1993 I a cura di Maria Pia 
Carosella e Paola Fratarcangeli. Pado­
va: Mediagraf: A I D A , 1994. V I , 246 p. 

Cont. Antonio Petrucci, Apertura dei 
lavori. Sessione d'apertura, coord. A . 
Petrucci (Paolo Bisogno, L'informazio­
ne e i processi di comunicazione scienti­
fica. Geneviève Lacombe, Quale politi­
ca per l'ADBS? M.P . Carose l la , Gli 
utenti dei servizi di informazione e do­
cumentazione). 1. sessione: Cultura del 
servizio, coord. Augus ta M a r i a Pac i 
( A . M . Paci, Cultura del servizio e docu­
mentazione. Bruno Boniolo , Cultura 
del servizio, approccio critico, formazio­
ne: tre condizioni per lo sviluppo dei ser­
vizi di informazione e documentazione. 
Dunia Astrologo, Come servire qualità: 
la cultura del servizio nel mestiere del 
documentalista. Ulisse D i Corpo - R o ­
berta Ceccaroni, Sistemi statistici per la 
gestione dell'informazione: usi ed appli­
cazioni nel settore della documentalisti-
ca. Ferruccio Diozz i , Tempi difficili: 
come migliorare i rapporti tra documen­
talisti ed utenti in epoca di crisi economi­
ca. Chris t iane Fabre de Morlhon, / / 
Centro di documentazione tra biblioteca 
virtuale e gestione elettronica dei docu­
menti: verso un sistema integrato per la 
gestione di documenti e informazioni. 
Oreste Porello, Per un'analisi delle ne­
cessità e del comportamento dell'utenza 
dei centri di informazione e documenta­
zione (I e D). Paolo Augusto Guerri , / / 
Sendes per l'utenza e come utenza. S i l ­
vio Stoppoloni, / / tutorato didattico tele­

matico. Anna Maria Tammaro, I servizi 
bibliografici a supporto della ricerca di 
utenti remoti in rete interaccademica e 
rete locale). 2. sessione: Marketing, 
coord. Emi l i a Ferraris ( E . Ferraris, In­
troduzione ai lavori. Ig inio Lagon i , 
Marketing dei servizi documentali. Ro­
berto Cambini , Marketing interno: una 
nuova espressione per la documentazio­
ne? Domenico Bogliolo, Marketing sul 
campus. P i e r F r a n c e s c o B o r s e t t a , 
Aspetti del marketing dei servizi di 
informazione e documentazione. Pa­
squale Briscolini, Nuova professionalità 
del documentalista: aspetti di marketing. 
Rober to F a l z o i , Marketing indiretto 
nell'attività di formazione). 3. sessione: 
Multimedialità, coord. Marcello Mazzei 
( M . M a z z e i , Introduzione ai lavori. 
Paolo Gasparri, Multimedialità: i molte­
plici mezzi per comunicare i concetti: la 
politica della CEE. V i t t o r io Musso, 
Multimedia: una sfida per il documenta­
lista. Marco Gatti , / / mercato della mul­
timedialità e le sue prospettive. Car la 
Basi l i , Informazione eterogenea in Inter­
net. F i d e l Hernandez For te - Mar ta 
Blaquié r Ascano, Developments in the 
documentalist user communication th-
rough hypertext systems) 

94/789 B E L L I N G E R I , Luca . Biblioteche 
ed utenti: il caso della Nazionale di 
Roma: esperienze e aspettative. In : La 
base dati europea del libro antico e altri 
rfHrfJ (94/770), p. 88-92 

94/790 D E M A G I S T R I S , Raffaele. Quali 
servizi per il pubblico delle biblioteche 
universitarie? « A I B notizie», 6 (1994), 
n. 9, p. 17-18 

Giornata di studio della Sezione cam­
pana d e l l ' A I B , Napoh, 16 giugno 1994 

94/791 M A N F R O N , Anna. La biblioteca 
si mostra: problemi dell'esibire libri. 
«Bollettino AIB», 34 (1994), n. 3, p. 291-
300 

Segue i l documento del Gruppo di la­
voro Conservazione e Ubro antico. Esi­
bire libri: perché, come, dove (p. 301-
309), pubbl. anche in «CAB newsletter», 
n. 12 (mag.-giu. 1994), p. 6-13 

94/792 S A N T U C C I , Na ta l i a - Z A G R A , 
GiuUana. Leggere a Roma: la Biblioteca 
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nazionale e il sistema bibliotecario citta­
dino. «AIB notizie», 6 (1994), n. 9, p. 7 

Giornata di studio, Roma, 20 giugno 
1994 

17c-Prestito 

94/793 M A N N I , Paola. Servizio per il re­
cupero di documenti originali. «Notizie 
dal Cineca», n. 21 (set.-dic. 1994), p. 17 

Mediante collegamento con i l Docu-
ment Supply Centre della Br i t i sh L i ­
brary 

94/794* P I Z Z I , Deoni l la . Information 
and document access: Italian experiences. 
Barcelona: I F L A , 1993. ( I F L A paper 
0 9 0 - B I O L / E A H I L - E ) 

94/795 S E B A S T I A N I , Mario. Analizzare il 
prestito con la "teoria delle code". ( R i ­
cerca operativa). «Biblioteche oggi», 12 
(1994), n. 10, p. 32-39 

Come razionalizzare uno dei servizi 
cruciaH della biblioteca 

17d - Riprografia 

94/796 R E V E L L I , Carlo. Pareri contra­
stanti sulle fotocopie. (Osservatorio in­
ternazionale). «Bib l io teche oggi», 12 
(1994), n. 9, p. 46-51 

Una questione aperta che tocca da v i ­
cino i rapporti fra le diverse professioni 
del libro e dell'informazione 

1 8 - L E T T U R A 

94/797 G A M B A R O , Fabio. Poco spazio e 
poca audience: i libri sulla stampa e alla 
televisione. «G io rna l e della l ib re r ia» , 
107 (1994), n. 6, p. 29-37 

• Una ricerca condotta in otto paesi r i ­
vela che i problemi italiani sono comuni 
a tutta l 'Europa. Segue: D[ario] M[oret-
t i ] , Meno uno, più due...: l'eredità di 
"Babele" e il linguagio televisivo (p. 37) 

94/798 Sfogliami, spogliami: selezione 
dei racconti presentati alla terza edizione 
del Premio nazionale di narrativa umori­
stica "Ghostbusters-Accademia dei Not­
turni" organizzato dall'AIB Emilia Ro­
magna I a cura di Paola Salsi e L a u r a 
Santini; con un'introduzione e un rac­
conto di Danila Comastri Montanari; i l ­

lustrazioni di Ottavio Gibertini. Bolo­
gna: C L U E B , 1994. 172 p.: i l i . (Umor 
di libro; 6) 

18a - Ragazzi 

94/799 Attraverso gli specchi: la lettera­
tura per l'infanzia e le riviste in Europa: 
atti del convegno internazionale "Attra­
verso gli specchi", organizzato dal Co­
mune di Roma, Ripartizione X, Centro 
sistema bibliotecario, presso l'Acquario 
Romano (Roma) nei giorni 8 e9 novem­
bre 1991 I a cu ra di S tefania F a b r i . 
Roma: Edizioni e/o, 1993. 141 p. I S B N 
88-7641-198-4 

Cont. S. Fabr i , Riflessi e riflessioni: 
un'introduzione. P i e ro Innocen t i , 
L'informazione rapida: analisi, sintesi e 
modelli. Giorgio Cusatel l i , L'attività 
dell'Istituto di Germanistica. Donatella 
Mazza, L'almanacco: storia di un impe­
gno e di un progetto. Antonio Faeti, Vi 
piace la Sagan? Francesca Lazzarato, 
Immagini d'infanzia. Roberto Mara-
gliano. La narratività in ambiente media. 
Domenico BartoHni - Riccardo Ponte-
gobbi, Documentazione e critica per 
l'informazione bibliografica. Francesco 
Langella, "LG argomenti" ovvero i sas­
solini di Pollicino. Walter Fochesato -
Gualtiero Schiaffino, "Andersen": infor­
mazione giornalistica a cavallo fra libri 
belli e libri brutti. Pat r iz ia L u c c h i n i , 
Passeggiando tra i libri con il signor 
Whittaker. Massimo Belotti, La bibliote­
ca possibile. Dala Giorgietti [!], Da Gu­
tenberg alla videata: il percorso della do­
cumentazione della letteratura giovanile. 
E m y Beseghi, / / confronto con l'Europa. 
Nancy Chambers, L'approccio di "Si-
gnal" alla letteratura per l'infanzia. 
Chris Powling, Realtà, fantasia e valore 
in una rivista di libri per l'infanzia. G a ­
briela Wenke, Critica letteraria anziché 
approccio pedagogico: tendenze nelle re­
censioni di libri per bambini e per ragaz­
zi in Germania. Winfred Kaminski, Cri­
tica della letteratura per l'infanzia: vie 
praticabili e scopi delle riviste specializ­
zate. Vic tor ia Fernandez, Alla ricerca 
del lettore smarrito nel bosco. Claude 
Hubert, Rivista delle riviste e critica delle 
critiche: un percorso tra le riviste di lette­
ratura per l'infanzia in Francia. Denise 
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D u p o n t - E s c a r p i t , Critica e censura. 
Identikit delle riviste intervenute al Con­
vegno 

94/800 NovATi , Laura. Progettare libri, 
non robot: un convegno su multimedia­
lità e libri per ragazzi. «Giornale della 
libreria», 107 (1994), n. 6, p. 16-19 

A l l a Fiera di Bologna, 8 aprile 1994 

1 9 - E D I T O R I A 

94/801 B R U I N E , Frans de. L'editoria di­
venta sempre più elettronica: Gutenberg 
riuscirà a sopravvivere? «I & T magazi­
ne», n. 14 (estate 1994), p. 14-16 

L 'Europa è in grado di competere nel 
mercato mondiale dell'editoria elettro­
nica? 

94/802 G U A D A G N I , Stefano. / / computer 
in redazione. Milano: E d . Bibliografica, 
1994. 263 p.: i l i . ( I mestieri del libro; 6). 
I S B N 88-7075-379-4 

94/803 Moisio, Roberto. Guido, io vor­
rei che tu. Beniamino e... « O p e r e » , 3 
(1994), n. 4, p. 32-33 

A colloquio con Guido Accornero 
"padre putativo" del Salone del libro di 
Torino 

94/804* La stampa italiana nell'età della 
TV, 1975-1994 I a cura di Valer io C a -
stronovo e Nicola Tranfaglia. Roma; 
Ba r i : Laterza, 1994. (Storia e società) 

Sulla stampa periodica 

94/805 V I G I N I , Giuliano. Piccoli editori: 
crescono? «IBC», 2 (1994), n. 3, p. 29-31 

19a - Mercato del libro 

94/806 P E R E S S O N , Giovanni. Videocas­
sette: un prodotto maturo: come si evol­
vono la vendita, il noleggio, il consumo. 
«Giornale della libreria», 107 (1994), n. 
6, p. 4-8 

94/807 R E C L I , Massimo. Nella miniera 
dei titoli: la qualità dell'offerta. «Giorna­
le della libreria», 107 (1994), n. 6, p. 9-15 

94/808 Struttura, mercato e strategie 
competitive delle case editrici (1990-
1992). Milano: E d . Bibliografica, 1994. 
2 V . ( I rapporti della Bibliografica; 1). 

ISBN^-7075-297-6 

94/809 W A K E L I N G , Robert. L'EDIfica-
zione dell'Unione europea. «I & T ma­
gazine», n. 14 (estate 1994), p. 3-5 

I l trasferimento elettronico di dati: 
uno strumento quotidiano per i l com­
mercio e l'industria 

19c - Repertori commerciali 

94/810 A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A E D I T O R I . 
Catalogo degli editori italiani 19951 con i l 
Rapporto 1994 sullo stato dell'editoria l i ­
braria in Italia, di Giuliano Vigini. Mila­
no: E d . Bibliografica, 1994. X L V I I I , 711 
p. I S B N 88-7075-392-1 

94/811 E . S . BuRiONi R I C E R C H E B I B L I O ­
G R A F I C H E . CD-ROM: catalogo 1995. [6. 
ed.]. Genova: Burloni, 1994. 294 p. 

20 - STORIA D E L LIBRO 

94/812 B R O O K S , Jeffrey. Quando la 
Russia imparò a leggere: alfabetizzazio­
ne e letteratura popolare 1861-1917. Bo­
logna: I l mulino, 1992. 558 p.: i l i . ( B i ­
blioteca storica). I S B N 88-15-03394-7 

Trad. di Gino Scatasta da When Rus­
sia learned to read 

94/813 C A N E P A , Fernanda. Un conve­
gno a Genova su libro e cultura nella Re­
pubblica aristocratica. «La Ber lo» , 34 
(1994), n. l , p . 89-92 

"Libro, cultura e società a Genova e 
in Liguria in età moderna", Genova, 25-
26 novembre 1993 

94/814* C A P A C C I O N I , Andrea. "Impres-
sum in Civitate Castelli": libri e società a 
Città di Castello nel Cinquecento. «An­
nali dell 'Università per stranieri di Peru­
gia», n. 18 (gen.-giu. 1993), p. 309-322 

94/815 C A R P A N E , Lorenzo - M E N A T O , 
Marco. Annali della tipografia veronese 
del Cinquecento I con un contributo di 
Daniela Brunel l i ; prefazione di Dennis 
E . Rhodes . Baden-Baden : Koerne r , 
1992-1994. I S B N 3-87320-126-7 

V o i . 2:1589-1600. 1994. p. X I I , 349-
735: i l i . (Bibliotheca bibliographica A u -
reliana; 139) 

Per i l voi. 1 vedi 93/591 ' 
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94/816 / / carteggio Monti-Bodoni: con 
altri documenti montiani I Angelo Co­
lombo. R o m a : A r c h i v i o Gu ido I z z i , 
1994. 250 p. (Biblioteca dell 'Archivio; 
13). I S B N 88-85760-45-7 

Con lettere di Margherita Dal l 'Agl io 
Bodoni e Teresa Pikler Monti 

94/817* Giovanni Mardersteig a Monta­
gnola: la nascita dell'Officina Bodoni 
1922-1927 I Testi di Let iz ia Tedeschi e 
Ottavio Besomi. Verona: Valdonega, 
1993. 110 p.: i l i . 

Catalogo della mostra, Montagnola 
(Lugano), 15 ottobre-21 novembre 1993 

94/818 M A R S I L I , Marcel la . Battaglia 
giurisdizionale a Venezia per l'applica­
zione dell'Indice dementino. «Cultura e 
scuola», n. 127 (lug.-set. 1993), p. 98-106 

94/819 R O S S I , Mar ie l i sa . Segnatura. 
(Lessico professionale). «Bib l io teche 
oggi», 12 (1994), n. 10, p. 76-77 

Dimmi quali parole sai e ti dirò che 
bibliotecario sei, quinta puntata 

94/820 R u F F i N i , G r a z i a n o . Sotto il 
segno del pavone: annali di Giuseppe 
Pavoni e dei suoi eredi, 1598-1642. Mila­
no: Angeli, 1994. 506 p.: i l i . ( L a società 
moderna e contemporanea. Repertori e 
s t rument i ; 6 ) . I S B N 88-204-8882-5 

Stampatore a Genova 

94/821 S A N T O R O , Marco . Storia del 
libro italiano: libro e società in Italia dal 
Quattrocento al Novecento. Milano: E d . 
Bibliografica, 1994. V i l i , 446 p. ( B i ­
bliografia e biblioteconomia; 47). I S B N 

88-7075-376-X 

94/822 T A V O N I , Maria Gioia. Il banco 
del libraio e lo scaffale del giurista: Carlo 
Trenti nella Bologna di fine Settecento. 
Bologna: Patron, 1993 

Cfr . 94/202. Ree . di G i n o Greco , 
«BuUetin des bibliothèques de France», 
39 (1994), n. 3, p. 101; di Davide Gnola, 
«Bollettino AIB», 34 (1994), n. 3, p. 361-
362 

20c - Legatura 

94/823 Preziosi in biblioteca: mostra di 
legature in raccolte private piemontesi. 
Centro congressi Torino incontra, 7-10 
ottobre 19941 Catalogo a cura di France­
sco Malaguzzi. Torino: Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricol­
tura di Torino: C a de studi piemontèis , 
1994. X V I I , 272 p.: i l i . 

20d - Biblioteche private 

94/824 G R A N A T A , Giovanna. Il catalogo 
della sezione bibliografica dell'archivio 
Arnaldo Momigliano. «Il bibliotecario», 
n. 38 (die. 1993), p. 179-188 

94/825 / libri segreti: le biblioteche di 
Gabriele D'Annunzio I Annamaria A n -
dreoli. Roma: De Luca, 1993. 127 p.: i l i . 
I S B N 88-8016-023-0 

Catalogo della mostra tenuta alla B i ­
blioteca nazionale centrale di R o m a . 
Sul front.: Ministero per i beni culturali 
e ambientali. Ufficio centrale per i beni 
librari e gli istituti culturali 

Indice 1994 
a cura di Giulia Visintin 

A corpo libro. 94/566 
Abbazia di Montecassino. 94/622 
A B E I . Vedi Associazione dei biblioteca­

ri ecclesiastici italiani 
Abruzzo. Soprintendenza regionale ai 

beni librari. 94/261 
Abruzzo. 94/261 

Accademia nazionale dei Lincei . 94/610 
Accademia toscana di scienze e lettere 

" L a Colombaria". 94/37 
Accornero, Guido. 94/376,94/803 
Adamo, Giorgio. 94/747 
Adorno, Francesco. 94/368 
Agaghati, Giorgio. 94/60, 94/76,94/492 
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Aggiornamento biblioteche collegate in 
rete. 94/691 

Aghemo, A u r e l i o . 94/99, 94/162-164, 
94/390 

Agnoli, Antonella. 94/340, 94/61 
A I B . Vedi Associazione italiana biblio­

teche 
A I D A . Vedi Associazione itaUana per la 

documentazione avanzata 
AIDA. 94/69 
A I E . Vedi Associazione italiana editori 
Akaboshi, Takako. 94/272 
Akeroyd, John. 94/311 
Alberani , Vi lma . 94/281, 94/61, 94/517, 

94/744 
Alberici, Clelia. 94/659 
Albro, Sylvia. 94/748 
Albro, Thomas. 94/748 
Al iani , Antonio. 94/660, 94/674 
Aliprandi, Cecilia. 94/340 
AUam, Khaled Fouad. 94/376 
Aloisi , Giovanna. 94/423 
Alpigiano, Carlotta. 94/562 
Amande, Sebastiano. 94/244,94/454 
Ambrosini, Nadia. 94/3 
Ammannati, Gloria. 94/32, 94/745 
Ammendola, Giuseppe. 94/15, 94/541 
Ancient and medieval boote materials 

and techniques. 94/614 
Andar per carte. 94/231 
Andreini, Francesca. 94/684 
Andreoli, Annamaria. 94/825 
Angotti, Amalia. 94/24, 94/699 
Annali italiani del diritto d'autore, della 

cultura e dello spettacolo. 94/69 
Annoni, Ada. 94/480 
Annuario di diritto delle tecnologie 

dell'informazione. 94/457 
Anselmi, Laura . 94/277 
Antiquarian drawings from Dosio's 

Roman workshop. 94/39 
Antonini Canterin, Silvano. 94/262 
L'apporto dei centri di documentazione 

delle Camere di commercio alla diffu­
sione dell'informazione economica. 
94/281 

Aquilecchia, Giovanni. 94/403 
Archinto Babled, Francesca. 94/273 
Archivio biografico italiano. 94/405 
Archivio centrale dello Stato. 94/216 
Archivio dell'editoria siciliana. 94/604 
Archivio di Stato, Roma. 94/234 
Archivio Meuccio Ruini. 94/425 
Archivio storico capitolino. 94/412 

Archivio storico dello spettacolo. 94/46 
Arezzo, Domenico. 94/283 
Arganese, Giovanni. 94/539 
Aschero, Benedetto. 94/141, 94/773 
Ass . I .Term. Vedi Associazione itahana 

per la terminologia 
Association of research libraries. 94/290 
Associazione biblioteche italiane d'arte. 

Vedi B i A r t e 
Associazione culturale Meuccio Ruin i . 

94/425 
Associazione dei bibliotecari ecclesiasti­

ci italiani. 94/479, 94/717 
Associazione delle bibhoteche e dei centri 

di documentazione di architettura. 94/61 
Associazione italiana biblioteche. 94/54, 

94/61, 94/205, 94/387, 94/414, 94/450, 
94/708 

Associazione italiana biblioteche. Colle­
gio dei probiviri. 94/650 

Associazione italiana biblioteche. Com­
missione nazionale Biblioteche pub­
bliche. 94/708 

Associazione italiana biblioteche. Com­
missione nazionale Biblioteche specia­
li e documentazione. 94/281 

Associazione italiana biblioteche. Com­
missione nazionale Università ricerca. 
94/277 

Associazione italiana biblioteche. Com­
missione nazionale Università ricerca. 
Gruppo di lavoro Biomedicina. 94/282 

Associazione italiana biblioteche. Grup­
po di lavoro Conservazione e hbro an­
tico. 94/791 

Associazione itahana biblioteche. Grup­
po di lavoro Gestione e valutazione. 
94/708 

Associazione itaUana biblioteche. Grup­
po di studio per le riforme statutarie. 
94/390 

Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne Emilia-Romagna. 94/569, 94/798 

Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne Friuli-Venezia Giulia. 94/413 

Associazione italiana bibhoteche. Sezio­
ne Liguria. 94/244 

Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne P iemonte . G r u p p o bibl io teche 
aziendali. 94/565 

Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne Veneto. Gruppo di lavoro sull'au­
tomazione. 94/61 

Associazione i tal iana editori . 94/192, 
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94/512,94/594, 94/605, 94/810 
Associazione italiana per la documenta­

zione avanzata. 94/641, 94/788 
Associazione italiana per la documenta­

zione avanzata. Gruppo di lavoro For­
mazione e aggiornamento professio­
nale. 94/382 

Associazione italiana per la terminolo­
gia. 94/220 

Associazione per l'economia della cultu­
ra. 94/253 

Associazione per la documentazione, le 
biblioteche e gli archivi. 94/684 

Ast i (Provincia). Assessorato alla cultu­
ra e alla valorizzazione dei beni cultu­
rali. 94/675 

Astori, Gianfranco. 94/446 
Astrologo, Dunia. 94/146,94/788 
Attademo, Mimmo. 94/566 
Attanasio, Pierfrancesco. 94/178, 94/183, 

94/598, 94/599 
Atti del seminario Sistema informativo 

nazionale per la matematica, Lecce, 30 
settembre-2 ottobre 1991. 94/283 

Attraverso gli specchi. 94/799 
L'automazione delle biblioteche nel Ve­

neto. 94/254 
Avarucci, Giuseppe. 94/42 
AveUini, Luisa. 94/61 
Avighano, PasquaUno. 94/769 
Bacchilega, William. 94/753 
Baglini, Letizia. 94/424 
Baldacchini, Lorenzo. 94/61 
Baldacci, Maria Bruna. 94/239 
Baldazzi, Anna. 94/642, 94/758 
Baldereschi, Guido. 94/565 
Baldini, Antonio. 94/566 
Baldissone, Giusi . 94/376 
Ba lsamo, L u i g i . 94/61, 94/87, 94/400, 

94/615, 94/645 
Banchieri, Anna. 94/147, 94/542 
Banfi, Ottavio. 94/419 
Baraldi, La i la . 94/674 
Barattin, Dino. 94/621 
Barbagallo, Letizia. 94/36 
B a r b i e r i T o r r i a n i , T i z i a n o . 94/170, 

94/591 
Bardi , Luca. 94/114 
Baretta, Giuseppe. 94/77 
Barker, Nicolas. 94/360 
Barlotti, Angela. 94/235 
Baroffio, Bonifacio. 94/479 
Baroni, Mario. 94/754 
Bartolini, Domenico. 94/799 

Bartolomeo, Alberto. 94/565 
La base dati europea del libro antico e 

altri studi. 94/770 • 
Basile, Giuseppe. 94/677 
Basile, Salvatore. 94/427 
B a s i l i , C a r l a . 94/148, 94/310, 94/777, 

94/788 
Bassi, Bruno. 94/436 
Battaglini, Marina. 94/78 
BattelU, Giulio. 94/703 
Bausi, Marcella. 94/277 
Bazzocchi, Vincenzo. 94/211,94/733 
Beccaria, Giuseppe. 94/281 
Beddow, Lucinda. 94/637 
Bel ic i , Meris. 94/119 
Bellettini, Pierangelo. 94/616 
Bellingeri, Luca. 94/65, 94/387,94/789 
Belotti, Massimo. 94/80, 94/340, 94/471, 

94/799 
Benedetti, G . Battista. 94/543 
Benedettine. Monastero, San Severo. 

94/430 
Benelli , Gian Carlo. 94/611 
Beni culturali e mercato europeo. 94/458 
Beni librari. 94/255 
Benini, Aroldo. 94/618 
Berardi, Eugenio. 94/276 
Bergami, Barbara. 94/479,94/527 
Bergamin, Alberto. 94/262 
Bergamin, Giovanni. 94/15, 94/745 
Bergamo (Provincia) . Assessorato alla 

cultura. 94/471 
Berger, Franz. 94/700 
Bernabò , Massimo. 94/630, 94/633 
Bernardinis, Anna Maria. 94/673 
Bernardis, Lil iana. 94/165, 94/724-725 
Bernasconi, Marina. 94/355 
Berni , Claudia. 94/342, 94/504 
Berta, Giuseppe. 94/376 
Bertazzoni, Laura. 94/277 
Bertelli, Ri ta . 94/281 
Bertolucci, Luciano. 94/272 
Bertoni, Alessandro. 94/240 
Beseghi, Emy. 94/799 
Besomi, Ottavio. 94/817 
Betten, Lioba. 94/272 
Betti , Gian Luigi. 94/254 
Bettini, Maria Cristina. 94/40 
Bettoni, Gianfranco. 94/660 
Bezzi, Alessandra. 94/725 
Bianchi, Carla. 94/1, 94/72, 94/284 
Bianchini, Ivo. 94/445 
Biancini, Laura . 94/78 
BiAr te . 94/115, 94/284 
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Bibliografia dei giornali di fabbrica del 
Milanese, 1943-1980. 94/28 

Bibliografia delle edizioni giuridiche an­
tiche in lingua italiana. 94/401 

Bibliografìa delle opere dei musicisti bre­
sciani pubblicate a stampa dal 1497 al 
1740. 94/218 

Bibliografia nazionale italiana. 94/32, 
94/410 

Biblioteca. 94/376 
Biblioteca apostolica vaticana. 94/622 
La Biblioteca Braidense. 941265 
Bibl io teca capitolare. Bus to A r s i z i o . 

94/421 
Biblioteca Casanatense. 94/620 
Biblioteca centrale della Regione sicilia­

na, Palermo. 94/224, 94/422,94/604 
Biblioteca centrale della Regione sicilia­

na, Palermo. 94/470 
Bib l io t eca c iv ica " A n t o n i o D e l f i n i " , 

Modena. 94/330 
B ib l i o t eca c iv i ca " V i n c e n z o l o p p i " , 

Udine. 94/38 
Biblioteca Collodiana. 94/673 
Biblioteca comunale della X V circoscri­

zione, Roma. Sezione ragazzi. 94/100 
Bibl ioteca comunale " L u i g i Parazz i" , 

Viadana. 94/674 
La biblioteca dell'INA. 94/734 
La biblioteca di Luigi Maria Foschini. 

94/427 
Biblioteca e raccolta teatrale del Burcar-

do, Roma. 94/423 
Biblioteca Labronica "Francesco Dome­

nico Guerrazzi". 94/424 
Biblioteca "Lodovico Antonio Murato­

r i " , Comacchio. 94/416 
Biblioteca "Mario Rostoni". 94/33 
La Biblioteca Mozzi-Borgetti di Macera­

ta. 94/472 
Biblioteca municipale "Antonio Paniz-

z i " , Reggio Emil ia . 94/425 
Biblioteca nazionale, Bar i . 94/225 
Biblioteca nazionale, Napoli. 94/36 
Biblioteca nazionale centrale, Firenze. 

94/32, 94/39, 94/231,94/410, 94/745 
Biblioteca nazionale centrale, Firenze. 

Gruppo di lavoro del Progetto Edi f i ­
care. 94/668 

Bibl io teca nazionale centrale, R o m a . 
94/34, 94/78, 94/533, 94/764, 94/770, 
94/825 

La Biblioteca nazionale centrale Vittorio 
Emanuele I I di Roma. 94/78 

Biblioteca nazionale Marciana. 94/420 
Biblioteca nazionale Vittorio Emanuele 

III, Napoli. 94/468 
Biblioteca Painiana, Messina. 94/233 
Biblioteca Palatina, Caserta. 94/426 
La biblioteca periodica. 94/29 
B i b l i o t e c a p r o v i n c i a l e , B e n e v e n t o . 

94/427 
Biblioteca regionale, Cagliari. 94/45 
Biblioteca statale, Lucca. 94/417 
Bibl ioteca statale "Antonio B a l d i n i " , 

Roma. 94/226 
Biblioteca statale e Libreria civica, Cre­

mona. 94/418 
Biblioteca universitaria, Pisa. 94/617 
Biblioteca Vallicelliana. 94/622 
// bibliotecario. 94/640 
Biblioteche a 7 rieste. 94/413 
Biblioteche capitolari. 94/93 
Biblioteche collegaic in rete. 94/65 
Le biblioteche del bibliotecario a Roma. 

94/504 
Le biblioteche della provincia di Berga­

mo. 94/471 
Biblioteche e collaborazioni esterne. 

94/678 
Biblioteche ecclesiastiche italiane verso 

l'Europa. 94/479 
Biblioteche insieme. 94/61, 94/450 
Biblioteche riunite civica e A . Ursino 

Recupero, Catania. 94/227 
Biblioteche speciali della Ripartizione 

antichità e belle arti del Comune di 
Roma. 94/735 

Le biblioteche universitarie. 94/276 
Le biblioteche universitarie verso l'Euro­

pa. 94/277 
Bibliotheca Cathariniana, Pisa. 94/419 
Bibliotheca lamiarum. 94/617 
Bibliothèques ecclésiastiques italiennes 

dans un contexte européen. 94/479 
Bicchieri, Marina. 94/133 
Bidischini, Elisabetta. 94/281 
Bie l l i , Ester. 94/28 
Biliotti , Mauro. 94/283 
Bisogno, Paolo. 94/107, 94/310, 94/788 
Bit. 94/7 
Blandini, Antonio. 94/227 
Blaquiér Ascano, Marta. 94/788 
Biasio, Maria Grazia. 94/198 
Bobbio, Luigi . 94/442-443, 94/446 
Bodoni, Giambattista. 94/816 
Boero, Pino. 94/340 
Bogetti, Anita. 94/61, 94/89 



L E T T E R A T U R A P R O F E S S I O N A L E I T A L I A N A 515 

Bogliolo, Domenico. 94/276-277, 94/283, 
94/788 

Boisset, Michel. 94/240, 94/277 
Boldini, Giorgio. 94/240 
Bollettino del CILEA. 94/543 
Bollettino storico-bibliografico subalpi­

no. 94/675 
Bolognesi, Ornella. 94/712 
Bolzano-Alto Adige (Provincia). Asses­

sorato all'istruzione e cultura in lingua 
italiana. 94/340 

Bombace, Alberto. 94/227 
Bon, Enzo. 94/254 
Bonanni, Carla. Vedi Guiducci Bonanni, 

Carla 
Boniolo, Bruno. 94/788 
The book encompassed. 94/214 
Books in Italy. 94/361 
Boorman, Stanley. 94/661 
Boretti, Elena. 94/7, 94/383, 94/501 
Borgese, Valeria. 94/80, 94/482 
Borm, J . van. 94/277 
Borsetta, Pier Francesco. 94/788 
Bosco, Giovanna. 94/617 
Boscolo, Valeria. 94/65 
Bosi Maramotti, Giovanna. 94/397 
Bosio, Laura . 94/376 
Bracaloni, Alvaro. 94/30 
Bragaglia, Egisto. 94/203, 94/631 
Brambilla, Romeo. 94/340 
Branca, Vittore. 94/368 
Bravetti, Patrizia. 94/420 
Bray, Massimo. 94/4 
Bresciani, Danila. 94/471 
Bricchi, Giuditta. 94/102 • 
Briscolini, Pasquale. 94/788 
Brizzi , Paolo. 94/281 
Brooks, Jeffrey. 94/812 
Bruine, Frans de. 94/801 
Bruna, Paola. 94/133 
Brunelli , Daniela. 94/815 
Bruscolotti, Cristina. 94/282 
E . S . B u r l o n i r icerche bibliografiche. 

94/811 
Busetto, Giorgio. 94/254 
Busonero, Paola. 94/303 , ; 
But tò , Simonetta. 94/78 
Cabras, Paolo. 94/45 
Cadioh, Alberto. 94/179, 94/180, 94/183, 

94/194 
Caffarelli, Maria Luisa. 94/81, 94/108 
Caffo, Rossella. 94/646 
Calabresi, Patrizia. 94/78, 94/638 
Calcagni Abrami, Artemisia. 94/115 

Caleca, Antonino. 94/419 
Callegaro, Paolo. 94/254 
Calosso, Federica. 94/609 
Calvino e l'editoria. 94/193 
Caminito, Maurizio. 94/580, 94/723 
Cammarata, Maria Linda. 94/608 
Campana, Carlo. 94/420 
Campanile, Anna Maria. 94/643 
Campetella, Luciana. 94/415 
Campioni, Rosaria. 94/645 
Canari, Paul. 94/717 
Cancedda, Flavia. 94/371-372 
Canepa, Fernanda. 94/647,94/813 
Cautele, Mariagrazia. 94/388 
Cantore, Antonio. 94/543 
Cao, Gian Mario. 94/42 
Capaccioni, Andrea. 94/814 
Capelli, Angelo. 94/329 
Capezzali, Walter. 94/276 
Capizzi, Cettina. 94/580 
Cappello, Cristina. 94/232 
Cappuccini. Biblioteca provinciale, T o ­

rino. 94/229 
C a p p u c c i n i . B i b l i o t e c a p rov inc ia l e , 

Trento. 94/40 
Caproni, Attilio Mauro. 94/109, 94/652 
Capucci, Martino. 94/29 
Caputo, Vitangelo. 94/225 
Caradonna, Roberta. 94/4 
Carageani, Gheorghe. 94/568 
Carcano, Bruna. 94/82 
Cardin, Andrea. 94/376 
Cardone, Raffaele. 94/120 
Carfagna, Elisabetta. 94/183,94/599 
Carile, Antonio. 94/397 
Carisio, Luca. 94/709 
Carità, Calogero. 94/270 
CarUno, Andrea. 94/215 
Carlino, Laura. 94/418 
Carnieri, Claudio. 94/240, 94/446 
Ca rose l l a , M a r i a P i a . 94/56, 94/557, 

94/644, 94/777, 94/788 
Carotenuto, Zenaide. 94/279 
Carotti, Carlo. 94/83, 94/121-122, 94/331, 

94/558, 94/612 
Carpane, Lorenzo. 94/815 
Carrera, Manuel. 94/670 
Carrez-Corral, Jean Francois. 94/478 
Carta dei diritti degli utenti. 94/277 
Le carte salvate. 94/38 
Cartechini, Pio. 94/472 
Carucci, Paola. 94/206 
Caruso, Luciano. 94/406 
Caruso, Nazareno. 94/240 
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Casacchia, Massimo. 94/276 
Casagrande, Carla. 94/42 
Casagrande Mazzoli, Maria Antonietta. 

94/42 
Casalini, Barbara. 94/61,94/510, 94/607 
Casalini libri. 94/607 
Casamassima, Emanuele. 94/39, 94/41 
Casareto, Michela. 94/274 
Casini, Andrea. 94/78 
Caso Chimenti, Milena. 94/401 
Cassanmagnago, Maria Luisa. 94/479 
Cassatella, Anna. 94/225 
Cassini, Marino. 94/576 .. 
Castelli, Patrizia. 94/617 
Castiglione, Maria Grazia. 94/722 
Castronovo, Valerio. 94/804 
Catalano, Gaetana. 94/225 
Catalogazione in SBN. 94/763 
Catalogo collettivo dei periodici di bi­

blioteconomia di biblioteche di Roma. 

Catalogo degli editori italiani 1994. 
94/192 

Catalogo degli editori italiani 1995. 
94/810 

Catalogo dei libri in commercio 1994. 
94/605 

Catalogo dei periodici sindacali. 94/30 
Catalogo dei quotidiani romani dell'eme­

roteca dell'Archivio storico capitolino. 
94/412 

Catalogo delle acquisizioni di editoria 
pugliese 1990/1991. 94/225 

Catalogo delle biblioteche d'Italia. 
94/261,94/466, 94/701-702 

Catalogo di manoscritti filosofici nelle 
biblioteche italiane. 94/42 

Catalogo editori 1994. 94/606 
Cavagna, Anna Giulia. 94/592 
Cavagnis Sotgiu, Maria Carla. 94/281 
Cavallo, Guglielmo. 94/619, 94/622 
Cavallo, Maria Lucia . 94/53 
Cavarra, Angela Adriana. 94/619 
Gavazza, Laura. 94/211 
Cavirani, Sonia. 94/415 
CBT DOC. 94/296 
CD-ROM. 94/811 
CD-ROM domande e risposte. 94/778 
CD-ROM in libraries '93. 94/311 
Ceccacci, Giancarlo. 94/638 
Ceccarelli, Maria Grazia. 94/215 
Ceccaroni, Roberta. 94/788 
Cecchini , Ivan . 94/66, 94/187, 94/259, 

94/463,94/600 

Cecchini, Paola. 94/276 
Cecconi, Massimo. 94/262 
Cell i , Andrea. 94/283 
Cellini, Daniela. 94/254 
Censimento dei manoscritti miniati fran­

cesi e bolognesi d'età gotica nelle bi­
blioteche italiane. 94/402 

/ centri di documentazione e risorse per 
la scuola in Emilia Romagna. 94/489 

Centro culturale pubblico polivalente. 
Ronchi dei Legionari. 94/262 

Centro Emi l i a -Romagna per la storia 
del giornalismo. 94/667 

Centro informazione documentazione e 
orientamento universitario, Arezzo . 
94/232 

Centro interuniversitario per l'informa­
tica romanistica, Catania. 94/312 

Centro ricerche Giuseppe D i Vittorio. 
94/28 

Centro sistema bibliotecario del Comu­
ne di Roma. 94/799 

Centro sistema bibliotecario provinciale, 
Roma. 94/377, 94/414, 94/504 

Centro studi "Carlo Trabucco", Torino. 
94/609 

Centro universitario teatrale, Bar i . 94/46 
Cerbai Ammannat i , Glor ia . Vedi A m ­

mannati, Gloria 
Ceresa, Massimo. 94/269 > 
Cerri , Roberto. 94/530, 94/544 
Cerroni, Giuseppe. 94/281 
Cervellati, Fabio. 94/755 
C e r v e l l o Marga le f , J u a n A n t o n i o . 

94/479 
Cervio Gualersi, Mario. 94/184 
Cesanelh, Barbara. 94/3 
C G I L . 94/277 
C G I L regionale toscana. Centro di do­

cumentazione. 94/30 
Chambers, Nancy. 94/799 : . 
Chappin, Marcel. 94/479 
Chartier, Roger. 94/171, 94/376 
Chianca, Generoso. 94/245 
Chiappini, Alessandra. 94/87 
Chiarante, Giuseppe. 94/446 
Chimienti, Laura . 94/260 -
Chiosso, Giorgio. 94/609 
Chirico, Teresa. 94/233 
Chistè, Silvana. 94/40 
Chiti , Rossana. 94/424 
Ciai , Claudia. 94/35 
Ciancio, Laura . 94/428 
Cianflone, Franco. 94/504 ^ -
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Ciardi D u p r è D a l Poggetto, Maria Gra ­
zia. 94/402, 94/418, 94/535 

Ciarlo, Pietro. 94/446 
Ciccarelli, Diego. 94/42 
Ciccarelli, Maria Rosaria. 94/276 
Ciceroni, Noemi. 94/483 
Cichi, Demetrio R . 94/282 
Ciciarelli, Loretta. 94/504 
Cigolla, Luigi . 94/340 
C I L E A . 94/543 
Cimorelli, L iv io . 94/125 
Cittì, Alessandra. 94/116 
Clark, Charles. 94/459 
Clavel Merrin, Geneviève. 94/61 
Clementel, Chiara. 94/464 
Clerici, Luca. 94/183, 94/193 
Clerici, Rino. 94/61 
Cocchi, Angela. 94/545 
Cochetti, Maria. 94/215 
Codice dei beni culturali di interesse reli­

gioso. 94/257 
Codices et livres liturgiques en Vallèe 

d'Aoste (XI'^-XVIIF siècles). 94/199 
Codognotto, Piera. 94/779 
Cognetti, Gaetana. 94/61, 94/282 
Colella, Enrica. 94/760 
Collenza, Francesco. 94/139 
Collezioni veneziane di codici greci dalle 

raccolte della Biblioteca nazionale 
Marciana. 94/420 

Cologna, Arcangelo. 94/40 
Colombi, Manuela. 94/506 
Colombini, Lucia . 94/733 
Colombo, Angelo. 94/816 
Colombo, Furio. 94/170 
Comastri Montanari, Danila. 94/798 
Comba, Valent ina . 94/23, 94/276-277, 

94/563 
Commissione delle Comuni t à europee. 

94/123 
Commissione delle Comuni t à europee. 

Direzione generale X . 94/573 
Comuni tà ebraica, Livorno. Biblioteca. 

94/429 
Conferenza episcopale italiana. Consul­

ta nazionale per i beni culturali eccle­
siastici. 94/479 

Conferenza episcopale toscana. 94/96 
Conferenza sui servizi bibliotecari nella 

provincia di Gor iz i a , Gor iz i a , 1992. 
94/262 

Conigliello, Lucil la . 94/277 
Cons ig l i o del le C o m u n i t à europee. 

94/258 

ConsigUo nazionale delle ricerche. Isti­
tuto di studi sulla ricerca e documen­
tazione scientifica. Vedi Ist i tuto di 
studi sulla ricerca e documentazione 
scientifica 

ConsigUo nazionale deUe ricerche. Isti­
tuto per la documentazione giuridica. 
Vedi Istituto per la documentazione 
giuridica 

Consolo, Vincenzo. 94/567 
Conti, Sergio. 94/254,94/708 
Contini, Giovanni. 94/501 
Convegno "Bibl ioteca e comunicazio­

ne", Milano, 1994. 94/717 
Convegno internazionale "Attraverso 

gli specchi", Roma, 1991. 94/799 
Convenzione fra il vescovo di Pistoia, il 

Comune e la Provincia di Pistoia per la 
pubblica fruizione degli istituti cultura­
li ecclesiastici. 94/94 

Convenzione fra la Biblioteca nazionale 
Marciana e le biblioteche [...] di Vene­
zia [...]. 94/256 

Coordinamento delle Regioni in materia 
di cultura. 94/446 

Coordinamento nazionale cooperative 
beni culturali. 94/61 

Coordinamento nazionale delle bibliote­
che di architettura. 94/61 

Corbatto, Silvana. 94/262 
Cordani, Giovanna. 94/78 
Corderò , Mario. 94/61 
Cornea, Paul. 94/568 
Corradi, Gian Luca. 94/297 
Corsi, Maria Grazia. 94/282, 94/745 
Il corsivo. 94/403 
Costa, Alessandra. 94/406 
Costa, Maria. 94/199 
Costabile, Teresa. 94/281 
Costanzo Capitani, Paola. 94/537 
Covella, Onofrio. 94/473 
Covi, Giorgio. 94/70 
Cozzi, Anna Maria. 94/62, 94/65, 94/283, 

94/689 
C R A L SIP . Sezione di Torino. 94/498 
Crasta, Madel. 94/281 
Cremante, Renzo. 94/29, 94/569 
Crispino, Maurizio. 94/505 
Cristiani, Andrea. 94/29 
Cristiano, Flavia. 94/356 
Croce, Remo. 94/591 
Croce e la sua Biblioteca nazionale. 94/79 
Croce t t i , L u i g i . 94/16, 94/73, 94/144, 

94/205 
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Cruciani Frabozzi, Giuseppe. 94/472 
C S I Piemonte. Direzione atenei. 94/315 
Cuccolini, Giulio C. 94/738 
Cuffaro, Stefania. 94/423 
Curletto, Donatella. 94/484 
Cusatelli, Giorgio. 94/799 
Dal Lario alla laguna. 94/618 
Dalbesio, Anselmo. 94/229 
D'Alessandro, Dario. 94/61, 94/708 
Dall 'Aglio Bodoni, Margherita. 94/816 
Dalla Valle, Daniela. 94/340 
Dalle Nogare, L i l l i . 94/246, 94/712 
Dallo Statuto al Regolamento. 94/247 
Dalto, Gian Carlo. 94/283 
Danesi, Daniele. 94/308 
D'Angelo, Lucio. 94/425 
Daumas, Alban. 94/277 
David, Michel. 94/376 
Davies, John. 94/510 
Davison, Peter. 94/214 
Davoli , Ilde. 94/240 
D B A . Vedi Associazione per la docu­

mentazione, le biblioteche e gli archivi 
DBA report. 94/298 
De Bernardi, Alberto. 94/28 
De Carlo, Valentino. 94/362 
De Caro, Gisella. 94/691 
D e Cas t ro Pie t rangel i , Paola . 94 /61 , 

94/744 
Un decennio di automazione biblioteca­

ria con il Dobis/Libis. 94/240 
Decleva, Enrico. 94/195, 94/612 
De Cristofaro, Alberto. 94/28 
Deemer, Selden. 94/240 
De Floriani, Anna. 94/402 
De Franceschi, Loretta. 94/710 
De Franceschi Soravito, Gianna. 94/166, 

94/313, 94/777 
De Fulgentiis, Maurizio. 94/248 
De Gaetano, Angelica. 94/262 
De Grassi, Marino. 94/621 
De Gregorio, Vincenzo. 94/266,94/656 
De l Bono, Gianna. 94/404 
De l Buono, Maria Rosa. 94/340 
De Leo, Franca. 94/573 
D ' E l i a , Rosa. 94/726 
Delitti di carta. 94/569 
Della Cagna, Ennio. 94/276 
Della Seta, Maurella. 94/539 
Delle Donne, Giorgio. 94/340 
De l l 'Orso , Francesco. 94/149, 94/240-

242,94/434 
De l Lungo, Fabrizio. 94/61 
De Magistris, Raffaele. 94/474, 94/634, 

94/708,94/790 
De Maio, Romeo. 94/370 
De Nitto, Giuseppe. 94/759 
Denza, Ornella. 94/403 
De Paolis, Marta. 94/61 
De Pinedo, Isa. 94/56, 94/690,94/770 
De Robbio, Antonella. 94/283 
De Rosa, Stefano. 94/174, 94/575 
Desimone, Maria. 94/225 
Dewey: an International perspective. 

94/308 
D i Benedetto, Claudio. 94/8 
D i Carlo, Carla. 94/363 
D i Carlo, Roberto. 94/76 
D i Cocco, Jacopo. 94/61, 94/283 
D i Corpo, Ulisse. 94/788 
D i Domenico, Giovanni. 94/343,94/568 
D i Donato, Marzia. 94/38 
Diecianni. 94/7 
D i Florio, Maria Pia. 94/276 
D i Geso, Maria Lucia. 94/691 
D i Girolamo, Maurizio. 94/46,94/63 
D i Majo, Sandra. 94/240, 94/678 
D i Mar t ino , M a r i a C r i s t i n a . 94/245, 

94/344 
Din i , Rossella. 94/531, 94/765 
Diozz i , Ferruccio. 94/9, 94/61, 94/150, 

94/236, 94/384, 94/389, 94/695, 94/788 
Direttive per le voci di autorità. 94/137, 

94/767 
La direzione della biblioteca. 94/395 
D i Salvo, Maurizio. 94/281 
Discovery in the archives of Spain and 

Portugal. 94/704 
Dizionario delle opere classiche. 94/768 
DOBIS/LIBIS, versione 2.1.1. 94/760 
DOC. 94/768 
Documentazione e utenti. 94/788 
Documento donna. 94/232 
Dominici, Ester. 94/84 
Domzalski, Yves 94/547 
Dotti, Goffredo. 94/418 
Dozza, Giancarlo. 94/240 
Dracos, Adriana. 94/276 
Duggan, Mary Kay. 94/661 
Dupont-Escarpit, Denise. 94/799 
L'eclisse delle memorie. 94/749 
Eco, Umberto. 94/591 
Economia della cultura. 94/253 
Edizioni ebraiche del XVI secolo nella 

biblioteca del Talmud Torà di 
Livorno. 94/429 

Le edizioni italiane del XVI secolo. 
94/408 
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Efficienza e qualità dei servizi nelle bi­
blioteche di base. 94/708 

G . Einaudi editore. 94/196 
Emiliani , Andrea. 94/446 
Enea, Alessandro. 94/787 
Ensoli , Alessandra. 94/61 
Ente pugliese per la cultura popolare e 

l'educazione professionale. Biblioteca. 
94/411 

Enzensberger, Hans Magnus. 94/570 
Esibire libri, perché, come, dove. 94/791 
Esposito, Enzo. 94/110, 94/206 
Esposito, Francesca. 94/225 
L Europa e la società dell'informazione 

globale. 94/686 
al-Farabi. 94/540 
Fabbri, Isabella. 94/485 
Fabbri, Paolo. 94/746 
Fabi, Lucio. 94/262 
Fabre de Morlhon, Christiane. 94/788 
Fabri , Stefania. 94/340, 94/723,94/799 
Faeti, Antonio. 94/799 
Fagioli, Nadia. 94/736 
Fahy, Conor. 94/214, 94/367 
Falangola, Ornella. 94/528 
Falcetto, Bruno. 94/183,94/193 
Falco, Gerald. 94/281 
Falzoi, Roberto. 94/788 
Fantascienza fantasy & horror in Italia 

1991-1992.94/217 
Fanti, Corrado. 94/566 
Fare bibliografia. 94/221 
Farnesi, Tamara. 94/220 
Fascila, Caterina. 94/440 
Fasick, Adele M . 94/272 \ 
Faustini, Patrizia. 94/515 
Favotto, Francesco. 94/240, 94/254 
Fazi , Fabiola. 94/593 
Fazio, Annunziata. 94/643 
F e d e r i c i , C a r l o . 94/522-523, 94/635, 

94/750 
Feliciani, Angela. 94/210 
Fernandez, Victoria. 94/799 
Ferrante, Angelo. 94/61 
Ferrara, Elena Rosalia. 94/61,94/282 
Ferrara, Vincenza. 94/727 
Ferrari , Arturo. 94/212 
Ferrari , Giorgio. 94/70,94/460 
Ferrari , Mirella. 94/613 
Ferrari , Riccardo. 94/543 
Ferraris, Emi l ia . 94/788 
Ferretti, Gian Carlo. 94/581 
Ferrieri, Luca. 94/330,94/332, 94/571 
Ferro, Paola. 94/246 

Festanti, Maurizio. 94/485 
Figà-Talamanca, Alessandro. 94/283 
Filacavai, Vincenzo. 94/406 
Finocchiaro Chimirri , Giovanna. 94/227 
Fiocchi, Fabrizio. 94/87 
Fioranti, Guerrino. 94/103 
Fioravanti, Luciano. 94/74 
Firenze (Provincia). 94/74 
Fitzgibbons, Shirley. 94/272 
Flood, John L . 94/214 
Fochesato, Walter. 94/577, 94/799 
Foglieni, Ornella. 94/61 
Foley, John P. 94/717 
Fondazione Istituto Gramsc i , R o m a . 

94/35 
Fondazione nazionale "Carlo Collodi", 

Collodi. 94/673 
Fondaz ione "Ugo B o r d o n i " , R o m a . 

94/386 
I fondi, le procedure, le storie. 94/78 
Fonseca, Cosimo Damiano. 94/624 
Forenza, Luigi. 94/446 
Foresti, Giampaolo. 94/755 
Fornaciari, Chiara. 94/134 
Forti , Gian Luigi. 94/283 
Forze e debolezze dei servizi di informa­

zione elettronica dell'Unione europea. 
94/314 

Fragiacomo, Vera. 94/262 
Franceschi, Gianfranco. 94/61, 94/277 
Fratarcangeli, Paola. 94/788 
Fratucello, Cinzia. 94/737 
Frioli , Donatella. 94/42 
II fumetto in biblioteca. 94/738 
Fusioni e acquisizioni nell'industria 

dell'informazione elettronica. 94/780 
Gabinetto " G . P . Vieusseux", Firenze. 

Biblioteca. 94/669 
G a j o M a z z o n i , M a r i a G a i a . 94/78, 

94/638 
Galante, Michele. 94/151 
Galasso, Giuseppe. 94/206 
Galateri, Eugenia. 94/779, 94/781 
Calato, Franco. 94/564 
Galluzzi, Paolo. 94/277 
Gambaro , Fabio . 94/171-172, 94/183, 

94/797 
Gambaro, Marco. 94/183 
Cambini, Roberto. 94/788 
Garfield, Robert. 94/704 
Gargiulo, Paola. 94/711 
Garibaldi, Anna Maria. 94/275, 94/283 
Ganglio, Bartolo. 94/609 
Garric, Christian. 94/547 



520 L E T T E R A T U R A P R O F E S S I O N A L E I T A L I A N A 

Garroni, Maria Luisa. 94/261,94/358 
Gasparri, Paolo. 94/788 
Gatti, Marco. 94/788 
Gatto, Eugenio. 94/240 
Gavinelli , Simona. 94/42 
Gay, Er ica . 94/65,94/265 
Geh, Hans-Peter. 94/510 
Gehl, Paul F . 94/364 
Genovesi, Giovanni. 94/340 
Gentile, Sebastiano. 94/619 
Geretto, Paola. 94/254, 94/281 -
Gergolet, Luisa. 94/262 
Geuns, A n d r é J . 94/479 
Ghelardi Frasca, Mariagrazia. 94/254, 

94/739 
Gherbaz, Roberto. 94/95 
Giaccai, Susanna. 94/152 
Giaccio, Anna. 94/468 
Giardino, Vittorio. 94/569,94/738 
GiarduUo, Antonio. 94/61 
Giarrizzo, Giuseppe. 94/227 
Gibertini, Ottavio. 94/798 
GIDIF, RBM. 94/285,94/506, 94/740 
Gigli , Daniela. 94/65, 94/691 
Guardino, Angelo. 94/376 
Gimeno Blay, Francisco M . 94/622 
Ginevra, Michele. 94/738 
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94/523 
Malaguzzi, Francesco. 94/204, 94/373, 
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Marchini, Sergio. 94/738 
Marchisano, Francesco. 94/479 
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Negrini, Giliola. 94/304 
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Pagnoni, Luisa. 94/87 , i y = : 
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94/740 
Pestarino, Claudio. 94/508 
Petraroia, Pietro. 94/458 
Petrosino, Albina. 94/533 -
Petrosino, Angelo. 94/340 
Petrucci, Antonio. 94/276, 94/283, 94/788 
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P i s a u r i , Naza reno . 94/183, 94/254, 

94/446, 94/733 
Pischedda, Bruno. 94/159 
Pissard, Annie. 94/272, 94/566, 94/569 
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Poggi, Luigi. 94/479 
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bibliotecario. 94/650 

Prosalkova, Julia. 94/272 
Prosperi, Adriano. 94/617 
Protocollo d'intesa tra Ministro per i 

beni culturali e ambientali, Ministro 
dell'università e della ricerca scientifi­
ca. Presidente del coordinamento delle 
Regioni. 94/451 

Provasi, Giancarlo. 94/552 
Le pubblicazioni del Comitato. 94/206 
Pubblicazioni delle accademie e degli 

istituti culturali. 94/358 
Pubblicazioni periodiche correnti nelle 

biblioteche pubbliche e negli istituti 
culturali di Napoh. 94/36 

Pucci, Claudia Rosa. Vedi Rosa Pucci, 
Claudia 

Puglia. Assessorato alla cultura. 94/46 
Puglisi, Gianni. 94/277 
Puglisi, Paola. 94/78 
Putaturo Murano, Antonella. 94/402 
Qalonymos ben Qalonymos ben Me'ir. 

94/540 
Quale futuro per Edificare? 94/668 
Quanto valgono le biblioteche pubbli­

che? 94/708 
Quondam, Amedeo. 94/619 
Rabitti, Chiara. 94/254, 94/325 
Radaelli, Pietro. 94/329 
Radiciotti, Massimo. 94/61 
Raffa, Flora. 94/685 
Ragazzini, Stefania. 94/672 
Raimondi, Ezio . 94/61 
Rak , Maria Giovanna. 94/78 
Ranieri , Isabella. 94/408 
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Raponi, Nicola. 94/201 
Rassegna di studi e di notizie. 94/659 
Ratti , Guido. 94/609 
Raviola, Enrica. 94/716 
Rebernik, Ivan. 94/497 
Rebolino, Michela. 94/741 
Recli , Massimo. 94/351, 94/807 
Regent, Alberic. 94/240 
Reggio Emil ia . Assessorato alla cultura. 

94/425 
Le Regioni e una nuova politica dei beni 

culturali. 94/446 
Regolo, Luciano. 94/456 
Reidy, Denis. 94/623 
Renzetti, Evenio. 94/276 
Repetto, Tonino. 94/376 
Restivo, Maurizio. 94/624 
Reti telematiche e servizi bibliografici. 

94/155,94/553 
Retrospective cataloguing in Europe. 

94/657, 94/771 
Revel , Ludovica. 94/565 
Revel l i , Carlo. 94/19, 94/57-58, 94/140, 

94/160, 94/213, 94/299, 94/309, 94/439, 
94/491,94/529, 94/679, 94/681, 94/796 

R h o d e s , D e n n i s E . 94/367, 94/625, 
94/815 

Ricci , Franco Maria. 94/376 
Ricci , Marta. 94/32 
Ricci Ghigo, Mirella. 94/559 
Ricc ia rd i , Mar ia L u i s a . 94/20, 94/161, 

94/251-252, 94/287 
Ricciardi, Mario. 94/376 
Richardson, Selma. 94/272 
Rid i , Riccardo. 94/436, 94/438 
Ridolfi, Antonio. 94/61 
Rilanciare i valori della lettura. 94/591 
Rimoaldi, Anna Maria. 94/61 
Rinaldi Mariani, Maria Pia. 94/206 
La riproduzione in biblioteca. 94/565 
Risonanze. 94/733 
Rivista di storia, arte e archeologia per le 

province di Alessandria e Asti. 94/675 
R o f f i C h i n e l l i , M a r i a E l e n a . 94/306, 

94/775 
Rogers, Michael. 94/707 
Rogers, Stephen. 94/786 
Rolando, Stefano. 94/345 
Ròll, Johannes. 94/626 
R o m a . Centro sistema bibl iotecario. 

Vedi Centro sistema bibliotecario del 
Comune di Roma 

Roma (Provincia) . Centro sistema bi­
bliotecario. Vedi Centro sistema bi­

bliotecario provinciale, Roma 
Romano, Fiorella. 94/468 
Romano, Giovanni. 94/446 
Romano, Giuseppe. 94/787 
Romano, Giuseppe A . 94/283 
Romanzi, Giampiero. 94/396 
Romiti, Antonio. 94/206 
Ronchetti, Antonietta. 94/127, 94/560 
Ronco, Caterina. 94/326, 94/565 
Rosa, Fausto. 94/447, 94/694 
Rosa Pucci, Claudia. 94/386, 94/516 
Rossetto, Sante. 94/627 
Rossi, Danila. 94/88 
Rossi, Fabrizio. 94/298 
Rossi, Gabriele. 94/488 
Rossi, Libero. 94/55, 94/135-136, 94/525, 

94/757 
Rossi , Marielisa. 94/40, 94/416, 94/519, 

94/819 
Rossi, Paola. 94/543, 94/554 
Rossi, Pietro. 94/42 
Rossini, Orietta. 94/735 
Rotondo, Fernando. 94/340 
Roversi, Patrizio. 94/566 
Rozzo, Ugo. 94/369 
Rubie, Nela. 94/263 
Rubinstein, Ruth. 94/39 
Ruffini, Graziano. 94/820 
Ruggeri, Fausto. 94/719 
R u t i g l i a n o , R i t a . 94/89, 94/475-476, 

94/651, 94/751 
Sacchi, Miranda. 94/61, 94/219 
Sala, Mariella. 94/218 
Sala, Monica. 94/432 
Salani (Casa editrice). 94/197 
Salarelli, Alberto. 94/772 
Salmeri, Maria. 94/227 
Salone, Anna Maria. 94/503 
Salsi, Paola. 94/798 
Salviati, Carla Ida. 94/340 
Salvini, Giorgio. 94/749 
Sampognaro, Angela. 94/277 
Sauna, Gavino. 94/591 
Sanò, Antonio. 94/240 
Santi, Giancarlo. 94/446 
Santini, Laura. 94/798 
Santoro, Laura . 94/358 
Santoro, Marco. 94/206, 94/821 
Santoro, Vincenzo. 94/21, 94/680, 94/708 
Santucci, Gerald. 94/547 
Santucci, Natalia. 94/792 
Saporito, Learco. 94/240 
Sardegna. BibUoteca regionale. Vedi B i ­

blioteca regionale, Cagliari 
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Sarde l l i , Alessandro . 94/129, 94/517, 
94/745 

Sardi, Franco. 94/45 
Sarti, Davide. 94/69 > • ' ^ -
Sasso, Gennaro. 94/368 - ' - • 
SBN notizie. 94/65, 941691 ^-'^ ' :^ 
Scanzillo, Ciriaco. 94/717 - n j : n 
Scatasta, Gino. 94/812 / * 
Schedario. 94/638 
Schiaffino, Gualtiero. 94/799 
Schieppati, Arrigo. 94/117 i r -
Schirò, Giuseppe. 94/264 >: 
Sciascia, Giuhana. 94/403 - ' 
Sciufo, Maria. 94/282 
Scolari, Antonio. 94/494, 94/596, 94/761 
Scomersi, Roberto. 94/262 
Scoppola, Carlo Maria. 94/283 
Scrivano, Riccardo. 94/206 
Scudiero, Maurizio. 94/621 
Scuola regionale per operatori sociali 

l A L - C I S L , Brescia. 94/395 
La Scuola regionale per operatori sociali 

lAL-CISL di Brescia. 94/395 
Scuole e corsi in Emilia Romagna. 94/396 
Se le biblioteche comprassero qualche 

libro in più. 94/512 
Sebas t ian i , M a r i o . 94/48-49, 94/237, 

94/795 
Segatori, Silvia. 94/555 
Selvaggi, Leonardo. 94/76 
Seminario sulla cooperazione biblioteca­

ria in Europa. 94/688 ; ••-<:• 
Sensini, Angelo. 94/220 ^ • 
Sequeri, Pierangelo. 94/98 i - • . 
Sereni, Lel ia . 94/392 
Serra, Carla. 94/731 
Ser ra i , A l f redo . 94/5-6, 94/25, 94/27, 

94/34, 94/200, 94/215, 94/639, 94/666, 
94/670 

Serri, Mirella. 94/175 .' 
Servello, Rosaria. 94/403 
// servizio bibliotecario dell'Istituto 

"David Chiossone" di Genova. 94/61 
// Servizio bibliotecario nazionale per 

l'università: uno strumento per la ricer­
ca. 94/495 

Sfogliami, spogliami. 94/798 
Sfrappini, Alessandra. 94/472 ; . i . 
Sibilla, Agapita. 94/61 
Sicco, Maria. 94/403, 94/771 
Sicilia, Francesco. 94/479, 94/617 
Sicilia. Assessorato dei beni culturali e 

ambientali e della pubblica istruzione. 
94/227 

Sicilia. Biblioteca centrale. Vedi Biblio­
teca centrale della Regione siciliana, 
Palermo 

Signore, Oreste. 94/283 - • . s ^. 
Silvestri, Otello. 94/262 
Simi Bonini, Eleonora. 94/234 • - > 
Simonetti, Silvia. 94/785 
Sindacato nazionale Università. 94/277 
Sirito, Paolo. 94/311,94/556 
Smethurst, John Michael. 94/657, 94/771 
Smith, John. 94/681 
Società italiana di musicologia. 94/426, 

94/428 
Società I T E R . V e d / I T E R 
Sola, Pier Giacomo. 94/61 
Sol imine , G i o v a n n i . 94/50-51, 94/61, 

94/90, 94/124, 94/150, 94/238, 94/254, 
94/393, 94/433, 94/440, 94/453, 94/472, 
94/504, 94/682, 94/696,94/708 

Solomon, Paul. 94/491 
Soraci, Paolo. 94/183 v-v , ; 
Sorcini, Ilaria. 94/282 
Sotgiu, C a r l a . Vedi Cavagnis Sotgiu, 

Maria Carla 
Soy i Aumatell, Cristina. 94/562 
Spada, Flavio. 94/91 
Spada, Orlando. 94/526 
Spadafora, Antonio. 94/477 
Spagnesi, Enrico. 94/37 i 
Spallone, Maddalena. 94/619 ' 
Speciale editori biblioteche. 94/359 Ì 
Sperati, Elisabetta. 94/478 
Spinazzola, Vittorio. 94/183 
Spini, Valdo. 94/277 T 
Sponton, Massimo. 94/597 • ' 
Spotti, Alda . 94/78 
La stampa in Piemonte tra Ottocento e 

Novecento. 94/609 
La stampa italiana nell'età della TV, 

1975-1994. 94/804 
Stampa, libri e letture a Milano nell'età di 

Carlo Borromeo. 94/201 
Stampa periodica dell'età giacobina e na­

poleonica in Emilia-Romagna (1796-
1815). 94/667 

Stato e mercato nel settore culturale. 
94/448 

Stekke, Ala in . 94/547 
S te l l a G ia l l om ba rdo , L u c i a . 94/240, 

94/760 
Stempfel, André . 94/240 i .,»r: 
Stone, Peter. 94/311 ••'-^'^ 
Stoppoloni, Silvio. 94/788 ' ' 
Storace, Maria Speranza. 94/26 
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Storia dell'Ambrosiana. 94/480 
La storia della cucina attraverso i libri. 

94/431 
Strassoldo, Marzio. 94/654 
Strassoldo, Raimondo. 94/729 
Struttura, mercato e strategie competitive 

delle case editrici (1987-1991). 94/187 
Struttura, mercato e strategie competitive 

delle case editrici (1990-1992). 94/808 
Studi piemontesi. 9AI615 i . 
Studio Atema. 94/498 
Su Videotel la banca dati d'arte del CID. 

94/115 
Supino Martini, Paola. 94/619 
Sviluppo della rete. 94/691 
A synthesis on legai deposit and its prac-

tice in the EC member states. 94/123 
T a b a r e l l i , Giuseppe . 94/240, 94/479, 

94/497 
Tabone, Sofia. 94/388 
Tabucchi, Antonio. 94/575 
Taiani , Rodolfo. 94/496 
Tamblé , Donato. 94/14 
Tamburrini, Renato. 94/678 
Tammaro, A n n a Maria . 94/52, 94/155, 

94/169, 94/553, 94/788 
T a r a n t e l l o , L e t i z i a . 94 /101 , 94/188, 

94/338, 94/580 
Tassinari, Moniea. 94/416 
Tasso, Sergio. 94/240 
Tavano, Luigi. 94/262 
T a v o n i , M a r i a G i o i a . 94/202, 94/513, 

94/667, 94/822 
Tedeschi, Letizia. 94/817 
Teinila, Leena. 94/272 
Teisseyre, Charles. 94/357 \ 
Tell ini Santoni, Barbara. 94/622 
Tempestini, Luciano. 94/479 
Terminologia in documentazione. 94/220 
Teseo. 94/538 
Tesi di diploma dei bibliotecari. 94/395 
I testi liturgici dell'abbazia di Santa Giu­

stina. 94/298 
Testolin, Raffaele. 94/730 ' ;. 
Tettamanzi, Dionigi. 94/479 
Tirature'93.941183 
Todros, Rossella. 94/115, 94/738 
Tornasi, Cesare. 94/262 
Toni , Antonella. 94/283 
Toni , Franco. 94/65, 94/78, 94/692 
Tortorelli, Gianfranco. 94/197 
Toscana. 94/74, 94/96 
Toscano, Bruno. 94/446 
Toscano, Tobia R . 94/628 

Tosi , Francesco. 94/2 
Tranfaglia, Nicola. 94/35, 94/804 
Traniello, Paolo. 94/67, 94/449, 94/486, 

94/495, 94/695 
Trento (Provincia). 94/296 
Trigari, Marisa. 94/307 
Trimarchi, Michele. 94/448 
Trombetta, Vincenzo. 94/271, 94/520 
Trombetti, Francesca. 94/327 
Turchetta, Gianni. 94/183 ^ -
Turchini, Angelo. 94/201 
Turrini , Miriam. 94/720 
Uccello, Graziella. 94/71 
Ufficio centrale per i beni librari e gli 

istituti culturali . Vedi I ta l ia . Ufficio 
centrale per i beni librari e gU istituti 
culturali 

Ugohni, Donatella. 94/740-741 
Ul iv i , Michela. 94/59 
Unioncamere. 94/281 
Unione accademica nazionale. 94/42 
Unione romana bibhoteche ecclesiasti­

che. 94/497 
Università degli studi. Camerino. Scuola 

di specializzazione in diritto civile. B i ­
blioteca. 94/415 

Università degli studi. Cassino. 94/622 
Università degli studi, Firenze. Bibliote­

ca botanica. 94/672 
Univers i tà degh studi, L ' A q u i l a . Com­

missione scientifica di ateneo per le 
bibhoteche. 94/276 

Università degli studi. Lecce. 94/283 
Univers i tà degli studi. Lecce. Dipar t i ­

mento delle scienze sociali e della co­
municazione. Biblioteca. 94/46 

Università degli studi, Modena. 94/240 
Università degh studi, Perugia. 94/240 
Università e beni culturali. 94/397 
Utilizzo dei CD-ROM in rete. 94/778 
Utilizzo strategico dell'informazione 

nelle aziende. 94/279 
Vaccari, Marzia. 94/561 
Valente, Adriana. 94/298, 94/409, 94/732 
Valenti, Paola. 94/752 
Valentin, Jean-Pierre. 94/547 
Valenziano, Ernesto Bruno. 94/454 
Valenziano, Fabio. 94/283, 94/689 
Valletti, Giovanni. 94/92 
V a l l e d 'Aos t a . Se rv iz io bibl ioteche. 

94/701 
Valle d'Aosta. Soprintendenza beni cul­

turali. 94/204 
Valle d'Aosta. 94/701 
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Val l i , Donato. 94/283 
Valtancoli, Fabio. 94/143 
Valzano, Virginia. 94/283, 94/441 
Vanelli , Alberto. 94/446 
Vannozzi, Daniele. 94/283 
Vannucci, Laura . 94/4 
Vannucci, Luciano. 94/298 
Varese, Ranieri. 94/87 
Vasoli , Cesare. 94/617 
V e c c h i e t , R o m a n o . 94/22, 94/339, 

94/398 
Vecchio, Silvana. 94/42 
Vedi anche. 94/208 
Vegetti, Ernesto. 94/217 
Vellani, Mario. 94/240 
Veliekoop, P. 94/277 
Vel l i , Annamaria. 94/42 
Veneziani, Paolo. 94/61, 94/78, 94/658 
Ventura, Marcella. 94/288 
Venturi, Anna Rosa. 94/268 
Venturi, Enrico. 94/762, 94/772 
Venturi, Maria. 94/532 
Venuda, Fabio. 94/113, 94/254, 94/657 
Vergani, Maurizio. 94/221 
Verniti , Vincenzo. 94/61 
Ver r i , Paolo. 94/376 
Vespucci, Luci l la . 94/493 
Viaggio di studio in Inghilterra. 94/506 
Vicario, Maurizio. 94/609 
Vicentini, Claudio. 94/697 
Vidale, Claudia. 94/23 
Vidull i , Paola. 94/118 
Viezzoh, Annamaria. 94/262 
Vigilante, Magda. 94/78 
Vigini, GiuUano. 94/183, 94/192, 94/346, 

94/805, 94/810 
Vigni Pecchioli, Maria Cristina. 94/401 
Vigo, Emil io . 94/340 
Vi l l a , Daniela. 94/741 
Vil lani , Maria Grazia. 94/638 
Vil lani , Matteo. 94/78 

Virno, Mara. 94/225 ' 
Visintin, Giul ia . 94/380, 94/399, 94/450, 

94/764, 94/767 
Vismara Missiroli, Maria. 94/257 
Vi ta e pensiero editrice. 94/613 
Vitiello, Giuseppe. 94/56, 94/61, 94/123, 

94/207, 94/223, 94/277, 94/455, 94/467, 
94/683, 94/688 

Volpe, Giulio. 94/698 
Volpi , Vittorio. 94/768 
Volpicella, Luigi . 94/624 
Wagner, Klaus. 94/670 
Wakeling, Robert. 94/809 
Walckiers, Mark. 94/510 
Waquet, Frangoise. 94/629 
Wateren, Jan van der. 94/738 
Weiss, Gaia. 94/68, 94/603 
Weitzmann, Kurt . 94/633 
Wenke, Gabriela. 94/799 
Wessels, Rob. 94/130 
Weston, Paul Gabriele. 94/440,94/479 
Wille, Niels E r i k . 94/300 
Winter, Michael F . 94/381 
Xuereb, Paul. 94/278 
Zagra, Giuliana. 94/78, 94/792 
Zanandrea, Steno. 94/403 
Zanardi, Zita. 94/131 
Zanette, Laura . 94/254 
Zangarini, Luciano. 94/735 
Zannoni, Francesca. 94/115, 94/284 
Zannoni, TuUio. 94/785 
Zanobi, Annarita. 94/145 
Zappala, Antonio. 94/655 
Zappel la , Giuseppina. 94/370, 94/375, 

94/634 
Zaratiegui, Maria Esther. 94/240 
Zecca Laterza, Agostina. 94/534 
Zil iani , Pier Giorgio. 94/240 
Zonta, Mauro. 94/540 
Zorzi , Marino. 94/420,94/619 
Zuccoh, Marina. 94/283 



Avvertenze per i collaboratori 

Gli articoli e i contributi per la pubblicazione devono essere presentati datti­
loscritti, molto ben leggibili, su un solo lato del foglio, con interlinea doppio e 
margini molto ampi, rispettando le norme redazionali che seguono. È gradito 
l'invio dei testi anche su floppy disk (DOS, 3.5", ASCII o Word). 

Tutti gli articoli (mediamente 15-20 cartelle di 30 righe per 60 battute, pari a 
circa 30.000-40.000 caratteri spazi compresi) vengono sottoposti al giudizio di 
esperti esterni e la Redazione si riserva il diritto di eseguire piccoli interventi 
formali sul testo, anche per uniformarlo alle norme redazionali. 

Gli articoli devono essere accompagnati, se possibile, da una versione con­
densata (lunga circa 1/8 dell'originale), preferibilmente in inglese, che verrà in 
ogni caso riveduta, e se necessario tradotta o integrata, dalla Redazione. 

Agli autori che lo richiedono vengono inviate le prime bozze di stampa, da 
restituire entro 7 giorni; possono essere accettati solo interventi minori. Il primo 
autore riceve 20 estratti. 

Tutto il materiale ricevuto non viene restituito. 

Riferimenti bibliografici e note 

Al testo segue una lista di Riferimenti bibliografici numerati progressiva­
mente tra parentesi quadre, preferibilmente nell'ordine in cui sono richiamati 
nel testo. 

Per le citazioni nel testo si usa la numerazione attribuita nella lista 
(Es.: «studi recenti sull'indicizzazione [1, 2, 4] ...»; «come ha affermato Carlo 

Revem[l ,p. l2] . . .») . . 

I riferimenti bibliografici seguono lo schema seguente: 

[1] Ferruccio Diozzi. / / management della biblioteca. Milano: Editrice 
Bibliografica, 1990. 

[2] Joseph Smally. The French cataloging code of 1791: a translation. «The 
library quarterly», 61 (1991), n. 1, p. 1-14. 

[3] Corrado Pettenati. // sistema della Biblioteca dell'Istituto universitario 
euroeo. In La cooperazione interbibliotecaria. Livelli istituzionali e politiche. 
Atti del convegno regionale, Firenze 27-29 novembre 1989, a cura di 

xSusanna Peruginelli, Anna Marie Speno. Firenze: Giunta regionale toscana; 
Milano: Editrice Bibliografica, 1990, p. 73-77 (Le Biblioteche. Quaderni di 
lavoro; 7). 

Eventuah note al testo, se indispensabili, vanno numerate progressivamente 
in esponente e inserite prima dei Riferimenti bibliografici. 



ARREDI PER BIBLIOTECHE .: 
PUBBLICHE, ; 

UNIVERSITARIE, Ì 
Di RICERCA, i 

MEDICO-OSPEDALIERE, ! 
AZIENDALI. 

IL NUOVO CATALOGO VERRÀ' INVIATO SU 
RICHIESTA. .f 

GcnzziSÈcnGD 
46043 Gonzaga-Mantova-ltalia-Strada Prov.Pascoletto,5 

Tel.0376-588225-Fax 0376-528127 

Antitaccheggio 

Divisione Elettronica .Sisicnn Antitaccheggio 
E.A.S. Electronic Articles Surveillance Systems 

P R I X I T A L I A s.r.l. - Venezia - Italy 
30175 Marghera - Via Lazzarini, 18 
Tel. (0)41/935477 (5 linee r.a.) 
Fax (0)41/935721 - tlx 410591 P R I X I 

Arredamento 

Products Ltd. 

F O R N I T U R E 

Arredamenti per biblioteche 
in legno e metallo. 
Architettura e progettazioni d'interni. 
Accessori per biblioteche. 
Distributore in Italia dei prodotti 
B.TJ.-Svezia. 

20033 Desio (Milano) - Via Milano, 379 
Tel. 0362/626787 - Fax 0362/300614 

P L » à C T À 
R. Campestrini & C. s.a.s. 

Professionisti 
nel campo dell'arredo 
di biblioteche 
con sistemi 
multifunzionali "ekz" 

39011 L A N A ( B Z ) - Via Merano, 7 
Tel. 0473/562770 - Fax 562778 

F O R N I T O R I 
IN P R I M O PIANO 

Per maggiori int'ormazioiii 

compilate e spedite 

la scheda pubblicata 

nell'ultima pagina. 

a cura di Albalros Pubblicità 



Banche e basi dati Commissionarie librarie 

A K R O S 
I N F O R M A T I C A sn 
48100 RAVENNA - Via S. Gavina, 7 
Tel. (0544) 517511 - Fax (0544) 461697 

Prodotti per la gestione delie bibiiotectie: 

SEBINA PRODUX nuova release 3.0 
SEBINA PROBUX IMMAGINI 

GuiCAT-GUIDA IPERMEDIALE ALLA 
CATALOGAZIONE SBN SU CD-ROM 
... e ancora: 

ARIANNA 

MODULO ANTITACCHEGGIO 

DIE 
Librerie Internazionali 
Libreria commissionaria dal 1948. 
Sedi a Roma, Bologna, Milano, 
Napoli, Torino e Trieste. 
Fonitura da tutto il mondo di: 
libri, riviste, microfilm, software. 
Agente per l'Italia della Silver Platter, 
il più grande produttore di CD-ROM. 

D.E .A. L I B R E R I E I N T E R N A Z I O N A L I 
Via Lima, 28 - 00198 Roma 
Tel. : 06/8551441 - Fax: 06/8543228 

Ass(3ciazione Ita lana Biblioteche 

T H E B R I T I S H L I B R A R Y 
D O C U M E N T SUPPLY C E N T R E 
Boston Spa, Wetherby, West Yorkshire ,1, S23 

Tel. 44/937546076 

P E R V O S T R A I N F O R M A Z I O N E , 
I L C E N T R O D I F O R N I T U R A D I D O C U M E N T I 

P O S S I E D E M I L I O N I D I D O C U M E N T I 
S E M P R E D I S P O N I B I L I P E R L E V O S T R E R I C E R C H E 

Per informazioni rivolgersi a: 

T H E B R I T I S H C O U N C I L 
Ente Culturale Britannico 

Agente per l'Italia del Centro 
di Fornitura di Documenti 

Via delle Quattro Fontane, 20 
00184 Roma 
Tel. : 06/4826641 - Fax: 06/4814296 

E d i z i o n i C a d m o 
C A D M O 
Via Benedetto da Maiano, 3 
50014 Fiesole (FI) 
Tel.: 055/599941 - Fax: 055/598895 

Editoria 

EDIZIONI ESSEGI 

Via X I I I Giugno, 1 
48100 Ravenna 
Tel. : 0544/218849 
Fax 0544/217358 

a cura di Albatros Pubblicità 
J l 



segue 

Editoria 

P R O O E T T O 

B I B L I O 
C O R S O I P E R T E S T U A L Ì 

P E R B I B L I O T E C A R I 

informazioni commerciati e distribuzione: 
grf i f r fce C S M 

v ia Vantlmlgl la , 2 0 1 - 10127 Torino 
,T«t . f l l / 6 6 4 8 j t 6 8 , - fax 6 6 8 5 0 | 4 

Formazione 

Bib l lonova 
S o c i e t à cooperativa r . l . 

Organizzazione, formazione, gestione 
e consulenza per biblioteche 
e centri di documentazione. 
Catalogazione (Sebina, Tin-Lib, Dobis, Isis, 
Sbn, Bibliolog, Erasmo). Classificazione, 
soggettazione e indicizzazione; consulenze 
bibliografiche, corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, censimenti 
e rilevazioni statistiche. 
Consulenza biblioteconomica per editori. 

B I B L I O N O V A S C R L 
Via Rodi, 49-00195 Roma 
Tel. 06/3252696 

SERMIS S C R L . 

Via di Corticella, 181 
40128 Bologna 
Tel. : 051/326027 
Fax 051/327552 

i m i a 
IFNIA - Via Cassia, 23 Ar - .5(1144 Firenze 

Tel . e fax: 055/321101 

Z E L L E R PUBLICATIONS 
Zeller - Felix Dietrich - Biblio 

Postfach 1949, D-49009 Osnabruk, Germay 
Telefon: 0541/40459-14 - Fax 0541/41255 

F O R N I T O R I 
IN PRIMO PIANO 

I PARTNER 
S P E C I A L I Z Z A T I 

PER L E B I B L I O T E C H E 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Dipartimento Istruzione e Cultura 
Servizio Beni librari 

Via Gustavo Modena 13 - 50121 Firenze 
Tel. 055/4382759 Fax 055/4382765 

Biblioteca specializzata 
Via Val di Pesa 1 - 50127 Firenze 

Tel. 055/4383117 Fax 055/4383112 

Distributore speciale CDS/ISIS 
Applicazioni CDS/ISIS 

CATALOGO UNICO 
TOSCANO SU CD-ROM 

J 

il cura di Albatros Pubblicità 



Infonnatica 

COMPAGNIA 
PER L'INFORMATICA 

• • • 

illD 
SISTEMA INFORMATIVO AUTOMATIZZATO 
PER LA GESTIONE DELLE BIBLIOTECHE 

Persona da contattare: Virgilio FuSCO 
TEL.095/338428 FAX 095/339841 

Associazione Ita lana Biblioteche 

PerLegere 
A R C H I V I A Z I O N E O T T I C A 

Software per l'archiviazione ottica 
delle riviste e per la documentazione in 

genere. E organizzato con una 
propria banca dati, prevede più 

indicizzatorì di ricerca ed è 
predisposto a collegamenti telematici. 

Data Service Center 
Via Scipione dal Ferro, 4 

Tel. : 051/303861-392380 - Fax: 051/300062 

DBA 
Associazione 

per la documentazione 
le biblioteche e gli archivi 

Largo Fratelli Alinari, 11 - 50123 Firenze 
Tel . 055/283596 - Fax: 055/218620 
Modem: 213228 

^ ON-LINE 
SEBINA/PRODUX 
Sistema informativo 

per la gestione di 
unità bibliografiche 

in ambiente 
DOS, LAN, XENIX e UNIX 

ON-LINE " 
Via Falconetto, 2 - 35042 Este (Pd) 
Tel.: 0429/3054 - Fax: 0429/59037 

F O R N I T O R I 
IN P R I M O P I A N O 

Per maggiori inrorinazioni 
compilate e spedile 
la scheda pubblicata 
nciruliima pagina. 

a cura di Albatros Pubblicità 



Microfilm Software 

I t a l m a p 

L A PIÙ C O M P L E T A G A M M A 
D I A T T R E Z Z A T U R E 
M I C R O F I L M 
P E R B I B L I O T E C H E 

I T A L M A P 
Corso Susa, 299/b - 10098 Rivoli (To) 
Tel. : 011/9550380 - Fax: 011/9587890 

ALEPH 
L O S T A T O D E L L ' A R T E 

N E L L ' A U T O M A Z I O N E D E L L E 
B I B L I O T E C H E 

- sistema integrato basato su tavole parame-
triche 

• importazione records da qualsiasi sorgente 
- aderente agli standars intemazionali 
• OPAC basato su C C L , S.D.I., posta elettro­

nica, Z39.50 
• larghissima diffusione a livello europeo 
- oltre 100 biblioteche in Italia 
- A L E P H User's Group 

Interamente gestito in Italia da: 

A T L A N T I S S.r.l. 
Largo Marzabotto, 23 - 37126 Verona 
Tel. : 045/8300997 - Fax: 045/912839 

Associazione Ita lana Biblioteche Associazione Ita lana Biblioteche 

Una scelta dì qua l i tà 

Soluzioni microfilm specifiche 
per il mondo delle biblioteche. 
Lettori e stampatori a carattere 
universale, gettone di bobine 16135 mm 
e microfiches. 
Centri di assistenza tecnica 
in tutte le principali città d'Italia. 

R E G M A D I S T R I B U T I O N S R L 
Via Winckelmann, 2-20146 Milano 
Tel. : 02/4246280 - Fax: 02/47710733 

ELJAS 
- Prodotti esclusivi per rautomazione 

di tutti i tipi di biblioteche. 
- Soluzioni tecnologiche orientate al 

futuro. 
- Vasta gamma di servizi offribili 

ovunque. 

Extended Library 
Access Solutions 

60 Kapeldreef B-3001 Leuven Belgium 
Tel.: +32/16-270390 - Fax: -1-32/16-270319 

a cura di Albatros Pubblicità 



S o f t w a r e 

U-l 
SoSeBi srl 

Via Castiglione, 4 

1-09131 Cagliari 

Tel. 070/487082 

Fax 070/488990 

FORNITORI 
IN PRIMO PIANO 

Un servizio 
del Bollettino A.I.B. 

a cura 
di Albatros Pubblicità. 

Per maggiori 
informazioni 

compilate e spedite 
la scheda pubblicata 

a fondo pagina. 

SCHEDA INFORMAZIONI 

Sono interessato/a a ricevere maggio- Sono interessato/a a ricevere maggio­
ri informazioni sui seguenti settori: ri informazioni sulle seguenti aziende: 

• ACCESSORI E MODULISTICA 

• ANTITACCHEGGIO 

• ARREDAMENTO 

• BANCHE E BASI DATI 

• COMMISSIONARIE LIBRARIE 

• EDITORIA PROFESSIONALE 

• FORMAZIONE 

• GESTIONE ABBONAMENTI 

• INFORMATICA 

• MICROFILM 

• SERVIZI . ; 

• SOFTWARE • ' . ^ 

Nome e Cognome 

Biblioteca/Ente 

Indirizzo 
Cap Città 
Tel.: Fax: 
Responsabilità 

Ritagliate e spedite a: 
Albatros Pubblicità srl 
Via Ausonio, 12 - 20123 MILANO 

a cura di Albatros Pubblicità 



Rapporti A l B 4 

Quanto valgono le biblioteche pubbliche? 
Analisi della struttura e dei servizi delle biblioteche di base in Italia 

Rapporto finale della ricerca Efficienza e qualità dei servizi nelle biblioteche 
di base condotta dalla Commissione nazionale AIB "Biblioteche pubbliche" e dal 
Gruppo di lavoro "Gestione e valutazione" 
Coordinamento del gruppo e direzione della ricerca: Giovanni Solimine 

Gruppo di lavoro: Sergio Conti, Dario D'Alessandro. Raffaele De Magistris, 
Pasquale Mascia, Vincenzo Santoro 

Il rapporto illustra e commenta i risultati di un 'indagine che ha analizzato un campione di circa 200 
biblioteche pubbliche italiane, ubicate in comuni con popolazione inferiore a 70.000 abitanti e distri­
buite sull'intero territorio nazionale. Di queste biblioteche si sono presi in esame le sedi, il personale, i 
bilanci, gli orari di apertura; la dotazione patrimoniale e le accessioni annue di materiale librario e au­
diovisivo, gli utenti, i servizi; i rapporti con le amministrazioni locali, le scuole e le altre istituzioni cul­
turali; i regolamenti. Dai dati raccolti sono stati ricavati dieci indicatori, riguardanti diversi aspetti re­
lativi all'accessibilità, alla vitalità, all'efficienza e all'efficacia, ricondotti alla fine ad un indicatore sin­
tetico di qualità. 

Le richieste vanno inoltrate alla Associazione Italiana Biblioteche - Viale Castro Pretorio, 
105 - 00185 ROMA (tel. 06/4463532 e fax 06/4441139). 

I l costo del singolo rapporto è di L it . 25.0(M) in Italia ( l i t . 3ÌÌMMI all'estero). Ai 
soci ¥errà effettuato lino stxmto del 25% , 

C E D O L A D I PRENOTAZIONE 

Il sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il Rapporto AIB 4 Quanto valgono le biblioteche pubbliche? che dovrà essere inviato al se­
guente indirizzo: 

{nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione Italiana Biblioteche, Rapporto AIE 4, 

Quanto valgono le biblioteche pubbliche? C.P. 2461, 00100 ROMA AD 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 



UNA NUOVA PIETRA NEL MOSAICO DEI SERVIZI EBSCO... 
le informazioni e i libri giusti nel più breve tempo possibile. 

Christine Wìrz, Book Service Manager 

EBSCO SERVIZIO LIBRI 
In una situazione di cambiamenti nei mondo bibliotecario e librario, nella 
quale gli operatori del settore devono oggi fornire un'assistenza qualifi­
cata ai propri clienti, adeguandosi continuamente alle loro nuove esigen­
ze, la EBSCO ITALIA s.r.l. tra deciso di offrire alla clientela italiana un 
nuovo servizio in aggiunta a quelli già esistenti: il servizio libri. 
Nel progettare questa nuova attività, la EBSCO ITALIA s.r.l. si è posta 
come obiettivo principale quello di capire che cosa si aspettano i biblio­
tecari dai loro fornitori di libri e, soprattutto, ha cercato di dare un conte­
nuto preciso e concreto a ciò che viene genericamente chiamato "servi­
zio", individuando le seguenti esigenze primarie dei bibliotecari: 
• la definizione precisa delle condizioni 
• la tempestività nell'esecuzione degli Oidini 
• la conferma della ricezione dell'ordine 
• la precisione nella ricerca dei titoli e nell'esecuzione degli ordini 
• la rapidità nella consegna dei libri 
• la segnalazione selettiva e completa delle novità 
• la possiiibità di reperire testi da tutto il mondo 
• l'assistenza continua 
• la comunicazione tempestiva delle cause di mancata fornitura 
• la adeguata conoscenza e preparazione nell'uso dei nuovi strumenti 

tecnologici (CD ROiVI, teleordering etc) 

EBSCO ITALIA s.r.l., organizzando la sua divisione libri con criteri mo­
derni, è in grado di esaudire tutte queste richieste, offrendo alla propria 
clientela: 
• la consegna per corriere su tutto il territorio nazionale (abitualmente 

con cadenza settimanale) 

EH 
IL PARTNER DI CHI OPERA CON LIBRI E PERIODICI. 

DA GUTENBERG AL COMPACT DISC. 
E B S C O Italia srl 

C.so Brescia 75 - 10152 TORINO 
Tel. (Oli) 24.80.870 r.a. 

Telex 216836 - Fax (011) 2482916 

• l'importazione per corriere aereo dei testi provenienti dagli USA 
• l'importazione per corriere dei testi provenienti dalla Gran Bretagna 
• l'inoltro dell'ordine al fornitore via fax o posta elettronica dopo aver 

identificato il titolo in modo inequivocabile per evitare disguidi ed inu­
tili perdite di tempo 

• l'invio della conferma d'ordine con la segnalazione di eventuali irrego­
larità e problemi di identificazione del titolo 

• l'invio periodico di un rapporto sulla situazione degli ordini ancora aperti 
con l'indicazione, titolo per titolo, delle cause della mancata fornitura 

• la preparazione di fornitori bibliografici mensili, contenenti segnalazio­
ni di novità solo pertinenti alle materie di interesse del cliente 

• l'invio di preventivi di spesa 
• la possibilità di fare fronte a richieste specifiche di spedizione e di fat­

turazione 
• un trattamento economico adeguato al servizio offerto, che non prevede 

in nessun caso l'addebito di un costo extra per le spese di spedizione 

La EBSCO ritiene così di poter soddisfare la clientela più esigente e pro­
pone dunrjue questo nuovo servizio, a completamento di un'attività ini­
ziata dieci anni fa con la fornitura di abbonamenti e progressivamente 
ampliata, accogliendo suggerimenti e richieste di numerosi clienti che si 
aspettano dai loro fornitori un servizio diversificato, flessibile e in conti­
nua evoluzione. 
La EBSCO sarà lieta di fornire ai bibliotecari ulteriori informazioni sul 
funzionamento del servizio. È sufficiente rivolgersi al nr. 011/24.80.870, 
chiedendo del Servizio Libri o spedire il tagliando per posta o per fax al 
nr. 011/248.29.16. 

, 
I Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
; EBSCO ITALIA - C.so Brescia 75 - 10152 TORINO 
I • Vorrei la vostra documentazione • Vorrei una vostra visita 
I NOME COGNOME 
I AZIENDA 
I POSIZIONE 
; VIA CITTA' CAP 
; TEL FAX 
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